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PREMESSA 
 

 
 
 
Questa Relazione consuntiva è stata realizzata in collaborazione con i Ministeri che partecipano 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƛƴ ǎŜŘŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  
 
[ŀ ǎǳŀ ŀƳǇƛŜȊȊŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ Relazione offre un primo quadro esplicativo 
ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǘǊŀǘǘŀǘŀΦ 
 
vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ, ƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƎƭƛ !ǘǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
parlamentare in materia e i seguiti a essi dati dal Governo, che consente di risalire a un più 
ǇǊŜŎƛǎƻ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƛ ŘǳŜ ƻǊƎŀƴƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ƴŜƭ нлмуΦ 
 
Sono crescenti le manifestazioni di insoddisfazione interne ed esterne sul funzionamento 
ŘŜƭƭΩ¦ƴione europeaΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳǇƛŀ 
attività ordinaria degli organi europei, il Governo, attraverso il Dipartimento per le politiche 
europeeΣ Ƙŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾŀ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǳƴ documento intitolato 
άUna politeia ǇŜǊ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŘƛǾŜǊǎŀΣ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ Ŝ ǇƛǴ Ŝǉǳŀέ. Esso indica quali debbano essere le 
architetture istituzionali europee monetarie ed economiche da completare e le politiche comuni 
in materia da integrare per pervenire a un equilibrio tra le istanze di stabilità e quelle di crescita 
Ŝ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƭ т ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмуΣ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řƛ 
costituire un Gruppo ad alto livello per esaminare i punti in esso sollevati. 

 
 
 
 
 
 

Paolo Savona 
MINISTRO per gli AFFARI EUROPEI 
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PARTE PRIMA  

SVILUPPO DEL PROCESSO DI INTEGRAZIONE EUROPEA E 
NUOVO QUADRO ISTITUZIONALE DELLôUE 

 

CAPITOLO 1 

IL QUADRO ISTITUZIONALE 

 
Nel corso del 2018, il Governo italiano ha lavƻǊŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ ŀƛ ǎǳƻƛ 
cittadini e per rafforzarne la capacità di risposta alle sfide comuni, in primo luogo le migrazioni, 
ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ ¢Ǌŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘƻǎǎƛŜǊ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ 
hanno conƻǎŎƛǳǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƴŜƭ нлмуΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 
ŦƛƎǳǊŀƴƻΥ ƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ /ƛǘǘŀŘƛƴƛ όL/9ύΣ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ¦9 ŀ 
sostegno del rispetto dello stato di diritto, nonché la chiusura del complesso negoziato sul 
ǊŜŎŜǎǎƻ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9Φ 
 
 

1.1   Sviluppo del processo di integrazione europea  
 

 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ 
ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ ŀƛ ǎǳƻƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎŦƛŘŜ 
comuni, tra cui, in particolare, ƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ƛǊǊƛǎƻƭǘŜ Ŝ ŘƛǾƛǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩ¦9Φ Lƴ 
un simile contesto, il Governo si è adoperato per rafforzare lo spirito cooperativo e la 
ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ŦǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛȊƛƻǎƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
politica comune sulle migrazioni, basata sul riconoscimento del principio che la sfida migratoria 
ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎƛƴƎƻƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ƴŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴǘŜǊŀΦ 

 
 

1.2   I rapporti con le istituzioni europee  

 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ŀǇŜǊǘƻ Ŝ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴŜƛ 
molteplici fori istituzionali UE, da quelli più tecnici, quali i gruppi di lavoro in senso al Consiglio, 
sino agli appuntamenti di più alto livello politico, quali i Consigli europei e i Vertici con i partner 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀΦ 
¦ƴƻ ŘŜƛ Ŧƛƭƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊe partecipativo e 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ŘƻǎǎƛŜǊ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎΦŘΦ άwŜƎƛǎǘǊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέ ς 
una proposta della Commissione finalizzata ad istituire un quadro normativo comune per 
ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ǘǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όtŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜύ ς e la proposta volta a facilitare la 
partecipazione dei cittadini al processo legislativo europeo tramite la riforma della c.d. 
άLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛέΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
introdotto dal Trattato di Lisbona, che consente ad un milione di cittadini europei residenti in 
almeno un quarto degli Stati membri di invitare la Commissione a presentare una proposta di 
atto giuridico. 
/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
continuato a promuoverne ς ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘa azione di monitoraggio e sostegno 
alle candidature ς una presenza coerente al peso demografico e al profilo di primo piano che il 
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nostro Paese riveste in ambito UE. Come risultato, la recente evoluzione della presenza italiana 
nelle Istituzioni UE mostra buoni segnali a livello apicale, con ulteriori margini di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ ! ŦƛƴŜ нлму ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ ǉǳŀǘǘǊƻ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ŘǳŜ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛ 
generali aggiunti e ventinove Direttori presso la Commissione; un Direttore generale e un 
Direttore presso il Segretariato generale del Consiglio; due Direttori generali e quattro Direttori 
presso il Parlamento europeo; cinque Direttori esecutivi di Agenzie decentrate UE e il 
tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
bŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀŎŎesso alle carriere UE, il Governo italiano ha inoltre 
proseguito, insieme ad altri Stati membri, il proprio impegno a tutela e a sostegno dei principi 
di merito e di non discriminazione basata sulla nazionalità nei processi di selezione del 
personale UE. 
 
 

 

1.3   Legge elettorale europea  

 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǘǘƻ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ 
ŜǳǊƻǇŜƻ όŎŘΦ ά[ŜƎƎŜ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀέύΣ ŎƘŜ ŘŜƭƛƴŜŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ƛ tŀŜǎƛ 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴe dei rispettivi membri del Parlamento europeo (PE). 
Nel corso del lungo negoziato, il Consiglio UE ha fatto cadere gran parte delle ambiziose 
proposte del PE (a partire dalle liste transnazionali e dal sistema degli Spitzenkandidaten, in 
base al quale i candidati capilista alle elezioni del PE coincidono con i candidati di ciascuna 
famiglia politica europea alla carica di Presidente della Commissione) per questioni di principio 
o considerazioni di natura giuridica. Nella riforma finale, adottata con Decisione 2018/994 del 
Consiglio del 13 luglio 2018, sono rimaste: la soglia di sbarramento massima al 5 percento e 
obbligatoria tra il 2 e il 5 percento per Paesi con circoscrizioni di più di trentacinque seggi (solo 
Germania e Spagna); la possibilità di varie opzioni di voto (voto anticipato, voto postale, voto 
elettronico o via internet); la possibilità per gli Stati membri di consentire il voto dei propri 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ tŀŜǎƛ ŜȄǘǊŀ ¦9Φ [Ω!ǘǘƻ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƻǎƜ ǊƛŦƻǊƳŀǘƻ ŜƴǘǊŜǊŁ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ 
vigore ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ 
Per connessione di argomento, si segnala che ς sempre in vista delle elezioni del Parlamento 
europeo di maggio 2019 ς il Consiglio europeo di giugno ha approvato una Decisione che 
stabilisce la nuova composizione del PE, in forza della quale ventisette dei settantatré seggi resi 
ǾŀŎŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ǊƛŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŦǊŀ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ άǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎǊŜǎǎƛǾŀέ όŀǊǘΦ мпΣ ǇŀǊΦ нΣ ¢¦9ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
guadagnerà tre seggi, passando dagli attuali settantatré a settantasei. 
 
 

 
1.4   Stato di diritto  e accesso dellõUE alla Convenzione europea dei 
diritti dellõuomo (CEDU) 

 

Nel corso del 2018, il Governo italiano ha riaffermato in più sŜŘƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀ 
partire dallo stato di diritto. 
Tale azione è stata portata avanti riconoscendo e valorizzando il ruolo essenziale delle 
Istituzioni europee nella salvaguardia del principio dello stato di diritto e dei valori 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŜȄ ŀǊǘΦ т ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
ό¢¦9ύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ condurre un dialogo aperto e non 
discriminatorio tra pari in sede consiliare, in piena collaborazione con le Autorità degli Stati 
membri direttamente coinvolti, al fine di approfondire, secondo logiche collaborative e non 
accusatorie, gli elementi di preoccupazione sollevati dalla Commissione e dal Parlamento 
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europeo. 
Tra le iniziative volte a rafforzare la tutela dello Stato di diritto, il Governo italiano partecipa al 
DǊǳǇǇƻ ά!ƳƛŎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻέΣ ƴŀǘƻ ƴŜƭ нлмс ǎǳ ƛƳǇǳƭǎƻ ōŜƭƎŀ Ŝ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜrito altri 
ƴƻǾŜ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
ŘƛǊƛǘǘƻ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ 
riflessione sulla possibile evoluzione degli strumenti esistenti, come il Dialogo annuale sullo 
{ǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǎǳ ƛƳǇǳƭǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9 όнлмпύ Ŝ ƛƭ 
cui prossimo momento di valutazione è previsto per il 2019. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUnione europea alla Convenzione europea dei 
ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ό/95¦ύΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭ ¢¦9Σ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻǎǎƛŜǊ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƛƴ 
ottobre sotto la Presidenza di turno austriaca a livello di Gruppo di lavoro FREMP (Diritti 
fondamentali, dei cittadini e libera circolazione delle persone), con la presentazione di un 
documento di lavoro della Commissione dedicato al tema dei limiti del sindacato giurisdizionale 
in ambito PESC, anche nella prospettiva di rilancio del dossier. 
 
 
 

1.5   Brexit  
 

Il 2018 ha rappresentato un anno di cruciale importanza per gli sviluppi negoziali sulla Brexit, a 
due anni dal voto referendario britannico del 23 giugno 2016 e dalla conseguente decisione del 
Governo del Regno Unito di attivare ς per la prima volta nella storia ŘŜƭƭΩ¦9 ς ƭΩŀǊǘΦ рл ŘŜƭ ¢¦9 
ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
Dopo la positiva conclusione, il 15 dicembre 2017, della prima fase dei negoziati ς dedicata alla 
tutela dei diritti dei cittadini, alle pendenze finanziare e alla questione del confine 
nordirlandese ς nel 2018 è entrata nel vivo la seconda fase, incentrata sulla definizione delle 
ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊŜŎŜǎǎƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ 
delle future relazioni UE-UK. 
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǎŀ ¦9-UK da parte del Governo britannico il 14 novembre, il 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ άŀǊǘΦ рлέ ŘŜƭ нр ƴƻǾŜƳōǊŜ Ƙŀ Řŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŀǾŀƭƭƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ 
ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊŜŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ¦9-UK. Si tratta di 
ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴtale importanza che, ove ratificata, consentirà di gestire la Brexit in modo 
ƻǊŘƛƴŀǘƻ Ŝ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƘƛŀǊƛ ǇŜǊ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ нф ƳŀǊȊƻ 
2019, anche un periodo transitorio al 31 dicembre 2020 (eventualmente prorogabile per 
ƳŀǎǎƛƳƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ōƛŜƴƴƛƻύΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩacquis comunitario continuerà ad applicarsi 
al Regno Unito, ma senza che Londra possa più partecipare ai processi decisionali UE. 
[ΩƛƴǘŜǎŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ Ƴŀntenuto alto il livello di 
attenzione nel corso del negoziato, a partire dalla tutela dei diritti dei cittadini UE residenti nel 
Regno Unito e dalla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine, 
per arrivare al regolamento delle pendenze finanziarie britanniche nei confronti del bilancio UE 
e alle prospettive di un partenariato economico e di sicurezza profondo e ambizioso. 
Anche in linea con la pertinente la Risoluzione parlamentare n. 6-ллллс ŘŜƭ нт ƎƛǳƎƴƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ha contribuito ad una dialettica negoziale costruttiva e priva di atteggiamenti punitivi verso 
[ƻƴŘǊŀΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭ ŘƻǎǎƛŜǊΣ ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
lavoro condotto dalla squadra negoziale UE guidata da Michel Barnier. AncƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǉǳŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀ ±ŜƴǘƛǎŜǘǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǊƛǾŜƭŀǘŀ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŘŜŎƛǎƛǾƻ 
per la positiva conclusione del negoziato sul recesso.  
{ŀǊŁ ƻǊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŦŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊŜcesso possa 
ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭ нф ƳŀǊȊƻ нлмфΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀǊŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ 
ǳǎŎƛǘŀ ǎŜƴȊŀ ŀŎŎƻǊŘƻ όŎΦŘΦ άƴƻ ŘŜŀƭέύΦ ! ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ 
caratterizza il processo di ratifica del Regno Unito e ŘŜƭƭΩƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ άŀǊǘΦрлέ 
del 13-14 dicembre a prepararsi a tutti gli esiti possibili, il Governo italiano ha avviato i 
preparativi per garantire, anche con misure legislative, la tutela dei diritti dei cittadini italiani 
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che vivono nel Regno Unito e dei cittadini britannici che vivono in Italia, la stabilità finanziaria e 
la continuità operativa dei mercati e dei settori bancario, finanziario e assicurativo, la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊe relative ad 
ambiti quali trasporti, dogane, sanità, agricoltura, ricerca, istruzione ecc.. 
 

 
Brexit, Dogane e Banca europea per gli investimenti 
 

Il Governo si è adoperato per affrontare lo scenario peggiore che potrebbe scaturire dalla c.d. 
hard brexit, ƻǎǎƛŀ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ 
ƛǇƻǘŜǎƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŜȊȊŀƴƻǘǘŜ ŘŜƭ нф ƳŀǊȊƻ нлмфΣ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŦŀǊŁ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ 
mentre dal 30 il Regno Unito dovrà essere trattato come uno Stato terzo ai fini doganali. A tal 
fine nello specifico settore doganale il Governo, a motivo del previsto aumento del carico di 
ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƛ ŝ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ 
efficientamento del personale (formazione e mobilità) presso i luoghi di maggior impatto 
(aeroporti/porti/snodi logistici) e con azioni informative come: incontri tematici regolari con gli 
operatori, uno speciale helpdesk che tramite un indirizzo dedicato (adm.infobrexit@adm.gov.it) 
permette di inviare quesiti specifici, linee guida per gli operatori per chiarire situazioni che 
potrebbero risultare complicate, e aggiornamento dei sistemi informatici che devono essere 
adeguati al nuovo status del Regno Unito. 
Lƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ wŜgno Unito è membro della Banca Europea per 
gli Investimenti (BEI) e detiene il 16 per cento del suo capitale, come gli altri tre grandi azionisti, 
Italia, Germania e Francia. A seguito di Brexit il Regno Unito cesserà di essere membro della 
Banca, e il capitale di questa si ridurrà della rispettiva quota, pari a oltre 39 miliardi di euro, ed 
equivalente al sostegno di circa 100 miliardi di attività nel portafoglio BEI, quasi un quinto 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ ώƭŀ .9L ǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ǇǊŜstare ai propri membri e, 
secondo i parametri statutari può prendere a prestito fino a 2,5 volte il suo capitale. I 39 
miliardi di capitale del Regno Unito corrispondono quindi a circa 100 miliardi di attività di 
prestito (39,2x 2,5 = 98)]. Senza questo sostegno, la Banca sarebbe costretta a ridurre 
ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƻ όŘƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ пл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ н ŀƴƴƛύΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇŜǊŘŜǊŜōōŜ 
ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ !!!Σ ŎƘŜ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ŎƻƳŜ .ŀƴŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜ Řƛ ǊŀǘƛƴƎ 
valuterebbero la mancanza del sostegno degli azionisti, fondamentale per la fiducia dei mercati 
finanziari, come un grave segnale di debolezza della Banca stessa.  
Per evitare questa circostanza, per oltre un anno la Banca ha negoziato con la Commissione 
Barnier e il Regno Unito le condizioni di uscita. Il Regno Unito riceverà il rimborso di capitale in 
rate annuali, manterrà gli obblighi contrattuali di rimborso dei prestiti in corso e fornirà 
garanzie sulla quota di attività di pertinenza, decrescenti nel tempo. I rimanenti 27 paesi 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛƳǇƛŀȊȊŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƳŀƴŎŀƴǘŜΥ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ǎŀǊŁ 
sostituito, in parte con riserve della Banca, per la quota di capitale versato (3,5 miliardi di 
ŜǳǊƻύΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘo da parte dei restanti 27 paesi, in virtù della 
loro quota (fa eccezione la Polonia che contribuirà in modo più che proporzionale alla sua 
quota, per compensare, su sua richiesta, uno squilibrio esistente tra la dimensione della 
propria economia e la quota BEI); tale aumento non comporterà versamenti ma solo 
sottoscrizione di quote di capitale e non avrà impatto su debito e disavanzo nazionali. In questo 
modo la Banca potrà continuare a operare alle condizioni esistenti, svolgendo il proprio ruolo di 
sostegno agli investimenti, recentemente rafforzato dalle garanzie offerte dal piano Juncker. 
A oggi, le parti hanno raggiunto un compromesso relativamente soddisfacente per tutti; le 
agenzie di rating valutano positivamente il sostegno degli azionisti rimanenti alla Banca, 
elemento necessario al mantenimento del suo rating primario. 
[ΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛƴ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .9LΣ Řƛ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ƛƭ слƳƻ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻΣ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ 
grandi vantaggi finanziari dai prestiti BEI. Questi, infatti, sono erogati a tassi di interesse vicino 
ŀƭƭΩ9ǳǊƛōƻǊΣ ŀ ƭǳƴƎŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ όŦƛƴƻ ŀ ол ŀƴƴƛύ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ŎŀǘŀƭƛǘƛŎƻ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
imprenditoriale, poiché mobilitano almeno altrettante risorse di quelle messe a disposizione 
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dalla Banca. Questa presta, infatti, al massimo fino al рл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ bŜƭ нлмтΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ мл ƳƛƭƛŀǊŘƛ 
Řƛ ŜǳǊƻ Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛΣ ǎǳ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ тл ƳƛƭƛŀǊŘƛ ǇǊŜǎǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ όсл ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea).  
Se da un lato il lungo negoziato è in via di conclusione (è necessaria in molti paesi 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǉǳƻǘŜ ŘŜƭƭŀ .9L ŜΣ ŀ ǘŀƭ 
fine, è stata proposto un emendamento in tal senso al DL n.135/2018) e ci si attende sia 
ratificaǘŀ ƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ƛƴ .9L ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭ caveat: nothing is agreed until everything is agreed, ovvero al 
raggiungimento di un accordo tra Commissione e Regno Unito per una ordinata conclusione del 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ рл ŘŜƭ ¢C9¦Φ  
In assenza di un accordo, o anche solo in mancanza della sostituzione del capitale, la Banca 
Europea per gli Investimenti ridurrebbe in modo drastico la propria attività, non potrebbe 
accedere ai mercati finanziari per una raccolta a tassi favorevoli e perderebbe gran parte del 
ǇǊƻǇǊƛƻ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ƴŜ ǎŀǊŜōōŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀ 
proporzionalmente, perdendo accesso a una fonte di prestito a condizioni favorevoli e di ampio 
volume. 
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CAPITOLO 2 

IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE MACROECONOMICHE 

 
 
 
 

2.1  Il Governo dellõeconomia e lõUEM 

 
A dicembre 2017 la Commissione europea ha presentato un pacchetto per il completamento 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ aƻƴŜǘŀǊƛŀΦ ¢ŀƭŜ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ la 
trasformazione del Meccanismo di stabilità europea in un Fondo monetario europeo per il 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƭƭϥŜǳǊƻ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŏƻƴ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Řƛ 
funzione di backstop comune per il Fondo di risoluzione unico. Contemporaneamente la 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ: i) la 
creazione di una funzione di stabilizzazione, al fine di mantenere i livelli di investimento in caso 
di gravi shock asimmetrici e ii) aiutare gli Stati membri a realizzare le riforme strutturali e per 
ǎƻǎǘŜƴŜǊƴŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻΤ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ 
state adottate a maggio 2018 nel quadro delle proposte per il Quadro Finanziario Pluriennale 
2021 ς 2027. 
Il pacchetto di dicembre 2017 contiene inoltre una proposta  mirante ad integrare, nella 
sostanza, il trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell'ordinamento 
giuridico dell'Unione, facendo uso dell'adeguata flessibilità insita nel patto di stabilità e crescita 
e una comunicazione che illustra le eventuali funzioni di un ministro europeo dell'Economia e 
delle finanze che potrebbe fungere da vicepresidente della Commissione e da presidente 
dell'Eurogruppo, come sarebbe possibile in base agli attuali trattati dell'UE. 
La funzione di stabilizzazione (EISF) contribuirebbe secondo la Commissione a stabilizzare i 
livelli di investimento pubblico e faciliterebbe una rapida ripresa economica nei casi di 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎƘƻŎƪ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ 
ŀƭƭΩEuropean Exchange Rate Mechanism (ERM II), che non possono più utilizzare la propria 
politica monetaria o il tasso di cambio come leva di aggiustamento per gli shock. Tale Funzione 
rappresenterebbe un complemento al ruolo degli stabilizzatori automatici nazionali esistenti. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƭΩ9L{C ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǊƻƎŀǊŜ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ōŀŎƪ-to-back 
garantiti dal bilancio UE (in analogia a quanto avviene per alcuni strumenti di assistenza 
finanziaria), per importi fino a 30 miliardi di euro. Per minimizzare il rischio morale, gli Stati 
Membri dovrebbero rispettare stringenti criteri di eleggibilità basati su solide politiche 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΦ [Ω9L{C ƛƴŎƭǳŘŜǊŜōōŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ Řƛ Řƻƴƻ όƎǊŀƴǘύ 
per coprire il costo complessivo degli interessi. 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 9L{C ǇǊƻǇƻǎǘƻ 
potrebbe avere un ruolo importante nel sostenere il livello degli investimenti per i paesi 
soggetti a shock macro. Tuttavia, le dimensioni proposte appaiono troppo ridotte, in quanto 30 
ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛΣ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ Ŝ ƛ ǇŀŜǎƛ 9waLLΣ ǊƛǎŎƘƛŀƴƻ Řƛ ƴƻƴ avere alcun 
impatto macro o di produrne uno modesto. Anche la tipologia scelta, il prestito, potrebbe non 
essere la più efficace. Della limitatezza, rispetto a quanto necessario, della portata dello 
strumento proposto, la Commissione appare consapevole e non esclude che in futuro una 
funzione analoga possa essere svolta anche da ESM o mediante un meccanismo assicurativo. 
Inoltre, la condizionalità proposta andrebbe approfondita, e in ogni caso occorre evitare che lo 
strumento sia disponibile solo teoricamente, specialmente nei casi in cui esso si rendesse 
effettivamente necessario. 
 5ƻǇƻ ǳƴŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ Řƛ ±ƛŜƴƴŀ ŘŜƭ т-8 settembre e 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ nel novembre 
2018 è stata diffusa la proposta franco-tedesca di un bilancio dell'Eurozona, che tiene conto dei 
principi della Dichiarazione di Meseberg del precedente giugno. Tale strumento 
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ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜōōŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾŜǊŜōōŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǌiforme cofinanziando spese 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŎƻƳŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ Lƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀ ǎŀǊŜōōŜ 
parte del bilancio UE e sarebbe finanziato principalmente da contributi versati regolarmente 
ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀΣ ǘǊŀǎŦŜriti al bilancio UE sulla base di un accordo 
intergovernativo (IGA). 
[Ω9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ о ŘƛŎŜƳōǊŜ Ƙŀ ŘƛǎŎǳǎǎƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŦǊŀƴŎƻ-
tedesca, oltre ai possibili elementi di una funzione di stabilizzazione, compreso uno schema di 
assicurazione contro la disoccupazione, in vista delle successive discussioni tecniche. 
[ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǎǳƳƳƛǘ ŘŜƭ мп ŘƛŎŜƳōǊŜ 
ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9aΦ 5ŀ ǘŀƭŜ ǳƭǘƛƳŀ Řiscussione è 
ŜƳŜǊǎƻ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀŘ ǳƴ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ vǳŀŘǊƻ 
Finanziario Multiannuale, con obiettivi primari di sostegno alla convergenza economica e alla 
competitività mentre non ha avuto adeguato consenso la previsione di una funzione di 
stabilizzazione.  
Per quanto riguarda lo strumento rivolto a sostenere gli Stati membri nella messa in opera di 
ǊƛŦƻǊƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƛƭ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƻ άreform delivery tollέΣ Ŝǎǎƻ ŝ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 
negoziati sul Quadro Finanziario Pluriennale. In tale ambito specifico, come del resto nel 
contesto del più generale negoziato sul QFP e con particolare riferimento ai fondi strutturali e 
Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƛ όCƻƴŘƛ {L9ύΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎΦŘΦ άŎƭŀǳǎƻla degli 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛέΣ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ tŀǘǘƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ ǎŜƴŀǘƻ 
con atto del 24 gennaio 2018 e dalla Camera con atto del 7 febbraio 2018. Per connessione di 
argomento si segnala che la Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
che modifica il regolamento UE 2017/825 per aumentare la dotazione finanziaria del 
programma di sostegno alle riforme strutturalƛ Ŝ ŀŘŀǘǘŀǊƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ό/ha όнлмтύ 
825), è stato raggiunto un accordo a luglio 2018 e il testo è stato successivamente sottoposto 
alla revisione linguistica e finanziaria in vista della finalizzazione definitiva, avvenuta il24 
ottobre 2018. 
NelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ aƻƴŜǘŀǊƛŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ǳƴ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻέ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƛƭ .ŀŎƪǎǘƻǇ ŀƭ {ƛƴƎƭŜ 
wŜǎƻƭǳǘƛƻƴ CǳƴŘ ό{wCύΣ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǘŀōƛƭƛǘȅ aŜŎƘŀƴƛǎƳ ό9{aύ Ŝ ƭŀ futura 
cooperazione tra la Commissione europea e ESM. 
[Ω9ǳǊƻǎǳƳƳƛǘ ŘŜƭ мп ŘƛŎŜƳōǊŜ Ƙŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜŎƛǎƻ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ 
del 3 dicembre in merito allΩoperazionalizzazione del backstop e alla sua anticipazione 
eventuale al 2020 (a condƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǌƛǎƪ 
ǊŜŘǳŎǘƛƻƴύ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ Řƛ 9{aΦ ! ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ 
procedere ai lavori tecnici necessari a modificare il Trattato ESM entro giugno 2019. 
Con specifico riferimento alla riforma di ESM, il compromesso raggiunto ha riguardato, 
innanzitutto, la revisione dei suoi strumenti finanziari di supporto precauzionale (Precautionary 
Conditioned Credit Line ς PCCL).  
Rispetto ai rapporti di collaborazione tra E{a Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŦǳƻǊƛ Řŀƛ 
programmi di assistenza finanziaria, un accordo comune tra le due istituzioni ne ha sancito la 
collaborazione nel disegno della condizionalità connessa ai programmi e ne ha prefigurato la 
complementarietà dei ruƻƭƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴ 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ǌǳƻƭƻ Řƛ άŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜέ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 9{a ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ Ŝ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 
di operazioni di ristrutturazione del debito (con un coinvolgimento da parte di ESM di tipo 
informale, non vincolante, su base confidenziale e, soprattutto, attivabile solo su richiesta dello 
Stato membro). 
Relativamente alla revisione delle Collective Action Clauses ς CACs presenti nella 
documentazione legale sottostante i Titoli dƛ {ǘŀǘƻ ŜƳŜǎǎƛ Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ /!/ǎ Řƛ ǘƛǇƻ άǎƛƴƎƭŜ ƭƛƳōέ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлннΣ 
includendo questo impegno nel Trattato ESM.  
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DǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǾƛǘŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ finale fossero contemplate 
misure, chieste da diversi altri Stati membri, relative a meccanismi di ristrutturazione 
ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǎƻǾǊŀƴƻ Ŝ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ 9{a ƴŜƭƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
sostenibilità del debito. 
Il Governo ha dato seguito agli atti di indirizzo formulati dal Senato della Repubblica e della 
Camera dei Deputati in relazione al pacchetto di proposte legislative e di comunicazioni 
presentate dalla Commissione Europea il 6 dicembre 2017 sui vari aspetti del completamento e 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ aƻƴŜǘŀǊƛŀ ό¦9aύΦ 
 
 

 
2.2   Il Semestre europeo: sorveglianza macroeconomica e di bilancio  

 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Semestre europeo, si è impegnato a rafforzare le raccomandazioni comuni ai Paesi dell'area 
ŜǳǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ¦9a 
complessivamente considerata e le priorità a livello nazionale. In particolare, il Governo ha 
sostenuto nei vari comitati in cui è chiamato istituzionalmente a partecipare, la necessità che i 
Paesi con surplus eccessivo di parte corrente avviino politiche di sostegno agli investimenti e 
alla domanda interna 
Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ŎƻŦƛƴ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ {ŜƳŜǎtre Europeo, che 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 
coordinamento delle politiche che favorisca crescita sostenibile e occupazione.  
A gennaio 2018 il Consiglio ha presentato le proprie conclusioni relative agli orientamenti 
macroeconomici e di bilancio e la relazione sul meccanismo di allerta. Il Consiglio ECOFIN ha: a) 
adottato le conclusioni relative agli orientamenti macroeconomici e di bilancio rivolti agli Stati 
membri e concernenti la relazione 2018 sul meccanismo di allerta; b) finalizzato la 
raccomandazione sulla politica economica della zona euro. 
A marzo 2018, il Consiglio ECOFIN ha discusso le relazioni per paese e gli esami approfonditi 
nell'ambito del semestre europeo. Gli esami approfonditi hanno riguardato, nell'ambito della 
procedura dell'UE per gli squilibri macroeconomici, 12 paesi membri.  Sempre a marzo il 
Consiglio ha approvato le priorità strategiche per il 2018 già evidenziate nell'Analisi annuale 
della crescita AGS), sollecitando gli Stati membri a inserirli nei rispettivi programmi nazionali di 
riforma e programmi di stabilità e convergenza: inoltre, in questa occasione è stata finalizzata 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
zona euro 2017.  
Il 23 maggio la Commissione europea ha proposto progetti di raccomandazioni specifiche per 
ǇŀŜǎŜ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ǇŀǊŜǊƛ ƳƛǊŀǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 
Successivamente il Consiglio ha adottato conclusioni sui risultati degli esami approfonditi degli 
ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛ όL5wǎύ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ Řŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
attuazione delle raccomandazioni specifiche per paese del 2017. In termini generali le 
Raccomandazioni specifiche per paese indirizzate ai 27 Stati membri - Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Grecia in quanto sotto programma di assistenza finanziaria - rispecchiano il contesto di rapida 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ƴŜƭ нлму Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǊŜŎƻǊŘ ƴŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ 
la ripresa degli investimenti e un miglioramento delle finanze pubbliche. Tuttavia, il livello di 
attuazione delle riforme inserite nelle Raccomandazioni specifiche rimane disomogeneo e 
molto variabile, sia dal punto di vista settoriale sia a livello di singolo paese. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŜƭ {ŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎƻƴƻΣ ǇƻƛΣ ǎǘŀǘƛ ŜǎŀƳƛƴŀǘƛ ƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ wƛŦƻǊƳŀ 
(PNR), che definiscono gli interventi che gli Stati membri intendono adottare per il 
raggiungimento degli obiettivi nazionali di crescita, produttività, occupazione e sostenibilità 
delineati dalla Strategia "Europa 2020". In tale sede sono indicati lo stato di avanzamento delle 
riforme avviate, gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori che incidono sulla 
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competitività, le riforme prioritarie e la loro compatibilità con gli obiettivi programmatici 
indicati nel Programma di stabilità e gli effetti macroeconomici previsti dalle riforme. 
bŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǉǳŀǘǘǊƻ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ 
per il ciclo 2018-2019 (come per il ciclo precedente), relative a: a) garantire un aumento della 
spesa primaria nominale non superiore allo 0,1%, corrispondente a un aggiustamento 
strutturale del disavanzo pari allo 0,6%; b) migliorare il funzionamento del sistema giudiziario, 
attraverso misure per ridurre la durata dei processi civili e aumentare il contrasto alla 
corruzione; c) mantenere il passo di riduzione dello stock di crediti in sofferenza e sostenendo 
ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜΤ Řύ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜlla riforma delle 
politiche attive del lavoro, incoraggiando la partecipazione femminile, gli investimenti in 
ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ   
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǇŀŜǎŜ ƛƴ ambito Consiglio 
ŜǳǊƻǇŜƻ όнт ƎƛǳƎƴƻύΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ŎƻŦƛƴ ŘŜƭ мо 
luglio 2018. Tra i principali messaggi orizzontali si segnala: a) la sollecitazione ad approfittare 
della congiuntura favorevole per accelerare lo slancio sulle riforme strutturali; b) rafforzare il 
livello di resilienza delle economie degli Stati membri in previsione di possibili, futuri shocks 
macroeconomici. 
!Ř ƻǘǘƻōǊŜ нлму ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ ŘƛǎŎǳǎǎƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŘŜƭ semestre 
ŜǳǊƻǇŜƻ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΤ ŀύ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ 
concretezza delle raccomandazioni-paese, migliorando il livello di attuazione complessiva; b) le 
modalità di promozione delle discussioni preparatorie neƛ ǾŀǊƛ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǇŀŜǎŜΦ [ŀ 
principale criticità è ancora rappresentata dal basso livello complessivo di effettiva attuazione 
delle raccomandazioni, riconducibile a vari fattori istituzionali, quali la ridotta consapevolezza 
delle possibili ricadute positive tra paesi delle riforme e la limitata efficacia del confronto 
multilaterale.   
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎΦŘΦ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ŘΩŀǳǘǳƴƴƻέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛ ŘƻŎǳmenti che segnano 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭ {ŜƳŜǎǘǊŜ нлмфΦ [Ω!ƴŀƭƛǎƛ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴ 
ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ¦9 ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŎƻƳŜ 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭƛǾŜllo di debito e investimenti, pur in uno 
scenario globale caratterizzato da un livello crescente di incertezza. Sottolinea pertanto 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ƭǳƴƎƻ 
periodo, incrementando gli sforzƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe maggiori riforme strutturali. Con 
riferimento ai risultati della Relazione 2019 sul Meccanismo di allerta, sono stati identificati 13 
Stati membri per cui è opportuno un  esame approfondito; la Commissione riferirà in proposito 
a febbraio 2019. Per cinque stati membri è stato individuato il rischio di non conformità del 
Draft Budgetary Plan alle prescrizioni del  Patto di stabilità e crescita. Per quattro Stati membri 
(Belgio, Francia, Portogallo e Slovenia), la Commissione ha rilevato un rischio di deviazione 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŀ ǇŀǊǘŜ όƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ 
particolarmente grave). La Commissione ha espresso una valutazione negativa sul documento 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴ Ψparticularly serious case of non-ŎƻƳǇƭƛŀƴŎŜΩ 
rispetto alle prescrizioni del Patto di Stabilità e Crescita.  
Il 21 novembre 2018 la Commissione europea ha presentato un rapporto ex art. 126(3) del 
TFUE, nel quale, considerata l'inosservanza particolarmente grave del documento di bilancio, 
già evidenziata, la Commissione concludeva che non fosse rispettato il criterio del debito 
fissato nel patto di stabilità e crescita e che ciò giustificasse l'avvio di una procedura per debito 
eccessivo. Tuttavia, in seguito alle misure adottate dal Governo e illustrate alla Commissione 
con la lettera del 18 dicembre, la Commissione ha deciso in seguito di non raccomandare 
l'avvio di una procedura per disavanzo eccessivo in questa fase.  
Per quanto riguarda il Progetto di raccomandazione per la zona euro, la Commissione ha 
raccomandato nel 2018 un orientamento della politica di bilancio sostanzialmente neutro e 
una combinazione bilanciata delle politiche per la zona euro nel complesso, allo scopo di 
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sostenere gli investimenti e migliorare la qualità delle finanze pubbliche. Gli Stati membri sono 
chiamati a ulteriori sforzi per contrastare la pianificazione fiscale aggressiva e raggiungere 
ulteriori progressi per il completamento del mercato unico, senza trascurare di intensificare gli 
sforzi per completare l'Unione economica e monetaria e l'Unione bancaria. La Commissione 
raccomanda di spostare la pressione fiscale dal lavoro e di rafforzare i sistemi d'istruzione, gli 
investimenti in competenze e l'efficacia e l'adeguatezza delle politiche attive del mercato del 
lavoro e dei sistemi di protezione sociale. Ciò è in linea con i principi del pilastro europeo dei 
diritti sociali. 
 
 

 
2.3   Unione bancaria e servizi finanziari  

 

Anche nel 2018 è proseguito il percorso degli Stati membri per il cƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
.ŀƴŎŀǊƛŀΦ Lƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀncaria non è, infatti, definito. Al Fondo di Risoluzione Unico, 
entrato in funzione nel 2016, dovrà essere affiancato un dispositivo comune credibile di 
backstop pubblico; manca inoltre il terzo pƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ 
garanzia dei depositi.  
bŜƭ нлмс ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ ǎƛ 
debba basare sulle due dimensioni di condivisione e riduzione dei rischi e hanno concordato la 
¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ 
нлмс όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ άwƻŀŘƳŀǇ нлмсέύΦ vǳŜǎǘŀ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 
misure legislative considerate di riduzione dei rischi bancari, condizionando al grado di 
avanzamento di tali misure la discussione politica sul sistema unico di garanzia dei depositi (di 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά95L{έύ Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƳǳƴŜ ŀƭ CƻƴŘƻ Řƛ 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ά/ƻƳƳƻƴ .ŀŎƪǎǘƻǇέύΣ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ƛƭ му ŘƛŎŜƳōǊŜ 
2013. Le misure di riduzione del rischio elencate nella Roadmap 2016 sono da considerarsi 
integrate con le proposte normative presentate dalla Commissione concernenti il trattamento 
prudenziale dei crediti deteriorati (cd. prudential backstop). La tabella di marcia è stata in gran 
parte attuata con la conclusione del trilogo sul Pacchetto bancario e quello sul regolamento sul 
prudential backstop. Rimangono ancora non attuate solo le misure in materia di insolvenza: la 
Roadmap 2016 prevedeva una proposta legislativa di armonizzazione minima nel campo 
ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ Ƴŀƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ 
proposta di direttiva in materia di emersione precoce della crisi (sulla quale è in corso il Trilogo) 
e più recentemente una proposta di direttiva volta a sviluppare il mercato secondario dei 
ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ Ŝ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
appropriazione da parte del creditore del bene dato in garanzia, molto simile al patto marciano 
da poco introdotto nella legislazione italiana.  
Fin dal novembre 2017 si è aperta la discussione sulla valutazione del grado di avanzamento 
nella riduzione del rischio. Nei successivi rapporti congiunti Commissione europea, BCE e SRB 
Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ŧŀǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ǘŀƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƘŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ {ǘŀǘƛΣ ǊŜƴŘŜǊŜōōŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŦŀǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
di condivisione del rischio. Pertanto, la dichiarazione finale del Vertice euro del 29 giugno 2018 
Ƙŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ άŀǘǘŜƴŜƴŘƻǎƛ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ŘŜƭ нлмс 
ƴŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀΣ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
avviare negoziati politici ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛέΦ bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
semestre 2018, da una parte è proseguita la discussione sulle modalità di valutazione dei 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻΣ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ 
Consiglio incaricato del negoziato sulla proposta di regolamento presentata dalla Commissione 
nel novembre 2015 e nei diversi gruppi rilevanti (FSCE e EFC), un primo confronto sulla 
configurazione finale di EDIS e sul percorso previsto per la sua piena operatività. In 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ǾŜŘǳǘŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ о 
dicembre 2018 ha concordato di istituire un gruppo di lavoro di alto livello con il mandato di 
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ŘŀǊŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǎǳƳƳƛǘ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмуΦ [Ω9ǳǊƻǎǳƳƳƛǘ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ 
нлму ǎƛ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀ ƛƴǾƛǘŀǊŜ άŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎǳƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀέΦ 

 
 
Pacchetto bancario (proposte (COM) 2016 850, 851, 854 e 856) 
 
/ƻƴ ƭΩ9ŎƻŦƛƴ ŘŜƭ п ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǘǊƛƭƻƎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊŜǎŜntate dalla 
Commissione il 23 novembre 2016, di modifica della direttiva 2013/36/UE e del regolamento 
(UE) n. 575/2013 (cd CRD4 e CRR, che costituiscono la normativa sui requisiti prudenziali delle 
banche), della direttiva 2014/59/UE (la direttiva sulla procedura di risoluzione delle banche, cd 
BRRD) e del regolamento (UE) n. 806/2014 (il regolamento sul meccanismo di risoluzione unico  
ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀ Ŝƴǘƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻύΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ŎŘΦ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ 
ōŀƴŎŀǊƛƻέΦ 
Si ricorda che questo insieme di proposte riunisce gran parte delle misure di riduzione del 
ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ƴŜƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ 
ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмсΤ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŝ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ Řella 
discussione sulle misure di condivisione del rischio (il Meccanismo di supporto al Fondo di 
risoluzione nazionale unico e il Meccanismo unico di garanzia dei depositi), discussione 
condizionata dalla Roadmap 2016 medesima a sufficienti progressi nella riduzione del rischio. 
[Ω9ŎƻŦƛƴ ŘŜƭ нр ƳŀƎƎƛƻ нлму ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
generale  sui testi e la Commissione ECON del Parlamento europeo ha approvato il proprio 
testo il 20 giugno 2018. Si è aperto quindi il trilogo. 
I testi del Consiglio e del Parlamento europeo divergono in maniera sostanziale su aspetti 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ /wwκ/w5 ŎƘŜ ŘŜƭƭŀ .ww5 ŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ bancario italiano, 
ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǘŜǎǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ 
italiane.  
Nel trilogo, il Consiglio, su mandato della maggioranza degli Stati membri, ha offerto minime 
aperture alle posizioni del Parlamento, soprattutto con riferimento alla disciplina prudenziale. 
Sostanzialmente nessuna concessione è stata fatta per quanto riguarda la calibrazione e la 
composizione del requisito minimo di passività sottoponibili a bail-in (MREL). 
Il compromesso, quindi, conferƳŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
sbilanciato a favore della Germania, dei cd. Paesi host (gli Stati membri che ospitano le filiazioni 
o le controllati di gruppi bancari aventi sede in altri Stati membri) e, in misura minore della 
Francia. 
[Ŝ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴŘƛŎŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ сϲ 
Commissione permanente, sono le seguenti. 
мύ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
sui requisiti patrimonƛŀƭƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ 
ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛΣ ŎƻƳŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ 
determini un incremento automatico dei requisiti patrimoniali; 
2) conferma almeno fino al 2024 del regime transitorio relativo al trattamento prudenziale 
delle partecipazioni assicurative detenute da banche non qualificate come conglomerati 
finanziari (tali partecipazioni sono oggetto fino alla fine del 2018 di ponderazione e non della 
più onerosa deduzione): 
3) alleggerimento dei requisiti prudenziali per alcune categorie di prestiti, quali quelli garantiti 
da cessione del quinto dello stipendio/pensione e quelli a favore delle PMI. 
4) definizione in misura non eccessiva della porzione del requisito minimo di passività 
assoggettabili al bail-in (MREL) che dovrà essere soddisfatto con titoli subordinati;  
рύ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭ CƛƴŀƴŎƛŀƭ {ǘŀōƛƭƛǘȅ .ƻŀǊŘ 
della total loss absorbency capacity (TLAC), che devono rispettare solo le banche a rilevanza 
sistemica globale, possano essere computati per una certa percentuale passività chirografarie. 
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Mentre per i punti 1), 2) e 3) i testi definitivi accolgono le richieste italiane, per i punti 4) e 5) il 
ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜΦ aŀƭƎǊŀŘƻ ƛƭ Ǿƻǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ς e le insufficienze del 
testo - ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƳǇƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ. Il Governo, anche in 
considerazione di quanto osservato nella Risoluzione sopra menzionata, ha comunque 
sottolineato che il compromesso sulle crisi bancarie e in particolare sul requisito concernente le 
passività eleggibili per il bail-in (MREL) non presenta l'equilibrio desiderato tra, da un lato, 
l'obiettivo di ridurre i rischi e assicurare una risoluzione ordinata delle banche e, dall'altro, la 
necessità di non vincolare eccessivamente i bilanci delle banche, pregiudicandone la 
competitività e la capacità di finanziare l'economia reale. Poiché il Comitato unico di risoluzione 
godrà di un'ampia discrezionalità nel determinare il livello di subordinazione delle passività 
eleggibili, il Governo ha osservato che sarà cruciale che l'autorità di risoluzione utilizzi 
prudentemente tale discrezionalità valutandone i possibili effetti indesiderati. Il Governo ha 
affermato che l'Italia non intende opporsi al compromesso raggiunto, considerando che esso 
rappresenta la più rilevante misura di riduzione del rischio inclusa nella roadmap sull'Unione 
bancaria di giugno 2016 e che la sua adozione consentirà passi sostanziali nella riduzione dei 
rischi; tuttavia, ha ribadito le sue preoccupazioni su livello e composizione del requisito MREL e 
sui possibili impatti negativi sulla redditività delle banche e sull'economia reale. 

 
 
Proposta di regolamento che modifica il regolamento (ue) 806/2014 al fine di istituire uno 
schema europeo di assicurazione dei depositi 
 
{ŜōōŜƴŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ 
configurazione dipenda da un processo politico ancora in corso, i lavori sono proseguiti anche 
nel gruppo di lavoro ad hoc istituito per la discussione. 
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩ95L{Σ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмрΣ 
prevede una graduale costruzione di un sistema unico di garanzia dei depositi (DIF).  
Il processo previsto si articolava in 3 fasi, a partire dal 3 luglio 2017: nella prima, di durata 
triennale fino al 2020, sarebbe stato operativo un sistema di riassicurazione, nella seconda, 
della durata di 4 anni, un sistema di co-assicurazione, nella terza fase, a partire da luglio del 
2024, la piena assicurazione europea sarebbe entrata definitivamente in vigore.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ CƻƴŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜnto delle risorse del fondo nazionale di garanzia dei depositi 
όŦƛƴƻ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 5D{ύΤ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ 5LC ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ 
ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭ нл҈ ŘŜƭƭƻ ǎƘƻǊǘŦŀƭƭ Řƛ ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭ нл҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǊƛƳōƻǊǎŀǘƻ Řŀƭ 5D{ Ƴŀ 
ƴƻƴ ǊƛǇŀƎŀǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ƛƴ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜΦ  
bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜΣ ƭΩ95L{ ŀǾǊŜōōŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳƻǘŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
crescenti una parte dei mezzi finanziari necessari al rimborso dei depositanti, ovvero a coprire 
ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƭ 5D{ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ 
fosse necessario aver utilizzato prima tutto il fondo nazionale. 
! ǊŜƎƛƳŜΣ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎŀǊŜōōŜ ƎǊŀǾŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭ 5LCΦ 
Con ƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩмм ƻǘǘƻōǊŜ нлмтΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ 
approccio, nelle intenzioni volto a superare la situazione di stallo in cui si trova il negoziato sulla 
proposta di regolamento EDIS. 
Durante il 2018, con la presidenza bulgara prima e quella austriaca poi, la discussione si è 
concentrata sulla fase di ri-assicurazione. La Commissione ha confermato che la ri-assicurazione 
è limitata al supporto alla liquidità senza alcuna forma di mutualizzazione. 
La presidenza bulgara ha presentato un disegno alternativo della fase di ri-assicurazione, 
imperniato sul prestito obbligatorio fra i DGS nazionali. Solo una minoranza di Stati ha espresso 
supporto a questa ipotesi che presenta rilevanti criticità dal punto di vista operativo: la 
diǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎŀǊŜōōŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ 
dai DGS nazionale risulta estremamente problematico. Le incertezze operative 
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pregiudicherebbero la credibilità del meccanismo, minando anche la fiducia dei depositanti. 
Inoltre, il mandatory lending non richiederebbe la costituzione di un sistema amministrativo 
accentrato, rendendo ancora più difficoltoso il passaggio alla fase di co-assicurazione per la 
quale questo sarebbe invece indispensabile. 
La presidenza austriaca ha invece delineato un sistema ibrido, in cui il mandatory lending è 
complementare alla fase di ri-assicurazione, come proposta dalla Commissione nella 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмтΦ !ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ƻǇȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ƭƛƳƛǘƛΦ Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ 
manca un orizzonte chiaro per la mutualizzazione dei rischi: il sostegno di liquidità potrebbe 
infatti durare ben otto anni prima di passare a una fase successiva non specificata. Gli esborsi 
del DIF potrebbero cominciare solo quando SRB inizierà a raccogliere le contribuzione dai DGS 
nazionali (cioè quando questi avranno raccolto risorse pari allo 0,4 per cento dei depositi 
protetti: in prospettiva non prima del 2020). La metà delle complessive risorse dei DGS 
nazionali verrebbero quindi loro sottratte per procedere solo al supporto della liquidità. Inoltre 
ƭŀ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ 5D{ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŜȄ 
post rende impossibile un intervento tempestivo e quindi fondamentalmente inutile il 
supporto del DIF. Considerato che sarebbe anche prevista una remunerazione del prestito, 
ƭΩŀǇǇŜǘƛōƛƭƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎŜƳōǊŀ ƳƛƴƛƳŀΦ 
vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ95L{ Řŀƭƭŀ ǊƛŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦŀǎŜ όƴƻƴ ƳŜƎƭƛƻ 
descritta) che implichi mutualizzazione dei rischi fra sistemi bancari, con la Presidenza austriaca 
ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ǎƻƭƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!vw όAsset Quality Review), dando 
quindi per scontato lo svolgimento di questa analisi, e se quindi sia possibile rendere operativo 
ƭΩ95L{ Ŏƻƴ accesso scaglionato (per banche o per sistemi bancari) man mano che le soglie 
ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎƛŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘŜ ƻǾǾŜǊƻ ǎŜ ŝ ŎƻƴŎŜǇƛōƛƭŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ 95L{ ǎƻƭƻ 
ǉǳŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ōŀƴŎŀǊƛ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ ǎƛŀƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳƛΦ {ƛ è registrata una 
ƭŀǊƎŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ Ƨƻƛƴǘ ǘǊŀƴǎƛǘƛƻƴΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ƎŜǎǘƛōƛƭŜΦ 
bŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƛŀ ǳƴ 
95L{ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ƻǎǎƛŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇƛ ŎŜǊǘƛ όƭΩLǘalia ha sempre sostenuto che la full 
mutalisation dovrebbe essere in vigore dal 1° gennaio 2024, data dalla quale le risorse del 
Fondo di risoluzione unico saranno pienamente mutualizzate), la piena assicurazione, in cui è lo 
schema accentrato che sopporta integralmente il rimborso dei depositanti.  
La fase transitoria è concepibile solo se è definito un termine ultimo di avvio del regime 
ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŦŀǎŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ !vwΦ 

 
 
Istituzione del meccanismƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ όƛƭ ŎΦŘΦ άŎƻƳƳƻƴ ōŀŎƪǎǘƻǇέύ ŀƭ ŦƻƴŘƻ ǳƴƛŎƻ 
di risoluzione (srf) 
 
/ƻƴ ƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмоΣ ƭΩ9ŎƻŦƛƴ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻΣ ƛƴ ǳƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭ 
aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ǉubblico al Fondo 
Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎƻΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǘŀƭŜ 
ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜǊƳƛƴŜ ǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ όƴƻǘƻ ŎƻƳŜ άŎommon 
backstopέύ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлнпΦ 
[Ω9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ о ŘƛŎŜƳōre 2018 ha concordato, dopo una discussione iniziata nel 2017, sul 
fatto che il meccanismo di supporto farà  capo al Meccanismo europeo di stabilità (ESM).  
Durante gli ultimi due anni è stato discusso il disegno del meccanismo, i cui profili essenziali 
soƴƻ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƛ ƴŜƛ άTerms of Referenceέ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻΦ 
Complessivamente, il compromesso raggiunto delinea un meccanismo di supporto con una 
disponibilità finanziaria pari a quella del livello obiettivo del Fondo di risoluzione unico (che nel 
2023 dovrebbe attestarsi fra 63 e 70 miliardi di euro), che può essere attivato per tutte le 
finalità per le quali può farsi ricorso al Fondo di risoluzione unico, compresa quella del supporto 
alla liquidità (sebbene in tale ultimo caso la successiva negoziazione dovrà valutare se siano 
necessarie specifiche salvaguardie, ulteriori a quelle già previste a livello normativo o che già le 
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autorità di vigilanza o di risoluzione e possano prevedere in base ai poteri di cui sono dotate). 
Per consentire il funzionamento del meccanismo prima del 2024, è necessario modificare 
ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ƛƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ ǎǳƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ όLD!ύ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 
mutualizzazione delle risorse del Fondo di risoluzione unico durante il periodo transitorio: in 
ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǳƴΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜŀ Ŏƻƴ ǳƴ ōŀŎƪǎǘƻǇ 
di ammontare differente a seconda dello Stato in cui ha sede la banca sottoposta a risoluzione. 
I Termini di riferimento sul common backstop recano alcune indicazioni in merito. In primo 
ƭǳƻƎƻΣ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩLD! Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rischio. Con riferimento ai due fattori sopra indicati, si chiarisce che la valutazione riguarda le 
sole banche significative e si stabiliscono degli obiettivi specifici cui tendere. Il mancato 
ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇǊŜŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 
supporto, dato che la valutazione è comunque di tipo politico. 

 
 
Proposta di regolamento del parlamento europeo e del consiglio che modifica il regolamento 
(UE) n. 575/2013 per quanto riguarda la copertura minima delle perdite sulle esposizioni 
deteriorate  
 
Il 18 dicembre si è concluso il trilogo sulla proposta di regolamento della Commissione sulle 
deduzioni minime dal capitale (prudential backstop) per i crediti concessi dalle banche a partire 
da una certa data e che in seguito divengono deteriorati (non-performing loans, NPL). 
La proposta di regolamento, adottata dalla Commissione il 14 marzo 2018 insieme ad altre 
misure legislative e non legislative sulla materia, fa parte delle misure incluse nel Piano 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ bt[ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ŎƻŦƛƴ ŀ ƭǳƎƭƛƻ нлмтΦ [ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ deteriorate nei portafogli delle banche. Essa si 
ŀǇǇƭƛŎŀ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ όмлл per 
cento) dei crediti deteriorati entro 2 anni dal momento in cui sono stati classificati come 
deteriorati, nel caso in cui non siano garantiti, ed entro 8 anni nel caso in cui siano garantiti. 
Una percentuale di svalutazione inferiore (80 per cento) è richiesta nel caso in cui i crediti 
deteriorati non abbiano importi scaduti da oltre 90 giorni (in Italia questa tipologia rappresenta 
il 15 per cento circa del totale dei deteriorati).  
Il 15 marzo la BCE ha pubblicato il testo definitivo del cosiddetto Addendum alle linee guida sui 
ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ άsignificativeέ 
ŀ Ŧƛƴƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΦ 9ǎǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ǎǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ŜƴǘǊƻ н ŀƴƴƛ ǇŜǊ 
quelli non garantiti ed entro 7 anni per quelli garantiti.  
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ άǇǊƛƳƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻέΤ Ŧissa 
Ŏƛƻŝ ǳƴŀ ǊŜƎƻƭŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŀǘǘŜƴŜǊǎƛΦ [Ω!ŘŘŜƴŘǳƳ 
ǾƛŜƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ./9 ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ άǎŜŎƻƴŘƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻέΣ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ 
άŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜέ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŜǘǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŘŜteriorati da parte delle 
ōŀƴŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ./9 ǇƻǘǊŁ ƛƳǇƻǊǊŜ ǳƴ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ 
addizionale di capitale.  
[Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
misura ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ǇǊƻǾƻŎƘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘŜǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴ tŀŜǎƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǎƛǎǘŜƳŀ 
economico-finanziario è svantaggiato dai lunghi tempi delle procedure di recupero dei crediti. 
Infatti, le deduzioni obbligatorie dal capitale (ove superiori agli accantonamenti già effettuati 
dalle banche), se non calibrate accuratamente, potrebbero determinare incentivi distorti sui 
comportamenti delle banche, quali la tendenza a non gestire efficacemente la garanzia che 
assiste il credito, a privilegiare obiettivi di breve termine (approccio di liquidazione) verso 
debitori che hanno difficoltà temporanee, ma sono solvibili, per cercare di recuperare il valore 
ŘŜƭ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀΦ /ƛƼ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ 
alcune delle riforme approvate di recente in Italia, e quelle in corso di approvazione in Europa 
concernenti la ristrutturazione delle imprese in difficoltà, finalizzate a riportare in condizioni 
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economiche sostenibili le imprese meritevoli. Più in generale, la non corretta calibrazione del 
prudential backstop può determinare effetti prociclici ed effetti negativi sul finanziamento 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘŜǎƛŘŜǊŀǘƛ ŘŜƭƭŀ 
disciplina, anche grazie al fatto di essere stŀǘƻ ƭΩǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ 
riferite al 2017-18 sulle vendite dei portafogli di NPL assistiti da garanzie reali con una vita 
media di 6-7 anni dal momento della prima classificazione come deteriorati; ciò ha consentito 
di correggere in parte la calibrazione delle deduzioni dal capitale.  
[ΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΥ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ammortamenti parziali del credito nel calcolo del tasso di svalutazione; la considerazione nei 
ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛΤ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
ai nuovi crediti erogati a partire dalla data di entrata in vigore della stessa (la Commissione ne 
ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ Ŏƛƻŝ ƳŀǊȊƻ нлмуύΤ 
ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻ όŘŀ ŘǳŜ ŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛΤ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǾǊŜōōŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŀ п 
anni) del calendario per la svalutazione totale dei creŘƛǘƛ ƴƻƴ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛΤ ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŀ ф ŀƴƴƛΣ 
per i crediti assistiti da garanzia immobiliare, del periodo temporale entro il quale la deduzione 
dal patrimonio raggiunge il 100 per cento (7 anni per gli altri crediti garantiti).  
Il documento concordato nel trilogo del 18 dicembre conserva gli aspetti fondamentali del 
testo del Consiglio, tuttavia introduce miglioramenti ulteriori nelle percentuali di deduzione dei 
crediti dal capitale, per quanto riguarda quelle applicabili ai prestiti non-performing acquistati 
da altre banche al fine di non disincentivare lo sviluppo di un mercato secondario degli NPL, 
nonché quelle relative ai crediti assistiti da garanzie immobiliari che risultano più basse delle 
deduzioni del Consiglio negli anni centrali del calendario (dal 4° al 6° anno). Entrambi questi 
aspetti sono stati fatti presenti anche da parte italiana a membri della Commissione Affari 
Economici e Monetari del Parlamento europeo e da questi introdotti nel testo approvato dal 
solo Parlamento; essi sono stati poi recepiti nel testo finale concordato nel trilogo, che risulta 
ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ сϲ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
permanente del Senato nella seduta del 10 dicembre 2018. 

 
 
Proposta della commissione europea per una direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio in materia di servicing dei crediti, acquisto di crediti e recupero delle garanzie 
 
Insieme alla proposta di regolamento illustrata al punto precedente, la Commissione ha 
presentato una proposta di direttiva volta a promuovere lo sviluppo di un mercato secondario 
ed efficiente per la riduzione dello stock di crediti deteriorati (non-performing loans, NPL) e di 
ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŜǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜΦ  
5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŀ proposta di Direttiva impatta in modo significativo sui diversi quadri normativi 
vigenti a livello nazionale in materia di servicing dei crediti e di operatori finanziari abilitati a 
ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛΦ DƛƻǾŀ ǊƛŎƻrdare che in alcune 
giurisdizioni ς tra cui quella italiana ς tali attività sono soggette a regolamentazione 
ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ όŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ 
di crediti) a operatori finanziariamente solidi e affidabili ed evitare fenomeni di shadow 
bankingΣ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǎǳƻ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΦ Lƴ ŀƭŎǳƴƛ tŀŜǎƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŝ 
equivalente o comparabile a quello delle banche (cioè si applicano a essi, in virtù di norme 
nazionali, le stesse disposizioni sui requisiti prudenziali applicabili agli enti creditizi, tenuto 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁύΦ 
La proposta della Commissione invece prevede una totale liberalizzazione del settore, tanto per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜΦ 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘo degli operatori che 
acquistano crediti in proprio (purchaser) o li riscuotono per conto terzi (servicer), ha sostenuto 
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ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛΣ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
del mercato e di vigilanza sugli operatori finanziari.   
In particolare, sono state suggerite modifiche secondo le seguenti linee: 
 

- ŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ς che nella proposta si 
ŜǎǘŜƴŘŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ŀƭ servicing di crediti in bonis da chiunque ceduti ς dovrebbe 
invece essere circoscritto ai soli portafogli di NPL (intesi come diritti di credito e non 
come contratti o agreement) originati e ceduti da banche o altri intermediari 
finanziari soggetti a vigilanza prudenziale equivalente;  

- vigilanza: sarebbe opportuno rafforzare i presidi di vigilanza minimi applicabili a credit 
servicer e/o purchaser; i requisiti minimi dovrebbero riguardare il regime 
autorizzativo e di vigilanza prudenziale, affinché sia previsto un quadro normativo 
proporzionato alle ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŀ 
dagli operatori nonché ai rischi che essa comporta; nei casi di cessione di NPL ai fini di 
mera gestione passiva dei crediti deteriorati è ritenuto accettabile che i purchaser 
siano assoggettati a regole molto snelle; 

- mercato secondario degli NPL: per favorire lo sviluppo di tale mercato è necessario 
intervenire, oltre che sulle regole di accesso, anche su altri e più importanti ostacoli, 
ad esempio quelli che incidono sulla trasparenza dei prezzi di cessione dei crediti. In 
particolare, la Direttiva dovrebbe prevedere un quadro normativo chiaro in materia di 
accesso ai dati relativi ai crediti deteriorati affinché questi siano messi a disposizione 
ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎƛŀ limitato a determinati soggetti accreditati e 
vigilati, nel rispetto della riservatezza dei dati e della normativa sulla privacy;  

- quadro normativo: maggior coerenza e coordinamento dovrebbero essere assicurati 
tra la proposta della COM e altri ambiti normativi rilevanti (ad esempio, la disciplina 
antiriciclaggio, quella sulla privacy già citata e quella in materia di tutela del 
ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜύ Ŝ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴƻǊƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ. 

- Il testo attualmente in discussione recepisce per numerosi profili i commenti italiani e 
il negoziato a livello del Consiglio dovrebbe terminare entro i primi mesi del 2019. 

 
Il Titolo V della proposta in questione prevede anche una specifica procedura comune 
accelerata di escussione extragiudiziale delle garanzie (Accelerated Extrajudicial Collateral 
Enforcement, AECE), molto simile al patto marciano da poco introdotto nel nostro 
ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ di cinque riunioni 
formato esperti presso il Consiglio (20 novembre 2017, 7 febbraio 2018, 6 luglio 2018, 4 
settembre 2018, 9 novembre 2018) sotto la presidenza bulgara ed austriaca, ed ha visto gli Stati 
membri dividersi su taluni aspetti della procedura (a titolo meramente esemplificativo, su 
attivabilità anche da parte di creditori non bancari ed in riferimento sia a beni mobili che 
immobili, nonché presenza obbligatoria di un pubblico ufficiale). In via generale, peraltro, 
diversi Stati membri hanno raǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
strumento reputando già efficienti le procedure esecutive presenti nel proprio ordinamento 
Ŝκƻ ƛƴƛŘƻƴŜƻ ƭΩ!9/9 ŀŘ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƎƭƛ bt[ǎΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƛ ƳƻǘƛǾƛ ƴƻƴ ŝ 
ancora chiara la sorte di questo Titolo V, che potrebbe quindi anche essere stralciato dalla 
Proposta di Direttiva.   

 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai requisiti 
prudenziali delle imprese di investimento e che modifica i regolamenti (UE) n. 575/2013, n. 
600/2014 e n. 1093/2010; proposta di direttiva relativa alla vigilanza prudenziale sulle 
imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2013/36 e 2014/65 
 

Il 20 dicembre 2017 la Commissione Europea ha emanato una proposta di Regolamento e di 
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Direttiva per disciplinare le regole prudenziali e la supervisione delle imprese di investimento  
(le società di intermediazione mobiliare (SIM) secondo il diritto italiano). Ad oggi le SIM 
sottostanno alle regole prudenziali stabilite nel Regolamento e Direttiva sui requisiti di capitale 
(CRR e CRD, già citati diverse volte nei punti precedenti). I due testi normativi se pure si 
ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƴŀǎŎƻƴƻ Ŝ ǎƛ ƳƻŘŜƭƭŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŀƴŎŀǊƛŀΥ 
pertanto le  imprese di investimento si trovano ad applicare una normativa che è in molti casi 
ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻƴŜǊƻǎŀ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƎƭƛŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǉƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ  
imprese di investimento.  
La proposta suddivide le SIM in tre classi. La classe 1 è costituita dalle SIM sistemiche che 
incorrono in rischi simili a quelli bancari. La classe 2 è costituita da SIM che, sebbene non 
sistemiche, svolgono determinate attività che determinano un discreto rischio per le società, gli 
investitori ed il mercato. La classe 3 è costituita dalle SIM più piccole e non-interconnesse che 
ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘƛǇƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƳƻōƛƭƛŀǊŜ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎƛ Ŝ ƳŜƴƻ ǊƛǎŎƘƛƻǎŜΦ [ŀ 
proposta di Direttiva prevede che le SIM di classe 1 dovranno continuare a soddisfare le regole 
prudenziali del CRR e della CRD e continueranno a rimanere sotto la vigilanza unica SSM. Il 
Regolamento detta le regole prudenziali che le SIM di classe 2 e 3 devono soddisfare. La novità 
più corposa del nuovo framework sta nella codificazione di k-factors che costituiranno la base 
della ponderazione prudenziale delle attività delle SIM in luogo delle ponderazioni prudenziali 
dettate dal CRR. Data la natura meno rischiosa delle SIM classe 3 e per garantire 
proporzionalità nel sistema, esse dovranno sottostare ad un regime prudenziale meno oneroso 
e non dovranno applicare i k-factors.  
Il mercato delle SIM in Italia ha dimensioni ridotte rispetto a molti altri mercati europei e non 
sono presenti SIM di classe 1. Pertanto durante il negoziato, ancora in corso, la posizione 
italiana è stata volta ad accrescere la proporzionalità della disciplina, in modo tale da tener 
conto del differente grado di rischio che le SIM ricadenti nelle differenti classi o in ragione del 
tipo di attività pongono al sistema finanziario italiano ed europeo. 
Da un punto di vista tecnico il negoziato è concluso. Rimangono aperti due punti che hanno 
grande valenza politica. Il primo è la riclassificazione delle investment firms sopra i 30 miliardi 
di totale attivo e che svolgono attività di negoziazione in conto proprio o di sottoscrizione con 
acquisto a fermo come istituzioni creditizie e la conseguente attribuzione delle competenze di 
ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ./9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƭŀƴȊŀ ǳƴƛŎƻΦ Lƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ [ŜƎŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎlio 
ha affermato la possibilità di ampliare le competenze di vigilanza del Meccanismo di vigilanza 
unico indirettamente, attraverso una modifica del Regolamento (UE) n. 575/2013 e non con una 
modifica diretta del Regolamento che ha istituito il Meccanismo di vigilanza unico. A questa 
interpretazione si oppongono gli Stati membri dove hanno sede legale le investment firms che 
ricadrebbero in tale fattispecie e che mirano a tenere a livello nazionale la vigilanza su queste 
entità. Il secondo punto riguarda il regime prudenziale e di vigilanza applicabile alle imprese di 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ƴƻǊƳŜ ǾƻƭǘŜ ŀ 
rafforzare il regime di equivalenza, con riferimento ai servizi di intermediazione finanziaria 
offerti a clientela professionale. La questione acquista particolare rilievo alla luce del processo 
di ri-localizzazione degli operatori del Regno Unito - sostanzialmente verso Francia e Germania, 
ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ƳƛƴƻǊŜ - proveniente dalla Brexit. Alla proposta inziale 
della Commissione, considerata troppo morbida da quasi tutti gli Stati membri, si 
contrappongono le proposte di alcuni Paesi di eliminare completamente la possibilità per le 
imprese extra UE di operare in libera prestazione di servizi.  

 
 

Proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda le 
esposizioni sotto forma di obbligazioni garantite e una proposta di direttiva relativa 
ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ƎŀǊŀƴǘƛǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ pubblica delle stesse e che modifica la 
direttiva 2009/65 e la direttiva 2014/59 
 

In data 12 marzo 2018 la Commissione Europea ha emanato una proposta di Direttiva di 
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armonizzazione e Regolamento per normare il mercato delle obbligazioni bancarie garantite 
(covered bondsύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǘǊŀ ƭŜ 
ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŜΣ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ǾƛŀΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ 
sviluppare il mercato sia sotto il profilo normativo che quantitativo. Tale iniziativa si inserisce 
nel più ampio programma strategico della Capital Market Union. 
Le caratteristiche che uno strumento deve possedere per esser qualificato come obbligazione 
garantita individuati dalla Direttiva di armonizzazione ς doppia rivalsa sui beni segregati a 
ƎŀǊŀƴȊƛŀ Ŝ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ όdual recourse), non aggredibilità dei beni segregati in 
Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ όbankruptcy remoteness), segregazione dei beni (cover pool) 
posti a copertura delle obbligazioni - sono già tutti rinvenibili nella normativa italiana.  
Una specificità italiana preservata dalla Direttiva è quella dello schema operativo attraverso il 
quale viene attuato il programma di covered bonds, basato sulla costituzione di una società 
veicolo (Special Purpose Vehicle). La società veicolo è una società che ha come oggetto sociale 
esclusivo quello della partecipazione al programma di covered bonds e funge da metodo di 
segregazione del patrimonio: la banca cedente non costituisce un patrimonio segregato interno 
ōŜƴǎƜ ŎŜŘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩ{t±Φ 
Per quanto riguarda il Regolamento, la disposizione più rilevante della proposta riguarda 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ŎƘŜ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŜ 
obbligazioni garantite anche quando il cover pool contenga esposizioni verso enti creditizi 
classificati nella classe di merito di credito 2, fino a un massimo del 10 per cento ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 
ƴƻƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ ƎŀǊŀƴǘƛǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŜƳƛǘǘŜƴǘŜ όƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜ 
ŘŜƭƭΩŀǊticolo 129, del Regolamento sui requisiti prudenziali, la deroga è prevista solo per 
esposizioni verso banche nella classe di merito di credito 1). In totale le esposizioni verso 
banche di classe 1 e 2 non possono superare il 15 per cento del valore delle obbligazioni 
emesse.  
Nel corso del negoziato la delegazione italiana si è imposta soprattutto per ottenere il 
riconoscimento di posizioni derivanti da operazioni con banche con classe di merito di credito 3 
tanto ai fini del trattamento prudenziale favorevole quanto per la computabilità del buffer di 
liquidità. Infatti, la restrizione a esposizioni verso banche di classe 1 e 2 avrebbe comportato 
uno svantaggio competitivo per le banche italiane, tutte inquadrate nella classe 3, a causa del 
tetto basato sul merito creditizio del Paese di origine delle banche stesse. Le previsioni 
originarie in concreto avrebbero obbligato le banche italiane ad operazioni con banche estere 
per ottenere asset in grado di svolgere la funzione di copertura. 
bŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴΣ ƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ Ŝƴǘƛ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ о 
sono ammesse, nella forma di derivati e di esposizioni a breve termine, fino al 10 per cento, 
ǇǊŜǾƛƻ ǇŀǊŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎŜƴǘƛǘŀ ƭΩ9.!Σ Ƴŀ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ tŀǊlamento porta il 
limite al 5 per cento. Il trilogo è in corso. 
In fase ascendente, a perfezionamento del quadro prudenziale e di vigilanza sistemica 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŦǊŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ό/a¦ 
Actions Plan), la Commissione europea ha presentato alcune proposte regolamentari che 
completano o modificano aspetti della cornice normativa del Regolamento (UE) n. 648/2012 
(c.d. Regolamento EMIR), sugli strumenti derivati Over the Counter (OTC, i.e. fuori borsa), le 
controparti centrali (CCP) e i repertori di dati sulle negoziazioni.  
In particolare, la prima delle proposte citate - COM(2016) 856 - sulla falsariga di quanto già 
previsto per le banche, prevede una specifica disciplina in tema di provvedimenti e procedure 
di risanamento e di risoluzione nei casi di dissesto delle controparti centrali (CCP).  
La seconda proposta - COM(2017) 331- ǇǊŜǾŜŘŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
//tΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴti a paesi terzi.  
Infine, la terza proposta - COM(2017) 208 - riguarda emendamenti al solo Regolamento EMIR,  
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi ivi previsti ς ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜŘ 
efficienza degli stessi.  
Sempre in ambito dei servizi finanziari, ma in fase discendente, si inserisce il Regolamento (UE) 
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2016/1011 sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti 
finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento (c.d. Regolamento 
Benchmark), nonché il Regolamento (UE) 2015/2365 sulla trasparenza delle operazioni di 
finanziamento tramite titoli e del riutilizzo (c.d. Regolamento SFT). 
Infine, sempre in fase discendente va annoverato il regolamento (U.E.) 2017/1131 sui fondi 
Comuni Monetari.  

 
 
Proposta di regolamento per un quadro di risanamento e risoluzione delle controparti 
centrali e recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1095/2010, n. 648/2012 e 2015/2365 (CCP 
recovery and resolution) - COM(2016) 856  
 

Questa proposta legislativa è volta a disciplinare i provvedimenti e le procedure di risanamento 
e di risoluzione necessari nei casi di dissesto delle controparti centrali (CCP).  
Il nuovo quadro normativo si ritiene necessario per dotare le Autorità competenti di poteri e di 
strumenti atti a governare un rischio specifico per la stabilità finanziaria, mediante la rapida 
ristrutturazione e/o la liquidazione delle operazioni della CCP, in modo peraltro ordinato, 
preservando la stabilità finanziaria ed assicurando la continuità delle funzioni delle CCP, 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ǎŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ  
La valutazione delle proposte è complessivamente positiva per le finalità che perseguono, 
riconducibili al più generale intento di approntare misure di contenimento del rischio sistemico, 
di riduzione della frammentazione dei mercati dei capitali e di rafforzamento della stabilità 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǎƛ Ŝ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜΦ  
La proposta legislativa è ferma in Consiglio dal dicembre 2017 e  la relativa evoluzione non è al 
momento prevedibile.  

 
 
Proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) n. 1095/2010 che istituisce 
ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ όŀǳǘƻǊƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴti finanziari e dei mercati) e il 
regolamento (UE) n. 648/2012 per quanto riguarda le procedure e le autorità per 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Ŝ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ CCP di paesi 
terzi ς COM (2017) 331 
 

La crescente importanza del sistema di  compensazione (c.d. clearingύ ŘŜƭƭŜ //t ǇŜǊ ƭΩ¦9 Ŝ ƭŜ 
interconnessioni con il sistema finanziario nel suo complesso hanno indotto la Commissione ad 
intervenire sugli assetti normativi riguardanti la vigilanza delle controparti centrali.   
Lƭ ƴǳƻǾƻ άƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀέ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭŜ //t ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 
Commissione europea, introdurrebbe maggiore convergenza e coordinamento della vigilanza, 
migliorerebbe la procedura decisionale e riconoscerebbe il ruolo delle Banche centrali di 
emissione.  
Con riferimento alla vigilanza delle CCP di paesi terzi, la proposta è volta a superare le carenze 
evidenziatesi rispetto al sistema di vigilanza continua, alle difficoltà di accesso alle informazioni 
e di svolgimento delle ispezioni presso tali CCP, nonché il superamento di possibili 
disallineamenti tra gli obiettivi di vigilanza e quelli delle banche centrali. 
In generale, come sottolineato dalla Commissione permanente Finanze e Tesoro, la proposta si 
ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ lavori avviati nelle sedi internazionali per ridurre i rischi del settore 
bancario europeo, recependo standard elaborati dal Comitato di Basilea e dal Financial Stability 
Board.  
Al contempo, come rilevato dalla stessa Commissione Finanze e Tesoro, si ritiene essenziale 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ 
condivisione dello stesso. Trattasi di un indirizzo  pienamente condivisibile dal Governo. 
In tale ottica sono infatti viste con particolare favore le modifiche riguardanti i compiti e le 
responsabilità nel sistema di vigilanza delle CCP localizzate in paesi terzi, nonché quelle tese al 
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ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎƛΦ  
Il negoziato con gli Stati membri in Consiglio ha raggiunto ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ generale nel corso del 
mese di dicembre del 2018. 

 
 

Proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 per quanto riguarda 
l'obbligo di compensazione, la sospensione dell'obbligo di compensazione, gli obblighi di 
segnalazione, le tecniche di attenuazione del rischio per i contratti derivati OTC non 
compensati mediante controparte centrale, la registrazione e la vigilanza dei repertori di dati 
sulle negoziazioni e i requisiti dei repertori di dati sulle negoziazioni (EMIR REFIT) - 
COM(2017) 208 
 

La proposta di modifica del Regolamento è finalizzata alla semplificazione delle norme di cui al 
Regolamento n. 648/2012 al fine di renderle più proporzionate, mantenendo al contempo tutti 
gli elementi fondamentali che hanno già dimostrato di concorrere al perseguimento degli 
obiettivi del Regolamento stesso. 
Le principali modifiche si focalizzano sul contenimento degli oneri, in particolare per gli 
operatori di dimensioni minori, secondo un principio di proporzionalità e di concorrenza al 
rischio sistemico, nonché di accessibilità alle infrastrutture di compensazione. 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘŜΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 
modificare alcune delle misure del quadro delle previsioni di EMIR, per perseguirne con 
maggiore efficacia ed efficienza gli obiettivi, migliorando la proporzionalità delle norme, 
aumentando la trasparenza delle posizioni e delle esposizioni in derivati OTC e riducendo gli 
ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
salvaguardia della stabilità finanziaria tipico di tale regolamento. 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ƛƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǇǳƼΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ 
quanto volta ad introdurre misure armonizzate, al fine di preservare la generale stabilità dei 
mercati finanziari e del sistema finanziario a più livelli, sia domestico che transnazionale, 
riducendo al minimo, ove possibile, gli oneri di conformità per gli operatori economici 
interessati.  
Attualmente la proposta è, in sede europea, nella c.d. fase conclusione del trilogo tra Consiglio 
e Parlamento europeo. 
 
 
Regolamento (UE) 2016/1011 (c.d. benchmark) sugli indici usati come indici di riferimento 
negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di 
investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento 
(UE) n. 596/2014 
 
Allo scopo di contribuire al corretto funzionamento del mercato interno e di garantire un 
elevato livello di protezione dei consumatori e degli investitori, il Regolamento in esame, e le 
relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione emanate dalla Commissione 
ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜǘǘŀƴƻ ƴƻǊƳŜ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀΣ ƭΩintegrità nonché 
ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ǳǎŀǘƛ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ƭŀ Ŏǳƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǎŎŜƭǘŜ 
discrezionali quanto al metodo di calcolo utilizzato o ai dati da inserirvi, con conseguente 
ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΦ  
La vulnerabilità degli indici di riferimento alla manipolazione è maggiore laddove esistano 
regimi discrezionali e approcci divergenti fra gli Stati membri, specialmente nelle operazioni 
transfrontaliere. Per questo motivo il legislatore europeo ha scelto lo strumento del 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇƻƴƎƻƴƻ 
obblighi a carico dei soggetti coinvolti nel calcolo degli indici, nella fornitura dei dati da inserire 
nel relativo calcolo e nel successivo utilizzo degli indici di riferimento.  
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In particolare, sono previsti una serie di obblighi sia a carico degli amministratori (intendendosi 
ǇŜǊ ǘŀƭŜ άƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŦƛǎƛŎŀ ƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ di un indice di riferimento e, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ Ŝ 
ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƛ ŘŀǘƛΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǇǳōōƭƛŎŀέύ ŎƘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
che contribuiscono alla fƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ ŦƻǊƴŜƴŘƻ Řŀǘƛ Řƛ ƛƴǇǳǘ όŎΦŘΦ άŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊƛέύΦ 
±ŜƴƎƻƴƻ Ǉƻƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŀ 
seconda del grado di sostituibilità/utilizzo degli indici, laddove sono previsti requisiti più 
stringenti per gli indici di riferimento c.d. critici, dichiarati tali con un atto della Commissione 
europea. 

 
 
Regolamento (UE) 2015/2365 sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite 
titoli e del riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012. 
 
tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ ŎΦŘΦ άǎƛǎǘŜƳŀ 
ōŀƴŎŀǊƛƻ ƻƳōǊŀέΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘƻ ƛƴ 
ǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŧƛƴanziamento tramite titoli (SFT), quali 
operazioni che avvengono al di fuori del sistema bancario regolamentato, in settori in cui si 
ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊŜŘƛǘƛȊƛŀ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 
di interconnessione fra i mercati analoghi. 
Tale intervento legislativo risponde alla necessità di accrescere la trasparenza delle attività di 
finanziamento tramite titoli e, pertanto, del sistema finanziario, creando un quadro normativo 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀzioni sulle SFT debbono essere segnalate ad un 
repertorio di dati sulle negoziazioni, ossia ad una persona giuridica iscritta in un apposito 
ǊŜƎƛǎǘǊƻ ǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩ9{a! ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ 
SFT.  
Per garantire alle Autorità di vigilanza un quadro quanto più completo possibile, la sfera 
soggettiva di applicazione del Regolamento è particolarmente ampia, coinvolgendo le SFT 
ŎƻƴŎƭǳǎŜ Řŀ ƻƎƴƛ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀ ǎŜŘŜ ƴŜƭƭΩ¦9 ς anche con riguardo alle operazioni 
effettuate da succursali stabilite in Paesi terzi ς o al di fuori di essa, allorché la transazione sia 
ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǎǳŎŎǳǊǎŀƭŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜΦ  
Attualmente i due Regolamenti citati sono oggetto di uno schema di decreto ς ƻǊŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ 
delle Commissioni parlamentari ς contenente gli interventi da effettuare in normativa primaria 
ƴŜƭ ¢¦C Ŝ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀκŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎǳƭ 
rispetto delle disposizioni contŜƴǳǘŜ ƴŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 
Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛΦ 

 
 
Regolamento (UE) 2017/1131 del parlamento europeo e del consiglio sui fondi comuni 
monetari  

 
Con ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
bancario ombra (c.d. shadow banking) e il monitoraggio dei rischi sistemici, già nel corso del 
2013 la Commissione europea ha proposto un regolamento per la disciplina dei fondi comuni di 
investimento monetari (Money Market Fund, MMF), che costituiscono una fonte importante e 
cospicua di finanziamento a breve/brevissimo termine per enti finanziari, enti pubblici e 
società. Tali fondi investono in strumenti del mercato monetario e sono caratterizzati da 
elevata liquidità, diversificazione e stabilità di rendimento. A causa delle connessioni sistemiche 
con il settore bancario, con quello pubblico e con quello societario, il loro operato può 
confondersi nel sistema bancario ombra e richiede un intervento regolamentare specifico per 
evitare in particolare che siano fonti di crisi sistemiche, generate da improvvise e massive 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ƎǊǳǇǇƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ όŎΦŘΦ Ǌun on the 
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fund).  
Il negoziato al Consiglio sulla proposta di regolamento della Commissione è iniziato nel 2014, 
successivamente ha subito un arresto sino agli inizi del 2016, nel corso del quale si è poi giunti 
alla sua approvazione da parte dei co-legislatori europei e alla sua pubblicazione nel 2017.  
Gli obiettivi generali della proposta sono il rafforzamento della stabilità finanziaria ed il 
contenimento del rischio sistemico mediante la riduzione della possibilità di improvvise 
richieste di rimborso e una maggioǊ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ   
Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘŀǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ aaCΣ ƭŀ 
ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƛƴŦƻǊmativi, 
nonché la graduale trasformazione nel tempo da un tipo di fondo comune monetario il cui 
valore netto delle attività (NAV) è mantenuto/garantito costante, cd. C-NAV (Costant NAV), ad 
un altro tipo in cui è il NAV può oscillare entro determinati limiti, cd. V-NAV (Variable NAV). 
[ŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Ǉƻǎǘ ŎǊƛǎƛ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŦƻƴŘƛΣ ǎƛŀ 
per gli aspetti di una maggiore disciplina prudenziale e di mitigazione dei rischi sistemici, sia sul 
versante della loro graduale trasformazione da fondi a NAV costante verso quelli a NAV 
variabile, preservando in tutti i casi le funzioni essenziali che essi svolgono nei mercati 
finanziaǊƛ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ 
[ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŝ 
oggetto del disegno di legge contenente le deleghe necessarie per il recepimento delle 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ !ǊǘΦ ф ς 
5ŜƭŜƎŀ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмтκммом ǎǳƛ ŦƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴƛ ƳƻƴŜǘŀǊƛύΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ /ŀƳŜǊŜΦ   

 
 
Regolamento del parlamento europeo e del consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 
924/2009 per quanto riguarda taluni oneri sui pagamenti transfrontalieri nell'unione e costi di 
conversione valutaria 
 
Il 28 marzo 2018 la Commissione ha presentato una proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio che modifica il Regolamento (CE) n. 924/2009 per quanto riguarda 
taluni oneri sui pagamenti transfrontalieri e i costi di conversione valutaria. 
Trattasi di una normativa che disciplina le operazioni di pagamento transfrontaliere e la 
trasparenza delle spese di conversione valutarie all'interno dell'Unione Europea. In data 27 
giungo 2018 è stato approvato dal Coreper il  testo di compromesso presentato dalla 
Presidenza. A seguire sono stati avviati i lavori del Trilogo con il Parlamento, con cui è stato 
raggiunto un accordo e, in data 19 dicembre 2018, il Coreper  ha approvato il testo definitivo.  
Il negoziato si è, pertanto, definitivamente concluso. 
 
 
 

2.4   Fiscalità diretta  

 
Common Consolidated Corporate Tax Base 
 

Il Governo ha partecipato attivamente ai lavori in materia di fiscalità diretta, i quali si sono 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ōŀǎŜ ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ 
ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ό///¢.Σ ƻǾǾŜǊƻ Common Consolidated 
Corporate Tax Baseύ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ [ΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ƙŀ 
riguardato alcune disposizioni ritenute più significative in termini di impatto finanziario al fine 
di poter effettuare una comparazione dei risultati per ciascuno Stato membro. Il Governo 
ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ŀƭƭŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ну ǎƛǎǘŜƳƛ ŦƛǎŎŀƭƛ 
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ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řei prezzi di trasferimento nelle operazioni intra-gruppo, 
ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ Ŝ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŘƻǇǇƛŀ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ  
!ƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀ ǇƛǴ Ŧŀǎƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŘƻǇƻ ƛƭ 
ritiro ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ нлмм ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ 
ǎŜƴƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŏƻƴǎǘŀ Řƛ ŘǳŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ǎƻƭƻ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀǎŜ ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ŝ Ŏomprensiva anche della 
parte sul consolidamento. 
 
 
Lista europea di giurisdizioni terze non cooperative a fini fiscali 
 

Il Governo è stato particolarmente attivo nei lavori di definizione di una lista europea di 
giurisdizioni terze non cooperative a fini fiscali, sul monitoraggio degli impegni assunti dalle 
giurisdizioni terze di adeguare i propri sistemi fiscali alle regole di buon governo fiscale. Tali 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ¦9 ά/ƻŘƛŎŜ Řƛ /ƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ 
delle impreǎŜέΣ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ Řŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ 
delle Finanze. I sistemi fiscali delle giurisdizioni terze, selezionate in base al legame finanziario 
ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Σ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ trasparenza fiscale (basati 
sugli standard internazionali elaborati dal Global Forum su Trasparenza e Scambio delle 
Informazioni) e ai principi di equa tassazione. Ad Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜΣ ŀƭƭŜ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴƛ ƴƻƴ 
conformi agli standard internazionali è stato chiesto di impegnarsi ad alto livello politico per 
adeguare, entro precise scadenze, i propri sistemi fiscali a tali standard. Le giurisdizioni che non 
Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ǘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭΩƘŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘŀΣ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ƻ ƻƭǘǊŜ ƛ 
tempi consentiti, sono state inserite nella lista delle giurisdizioni non cooperative. Le 
giurisdizioni che invece si sono impegnate in maniera sufficiente, sono state inserite in una 
seconda lista. Nel corso del 2018, si sono svolti il processo di monitoraggio e di aggiornamento 
delle suddette liste, apǇǊƻǾŀǘŜ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΣ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
ǊŜƎƛƳƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ Řŀ ōŜƴƛ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛ όŎŘΦ patent box) e di quelli relativi alla 
deduzione degli interessi nozionali. 
 
 
 

2.5   Fiscalità  indiretta  
 

IVA  
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŘƻǎǎƛŜǊ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩL±!Σ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΦ  
Nel corso del 2018 sono stati approvati i seguenti atti legislativi: 

- 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩL±! ǊƛŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ όŎΦŘΦ άŘƛǊŜǘǘƛǾŀ e-bookέύΤ 
- Direttiva relativa al periodo transitorio di applicazione del meccanismo facoltativo di 
ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ όάsectorial reverse chargeέύΤ 

- Introduzione di alcune semplificazioni al regimŜ ŀǘǘǳŀƭŜ L±! ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊŜƎƛƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ όŎΦŘΦ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ quick fixesέύΤ 

- Direttiva relativa all'applicazione temporanea di un meccanismo generalizzato di 
ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ όάgeneralised reverse chargeέύΦ 
 

Sono ancora in corso i lavori relativi a:  
 

- tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŀƎŜǾƻƭŀǘƻ L±! ǇŜǊ ƭŜ 
piccole imprese;  

- Proposta di Direttiva per la riforma delle aliquote IVA; 
- tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ 

definitivo IVA basato sul principio di tassazione nel paese di destinazione. 
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- Sono anche state presentate, a fine 2018, le seguenti proposte, per cui è in corso 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜŎƴƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΥ 

- Proposta di Direttiva recante l'introduzione di taluni requisiti fiscali per i prestatori di 
servizi di pagamento;  

- Proposta di Regolamento recante misure di rafforzamento della cooperazione 
amministrativa per lottare contro la frode in materia di IVA; 

- Proposta di Direttiva relativa al trattamento fiscale delle interfacce elettroniche che 
facilitano le cessioni di beni e del regime speciale per la dichiarazione e il pagamento 
ŘŜƭƭΩL±! ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎΦŘΦ άOne-Stop-ShopέΤ  

- Proposta di Regolamento di esecuzione recante norme tecniche di dettaglio per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎΦŘΦ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ IVA e-commerceέΦ 
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ǎǳƭ CǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩL±!Σ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭŀ 
Commissione europea, concernente la revisione del regime degli scambi intracomunitari, con 
particolare riferimento alla responsabilità, ai fini IVA, delle piattaforme online per il commercio 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ όŎΦŘΦ άmarketplacesέύΦ 
 
 
Accise 
 
Il Governo ha partecipato ai lavori per lo sviluppo della normativa unionale delle accise. In 
particolare, sono state trattate due proposte di direttive di modifica della disciplina su alcol e 
bevande alcoliche (Dir. 92/83/CEE) e di quella orizzontale in materia di accise (Dir. 2008/118/CE), 
nonché di modifica del Regolamento sulla cooperazione amministrativa n. 389/2012 e la 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
controlli dei prodotti soggetti ad accisa. 
 
Financial Transaction Tax 
 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳzione di 
ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ όC¢¢ύΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
proposta originaria della Commissione. In particolare, il principale aspetto critico è stata la 
definizione del perimetro delle esenzioni da inserire nella direttiva con riferimento sia ai fondi 
ǇŜƴǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ market-making, nonché in materia di strumenti finanziari derivati, 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ǘǊŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ 
copertura e strumenti con finalità speculativa. 
 
 
 

2.6  Tassazione dellõeconomia digitale 

 
Il Governo si è espresso a favore di un adeguamento del sistema fiscale internazionale alle 
ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƳŜǊŎŀǘƻ 
senza ŎƘŜ ǎƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ ¢ŀƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛǎŎŀƭŜ 
internazionale e unionale rientra nel processo di trasformazione digitale e coinvolge aspetti di 
tassazione diretta e indiretta. La proposta originaria della Commissione in materia riguarda sia 
ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦9 Řƛ ǳƴŀ ƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƛ 
servizi digitali (digital service tax), sia una proposta di Direttiva per la soluzione di lungo 
ǘŜǊƳƛƴŜ ǎǳƭƭŀ άǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 
ǳƴŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ŎƻƴǘǊƻ 
ƭŜ ŘƻǇǇƛŜ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘŜ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩ¦9 ƭŀ 
soluzione di lǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǊŜƎƻƭŜ ŦƛǎŎŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ǇǊƻŦƛǘǘƛ ŀŘ Ŝǎǎŀ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜΦ L ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ 
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soprattutto la soluzione di breve termine. Siccome non è stato raggiunto alcun accordo sulla 
digital service tax, la Commissione, su impulso franco-tedesco, ha modificato la proposta 
originaria, introducendo al posto della prima la digital advertising taxΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘǊƛƴƎŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ 
ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎƻƭƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ pubblicitari. Nel frattempo, sono ancora in 
corso le discussioni sulla soluzione di lungo termine. 
 
 

 
2.7   Cooperazione amministrativa  

 
Obblighi di disclosure (DAC 6) 
 
bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлму ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŘŜƎƭi 
emendamenti alla Direttiva sulla cooperazione amministrativa nel settore fiscale (DAC 6), i quali 
hanno introdotto ulteriori obblighi di disclosure alle autorità fiscali in capo agli intermediari 
όŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛΣ ŀǾǾƻŎŀǘƛΣ ōŀƴŎƘŜύ Ŝ ŀƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘivo di tali norme è scoraggiare i 
contribuenti a impiegare e gli intermediari a promuovere schemi di pianificazione fiscale 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ƻ ŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ мн ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ .9t{ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩh/{9 Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
normative esistenti in tema di trasparenza degli intermediari, fornendo una serie di best 
practices sugli obblighi di notifica alle amministrazioni fiscali degli schemi di pianificazione 
fiscale elaborati dagli intermediari. Inoltre, la Direttiva contiene alcune disposizioni per 
prevenire i tentativi di aggirare, attraverso strutture non trasparenti, il Common Reporting 
Standard, lo standard comune di comunicazione delle informazioni sui conti finanziari tra 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛΦ vǳŜǎǘŜ ƴƻǊƳŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ άBari declaration on 
fighting tax crimes and other illicit financial flowsέ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ Řŀƛ tŀŜǎƛ Dт Ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
sponsorizzata dalla Presidenza italiana del G7. 
 
 
Lotta alle frodi doganali  
 

Il Governo si è anche adoperato particolarmente per la lotta alle frodi doganali e a quelle 
relative alla politica agricola comune, avvalendosi degli strumenti di mutua assistenza doganale 
Ŝ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩh[!CΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭ Regolamento (CEE) n. 515/1997 e dalla 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ LLΦ [Ŝ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
misure di prevenzione e contrasto hanno riguardato in particolare, come ogni anno, il settore 
ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŘǳƳǇƛƴƎ όǊƛǎpetto alle violazioni perpetrate con false dichiarazioni di origine e/o false 
dichiarazioni circa il tipo di merce). Il Governo ha parimenti assicurato analogo impegno in 
numerose attività di indagine e scambio di informazioni con altri Stati Membri eseguite ai sensi 
ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ bŀǇƻƭƛ LLέ ǎǳ Ŏŀǎƛ Řƛ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇŜƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘƻ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
sottoposti ad accisa, quali alcolici ed oli minerali, dove profili transnazionali e di criminalità 
organizzata risultano prevalenti. Il Governo ha conǘƛƴǳŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŜ ŦǊƻŘƛ ŀŎŎƛǎŜ ǎǳƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ όŜ ŦǊƻŘƛ L±! ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŀƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ 
controlli nel settore accise) svolta a livello unionale, a farsi promotore di un diverso approccio 
per prevenire e contrastare il fenomeno in parola, in modo da aggiungere alle ricerche delle 
ǎƛƴƎƻƭŜ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴƛΣ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ άŀ ƳƻƴǘŜέ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ƳƛǘǘŜƴǘƛΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ƛƴŘŀƎƛƴƛ 
amministrative tributarie presso i depositi esteri ed utilizzando le indagini finanziarie volte a 
ricostruire il flusso finanziario, i soggetti garanti delle singole spedizioni e gli effettivi beneficiari 
dei pagamenti. Tale approccio è stato parzialmente condiviso dai Governi degli altri Paesi 
ŘŜƭƭΩ¦Φ9Φ !ƴŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛva in materia IVA, la revisione del 
Regolamento 904/2010/UE ha permesso la conduzione di indagini amministrative congiunte tra 
{ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ h[!C Ŝ 9¦whth[ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ 
doganali e i dati di immatricolazione deƎƭƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ ŘŜƭ 
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programma Fiscalis consentirà una migliore condivisione delle buone pratiche tra gli Stati 
ƳŜƳōǊƛ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŁ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ŝ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩInformation technology. 
 
 
 

2.8   Unione doganale  

 
Governance  
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴi contenute nel Reg. UE n. 952/2013 e nei connessi 
Regolamenti delegati e di esecuzione. La questione più urgente riguarda l'articolo 278 del Reg. 
¦9 фрнκнлмо ŎƘŜ Ŧƛǎǎŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ 
l'applicazione delle disposizioni del codice non siano ancora operativi al più tardi fino al 31 
dicembre 2020. In considerazione dei requisiti tecnici connessi alla menzionata 
implementazione, la Commissione ha proposto di posticipare la scadenza per i sei sistemi 
informatici di competenza della Commissione lasciando invariata la scadenza per i sistemi 
informatici nazionali. Tuttavia diversi Stati membri hanno segnalato difficoltà nel 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ мт ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ǊƛŎŀŘŜƴti nelle 
competenze nazionali, e in particolare i sistemi NIS (National Import System - sistema nazionale 
importazione) e NES (National Entry System - sistema nazionale entrata delle merci): notifica di 
arrivo, presentazioni delle merci e temporanea custodia. A dicembre 2018 la Commissione ha 
pertanto proposto in sede di trilogo  il rinvio di tutte le piattaforme al 2025, mentre il 
Parlamento ha insistito sul non rinviare oltre il 2023, pertanto la Presidenza romena prenderà 
contatti con il Parlamento europeo per cercare soluzioni che aiutino a sbloccare il dossier.  
Inoltre il Governo ha contribuito alla revisione del Regolamento di esecuzione (UE) n.2015/2447 
e del Regolamento delegato (UE) n. 2015/2446. Sempre in materia di governance, a inizio del 
secondo semestre 2018 la Commissione ha presentato al Gruppo Unione Doganale del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ōƛŜƴƴŀƭŜ ǎǳƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ doganale e della 
sua governance - /haόнлмуύ рнпΦ [ŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴto 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ 
dialogo con tutte le parti interessate, compresi cittadini, imprese, Stati membri, Parlamento 
europeo e altre istituzioni europee. 
 

 
Importazione ed esportazione del denaro contante e dei beni culturali 
  

Sono proseguiti gli incontri inter-ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƛ Ŏƻƴǘŀƴǘƛ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩ¦9Σ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ wŜƎΦ ό/9ύ 
1889/2005 - COM(2016) 825, esaminata in seno al Gruppo Unione Doganale in Consiglio (nel 
corso del 2017 era stato ottenuto il mandato da parte del Coreper per il negoziato con il 
Parlamento). Il nuovo regolamento, adottato nella riunione Ecofin del 2 ottobre 2018, prevede 
un ampliamento della definizione di denaro contante, in modo da includere non soltanto le 
banconote, ma anche altri strumenti o beni altamente liquidi quali assegni, assegni turistici, 
ŎŀǊǘŜ ǇǊŜǇŀƎŀǘŜ Ŝ ƭΩƻǊƻΦ vǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŜǎŀƳŜ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ /haόнлмтύ отрΣ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмт 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎǳŜ Ŧŀǎƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾŜ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭ 
2018. Il contributo italiano ha riguardato, in particolare, la definizione di Paese di origine, con la 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀ ϦtŀŜǎŜ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ƭŜŎƛǘŀϦΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 
Paesi UE. A dicembre 2018 la Presidenza austriaca, in esito alle varie riunioni di trilogo, ha 
ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀŎŎordo politico con il Parlamento Europeo. Il risultato può considerarsi positivo in 
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quanto sono state mantenute le principali indicazioni degli SM durante la preparazione dei 
triloghi. Il contributo del Parlamento europeo è stato anche migliorativo, ad esempio con 
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΦмл ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {a ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ 
eventuali rifiuti di rilascio di licenza di importazione. Inoltre è stato confermato che 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ 
centralizzato nonché la scadenza complessiva dei sei anni per il completamento del sistema IT. 
Infine sono stati finalizzati diversi Regolamenti in materia di classificazione delle merci e di 
contingenti e sospensioni tariffarie (Reg. UE 2018/913, Reg. UE 2018/914, Reg. UE 2018/1602, 
Reg. UE 2018/581). 
Sono poi state approvate le due proposte di modifica della legislazione europea doganale e 
ŦƛǎŎŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘǳǎ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ŘŜŎƻǊǊŜƴȊŀ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлнл όƭΩу 
maggio 2018 la Commissione europea, su iniziativa del Governo, aveva presentato due 
proposte legislative rispettivamente per la materia doganale (COM(2018)259) e per la materia 
ŦƛǎŎŀƭŜ ό/haόнлмуύнсмύ ǾƻƭǘŜ ŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƭΩŜȄŎƭŀǾŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘorio svizzero nel territorio 
ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9ύΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜƳŜƴŘŀǘƛǾƻ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ 
ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ [ΩŜƳŜƴŘŀƳŜnto è stato accompagnato dalla parallela modifica delle 
direttive 2008/118/CE (la direttiva sulle accise) e 2006/112/CE (direttiva IVA). Il territorio di 
/ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŦƛƴƻǊŀ ǎǘŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƻ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ 
situazione geografica di exclave in territorio svizzero. Tale motivazione è stata ritenuta superata 
dal contesto internazionale altamente e agevolmente interconnesso che giustifica 
ǳƴΩŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ : ƛƴǘŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǊŜŘƛsporre le 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀ ƭƻŎŀƭŜ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŀ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ 
partire dal 1° gennaio 2020. 
 
 
Relazione speciale della Corte dei Conti Europea - procedure di importazione 
 
A seguito della Relazione speciale della Corte dei Conti Europea (n. 19/2017 - in materia di 
procedure di importazione, carenze del quadro normativo e difesa degli interessi finanziari 
ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻΣ ƻƭǘǊŜ 
alle DG TAXUD, DG .¦5D9¢Σ h[!C ŜŘ ƛƭ Ww/ ŀƴŎƘŜ ŎƛƴǉǳŜ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩLǘŀƭƛŀύ ǎƻƴƻ 
state adottate le Conclusioni del Consiglio sulla menzionata Relazione con la finalità di dare 
attuazione alle raccomandazioni formulate. Le principali questioni affrontate per la redazione 
delle Conclusioni hanno riguardato il tema della standardizzazione e armonizzazione dei 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƛΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛΤ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ 
finanziamento e, in particolare, il Quadro Finanziario PluriennŀƭŜΤ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴ 
paragrafo per evidenziare la circostanza che il sistema attuale disincentiva ad effettuare 
controlli in quanto più si è attivi in questo senso e più si rischia di dover rispondere 
finanziariamente in caso di controversie con la Commissione per eventuali mancate riscossioni. 
La maggior parte delle richieste italiane sono state accolte. Da ultimo si segnala che nella 
Relazione annuale sulla tutela degli interessi finanziari UE, la Commissione europea ha citato 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŜ ŦǊƻŘƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
Dogane Monopoli. 
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PARTE SECONDA 

 

PRINCIPALI POLITICHE ORIZZONTALI E SETTORIALI 
 

CAPITOLO 1 

MERCATO UNICO DEI BENI E SERVIZI 
 

 
1.1  Servizi  

 
 

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la procedura di 
notifica della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno - COM(2016) 821 
 

La proposta di direttiva istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei 
requisiti che glƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ǎƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƛ ƛ ǘǊƛƭƻƎƘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
Generale del 29 maggio 2017 nel tentativo di superare lo stallo istituzionale venutosi a creare 
in Consiglio sulle questioni del potere di decisione/raccomandazione della Commissione sulle 
ƴƻǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ 
territoriali ed urbanistici. La proposta è stata portata in discussione in uno degli ultimi Coreper 
del 2018 ma la Presidenza austriaca non ha ricevuto sufficiente sostegno da parte degli Stati 
membri. Sono pertanto proseguiti i lavori a livello informale, che hanno portato 
ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ Ŏƻmpromesso, appoggiata dal Governo italiano, che 
prevede lo strumento della sola raccomandazione e la deroga per i piani territoriali ed 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΦ ¢ŀƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ 
che include anche le due Presidenze, austriaca e rumena. La Commissione europea è tuttavia 
ŎƻƴǘǊŀǊƛŀ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻΣ ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
originaria.  
 
 
 ECard 
 

Le proposte della Commissione finalizzate ad introdurre la Carta europea per i servizi hanno 
registrato forti opposizioni sia da parte degli Stati membri che del Parlamento europeo, 
determinando lo stallo dei negoziati. In Particolare il PE (commissione IMCO) a fine marzo 2018 
ha bocciato la proposta ed ha invitato la Commissione a valutare la formulazione di una nuova 
proposta.  
La Carta europea per i servizi avrebbe dovuto risolvere il problema degli ostacoli amministrativi 
nei settori delle costruzioni e dei servizi alle imprese, favorendo la semplificazione 
amministrativa e cercando di risolvere le questioni che riguardano anche le barriere e gli 
ostacoli di natura sia regolamentare che non regolamentare, facilitando così l'accesso e la 
circolazione dei fornitori di servizi nel Mercato Unico europeo.  
le principali critiche sul dossier riguardano la complessità della proposta così come strutturata 
(Direttiva, Regolamento e almeno 12 atti successivi tra atti delegati e di esecuzione), gli oneri 
ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƴƴŜssione 
con altri settori di estrema sensibilità quali quello del lavoro, della previdenza, del settore 
fiscale ed assicurativo. 
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1.2  Servizi professionali  
 

 
Test di proporzionalità per la regolamentazione delle professioni 
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŘ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛέΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ мл ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ 
è ricompresa la proposta di direttiva che fornisce un quadro comune per lo svolgimento di 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ 
professioni. L'obiettivo della proposta è quello di prevedere un quadro giuridico omogeneo a 
livello UE che possa assicurare una valutazione preventiva efficiente ed efficace, nonché 
comparabile, della proporzionalità da parte degli SM che intendano introdurre o modificare la 
propria regolamentazione in materia di professioni regolamentate. Il Governo italiano ha 
partecipato assiduamente e attivamente a tutto il negoziato presentando, dopo una costante 
azione di coordinamento di tutte le amministrazioni interessate, la propria posizione negoziale. 
A inizio 2018 si è concluso il negoziato, ed il 9 luglio 2018 è stata pubblicata nella GUUE la 
direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a un test della 
proporzionalità prima dell'adozione di una nuova regolamentazione delle professioni. Il 
Governo ha pertanto avviato una prima ricognizione con le autorità competenti e le 
associazioni di categoria finalizzata ad individuare le principali criticità che pone la nuova 
regolamentazione in vista del recepimento nazionale che dovrà essere completato entro il 30 
luglio 2020 
 
 
 

1.3.  Proprietà intellettuale e industriale  

 
tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ό/ƻǇȅǊƛƎƘǘύ  
 

[ŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭe (c.d. Copyright) contiene 
articolate disposizioni per adattare al contesto digitale il sistema delle eccezioni e limitazioni 
ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊƭƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǇƛǴ ƛƴŎƛǎƛǾŀ ŀ 
livello UE.  
Nel corso del 2018 la proposta è stato oggetto di un intenso negoziato presso le istituzioni 
europee (Consiglio e Parlamento che inizialmente aveva respinto la proposta del relatore) oltre 
che di un acceso dibattito tra i principali portatori di interessi. 
Tra le principŀƭƛ Ŝ ǇƛǴ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎŜ ƴƻǾƛǘŁ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻΥ ƭΩŀǊǘΦ мм ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ 
favore degli editori della stampa  ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ ǇŀƎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ 
digitale delle pubblicazioni giornalistiche sia integrali che per estratti dalle stesse (tale diritto è 
stato ribattezzato link taxΣ ǎŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴ ǘǊƛōǳǘƻΣ Ƴŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇŜƴǎƻΤ ƭΩŀǊǘΦ мо ŎƘŜ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
memorizzano e danno accesso a grandi quantità di opere e altro materiale, caricati dagli utenti, 
ǇǊƻǘŜǘǘƛ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƭƳŀǊŜ ƛƭ ŎΦŘΦ άvalue gapέ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ƛƭ 
vantaggio economico conseguito dalle piattaforme per la fruizione delle opere caricate e il 
vantaggio economico dei titolari delle opere stesse.   
¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ ƴƻǾƛǘŁ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άtext and data miningέ όǎƛǎǘŜƳƛ 
automatici di estrazione dei dati da internet per elaborarli e produrre informazioni) in base alle 
quali gli Stati Membri saranno chiamati ad introdurre eccezioni obbligatorie a fini di ricerca 
scientifica; eccezioni a fini di istruzione, nonché eccezioni a favore delle istituzioni culturali, 
quali biblioteche, musei o archivi cinematografici, per conservare le opere che costituiscono il 
patrimonio culturale. Sono anche previste disposizioni per favorire la digitalizzazione, la 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŦǳƻǊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ǊŜƴŘŜǊƭŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩ¦9Φ 
Nel corso del negoziato il Governo italiano ha sostenuto la necessità di promuovere un 
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ambiente economico, giuridico e della concorrenza che consenta alle industrie culturali italiane 
ed europee di svilupparsi nell'era digitale, con benefici anche per utenti e consumatori. Il 
Governo italiano ha invece manifestato contrarietà per gli aspetti della proposta che sembrano 
ǘŜǎƛ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǿŜō ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ 
preventive di filtraggio dei contenuti caricati (in caso di sospette violazioni del Copyright) e per 
tale motivo sono state avanzate proposte di sostanziale riscrittura degli articoli 11 e 13. Aspetti 
problematici minori presentano gli articoli relativi al principio della remunerazione (art. minus 
14) e diritto di revoca (art. 16 a). 
A seguito del voto positivo del Parlamento europeo di settembre, la presidenza austriaca ha 
ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴ Ŧƛǘǘƻ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ 
2019.   
 
 
Tribunale unificato dei brevetti  
 

{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ ¦ƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƛ .ǊŜǾŜǘǘƛ όŘƛ 
seguito Accordo TUB o TUB) e al sistema del brevetto unitario depositando il 20 aprile 2018 lo 
strumento di ratifica del Protocollo sui Privilegi e le Immunità.  
[ŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ¢¦. Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǊŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǾǾƛƻ 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜΦ [ŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Ƙŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ƴŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ 
Costituzionale federale tedesca ha chiesto al Presidente della Repubblica di sospendere la firma 
ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀŘ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 
sollevata da un mandatario tedesco. La Corte tedesca potrebbe pronunciarsi sulla questione di 
costituzionalità a inizio 2019.  
 
 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀ ǘŀƭǳƴŜ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴƛ ƻƴƭƛƴŜ ŘŜƎƭƛ 
organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissione di programmi televisivi e radiofonici 
(SAT CAB) 
 

La proposta intende facilitare la distribuzione transfrontaliera online dei programmi televisivi e 
ǊŀŘƛƻŦƻƴƛŎƛΦ ±ƛŜƴŜ ŜǎǘŜǎƻ ƛƭ άǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜέ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ 
ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƻƴƭƛƴŜ άŀŎŎŜǎǎƻǊƛέΣ ƻǎǎƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
ǳƴΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ ǊŀŘƛƻǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŀƭƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 
ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭƻ {a Řƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ 
radiotelevisiva, anche se avviene in altri SSMM. 
Nel corso del negoziato la posizione italiana è stata orientata verso una formulazione del testo 
in termini di armonizzazione minima per accordare maggiore libertà agli Stati membri, a 
cominciare dalla possibilità di introdurre o meno la gestione collettiva obbligatoria per i 
distributori Řƛ ǎŜƎƴŀƭŜΦ {ŜƳǇǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŀ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎǳƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ 
trasformazione della natura giuridica del dispositivo normativo, come proposto dalla 
Presidenza austriaca, da regolamento in direttiva. 
Il Governo italiano ha sempre manifesǘŀǘƻ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛŀ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 
ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 
(che vedrebbe ridotti gli introiti della riscossione di diritti di esclusiva territoriale). I negoziati, 
giunti in fase di trilogo, sono alle battute finali. 
Infine, per quanto concerne la tutela della proprietà intellettuale sulle opere orfane, nel 2018 è 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ό9¦Lthύ ŀ Ŏǳƛ è 
affidata la gestione della Banca dati europea delle opere orfane e della piattaforma web 
!ƎƻǊŀǘŜƪŀΣ ƛƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ǇŀƴŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƭŜƎŀƭŜ Řƛ ŦƛƭƳΣ Ŝ-
book, musica video-games e programmi televisivi. 
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1.4.   Diritto soci etario  
 

Proposta avente ad oggetto i quadri di ristrutturazione preventiva, la seconda opportunità e 
ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ Ŝ 
liberazione dai debiti.  άInsolvency Proposalέ ό/ha όнлмсύ тно). 
 

La Proposta di direttiva in oggetto mira ad una maggiore armonizzazione delle normative 
ǎǳƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΥ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǎŀǊŜōōŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ la certezza giuridica per gli investitori 
transfrontalieri e incoraggiare la ristrutturazione precoce delle imprese economicamente 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ 
sull'insolvenza rendono più difficile per gli investitori valutare il rischio di credito. Una maggiore 
ripartizione dei rischi a livello transfrontaliero, mercati dei capitali più forti e più liquidi e fonti 
Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜǊƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 
[ΩŀǊǘƛcolato della proposta si snoda lungo le seguenti direttrici: 
 

- ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ǇǊŜŎƻŎŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƎŜƴŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƻǾǳǘŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƛǘŁΤ 

- ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǉǳŀŘǊƛ Řƛ 
ristrutturazione preventiva agevolando ς anche attraverso moratorie, finanziamenti 
ed esenzioni da azioni revocatorie ς ƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ ŎǊŜŘƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ 
omologazione del piano, impedendo a creditori (o anche azionisti) di minoranza 
dissenzienti di ostacolare irragionevolmente la ristrutturazione, ma tutelando i loro 
legittimi interessi, ed infine prescrivendo specifici obblighi degli amministratori di 
adottare misure immediate per ridurre al minimo le perdite per i creditori, lavoratori 
azionisti ed altre parti interessate ; 

- consentire agli imprenditori insolventi ma onesti una second chance mediante 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎŜǾƻƭŜ Ŝ ǊŀǇƛŘƻ ŀƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘŜōƛǘƛΣ ŦŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ŀƭŎǳƴŜ 
limitazioni rimesse alla discrezionalità degli Stati membri; 

- ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƻƴŎƻǊǎǳŀƭƛΤ 
- introdurre sistemi di raccolta dati per il monitoraggio delle procedure. 

 

Nel giugno 2018 i Ministri della giustizia hanno approvato un orientamento generale parziale, 
con riferimento alle parti della Direttiva riguardanti i quadri di ristrutturazione preventiva e 
ƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘŜōƛǘƛ όŎΦŘΦ 
esdebitazione) e alle misure necessarie per iƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ 
concorsuali. Il testo concordato a livello tecnico ha riscosso un generalizzato consenso, pur a 
prezzo di una inevitabile riduzione dei livelli di armonizzazione complessiva che si traduce, nello 
specifico, in: ricoƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ 
liberazione dei debiti (decorrente da momenti diversi, a seconda delle peculiarità delle 
normative nazionali); necessità di avere nei diritti nazionali almeno una procedura per 
ƭΩŜǎŘŜōƛtazione (che tuttavia concorrerà con quelle domestiche); uso dei mezzi di 
comunicazione elettronica nei procedimenti giudiziari (sebbene solo per alcuni atti 
determinati, e con un periodo lunghissimo di implementazione); raccolta obbligatoria di alcuni 
datƛ ǎǳƭƭŜ άǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜέ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ όƭŀŘŘƻǾŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŀ 
mole più rilevante di dati è solo facoltativa).  Il testo è stato accettato da parte italiana, a livello 
tecnico, in uno spirito di compromesso, sebbene ci si dolga del basso livello di ambizione che, 
di fatto, potrebbe tradursi in una diminuita efficacia di tali procedure in un contesto 
transfrontaliero dominato da grande mobilità delle aziende, ma da notevoli diversità tra le 
normative interne. Non si sono quindi frŀǇǇƻǎǘƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
generale, sebbene siano state evidenziate criticità (in termini di impatto economico sui bilanci 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛύ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
relativi al funzionamento delle procedure di ristrutturazione. Sono attualmente in fase di 
chiusura i relativi Triloghi. 
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1.5.   Libera circolazione delle merci  
 

Lƭ мф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ŎΦŘΦ ϦtŀŎŎƘŜǘǘƻ ƳŜǊŎƛέ ŎƘŜ ǎƛ 
compone di una comuƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ϦwƛƴŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻέ Ŝ Řƛ ŘǳŜ 
proposte di regolamento: una in materia di mutuo riconoscimento ed una riguardante la 
sorveglianza del mercato e l'applicazione della normativa di armonizzazione sui prodotti 
(compliance and enforcement). 
Il Governo italiano ha accolto positivamente le due iniziative legislative che, rafforzando il 
quadro regolatorio e dei controlli, tutelano i consumatori e gli operatori più diligenti. Nel 2018 
il Governo ha quindi partecipato attivameƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ŘǳŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
legislative rappresentando la posizione definita in ambito di coordinamento nazionale, anche a 
seguito dei contributi ricevuti dagli stakeholder.   
 
 
Proposta di regolamento relativo al reciproco riconoscimento delle merci legalmente 
commercializzate in un altro Stato Membro (Mutuo Riconoscimento) 
 

Obiettivo del regolamento è migliorare l'applicazione del principio del riconoscimento 
reciproco e, quindi, garantire che le merci legalmente commercializzate in uno Stato membro 
possano essere vendute in qualsiasi altro Stato membro, purché siano sicure e rispettino 
l'interesse pubblico. Allo stato attuale il quadro legislativo europeo non garantisce 
un'applicazione efficace di questo principio in quanto l'accesso al mercato di beni, considerati 
sicuri e in linea con l'interesse pubblico in uno Stato membro, può essere negato o limitato in 
un altro Stato membro. Pertanto le imprese, in particolare le PMI, si trovano ad affrontare costi 
e ritardi ingiustificati in quanto devono adattare i loro beni alle esigenze di (numerosi) mercati 
nazionali. Nel 2018 il Governo ha partecipato attivamente al negoziato sulla proposta legislativa 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ Ǿƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŀǊŜǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎul 
testo che rappresenta un punto di giusto equilibrio e contemperamento degli interessi delle 
diverse realtà produttive/amministrative e degli attori interessati. 
Rispetto all'attuale quadro legislativo (in particolare, al regolamento (CE) 764/2008) le principali 
ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΤ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴϥŀǳǘƻŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŜ 
merci sono già state legalmente commercializzate in uno Stato membro; una procedura di 
risoluzione dei problemi per fornire soluzioni pratiche a cittadini e imprese; istituzione di 
un'efficace cooperazione amministrativa per migliorare lo scambio di informazioni tra autorità 
competenti degli Stati membri. 
Il Regolamento è stato approvato al Comitato dei Rappresentanti Permanenti il 28 novembre 
2018.   
 
 
Proposta di regolamento che stabilisce norme e procedure per la conformità alla normativa 
di armonizzazione dell'Unione relativa ai prodotti e per la sua applicazione - COM(2017) 795 
(Sorveglianza del mercato) 
 

La proposta prevede un rafforzamento dell'applicazione delle norme comuni in materia di 
sicurezza dei prodotti, al fine di garantire la parità di condizioni per le imprese e un elevato 
livello di tutela dei consumatorƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭ 
mercato dei prodotti e combattere il crescente numero di prodotti illegali o non conformi 
presenti sul mercato, che provoca distorsioni della concorrenza e mette a rischio i consumatori. 
La proposta intensifica i controlli di conformità e promuove una maggiore collaborazione 
transfrontaliera tra le autorità preposte all'applicazione delle norme. 
bŜƭ нлму ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ 
ς giunta in fase di trilogo - rappresentando la posizione definita in ambito di coordinamento 
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nazionale, anche a seguito dei contributi ricevuti dagli stakeholder. In particolare da parte 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛssione tesa a rafforzare il 
sistema dei controlli sui prodotti che entrano nel mercato dell'Unione, anche attraverso lo 
scambio di informazioni tra le autorità di vigilanza del mercato e le autorità doganali. Positivo il 
rafforzamento dei poteri delle Autorità di Sorveglianza nazionali in particolare relativamente a 
dati e documenti sugli incidenti di non conformità, alle ispezioni in situ, alla possibilità di 
ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƻ ŎŀƴŎŜƭƭŀǊŜ ƛ ǎƛǘƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ¦9Σ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
prƻƛōƛǊŜ ƻ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ ŎƘŜ Ǿƛƻƭŀƴƻ ƴƻǊƳŜ ŜǳǊƻǇŜŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ 
ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁέ per i prodotti di provenienza extra UE, che costituisce un elemento qualificante 
della proposta poiché, diversamente da quanto accade attualmente, consentirebbe alle 
Autorità di Vigilanza di ottenere riscontri alle proprie richieste.  
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione sul 
mercato e all'uso di precursori di esplosivi, che modifica l'allegato XVII del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 e che abroga il regolamento (UE) n. 98/2013 relativo all'immissione sul mercato 
e all'uso di precursori di esplosivi - COM(2018) 209  (Precursori di esplosivi) 
 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ 
al pubblico dei precursori di esplosivi ristretti, stabilendo condizioni più generali per la 
concessione di licenze e modificando il regime di registrazione previsto dal vigente 
Regolamento (CE) n. 98/2013. Le principali modifiche riguardano la distinzione (e la relativa 
definizione) tra un utente professionale, al quale possono essere resi disponibili precursori di 
esplosivi ristretti e gli altri utenti privati, ai quali tale disponibilità non è concessa, nonché una 
disciplina più chiara dell'obbligo di etichettatura (in ogni fase della catena di 
approvvigionamento si avrà l'onere di informare l'utente che il prodotto fornito è soggetto alle 
restrizioni del regolamento), e delle indicazioni più puntuali circa le modalità applicative del 
regolamento ai mercati on line. 
Nel 2018 il Governo ha partecipato al negoziato sulla proposta legislativa, esprimendo una 
valutazione sostanzƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ 
miglioramento della sicurezza pubblica, con conseguenti benefici sui cittadini. Inoltre il 
miglioramento dell'efficacia delle misure di controllo attualmente applicate e la limitazione 
delle divergenze nelle restrizioni sui precursori di esplosivi in tutta l'UE, potranno semplificare il 
quadro giuridico, rendere più facile l'osservanza delle norme e comportare vantaggi per le 
aziende che operano nell'UE, che attualmente devono adattarsi a ǊŜƎƛƳƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
generale è stato approvato dal Comitato dei Rappresentanti Permanenti il 12 dicembre 2018. 
 
 
 

1.6.   Strumenti per il funzionamento del Mercato Unico  
 

Internal market information ς IMI 
 

Il 2018 è coinciso con il 10° anniversario deƭƭŀ wŜǘŜ άInternal Market Informationέ όLaLύΣ 
strumento informatico multilingue gestito dalla Commissione europea, che fin dal 2008 facilita 
la cooperazione amministrativa transfrontaliera tra Autorità competenti, nel quadro 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛone del mercato interno, nel rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali.  A partire dalla sua istituzione il Coordinamento Nazionale IMI 
(NIMIC) gestisce gli indicatori di performance relativi al flusso dei dati, in entrata ed in uscita 
dalle Autorità competenti italiane, in continua crescita, registrati nella Rete. IMI accoglie 15 
settori legislativi per un totale di 50 procedure amministrative. Nel 2018 il Nimic ha registrato 
un incremento del 24%, rispetto al 2017, del flusso dei dati (pari a 17.817) complessivamente 
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transitati nella rete IMI italiana, composta da 279 Autorità competenti nazionali. In particolare, 
il progetto pilota IMI relativo al GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati, ha 
registrato un aumento esǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ Ŏŀǎƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΦ 5ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ άLaL D5twέΣ ƛƭ 
нр ƳŀƎƎƛƻ нлмуΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƛƴ ŎƛǊŎŀ нрл Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άcross-
borderέ όƻǊƛƎƛƴŀǘƛ ǎƛŀ Řŀ ǊŜŎƭŀƳƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀƴǘƛ ǎƛŀ Řŀ ŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁύ e in oltre 550 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ άƛƴǘŜǊŜǎǎŜέ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀ Ŏŀǎƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛΦ !ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭ 
Regolamento IMI nel 2017, volte ad adeguare la base giuridica ai nuovi compiti richiesti dalle 
norme sul Mercato Interno, nel 2018 nuovi soggetti europei sono stati registrati per la prima 
volta in IMI insieme alle autorità competenti degli SM, quali: il Data Protection Board - autorità 
competente europea per il GDPR, a cui tutte le autorità nazionali si riferiscono ogni qualvolta i 
dati perǎƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΤ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ 
ŎƘŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƛ tǳƴǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƎƛŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ άƭƛŎŜƴȊŜ ŘŜƛ 
ƳŀŎŎƘƛƴƛǎǘƛ Řƛ ǘǊŜƴƻέΦ  
 
 

Solvit 
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ {hLVIT, il Centro italiano ha trattato un elevato numero di 
controversie transfrontaliere tra cittadini/imprese e Pubbliche Amministrazioni causate dalla 
non corretta applicazione della normativa UE da parte di queste ultime.   
Come ha evidenziato il rapportƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ άSingle Market ScoreboardέΣ 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмт Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмуΣ Ǉur figurando tra i primi posti tra i Centri 
nazionali con alto carico di lavoro, il Solvit Italia è riuscito ad ottenere un tasso molto elevato di 
risoluzione positiva dei reclami aperti contro il nostro Paese, che si è attestato intorno al 94% 
(media UE pari al 90 per centoύ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ 
ŎƻƴǘǊƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ Nel corso del 2018 si è mantenuta la stessa tiǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊŜŎƭŀƳƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente (sicurezza sociale, libera circolazione delle persone, riconoscimento delle qualifiche 
professionali e trasporti).  
Quanto agli indicatori di performance, il Centro italiano ha ottenuto risultati definiti nello 
stessƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ άŜƴŎƻƳƛŀōƛƭƛέΦ  Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ Iha9 όǊŜŎƭŀƳƛ ŎƻƴǘǊƻ 
ƭŜ ttΦ!!Φ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛύΣ ƭŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜŎƭŀƳƻΣ ǇŀǊƛ ŀ 
7 giorni, è stata rispettata nel 90,4 per cento dei casi e la successiva istruttoria entro i 30 giorni 
ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩ урΣт per cento dei casi. Nei casi LEAD (reclami provenienti da altri Stati 
Membri contro le PP.AA. italiane), il 69,1 per cento dei casi pervenuti è stato chiuso entro il 
tempo previsto di dieci settimane con un tasso di risoluzione complessivo del 93,7 per cento 
dei casi.  Pertanto il SOLVIT ha ottenuto un punteggio che lo colloca nella fascia superiore di 
ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǘƻǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ п ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎǳ пΦ 
LƴŦƛƴŜΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴtrapresa nel 2017, il Solvit Italia ha realizzato nel 2018 quattro 
eventi in collaborazione con i punti di contatto italiani della rete della Commissione europea 
European Entreprises Network (operanti presso Camere di Commercio, Unioncamere e CNR) 
per diffƻƴŘŜǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  

 
 
 

1.7.   Disposizioni relative allõora legale 
 

Il Governo ha assicurato la partecipazione ai negoziati in ordine alla proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla soppressione dei cambi stagionali dell'ora e 
che abroga la direttiva 2000/84/CE, presentata dalla Commissione europea il 12 settembre 
2018 (COM (2018) 639). Nella relazione di accompagnamento alla proposta in questione si 
ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ άƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎŀƳōƛ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭƛ ŘŜƭƭϥƻǊŀ ŝ ƳŜǎǎƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ Řŀƛ 
cittadini, dal Parlamento europeo e da un numero crescente di Stati membri. La Commissione 
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ha pertanto esaminato i dati attualmente disponibili, dai quali emerge che è importante 
disporre di regole dell'Unione armonizzate in questo settore per garantire il corretto 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻέΦ 
Al riguardo si evidenzia che al Consiglio informaƭŜ ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ !ƳōƛŜƴǘŜέ ŘŜƭ нф Ŝ ол ƻǘǘƻōǊŜ 
нлмуΣ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ŀ DǊŀȊ ό!ύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŝ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻΣ ǳƴŀ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ 
ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ 
non risulta suŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƛƳƛ ƻǊŀǊƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ŎŀƳōƛ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƻǊŀΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ 
scelta della propria ora standard. 
Alla luce delle varie discussioni tenutesi, la Presidenza di turno ha concluso che gli Stati membri 
avranno bisogno di più tempo per ulteriori consultazioni sia internamente che tra Stati membri 
limitrofi prima che il Consiglio possa prendere posizione sulla proposta. Pertanto, nel Consiglio 
Trasporti del 3 dicembre 2018 è stato adottato un progress report. 
 

 
 

1.8.  Appalti pubblici  

 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎŜƎǳƛǘƛ Řŀǘƛ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ 
dei Deputati del 20 dicembre 2017, relativo ai seguenti atti: 
 

- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni -  Appalti pubblici efficaci in 
Europa e per l'Europa ς COM(2017) 572; 

- Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni -  Sostegno agli investimenti 
mediante una valutazione ex ante volontaria degli aspetti relativi agli appalti per i 
grandi progetti infrastrutturali ς COM(2017) 573; 

- Raccomandazione (UE) 2017/1805 della Commissione, del 3 ottobre 2017, relativa alla 
professionalizzazione degli appalti pubblici τ Costruire un'architettura per la 
professionalizzazione degli appalti pubblici ς C(2017) 6654. 

 
Si rappresenta che: 
 

- con riferimento alla lettera f), il Governo ritiene che la proposta della Commissione in 
merito alla procedura di valutazione ex ante, così come delineata nelle Comunicazioni 
COM(2017) 572 e COM(2017) 573, risulti in linea con le disposizioni di diritto interno 
in materia di ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŀ Ǉƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩ!b!/Φ ¢ŀƭŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƛ 
ǊŀǾǾƛǎŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇŀǊŜǊƛ Řƛ ǇǊŜŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŎƘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳƼ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜΣ 
ǇǊŜǾƛƻ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǘƻǊƛƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нмм ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ Řƛ Ŏǳƛ 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, su iniziativa della stazione appaltante, o di 
una o più delle altre parti, relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƎŀǊŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭle 
stessa stazione appaltante di attivazione della procedura di valutazione ex ante, che 
dovrebbe essere disposta prima della pubblicazione del bando; 

- Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƎύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŀŘǳǊǊŜ 
ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘe la Commissione europea prefigura di elevare la qualità 
professionale e le competenze dei soggetti che a vario titolo sono coinvolti nelle 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƻΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ 
agli articoli 37 e 38 del Codice dei contratti pubblici, finalizzate appunto a favorire 
ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛ Řƛ 
committenza per garantire una maggiore professionalità e qualificazione da parte 
della domanda pubblica nel mercato degli appalti; 
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- Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƘύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƴŜƭ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ 
risorse e impegnare competenze tecniche per promuovere una più rapida e intensa 
ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǊticolo 40 dal 
Codice dei contratti pubblici ha previsto che, a decorrere dal 18 ottobre 2018, le 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 
ƳŜŘŜǎƛƳƻ /ƻŘƛŎŜ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇŀƭǘŀƴǘƛ ǎƛŀƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛlizzo di 
mezzi di comunicazione elettronici. 
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CAPITOLO 2 

MERCATO UNICO DIGITALE 
 

 
 

2.1.  La politica per il commercio elettronico  
 

Nel corso del 2018 il Governo ha seguito i lavori relativi alla proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi di consegna transfrontaliera dei pacchi. Il 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άCross border parcel deliveryέ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ 
relative a tali servizi previste dalla direttiva 97/67/CE, come modificata dalle direttive 2002/39/CE 
e 2008/6/CE, e rappresenta un tassello fondamentale del mercato unico digitale dell'UE. 
Prevede che le tariffe di consegna siano pubblicate su un sito web, agevolando gli utenti nella 
scelta delle migliori: tale maggiore trasparenza dovrebbe creare una pressione concorrenziale e 
abbassare i prezzi non giustificati da elementi oggettivi. Si prevede che le nuove norme 
avvantaggeranno in particolare i consumatori e i piccoli dettaglianti, con minore potere 
contrattuale nella negoziazione di tariffe migliori. I lavori si sono conclusi ad aprile con la 
pubblicazione del Regolamento (UE) 2018/644. 
Sempre in materia postale, si è partecipato alle sessioni plenarie del Consiglio di 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƻǎǘŀƭŜ ǳƴƛǾŜrsale - ¦t¦ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇŀŜǎŜ ƳŜƳōǊƻ ŜŘ ŀƭƭŜ 
Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀŘ ƘƻŎ ǎǳƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŦƻǊƴŜƴŘƻ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭŜ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘƛǎŎǳǎǎŀ ƴŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
di Amministrazione tenutosi a Berna, ed è stata definitivamente approvata nel congresso 
straordinario di Addis Abeba a settembre 2018. 
 
  
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione 
ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŀȊiendali dei servizi di intermediazione online 
(Piattaforme online) 
 

La proposta, presentata il 26 aprile 2018, si inserisce nel quadro delle iniziative avviate a 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎo 
digitale e mira ad assicurare un contesto imprenditoriale equo e affidabile per lo sviluppo della 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜέΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴ 
maggior equilibrio nei rapporti commerciali tra le imprese che forniscono servizi di 
intermediazione online e le imprese loro utenti, ponendo a carico delle prime una serie di 
obblighi di trasparenza ed informazione e dotando le seconde di strumenti per un più efficace 
ricorso alla tutela giudiziale. Nel corso del 2018 iƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ 
ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
adottato al Consiglio Competitività e Crescita del 29 novembre 2018. In tale sede il Governo 
italiano, che ha dal principio espresso piena condivisione degli obiettivi della proposta, ha 
ŀǇǇƻƎƎƛŀǘƻ ƛƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Governo è stata indirizzata ad assicurare la salvaguardia della disciplina nazionale vigente in 
maǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƴƻǊƳŜ 
ƛƴǘŜǊƴŜ ŎƘŜ ǾƛŜǘŀƴƻ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ άŘƛ ǇŀǊƛǘŁέ όƻ άŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŦŀǾƻǊƛǘŀέύΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ 
soprattutto nel settore turistico, con la quale le piattaforme possono limitare la possibilità per 
le imprese di offrire a condizioni differenti e più vantaggiose con mezzi diversi dalla piattaforma 
ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ όŘƛǾƛŜǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ мсс ŘŜƭƭΩŀǊǘΦм ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭŀ 
concorrenza, L. n. 124 del 4 agosto 2017). Per quanto concerne gli obblighi di trasparenza, in 
linea generale il Governo ritiene che la proposta di compromesso offra un adeguato 
ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǳǘŜƴǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀΣ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ 
accessibile ed ƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ 
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ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŘ 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ƻƴƭƛƴŜΦ /ƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ŘŜƭƭŀ 
relazione finale del Parlamento europeo sulla proposta legislativa, si è aperta la fase dei triloghi 
che impegnerà i co-ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊƛ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлмф Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 
finale. 
 
 

Regolamento GeoBlocking 
 

Il Governo italiano ha partecipato attivamente al  negoziato sulla proposta di regolamento 
GeoBlocking, che si inserisce nella strategia per il Mercato Unico, ed è volto ad assicurare 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻΣ 
i blocchi geografici ingiustificati e altre forme di discriminazione in base alla nazionalità o al 
luogo di residenza o stabilimento, garantendo maggiore trasparenza e libero accesso ai beni e 
ai servizi da parte dei clienti e consumatori.  
A seguito della pubblicazione del testo normativo (Regolamento UE n. 2018/302) il Governo è 
stato impegnato a dare attuazione al Regolamento che è divenuto applicabile negli Stati 
ƳŜƳōǊƛ Řŀƭ о ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΦ [ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƭƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛŀ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ Ŏǳƛ ŎƻƳǇŜǘŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŀƛ Ŏƻƴǎumatori in caso di 
ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DŀǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŜŘ ƛƭ 
aŜǊŎŀǘƻ ǉǳŀƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
sanzioni in caso di violazione dello stesso. È stata pertanto concordata la norma primaria di 
designazione e attribuzione dei relativi poteri alla suddetta autorità e sono state avviate le 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭ 
Consumo. Come orgaƴƛǎƳƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ƛƭ 
Centro europeo per i consumatori (ECC-NET). 
 

 
Contratti digitali   
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά/ƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ ƴŜƭ нлмр ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǾŜǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘǳŜ 
proposte legislative, entǊŀƳōŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǘŜǎŜ ŀŘ 
eliminare gli ostacoli, dovuti alle differenze tra i diritti nazionali dei contratti, alla fornitura 
transfrontaliera di contenuto digitale e alla vendita online e ad altri tipi di vendita a distanza di 
ōŜƴƛΣ  Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǳƭǘƛƳƻ Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭϥƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝƛ 
consumatori e, di ridurre gli oneri per le imprese. 
Il negoziato sulla prima - proposta di direttiva relativa a determinati aspetti dei contratti di 
fornitura di contenuto digitale (COM (2015) 634, cd. DCD) ςche fissa regole in materia di 
acquisto online di contenuti digitali, è stato molto lungo e articolato, ed al termine del 2018 è 
giunto alle battute finali. La proposta sarà adottata con modifiche al ribasso rispetto alle 
intenzioni iniziali della Commissione, con un minor livello di armonizzazione rispetto a quanto 
auspicato dal Governo.  
Per quanto riguarda la seconda proposta di direttiva - proposta di direttiva relativa a 
determinati aspetti dei contratti di vendita che modifica il regolamento (CE) n. 2006 /2004 e la 
direttiva 2009/22/CE e che abroga la direttiva 1999/44 - COM (2017) 637, relativa alla vendita di 
beni materiali, (inizialmente riguardante le sole vendite online e a distanza) a fine ottobre 2017 
ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŜƳŜƴŘŀǘŀ ŎƘŜ ŀƳǇƭƛŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ŎŀƴŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ŘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ 
seguito agli auspici del Parlamento europeo di evitare la frammentazione normativa.  
Gli ambiti interessati dalla proposta relativa ai contratti di vendita, sono quelli della conformità 
dei prodotti (per stabilirla è previsto un insieme di criteri soggettivi ed oggettivi), dei rimedi in 
caso di non conformità (il consumatore può chiedere il ripristino, la riduzione del prezzo o la 
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risoluzione del contratto), delle modalità di esercizio di tali rimedi (secondo una gerarchia 
prefissata, ma con limitata scelta per il consumatore), nonché i termini di garanzia legale ed il 
regime delle garanzie commerciali. La violazione di diritti di terzi, ivi compresi i diritti di 
proprietà intellettuale, è prevista come fattispecie di difetto di conformità del bene che dà la 
possibilità al consumatore di attivare una serie di rimedi a sua tutela.   
Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
impatto sulla normativa nazionale, ha seguito con particolare attenzione il negoziato ς giunto 
in fase di trilogo -  che si avvia alla conclusione. Da parte italiana sono state ripetutamente 
evidenziate le criticità presenti nei testi in discussione, in particolare la scelta di mantenere la 
frammentazione degli strumenti normativi, oltre che di complicare ulteriormente il quado 
complessivo disciplinando in modo difforme rispetto alla proposta sulle vendite di contenuti 
digitali. Nello specifico: 

 

- la soluzione di compromesso relativa alla gerarchia dei rimedi a tutela del 
consumatore (art.9) dà la facoltà agli Stati di introdurre previsioni a livello nazionale 
per consentire ai consumatori di scegliere un rimedio a loro piacere (se il vizio appare 
nei primi 30 giorni dalla consegna), consente inoltre di mantenere in vigore i rimedi 
nazionali per taluni difetti che non erano apparenti al momento della conclusione del 
contratto. Tale compromesso oltre a mantenere la frammentazione del mercato, dà 
regole diverse rispetto a quanto stabilito nella proposta relativa alle vendite di 
contenuti digitali nella quale si è optato per una cornice di armonizzazione massima, 
con clausole volutamente elastiche per consentire il passaggio dal primo livello dei 
rimedi (riparazione e sostituzione) al secondo (riduzione prezzo e risoluzione del 
contratto), così temperando il rigore della gerarchia osteggiato da diverse delegazioni. 
Il disallineamento tra le due norme potrà creare confusione nei casi in cui non sia 
immediatamente evidente la disciplina applicabile al bene di riferimento, come ad 
esempio nei casi di beni con elementi digitali. 

- La disciplina della responsabilità del venditore in caso di vendita di un bene con 
elementi digitali e fornitura continua di questi ultimi (art. 8) risulta oltremodo 
complessa e non coerente con quanto stabilito nella proposta relativa alle vendite di 
contenuti digitali. La delegazione italiana ha proposto delle soluzioni tecniche per 
risolvere tali incoerenze. Si sta lavorando per superare questa criticità.  

- !ƴŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ άŀƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀέ ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘŀ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ 
legislativa difforme da quella della DCD (ove si era abbandonato il concetto delle 
ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǊƛŦŜǊƛǊǎƛ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŀύΣ ŜŘ ŝ 
stata forgiata in modo decisamente poco chiaro, con il rinvio, improprio sul piano 
della tecnica legislativa, alle norme sulla emergenza del vizio (nella dir. 99/44 si 
ǇŀǊƭŀǾŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ Řƛ άǎŜƛ ƳŜǎƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀέύΦ {ƛ ŝ Ǉƻƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ 
speciale con riferimento ai vizi del solo contenuto digitale relativamente ai beni con 
elementi digitali forniti continuativamente, facendo un complicato rinvio ad altra 
norma. Ne deriva la seguente criticità: in presenza di contratti relativi a beni tangibili 
con elementi digitali forniti continuativamente per una durata inferiore ai due anni, 
nel caso di vizi del contenuto digitale che si dovessero manifestare anche dopo la 
conclusione della fornitura di contenuto digitale, ad esempio della durata di un anno, 
in capo al venditore (che peraltro spesso non coincide con il fornitore del contenuto 
digitale) sussisterebbe una presunzione di responsabilità sul piano probatorio per 
ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŜǎǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 
trilogo sembra aver superato questa criticità ma non è ancora definitivo. Infine anche 
le norme in tema di aggiornamenti del software integrato hanno mostrato diverse 
debolezze da noi censurate e si stanno operando aggiustamenti verosimilmente 
accettabili. 

 
Sempre nel corso del 2018 è stato presentato il cd company package: proposte di direttiva COM 
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(2018) 241  in tema di trasformazioni, scissioni e fusioni di società: in relazione a questo 
dossier, la Commissione ha adottato la presente proposta, insieme alla proposta di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto 
riguŀǊŘŀ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ƴŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ς Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘŀǊ Ǿƛǘŀ ŀŘ 
ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŀƴƻ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
favorire lo sviluppo delle imprese, promuovendo la mobilità tǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩ¦9Φ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
specifico della proposta è duplice: prevedere procedure complete e specifiche per le 
trasformazioni, le scissioni e le fusioni transfrontaliere, e offrire ai portatori di interessi una 
protezione adeguata per garantire ƭΩŜǉǳƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻΦ 
 

 
 

2.2.  La politica per lo sviluppo di reti digitali e servizi innovativi  
 

Con riferimento alle priorità di Governo individuate per il 2018 in materia di comunicazioni 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀttività europea per la riforma 
normativa del settore. Al riguardo, nel corso del 2018 sono terminati i lavori presso il Consiglio 
europeo per la revisione del quadro normativo esistente per le reti ed i servizi di 
comunicazione elettronica portando, attraverso la modifica e rifusione delle precedenti 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦9 
1972/2018 pubblicata in Gazzetta Ufficiale ƛƭ мт ŘƛŎŜƳōǊŜύ ŜŘ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƛ 
regolatori europei delle comunicazioni elettroniche (Regolamento UE 1971/2018 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 17 dicembre). Tra gli aspetti più controversi si evidenziano, in particolare, la 
ripartizione delle competenze tra Ministeri ed Autorità, il tema delle autorizzazioni per i servizi 
indipendenti dal numero, la disciplina dei fornitori di rete che operano esclusivamente sul 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΦ ¢ŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
seguiti con attenzione al fine di assicurare che la nuova regolazione europea consenta il 
rispetto delle specificità nazionali e sia improntata a favorire lo sviluppo dei servizi di 
comunicazione e gli investimenti pubblici e privati sulle infrastrutture digitali in linea con le 
politiche nazionali già in atto quali quelle per lo sviluppo della banda ultra-larga, presupposto 
ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ 
Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ 
è stato fornito anche attraverso la partecipazione ai lavori del Comitato Comunicazioni (Cocom) 
e dei sottogruppi di lavoro per i servizi mobili satellitari (MSS) e 5G. In tale contesto, va 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ǇŜǊ il supporto 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ǳƴƛŎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ммн όb¦9 ммнύ Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ 
supporto tecnico ed amministrativo alle Amministrazioni centrali e regionali nel quadro del 
PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. In considerazione della particolare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀƭ 
servizio 112 per gli utenti disabili su tutto il territorio nazionale, sono stati condotti specifici 
approfondimenti anche in considerazione della particolare delicatezza della questione, già 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƘŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 
άǊŜǾŜǊǎŜ-ммнέΣ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻŘƛŎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ 
comunicazioni elettroniche, la cui implementazione risulta estremamente importante in vista 
del prossimo recepimento.  
Per lo sviluppo delle reti digitali il Governo ha portato avanti diverse iniziative. In primo luogo 
Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀzione delle infrastrutture a banda ultralarga 
όtƛŀƴƻ .¦[ύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƛΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ рD ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
necessarie al fine di dare attuazione alla Comunicazione CE n.2016/588: con la conclusione 
ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмуΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇŀŜǎŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŀŘ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ 
tutte le frequenze pioniere per il 5G; inoltre siamo al terzo posto, dopo Spagna e Francia, tra i 
paesi europei che hanno avviato sperimentazioni pre-ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
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sperimentazione pubblica avviata in 5 città e le ulteriori sperimentazioni private avviate dagli 
operatori. Per quanto riguarda la promozione della connettività nelle comunità locali, è stata 
ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ²ƛCƛ Lǘŀƭƛŀ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ²ƛCƛп9¦ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
rete nazionale federata WiFi che consente di collegarsi con un unico accesso a tutte le reti Wifi 
pubbliche gestite dalle autorità locali. 
wƛƎǳŀǊŘƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŀŘƛƻŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 
ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜŘƛŀ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƛ ό{a!±ύΣ 
finalizzata a rafforzare la competitività dell'industria audiovisiva europea, preservando valori 
fondamentali come la protezione dei minori, il pluralismo dei media, la diversità culturale e la 
protezione dei consumatori. Il processo è stato seguito con attenzione, anche in fase di 
comitato di contatto dove vengono scambiate opinioni e condivise posizioni tra gli Stati 
membri, per tutelare gli interessi nazionali in materia (quali ad esempio le liste dei maggiori 
eventi da trasmettere in chiaro non criptati).  In particolare, le discussioni durante le diverse 
fasi del processo di revisione della Direttiva 2010/13/UE hanno riguardato i seguenti temi: 
piattaforme di video sharing (VPS), giurisdizione e paese di origine, protezione dei minori, 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŜ ŜǳǊƻǇŜŜΦ bŜƭƭΩultimo anno le riunioni si sono 
incentrate, oltre che sugli aggiornamenti relativi alle discussioni in Consiglio e Parlamento sulla 
proposta di Direttiva licenziata dalla Commissione europea, sulle fake news, la disinformazione 
online ed i contenuti illegali. La Direttiva UE 1808/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio 
è stata adottata in data 14 novembre 2018 ed è entrata in vigore il 18 dicembre 2018. 
 
 
 

Sviluppo del 5G e liberazione della banda larga 
 

In esecuzione degli obblighi stabiliti dalla decisione del Parlamento europeo e del Consiglio, n. 
нлмтκуффΣ ŘŜƭ мт ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ птл-790 MHz 
ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜƭ мп 
settembre 2016, COM(2016) 588Σ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ΨрD ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΩΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ нт 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт ƴΦ нлрΣ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ 
competitiva, svolta nel corso del 2018, agli operatori di servizi di comunicazione elettronica a 
banda larga senzŀ Ŧƛƭƛ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛ ōƛŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ ǊŀŘƛƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ 
relative alla banda 694-790 MHz e delle bande di spettro pioniere 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz.  

 

 
Pacchetto Conformità 
Il 2 maggio 2017 la Commissione europea ha presentato il ŎŘ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ /ƻƴŦƻǊƳƛǘŁέ 
contenente una proposta di Regolamento che istituisce uno sportello digitale unico di accesso a 
informazioni, procedure e servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi e che modifica il 
regolamento (UE) n. 1024/2012; una prƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ 
{ǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ ό{aL¢ύ Ŝ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
della rete europea SOLVIT. 
In particolare, con riferimento allo SMIT, il negoziato sulla proposta di regolamento relativa 
ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǘŀƭƭƻΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ 

del perdurare delle perplessità manifestate dagli Stati membri in merito ai poteri di indagine 
ritenuti eccessivamente ampi e discrezionali che verrebbero attributi alla Commissione 
europea.  In sede negoziale il Governo italiano ha espresso una valutazione nel complesso 
negativa sulla proposta, ritenuta non conforme al principio di proporzionalità, poco congruente 
nella base giuridica, eccessivamente onerosa a carico delle micro, piccole e medie imprese ed 
eccessivamente sanzionatoria. Il Governo ha inoltre segnalato le criticità derivanti la mancanza 
di un adeguato livello di coinvolgimento degli Stati Membri, nonché criticità connesse con il 
possƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ς aperte contro gli Stati 
Membri ς senza tuttavia adeguate garanzie procedurali.  
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Regolamento che istituisce uno sportello digitale unico (SDG) di accesso a informazioni, 
procedure e servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi e che modifica il regolamento 
(UE) n. 1024/2012 
 

bŜƭ нлму ŝ Ǝƛǳƴǘƻ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ {5D Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ǳƴƛŎƻ punto di accesso per i 
cittadini e le imprese ad una serie di informazioni relative al mercato unico nonché ai servizi di 
assistenza, consulenza e risoluzione dei problemi a livello nazionale e/o europeo. Il SDG 
rappresenta un incentivo alla modernizzazione della pubblica amministrazione e allo sviluppo 
di strategie di e-government ŀƳōƛȊƛƻǎŜ Ŝ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊƻ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнл ŘŜōōŀ 
essere istituito lo sportello e dovranno essere resi disponibili sul portale della Commissione 
europea Your Europe le informazioni relative ai settori pertinenti per i cittadini e le imprese che 
esercitano i loro diritti nel mercato interno e i servizi di assistenza e risoluzione dei problemi 
(con deroga al 2022 per gli enti locali).  Entro dicembre 2023 il portale dovrà invece fornire la 
possibilità di gestire online diverse procedure amministrative. Le informazioni fornite dovranno 
ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛƴ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ƭƛƴƎǳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ƻƎƴƛ procedura attualmente 
disponibile on line per gli utenti nazionali dovrà essere ugualmente accessibile agli utenti degli 
ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ : ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴŀ ǘŀƴǘǳƳ όάonce onlyέύΣ 
ovvero i dati ed i documenti forniti per una procedura dovranno essere disponibili anche per le 
successive e non dovranno più essere richiesti, salvo necessità di aggiornamento.  
 
 
Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al rispetto della 
vita privata e alla tutela dei dati personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la 
direttiva 2002/58/CE (ePrivacy) 
 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƭ мл ƎŜƴƴŀƛƻ нлмт ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭle comunicazioni elettroniche, un elevato 
livello di tutela della vita privata e condizioni di parità per tutti gli operatori del mercato. Il 
Regolamento abroga la direttiva 2002/58/CE (cd. Direttiva sulla vita privata elettronica).  
Il Parlamento europeo ha adottato una prima lettura il 26 ottobre 2017, mentre il dibattito in 
Consiglio non ha sinora condotto ad un orientamento generale. Restano infatti irrisolte 
numerose questioni, in particolare con riguardo al trattamento consentito dei dati delle 
comuniŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŀ 
ǘŜǊƳƛƴŀƭŜΣ ƭŀ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅΣ ƭŀ 
conservazione dei dati. Inoltre, destano molte perplessità le possibili implicazioni sulla 
funzionalità e lo sviluppo di nuove tecnologie, in particolare per quanto concerne il flusso di 
Řŀǘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎŎŀƳōƛŀǘƛ ǘǊŀ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜΣ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 
artificiale (cd. M2M, IoT, AI) e loro applicazioni, tra cui la domotica. Il Governo italiano in 
ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ƙŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
confidenzialità delle comunicazioni ed utilizzo dei relativi dati, manifestando tuttavia alcune 
serie preoccupazioni. In particolare, in tema della conservazione dei dati, si ritiene 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎƘƛ ƭŀ ǇƛŜƴŀ 
disponibilità di strumenti di indagine per la lotta alla criminalità. Il Governo ha inoltre 
rappresentato in sede negoziale la necessità di assicurare un miglior raccordo tra le nuove 
disposizioni proposte ed il vigente quadro normativo stabilito dal recente Regolamento 
679/2016 relativo alla protezione dei dati personali. 
 
Direttiva servizi media audiovisivi 
 

La Direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 novembre 2018 
recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate 
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disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la 
fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di media audiovisivi), in 
considerazione dell'evoluzione delle realtà del mercato ha completato il suo iter di adozione 
nel corso del 2018. 
Il Governo ha svolto un ruolo significativo nel processo normativo di revisione della direttiva 
AVMS, a partire dal semestre di Presidenza italiana durante il quale il Consiglio (25 luglio 2014) 
ŀǾŜǾŀ  ƛƴǾƛǘŀǘƻ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ Ŏƻƴ ǳǊƎŜƴȊŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
sui servizi media audiovisivi alla luce delle rapide evoluzioni tecnologiche e di mercato dovute 
al passaggio al digitale e al processo di integrazione e convergenza tra piattaforme online, 
industria dei media e imprese di produzione.  
Il testo normativo finale adottato in sede UE è sostanzialmente coerente con la posizione 
italiana che ha sempre espresso un orientamento a favore: 
 

- della valorizzazione della diversità culturale e del relativo potenziamento della 
promozione e degli investimenti a favore alla produzione delle opere 
cinematografiche e audiovisive nazionali ed europee (obbligo di contributi finanziari 
anche a carico di fornitori che pur non avendo sede in Italia destinano i propri servizi 
al nostro Paese); 

- del rafforzamento della circolazione transnazionale delle opere e di una crescita della 
competitività delle imprese italiane a livello europeo ed internazionale; 

- della creazione di un regime giuridico più equo tra servizi lineari e non lineari alla luce 
delle nuove modalità di accesso e fruizione dei contenuti;  

- di una estensione del campo di applicazione materiale della direttiva alle piattaforme 
di condivisione dei contenuti (video-sharing platforms) con particolare attenzione alla 
tutela dei minori e dei consumatori (protezione da contenuti nocivi e forme di 
ƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŘƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀύΤ 

- di un maggior ricorso a strumenti di autoregolamentazione e co-regolamentazione 
rafforzando le funzioni di ERGA a supporto della Commissione nel lavoro di 
implementazione ed applicazione della direttiva e anche al fine di migliorare le 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 
servizi media audiovisivi e nella risoluzione delle controversie; 

- Řƛ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ in modo 
che sia siano legalmente distinti dal Governo e funzionalmente autonomi da altri 
organismi pubblici; 

- di una maggiore flessibilità in materia di comunicazioni commerciali, product 
placement e sponsorizzazioni per accrescere i ricavi dei servizi media audiovisivi e in 
proporzione gli investimenti in produzione di contenuti audiovisivi pur nel rispetto 
della integrità e continuità delle opere a tutela dei consumatori evitando una 
eccessiva concentrazione di pubblicità nelle fasce di maggior ascolto; 

- di un rafforzamento della media literacy per incoraggiare politiche volte ad un uso più 
consapevole e responsabile dei servizi media audiovisivi e misure più efficaci per 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǘŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΤ 

- di una maggiore trasparenza degli assetti proprietari delle industrie dei media;  

- Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƎƻǊŜ Ŝ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
operatori (servizi media audiovisivi e piattaforme), al fine di evitare fenomeni di 
elusione fiscale ad opera di imprese extra-ŜǳǊƻǇŜŜ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άforum shoppingέύΦ 

Il testo definitivo del provvedimento accoglie, pertanto, buona parte delle osservazioni e 
richieste contenute nel Position Paper della delegazione italiana, nonché degli operatori del 
settore coinvolti. Nello specifico, accanto alle finalità sopra esposte positivamente contenute 
ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ǎƛ ŝ Řŀǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ άŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
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ƳƛƴƛƳŀάΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁ ŀǘǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳn certo 
grado di flessibilità e di intervento (anche con misure più stringenti) nel recepimento delle 
misure a livello nazionale. Il Governo ha inoltre difeso la necessità di garantire condizioni di 
omogeneità normativa per tutti i soggetti che forniscono servizi di media audiovisivi in modo 
da permettere una leale concorrenza tra operatori (principio del level playing field) e da 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ŎƻǎƛΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇƭǳǊŀƭƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾŀΦ 
 
 
 

2.3.  La politica dellõe-government   
 

Nel corso del 2018 è proseguita la realizzazione delle attività previste nel Piano Triennale per 
ƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ нлмт-2019. 
Il Piano triennale, costruito sulla base di un Modello strategico di evoluzione del sistema 
informativo della Pubblica Amministrazione, è articolato in diversi livelli: 
 

- Ǝƭƛ 9ŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
pubbliche amministrazioni (sanità, agricoltura, scuola, etc.); 

- ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ e meccanismi che facilitano e 
garantiscono la corretta interazione tra gli attori del sistema (cittadini, imprese e 
pubbliche amministrazioni), favorendo la condivisione di dati, informazioni, 
piattaforme e servizi. Le piattaforme costituiscono un elemento centrale del Modello, 
mettendo a disposizione servizi infrastrutturali (ad es.: identità digitale, pagamenti 
elettronici, anagrafe unica) che da un lato agevolano e riducono i costi per la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴƛŦƻǊƳŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘi utilizzati dagli utenti 
finali in sede di interazione con la PA; 

- ƭŜ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ǊŜǘƛ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ǎŜǊǾƛȊƛ L/¢ 
che abilitano la razionalizzazione dei sistemi informativi, riducendo la 
frammentazione degli interventi. 
 

Il Piano triennale vede coinvolte tutte le amministrazioni pubbliche e, in particolare per le 
Regioni e le Province autonome, si è formalizzato il loro apporto mediante la stipula di un 
ά!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ /ǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭŀ /ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 9ǳǊƻǇŀ нлнлέ ƴŜƭ 
mese di febbraio 2018. 
Relativamente ai principali interventi realizzati nel 2018, si segnala la conclusione della 
procedura di notifica del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), prevista dal regolamento 
comunitario eIDASΣ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ /ƛƼ ǊŜƴŘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴƻ ŘŜƛ 
primi Stati Membri a dotarsi di un sistema di autenticazione nazionale in linea con il 
regolamento eIDAS, grazie al quale gli italiani potranno accedere con la propria identità digitale 
a servizi pubblici e privati online di tutti gli Stati Membri. 
9Ω ǎǘŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ Řƛ LŘŜƴǘƛǘŁ 
Elettronica (CIE), che si prevede di concludere nel corso dei primi mesi del 2019. 
Parallelamente è proseguita la diffusione di tali strumenti. Ad oggi sono state rilasciate oltre 3,2 
milioni di identità SPID ed hanno aderito a SPID oltre 4.000 pubbliche amministrazioni. 
Riguardo alla CIE sono state finora rilasciate circa 7,3 milioni di carte ed il servizio di rilascio è 
attivo in circa il 95 per cento dei comuni italiani. 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ƻƴƭƛƴŜ ŘŀƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ 
migliorandone qualità, semplicità di utilizzo e di accesso, è proseguito lo sviluppo del progetto 
Italia Login ed è stato avviato quello del progetto IO.Italia.it.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ LhΦƛǘŀƭƛŀΦƛǘ ŝ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ smartphone ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
a servizi, informazioni e documenti della Pubblica Amministrazione. A fine 2018 è stata 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƳƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŀƭ 
pubblico, in versione beta, nelle versioni per Android e IOS nel corso del 2019. 
La piattaforma dei pagamenti elettronici ς PagoPA ς che permette alla Pubblica 
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Amministrazione di gestire i pagamenti in modo centralizzato, offrendo a ogni cittadino di 
scegliere come e con quali strumenti pagare, ha registrato, nel 2018, circa 12 milioni di 
transazioni, per un valore di circa 2,3 miliardi di euro, con un incremento nel primo semestre 
2018 rispettivamente del 200 per cento (e del 230 per cento quanto al valore) rispetto allo 
ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 
: ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ό!btwύ ŎƘŜ ǎǘa via via 
inglobando le anagrafiche dei circa 8.000 comuni italiani. Attraverso interventi di revisione dei 
processi, di supporto alla migrazione dei comuni e dei loro fornitori, si è passati da 13 comuni 
ŘŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмт ŀ ŎƛǊŎŀ мΦслл ŎƻƳǳƴƛ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нл18, pari ad una popolazione di oltre 18 
milioni di persone, inclusi il comune di Milano e Torino. Sono attualmente in fase di test per il 
subentro 2.031 comuni. 
Sul fronte della razionalizzazione del patrimonio ICT e del consolidamento dei data center è 
stato definito ed adottato un modello cloud ŘŜŦƛƴƛǘƻ άCloud ŘŜƭƭŀ t!έΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ 
progressiva adozione del paradigma cloud computing nella Pubblica Amministrazione. 
Tale modello prevede la qualificazione di servizi e infrastrutture cloud secondo specifici 
parametri di sicurezza e affidabilità idonei per le esigenze della PA, evitando il rischio di affidare 
i propri dati e servizi a provider che non garantiscono livelli minimi di tali parametri. A partire 
dal 1 gennaio 2019, le amministrazioni saranno tenute ad acquisire esclusivamente servizi 
cloud qualificati, che saranno consultabili e confrontabili mediante una piattaforma dedicata 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άCloudMarketplaceέΦ 
È stato attivato, come previsto, il Centro di competenza nazionale FOIA volto a fornire indirizzi 
strategici, metodologie e strumenti tecnologici per: 
 

- diffondere presso le amministrazioni la consapevolezza di dover rispondere agli 
obblighi di disclosure ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Řŀǘƛ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΤ 

- ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƻǊƛŜƴǘŀta alla pubblicazione proattiva e al 
rafforzamento della capacità di trasparenza e accountability; 

- ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ 
dati e documenti pubblici. 
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CAPITOLO 3 

PIANO DôAZIONE PER LôUNIONE DEI MERCATI DEI CAPITALI 

 
 
bŜƭ нлмр ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ 
ŎŀǇƛǘŀƭƛ ό¦a/ύΣ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩ¦a/ ŝ 
intesa a: fornire nuove fonti di finanziamento alle imprese, soprattutto alle piccole e medie 
imprese; ridurre il costo della raccolta di capitali; aumentare le opzioni per i risparmiatori in 
tutta l'UE; agevolare gli investimenti transfrontalieri, nonché attrarre maggiori investimenti 
stranieri nell'UE;  collegare la finanza all'economia reale promuovendo fonti di finanziamento di 
tipo non bancario;  rendere il sistema finanziario dell'UE più stabile, resiliente e competitivo.  
Per raggiungere tali obiettivi, la Commissione europea ha dunque proposto un Piano d'azione 
contenente una serie di misure, legislative e non, volte a costruire gradualmente l'Unione dei 
ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŎƘŜ ƻǎǘŀŎƻƭŀƴƻ Ǝƭƛ 
investimenti transfrontalieri. Il progetto sostiene e completa l'iniziativa "Un piano di 
investimenti per l'Europa", volta a rilanciare gli investimenti nell'Unione Europea. La posizione 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛƴƻǊŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩ¦a/ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ŎƻƳŜ 
confermato dal contributo strategico fornito in occasione della revisione di medio termine della 
Capital Markets Union. Pertanto, i vari dossier per i quali si è concluso o è in corso il negoziato 
sono oggetto di una costruttiva partecipazione italiana. 
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti 
(UEύ ƴΦ рфсκнлмп Ŝ нлмтκммнф ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ 
crescita delle PMI. COM(2018) 331 
 
bŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ¦a/ (c.d. CMU/UMC) del giugno 2017 la 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ taLκ{a9ǎ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǉǳŀƭŜ 
ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦a/ ǎǘŜǎǎŀΦ  
Le piccole e medie imprese neo-quotate sono un importante volano per gli investimenti e 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘƻ 
della forza lavoro. In linea generale, trattasi di imprese che, attraverso offerte secondarie, 
beneficiano di una base di investimenti più diversificata, nonché di un più facile accesso al 
capitale azionario aggiuntivo e al finanziamento del debito. Tuttavia, nonostante i vantaggi, i 
ƳŜǊŎŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŜ taL Ŧŀƴƴƻ ŦŀǘƛŎŀ ŀŘ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ŜƳƛǘǘŜƴǘƛΦ Lƭ 
numero di offerte pubbliche iniziali sui mercati dedicati alle PMI è, infatti, diminuito 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 
significativo. 
In tale contesto, la Commissione ς ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ 
pubblica conclusasi nel febbraio 2018 ς Ƙŀ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
mercati finanziari da parte di PMI/SMEs, al fine di promuovere emendamenti alla relativa 
legislazione europea per delineare un contesto normativo più proporzionato, capace di favorire 
la quotazione delle PMI.  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛ ǎƻƭƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ taL όŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎƛǎǘŜƳƛ 
multilaterali di negoziazione ς c.d. MTF ς disciplinati dalla MIFID 2 - Markets in Financial 
Instruments Directive) e le imprese quotate in tali sedi di negoziazione. In particolare, 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŜƳŜƴŘŀ ǘŀƭǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƎƭƛ ŀōǳǎƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ όŎŘΦ a!wύ 
e del Regolamento Prospetto, normative verso le quali le PMI quotate sui mercati di crescita 
sono tenute a conformarsi.    
[Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
di misure preventive degli abusi di mercato e un quadro comune per il sostegno della liquidità 
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dei titoli, ferma restando la tutela deƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛΦ {ƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ 
oggetto di semplificazione normativa solamente le regole relative ai mercati di crescita (come 
detto, MTF) e non quelle dei mercati regolamentati, il cui status richiama tipicamente anche 
ƭΩƛƴǾŜǎǘƛmento al dettaglio.  
tƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΣ ƴŜƭ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
ƭƛǉǳƛŘƛǘŁ ƴŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ taL ƳŜƴƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řŀƭ 
finanziamento di tipo bancario e Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŀŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ 
ǊŜŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΦ 
La nuova disciplina si applicherà a tutti gli emittenti con strumenti finanziari negoziati in un 
mercato di crescita (siano questi PMI o meno), in modo da evitare disomogeneità normative 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ Ŝ ŎŜǊǘŜȊȊŀ 
giuridica agli investitori e agli operatori.  
I negoziati su tale proposta legislativa hanno avuto inizio a settembre 2018 e proseguiranno nel 
2019. 
 
 
Proposta di regolamento relativo ai fornitori europei di servizi di crowdfunding per le 
imprese - COM(2018) 99 - e di direttiva che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai 
mercati degli strumenti finanziari (MIFID II)  
 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /a¦ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
finanziamenti per le PMI in genere e, in particolare, per le imprese innovative, le start-up e le 
imprese in fase di espansione è la proposta di Regolamento ECSP (European Crowdfunding 
Services Providers) relativo ai fornitori europei di servizi di crowdfunding (finanziamento 
collettivo), nonché la proposta di Direttiva che modifica, sempre in materia, la MIFID II. 
Attualmente le PMI hanno ancora difficoltà di accesso ai finanziamenti, soprattutto nel 
passaggio dalla fase di avviamento a quella di espansione. Il crowdfunding, come nuova forma 
di servizio in ambito finanziario resa possibile dalla tecnologia, può aiutare ad abbinare meglio 
gli investitori ed i progetti di attività che hanno bisogno di un finanziamento. Le piattaforme di 
crowdfunding agiscono infatti da intermediari tra gli investitori e le imprese, consentendo ai 
primi di individuare più agevolmente i progetti di loro interesse e sostenerli. 
Il crowdfunding ǇǳƼΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ōŀƴŎŀǊƛ ƴƻƴ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛΣ ŎƘŜ 
sono attualmente la principale fonte di finanziamento esterno per le PMI, soprattutto nel 
periodo iniziale di attività. Tuttavia, in materia a livello di Unione manca un regime normativo 
uniforme ed una vigilanza coerente. A livello nazionale le cornici normative sono in prevalenza 
volte alle esigenze dei mercati e degli investitori locali e presentano differenze nella concezione 
Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜΦ ! Ŏŀǳǎŀ Řƛ tali barriere transfrontaliere gli investitori 
internazionali faticano ad orientarsi nelle piattaforme europee di crowdfunding nonostante la 
dinamica espansiva dei mercati domestici. 
In tale contesto la Commissione ha predisposto due iniziative legislative: un regolamento ed 
una direttiva. 
La proposta di regolamento ς relativa ai fornitori europei di servizi di crowdfunding ς prevede 
requisiti proporzionati per la fornitura dei servizi di crowdfunding, facilitazioni per la fornitura 
transfrontaliera di questi, la gestione dei rischi operativi ed elevati livelli di trasparenza e di 
protezione degli investitori.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŀǊŎƘƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŜ 
piattaforme di crowdfunding ōŀǎŀǘƻ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ (equity) che sul prestito (lending), 
limitato alle piattaforme che operano a livello europeo. Tale regime europeo viene previsto in 
co-esistenza con le discipline nazionali dei vari paesi.  
La proposta iniziale lascia invariate le cornici nazionali in materia di crowdfunding, offrendo al 
ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀƴƻ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀ 
livello transfrontaliero. 
[ΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ŀƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Řƛ 
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servizi di crowdfunding Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ Řƛ ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri. 
/ƻƳŜ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΣ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŝ ǳƴŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΦ  
Lƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ la non applicabilità della 
Direttiva 2014/65/UE (MIFID II) nei confronti dei soggetti autorizzati come fornitori di servizi di 
crowdfunding, così come definiti nella proposta di Regolamento appena analizzata. 
Nella prospettiva di un regime armonizzato relativo ai fornitori europei di servizi di 
crowdfunding, la proposta legislativa può essere considerata, in linea generale, opportuna per 
ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ άƳŀǊŎƘƛƻ ¦9έ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ 
superamento delle differenze tra le discipline. Tuttavia, vi sono taluni elementi della proposta 
in esame che richiedono maggiore attenzione e valutazione. Il primo elemento è la fattibilità e 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘǳŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ ŎƻǊƴƛŎƛ 
regolamentari (quella tipicamente del credito e quella dei titoli e strumenti finanziari), 
normalmente ripartiti anche secondo ambiti di vigilanza separati a livello di autorità nazionali 
competenti. Il secondo riguarda le possibili sovrapposizioni tra la disciplina europea e quella 
nazionale, atteso che non viene previsto un unico passaporto, bensì due regimi distinti: 
ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀƭƛ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƛΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ǉǳŀƴŘƻ ǎi vuole operare unicamente in ambito nazionale.  
In definitiva, la proposta, pur mostrando nei suoi contorni generali aspetti favorevoli in termini 
di armonizzazione delle norme in materia e di riduzione degli oneri finanziari ed amministrativi 
per tutti i ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǘŀƭǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴƎƻƴƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ 
analisi in sede di negoziato.  
Le proposte legislative in esame proseguiranno la fase di negoziato in sede di Consiglio nel 
corso del 2019. 
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio per facilitare la 
distribuzione transfrontaliera dei fondi di investimento collettivo e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 345/2013 e n. 346/2013 - COM(2018) 110 ς e Proposta di direttiva che 
modifica la direttiva 2009/65/ce del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la distribuzione 
transfrontaliera dei fondi di investimento collettivo - COM(2018) 92  
 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀ ƴŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ contesto del pacchetto di misure del marzo 2018 scaturito 
Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ¦a/Σ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ŘǳŜ 
proposte legislative: un Regolamento ed una Direttiva. 
La proposta è finalizzata ad una maggiore armonizzazione di una parte del quadro normativo 
europeo mediante la rimozione degli ostacoli normativi alla distribuzione transfrontaliera di 
ŦƻƴŘƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ǿŀ ƭŜǘǘƻ 
congiuntamente con la proposta di Direttiva. 
[Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜΥ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ 
nazionali riguardanti la commercializzazione; i processi di verifica della documentazione di 
commercializzazione; la trasparenza delle spese e degli oneri di autorizzazione e vigilanza; 
ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ όŜ Řƛ ǊƛǘƛǊƻύ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 
ŦƻƴŘƛΤ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ όŎŘΦ 
pre-marketiƴƎύ ǇŜǊ ƛ ŦƻƴŘƛ ŎƘŜ ƎƻŘƻƴƻ ƎƛŁ Řƛ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όŎΦŘΦ 9¦ ƭŀōŜƭύΦ 
La proposta di Regolamento introduce alcune modifiche alla disciplina attuale, promuovendo 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ŦƻƴŘƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘazione dei 
servizi, allineando le norme di diversi quadri normativi in materia di fondi di investimento. 
La proposta di Direttiva prevede modifiche a talune disposizioni delle Direttive 2009/65/CE e 
2011/61/UE, applicabili alla distribuzione transfrontaliera dei fondi di investimento, e 
considerate onerose o non sufficientemente chiare. In particolare, la Direttiva in esame è 
diretta a rimuovere quelle disposizioni che pongono barriere di tipo regolamentare, quali ad 
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esempio le disposizioni che prevedono strutture organizzative stabili con presenza di personale 
a livello locale, nonché il mancato allineamento tra gli Stati delle procedure e degli obblighi di 
ƴƻǘƛŦƛŎŀ Ŝ Řƛ άŘŜ-ƴƻǘƛŦƛŎŀέΦ  
Le disposizioni contenute nel progetto possono ritenersi, in generale, conformi all'interesse 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƴƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜΣ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ Ǿƻƭǘƻ ŀ 
facilitare la distribuzione transfrontaliera dei fondi collettivi. Le nuove misure dovrebbero 
ridurre i costi di tali attività transfrontaliere e sostenerne il maggior sviluppo. Una concorrenza 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŁ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻǊƛ ǳƴ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǇŀƴƻǊŀƳŀ Řƛ ǎŎŜƭǘŜ ŜΣ 
in via prospettica, maggior valore. La proposta sarà in fase di trilogo nel 2019. 
 
 
Regolamento (UE)  n. 1031/2010 della Commissione del 12 novembre 2010 e successive 
modificazioni, relativo ai tempi, alla gestione e ad altri aspetti della vendita all'asta delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra a norma della direttiva 2003/87/ce del parlamento 
europeo e del consiglio che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas 
a effetto serra nella comunità 
 

Lo European Union Emissions Trading Scheme (EU ETS) è il sistema per lo scambio di quote di 
emissione di gas serra finalizzato alla riduzione delle emissioni nei settori maggiormente 
ŜƴŜǊƎƛǾƻǊƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 5ŀƭ нлмоΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ όŎΦŘΦ 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ !ǎǘŜύΣ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƻƴŜǊƻǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŘΩŀǎǘŀ ƎŜstite da mercati regolamentati. Il collocamento delle quote sulla 
piattaforma avviene mediante contratti elettronici standardizzati. 
Ad oggi, le aste si svolgono su due mercati: lo European Energy Exchange (EEX) con sede a 
[ƛǇǎƛŀΣ Ŝ ƭΩL/9 CǳǘǳǊŜǎ 9ǳǊƻǇŜΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ [ƻƴŘǊŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘƛ ƭŜ ƎŀǊŜ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ Řƛ 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŘΩŀǎǘŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ !ǎǘŜΦ L ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ Ǝƭƛ 
impianti che si occupano di cattura, trasporto e stoccaggio di CO2 (CCS) devono 
approvvigionarsi sul mercato delle quote necessarie per coprire il proprio fabbisogno di 
emissioni.   
Dal 3 gennaio 2018, la quota di emissione è classificata come strumento finanziario ai sensi 
delle disposizioni del pacchetto MIFID II (direttiva 2014/65/UE e regolamento (UE) n. 600/2014). 
[ΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ aIFID II comporta una vera rivoluzione nel settore 
ŘŜƭƭΩEmission Trading: al di fuori delle esenzioni espressamente previste, chiunque intenda 
effettuare negoziazioni aventi ad oggetto quote di emissioni, o comunque prestare servizi di 
ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŀǾŜƴǘƛ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ǘŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŘƻǾǊŁ ǇƻǎǎŜŘŜǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ 
parte delle Autorità competenti (in Italia, la Consob). 
[ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ŎΦŘΦ wŜgolamento Aste è 
ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ [ŜƎƎŜ ŜǳǊƻǇŜŀ нлмуΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ /ŀƳŜǊŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŀǊǘƛŎƻƭƻ 
11 contiene, appunto, le disposizioni relative alla partecipazione alle aste delle quote di 
emissioni dei gas a effetto serra. 
 
 
Regolamento del parlamento europeo e del consiglio sul prodotto pensionistico individuale 
paneuropeo (PEPP) - COM(2017) 343 
 

[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǊƛŜƴǘǊŀǾŀ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
intermedia dell'Unione dei mercati dei capitali, ed è quindi strumentale a creare le giuste 
condizioni per liberare fondi che possano essere trasferiti dai risparmiatori alle imprese tramite 
ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŎΦŘΦ ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
prefissato, pertanto, era quello di creare il quadro giuridico necessario ad assicurare che 
ƭΩŀƳǇƛŀ ǇƭŀǘŜŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ōŀƴŎƘŜΣ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻƴŘƛ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƻǊƛΣ ǇƻǘŜǎǎŜ ƻŦŦǊƛǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 
pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) standardizzato, volto ad integrare le pensioni 
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statali, aziendali o professionali di cui un cittadino può beneficiare. Attraverso la proposta di 
Regolamento la Commissione intendeva quindi creare le condizioni affinché i risparmiatori 
ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ 
potranno avere la denominazione PEPP, in linea con i rispettivi profili di rischio ed obiettivi di 
rendimento, beneficiando di costi ridotti ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŎƘŜ 
dovrebbe realizzarsi in forza di un elevato numero di soggetti offerenti e della possibilità loro 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ Lƭ ǘŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ 
sostanzialmente le istanze presentate al tavolo negoziale dalla delegazione Italiana, in 
particolare per quanto concerne i soggetti abilitati a realizzare i PEPP e per gli obblighi di 
informativa a vantaggio degli aderenti e dei beneficiari. La fase di trilogo dovrebbe concludersi 
agli inizi del 2019 e, considerando che vi sono poche e non dirimenti differenze tra la posizione 
del Parlamento e del Consiglio, anche il testo finale di compromesso potrà con ogni probabilità 
ritenersi soddisfacente rispetto agli interessi nazionali.  
 
 
Proposta di revisione delƭΩ European system of financial supervision (ESFS) 
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ Capital Markets Union (CMU), la Commissione ha 
presentato nel mese di settembre 2017 una proposta di emendamento della legislazione 
corrente sulƭΩ 9{C{Σ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ό9{! 
review), basata sui seguenti elementi fondamentali:  
 

- ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
predisposizione di un piano strategico di supervisione europea da parte delle 
European Supervisory Authority (ESA); 

- ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9{a!Τ 
- migliore struttura di governance e di finanziamento delle ESA. 

 

Nel settembre 2018 la Commissione ha presentato una integrazione alla proposta relativa 
ŀƭƭΩŀƴǘƛǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ό!a[ύΣ ƳƛǊŀƴǘŜ ŀŘ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ !a[ όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ 
ŀƭǘǊŜ 9{!ύ ŀƭƭΩ9.!Σ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻƭŜ ǇƻǘŜǊƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊvisione AML delle 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇǳǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎŜ ŦƻǊǘƛ ǊƛǎŜǊǾŜ 
da parte italiana durante il negoziato, condivise dalla maggioranza degli Stati membri, da un 
lato sulla necessità di procedere ad una così profonda revisione non suffragata da conclamati 
ƳŀƭŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛ ƴŞ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ǎǳƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾŜǊǊŜōōŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƻǘǘƛŎŀΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
originaria è stata ridimensionata in maniera molto sostanziale nel corso del negoziato, 
ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜ Ŝ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ŎƘŜ 
ǎǳƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9{! review -  nonostante i numerosi passi avanti fatti - non si è ancora raggiunto 
un consenso abbastanza ampio da parte dei paesi membri sul testo di compromesso elaborato, 
la Presidenza austriaca ha invitato la Presidenza romena a proseguire il lavoro per la 
finalizzazione del testo. 
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del CƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
quadro che favorisce gli investimenti sostenibili 
 

La proposta legislativa mira a realizzare un sistema di classificazione unificato a livello dell'UE 
("tassonomia") con lo scopo di individuare le attività economiche sostenibili sulla base di 
specifici criteri armonizzati. La definizione di una tassonomia a livello dell'Unione europea 
costituisce un'importante condizione preliminare per raggiungere l'obiettivo di incanalare i 
fondi verso investimenti sostenibili. 
La proposta di regolamento è in corso di negoziato presso il Consiglio UE dove stanno 
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ŜƳŜǊƎŜƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Řŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
alle scelte metodologiche in ordine all'intervento degli atti di secondo livello. La scelta della 
Commissione europea di sviluppare sostanzialmente la tassonomia attraverso atti delegati 
solleva forti preoccupazioni, pur essendo compresa la necessità di una certa flessibilità del 
quadro giuridico, in quanto le conoscenze scientifiche e tecnologiche degli impatti ambientali si 
evolvono rapidamente. 
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del CƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
di investimenti sostenibili e rischi per la sostenibilità recante modifica della direttiva (UE) 
2016/2341 
 
La seconda proposta legislativa, costituita da 12 articoli, introduce nuovi obblighi di disclosure 
per gli investitori istituzionali e gli asset manager sia nei servizi di investimento aventi ad 
oggetto investimenti di tipo sostenibile sia, più in generale, sull'integrazione dei rischi di 
sostenibilità nelle scelte di investimento. 
Nel corso del negoziato sono state espresse riserve sia sul mancato riferimento, nella proposta 
di regolamento, ad un obbligo espresso di integrazione dei fattori ESG - Environmental, social 
and governance per i partecipanti ai mercati finanziari sia sulle scelte metodologiche in ordine 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΦ 
In data 19 dicembre 2018 la proposta di regolamento è stata approvata in sede di Coreper ed in 
relazione alla stessa sarà avviato nel mese di gennaio 2019 il Trilogo con il Parlamento. 
 
 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento 
(ue) 2016/1011 per quanto riguarda gli indici di riferimento di basse emissioni di carbonio e 
gli indici di riferimento di impatto positivo in termini di carbonio 
 
La proposta legislativa è composta da due articoli ed introduce i seguenti indici di riferimento: 
 

- low carbon benchmark; 
- positive carbon impact benchmark. 

 

L ǎǳŘŘŜǘǘƛ ƛƴŘƛŎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀΣ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
Benchmark (UE) 2016/1011.  
Il low carbon benchmark è l'indice di basse emissioni di carbonio, la versione "decarbonizzata" 
degli indici standard. Il positive carbon impact benchmark è un indice di impatto positivo in 
termini di carbonio.  
Attraverso queste previsioni gli investitori possono avere maggiori informazioni sull'impatto di 
un determinato portafoglio di investimenti in termini di emissioni. Mentre l'indice di basse 
emissioni di carbonio sarebbe basato su un indice standard di "decarbonizzazione", quello 
relativo all'impatto positivo permetterebbe ad un portafoglio di investimenti di allinearsi 
meglio con l'obiettivo dell'accordo di Parigi di limitare il riscaldamento globale a meno di 2 °C. 
Durante il corso del negoziato sono emerse delle perplessità sulle scelte metodologiche in 
ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΦ  
Alla fine del 2018 la proposta di regolamento è stata approvata in sede di Coreper; nel 2019 
inizieranno i triloghi. 
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CAPITOLO 4 

CONCORRENZA E TUTELA DEI CONSUMATORI E AIUTI DI STATO 
 

 
4.1.  Concorrenza  

 

Il Governo ha seguito i lavori di discussione, presso il Consiglio, del progetto di Direttiva che 
conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione più 
efficace e assicura il corretto funzionamento del mercato interno. 
5ƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлму Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƭ 
progetto è stato formalmente adottato dal Consiglio il 4 dicembre 2018. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri, anche adeguando la posizione istituzionale delle autorità di concorrenza, i poteri e le 
sanzioni a ƭƻǊƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƴǘƛǘǊǳǎǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  
Il Governo ha sostenuto in linea generale il progetto, pur promuovendo significativi 
ŜƳŜƴŘŀƳŜƴǘƛΣ Ǿƻƭǘƛ ǎŜƎƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ. 
bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ǊƛǳƴƛǘŜ LL Ŝ · ŘŜƭƭŀ 
Camera ς Doc. XVII n. 92 del 12 ottobre 2017 ς Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛΥ 
 

- con riferimento alle risorse da garantirsi alle autorità garanti della concorrenza degli 
Stati membri (ANC) ai fini della loro indipendenza (articolo 5) è stata evidenziata 
ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Řƛ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 
sulle forme di finanziamento vigenti a livello nazionale. È stata affermata, soprattutto, 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŜ !b/Σ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
alla libertà di allocazione delle risorse a disposizione, in coerenza con i programmi di 
lavoro da svolgere (fermi restando il controllo o la sorveglianza della spesa, da parte 
ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛύΦ Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭŜ !b/ ǘǊƻǾŀ ƻǊŀ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ о ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΤ 

- rimedi strutturali (articolo 10) - richiesta di adeguamento ai criteri già previsti dal 
Regolamento 1/2003, art. 7, sostanzialmente recepita. Infatti, ai sensi del paragrafo 1, 
primo capoverso, nella scelta tra due rimedi ugualmente efficaci, le ANC devono 
ƻǇǘŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƳŜŘƛƻ ƳŜƴƻ ƻƴŜǊƻǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳpresa, in linea con il principio di 
proporzionalità; 

- armonizzazione massima dei programmi di trattamento favorevole relativi ai cartelli 
segreti (articoli 17-23) - ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŀƛ 
Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩautonomia dei programmi nazionali e del principio di leale 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ !b/Φ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ 
contribuito decisivamente al netto miglioramento della proposta, grazie al quale, in 
particolare, il previsto accentramento in favore della Commissione viene delimitato ai 
casi aventi effetto in più di tre Stati membri; 

- ƴƻƴ ǇǳƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ƭΩƛƳƳǳƴƛǘŁ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘamento favorevole (articolo 23) - ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ 
ǎǳƎƎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀΣ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜǊŀ 
ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŀǘǘŜƴǳŀƴǘŜΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƳƳǳƴƛǘŁΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜƳŜƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǘǊƻǾŀ ƻǊŀ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ о ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻΤ 

- ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜκƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ƛƴ 
pendenza di un procedimento presso la Commissione o altra ANC sulla medesima 
condotta (Articolo 29) - da parte italiana è stata chiesta la soppressione della 
disposizione (paragrafo 1) in quanto ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴΩindefinita 
dilatazione del termine di prescrizione. La questione, tuttavia, non ha suscitato 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƛ Ŏǳƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƎƛŁ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴ 
termine di prescrizione assoluto, tale da garantire certezza giuridica alle imprese. 
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4.2.  Tutela dei consumatori  
 

Per quanto riguarda la fase di attuazione del Regolamento CE 2006/2004 sulla cooperazione 
amministrativa tra Stati per la protezione dei consumatori (c.d. Regolamento CPC), il Governo 
Ƙŀ Řŀǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Ŝ Ƙŀ Řŀǘƻ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ нлму ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del Comitato CPC presso la Commissione europea. 
Il Governo ha partecipato ai lavori presso la Commissione europea in merito alle due proposte 
di direttive (Pacchetto New Deal), dando seguito agli atti di indirizzo parlamentari adottati con 
la risoluzione della 10̂ Commissione permanente Industria, commercio e turismo del Senato 
(doc. XVIII n. 3 del 7 agosto 2018) : 
 

- proposta di direttiva Armonization COD 2018/0090 (ex c.d. Omnibus COM (2018) 185); 
- proposta di direttiva Injunction COD 2018/008 (azioni rappresentative a tutela degli 

interessi collettivi dei consumatori e che abroga la direttiva 2009/22/CE). 
 

Il Governo ha continuato, altresì, a dare attuazione alle disposizioni contenute nel D. Lgs 6 
agosto 2015, n. 130 con il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/11/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulla risoluzione alternativa delle controversie dei 
consumatori (cd. Direttiva sull'ADR per i consumatori) e del connesso Regolamento (UE) n. 
524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla risoluzione delle controversie on-
line dei consumatori (regolamento sull'ODR per i consumatori), attraverso la tenuta e vigilanza 
del relativo elenco e il conseguente coordinamento con le altre Autorità competenti e con i 
competenti uffici della Commissione UE per la notificazione di eventuali nuovi organismi ADR 
da inserire nella relativa piattaforma ODR. Nel corso del 2018 sono state notificate le iscrizioni 
di n. 10 organismi ADR da parte delle seguenti Autorità competenti: ARERA (ex AEEGSI):7; 
AGCOM: 3.  
È stata, assicurata la presenza alle riunioni indette a Bruxelles dalla Commissione europea in 
materia di risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori (Direttiva 2013/11/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio cd. Direttiva sull'ADR per i consumatori) e del connesso 
Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla risoluzione 
delle controversie on-ƭƛƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ όǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭϥh5w ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛύ ŀƭƭΩ!5w 
!{{9a.[¸Σ ƭΩмм Ŝ мн ƎƛǳƎƴƻ нлмуΣ ŜǾŜƴǘƻ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ άŀǘǘƻǊƛέ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩ!5w ŎƻƴǎǳƳƻ 
(Università, Stati membri, Autorità competenti, stakeholders, reti europee per i consumatori, 
organismi ADR, ecc.) e alla riunione degli Stati membri con le Autorità competenti e punti di 
Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 9ƴǘǊŀƳōŜ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛΥ ŦŀǊŜ ǊŜǘŜ ǘǊŀ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
partecipanti, favorire lo scambio delle migliori pratiche, accrescere la reciproca conoscenza 
ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!5w ŎƻƴǎǳƳƻ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΤ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƻƴ-ƭƛƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩh5wΦ 
 

 
 

4.3.  Aiuti di Stato  
 

Nel corso del 2018 il Governo ha intensifƛŎŀǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ 
{ǘŀǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜŘ ƛƴŎƛǎƛǾŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ 
nella fase ascendente, delle politiche europee. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭa revisione della normativa europea in scadenza 
nel 2020, il Governo ha partecipato ai negoziati per la proroga del regolamento (UE) n. 
360/2012 c.d de minimis in materia di Servizi di interesse economico generale e per 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ 2018/1911 del Consiglio, del 26 novembre 2018, che 
ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмрκмруу ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ млт Ŝ млу ŘŜƭ Trattato sul 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭƛΦ 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ regolamento abilita la Commissione europea a definire le condizioni e le soglie in 
base alle quali nuove categorie di aiuti, ad esempio: cooperazione territoriale europea, sinergie 
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con i fondi a gestione diretta, possono essere concessi in esenzione dalla notifica, ovvero senza 
la preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea. 
Il Governo ha, inoltre, focalizzato il suo impegno sulle tematiche degli aiuti di stato con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όglobal competition). A tal fine, 
nel periodo di riferimento, è stato avviato il coordinamento tra le amministrazioni centrali 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άinternational subsidy policyέ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ internazionali (WTO) nei casi di aiuti che 
Stati extra UE concedono alle loro imprese in violazione delle stesse norme.  
[Ŝ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ 
presentato un documento relativo allo ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ 
ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ό²¢hύΦ 
Nel corso del 2018 il Governo si è impegnato per assicurare le sinergie e la coerenza della 
materia degli aiuti di Stato rispetto alle politiche settoriali maggiormente interessate, 
soprattutto per la cultura e il turismo, settori trasversali e strategici per il Paese, sui quali è 
stato avviato un dialogo strutturato con la Commissione europea, necessario per finalizzare un 
documento che chiarisca le ipotesi in cui è possibile concedere agevolazioni senza ricadere nel 
campo di applicazione delle regole sugli aiuti di Stato oppure, in alternativa, i casi di esenzione 
da previa notifica, ai sensi del Regolamento generale di esenzione per categoria.  
Il Governo, nel periodo di riferimento, ha altresì seguito specifici negoziati inerenti il Quadro 
Finanziario Pluriennale 2021-нлнтΣ ǎŜƎƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ƛƴ 
relazione alle c.d. condizioni abiƭƛǘŀƴǘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎΦŘΦ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻΦ 
In particolare, per condizioni abilitanti, si intende un insieme di regole comuni collegate a 
specifici obiettivi, parte dei quali sono settoriali (sviluppo sostenibile, ricerca, ambiente, ecc.) e 
parte dei quali sono orizzontali, fra cui, oltre mercato interno e appalti, anche quelli relativi agli 
ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻΦ ¢ŀƭƛ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘŜ ŦƻƴŘƛ 
europei (Fondo europeo di sviluppo regionale, Fondo sociale europeo Plus, Fondo di coesione, 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, Fondo Asilo e migrazione, Fondo per la 
Sicurezza interna e Strumento per la gestione delle frontiere e i visti).  
Nello specifico, nel corso del 2018, il Governo ha avanzato modifiche ς ad oggi recepite - alle 
proposte della Commissione europea, al fine di assicurare la fattibilità del rispetto delle 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŏƻ-
finanziati. 
Per qǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭƻ άǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻέΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ 
ai negoziati sulla proposta di autorizzare la Commissione europea ad adottare idonee misure in 
caso di carenze generalizzate relative a violazioni dello stato di diritto che abbiano un impatto 
sul bilancio europeo, sulle quali ha sollevato forti criticità. Particolare preoccupazione desta 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ 
atteso che ciò comporterebbe una duplicazione delle procedure in caso di mancato rispetto 
della normativa in materia (con conseguente aggravamento degli aspetti sanzionatori), e non 
garantirebbe una tutela effettiva, concreta e immediata nei casi di lesione dello stato di diritto 
in senso proprio (es.: indipendenza della magistratura, separazione dei poteri, certezza 
giuridica, principio di legalità). 
LƴŦƛƴŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǉǳŀƭƛ 
quello afferente le calamità naturali, proseguendo il dialogo con la Commissione europea, al 
fine di avanzare modifiche normative che facilitino ed agevolino, ma soprattutto semplifichino, 
le procedure per la concessione di aiuti in caso di calamità naturali. 
Nel periodo di riferimento, inoltre, è stata avviata una sinergica interlocuzione con la 
Commissione europea, riguardo il Market Economy Operator Principle (MEOP), in particolare 
per valutare gli aspetti applicativi del MEOP in occasione di acquisizioni da parte dello Stato di 
partecipazione nel capitale delle imprese, o di apporti di capitale in imprese pubbliche, di 
concessione di prestiti o di garanzie statali a imprese. La dimostrazione di tale principio, che 
deve essere fatta rigorosamente ex ante, equipara il comportamento dello Stato a quello di un 
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ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ Řƛ 
escludere la presenza di aiuti di Stato. Il Criterio del MEOP assume particolare rilevanza nella 
realizzazione e nella gestione delle infrastrutture pubbliche quali, ad esempio: porti, aeroporti, 
ŦŜǊǊƻǾƛŜ Ŝ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
documento ricognitivo della prassi della Commissione europea e della giurisprudenza della 
Corte di Giustizia. 
Nel corso del 2018, il Governo ha promosso, anche sulla base di analisi di settore in ordine alle 
ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭŜ taL ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾŜΣ 
ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ChwUM PA. Ciò in considerazione del 
tessuto economico italiano composto da una pluralità di piccole e medie imprese e con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǊŜƎƻƭŀƴƻ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǾǳƭƎŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘŜǎŀΣ ƛƴ 
particolare, a garantire una maggiore efficienza dei meccanismi di utilizzo dei finanziamenti 
ǇǳōōƭƛŎƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘato, in coerenza con quanto rappresentato nella 
Risoluzione della Camera dei Deputati n. 6-00324, si è concentrato sul proseguimento 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ǘŀƭŜ 
materia, avviato nel 2012 dalla Commissione Europea, denominato SAM (State Aid 
Modernization), ed alla sua implementazione a livello nazionale. 
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
infrastrutture a banda ultralarga (Piano BUL) attraverso cofinanziamenti ed incentivi che 
ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǘǳǘǘƛ ƎƛŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘƛ ŜŘ 
autorizzati dalla Commissione europea. Al riguardo è stata svolta tutta la dovuta attività per il 
monitoraggio degli aiuti da parte della Commissione.  
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇƻǎǘŀƭŜ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ 
sulle compensazioni finanziarie dovute a Poste Italiane S.p.a. per le agevolazioni tariffarie 
offerte ai candidati alle elezioni politiche nel periodo 2012-2014 per la consegna del materiale 
elettorale (Caso SA 46660). Nel corso del 2018 la questione ha finalmente trovato soluzione 
Ŏƻƴ ƭŀ άComfort letterέΣ ǇŜǊǾŜƴǳǘŀ ƛƭ но ƳŀǊȊƻ Ŝ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ŀ tƻǎǘŜ LǘŀƭƛŀƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 
Commissione euroǇŜŀ Ƙŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΣ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ 
pagamento senza necessità di notifica; la Commissione ha, inoltre, comunicato che, alla luce di 
quanto sopra, non è necessario ritirare la prenotifica a suo tempo inviata. 
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CAPITOLO 5 

POLITICHE PER LôIMPRESA 

 

 
5.1.  Politiche a carattere industriale  

 

bŜƭ нлмуΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
modernizzazione della base industriale, attraverso il proseguimento delle attività previste dal 
Ǉƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΣ  ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!Ŏǘƛƻƴ Ǉƭŀƴ ŜǳǊƻǇŜƻ 
su digitising industry e con la Comunicazione della Commissione, adottata il 13 settembre 
нлмтΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άLƴǾŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ƛƴƴƻǾŀtiva e sostenibile ς Una strategia di 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀέΦ 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Ŝ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŘŀǊŜ 
continuità alle misure introdotte, integrandole con interventi che puntavano a innalzare il 
livello di competenze digitali necessarie per governare i processi di trasformazione 4.0., 
rilanciando il Piano con la nuova denominazione Impresa 4.0 perché intende coinvolgere anche 
i servizi, un settore che ha un elevato potenziale di digitalizzazione. 
NelƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ  ƛƭ 
network nazionale del Piano Impresa 4.0, in linea con il progetto I4MS (ICT Innovation for 
Manufacturing SMEs, innovazioni ICT per le PMI manifatturiere) della Commissione europea 
per la costituzione di una rete europea per la ricerca e il trasferimento tecnologico, che 
prevede la costituzione dei Centri di competenza ad alta specializzazione (Competence center), 
unitamente ai Digital Innovation Hub e ai Punti di Impresa Digitale. 

 
 

5.2.  Made in 

 
Anche grazie alla mobilitazione di numerosi Stati Membri e del Parlamento europeo, la 
Commissione ha deciso di non ritirare la proposta legislativa sulla sicurezza dei prodotti, 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎǳƭ Made In, sebbene si registri al riguardo una 
posizione di stallo. A seguito della presentazione di una nuova iniziativa sulla vigilanza del 
ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŜ tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ 
un serrato calendario ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƴƻƴ ŝ ŜǎŎƭǳǎƻ ŎƘŜ 
ǎƛ ǾƻƎƭƛŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƴŜƛ Ŧŀǘǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎǳƭ ǘŀǾƻƭƻΦ 

 
 
 

5.3.  PMI, Start up innovative e reti dõimpresa 

 
Nel corso del 2018 è stata curata e pubblicata la redazione della Relazione al Parlamento da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ DŀǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ aƛŎǊƻΣ tƛŎŎƻƭŜ Ŝ aŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όŦƛƎǳǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭƻ 
Statuto delle imprese ς legge 180/2011). La Relazione monitora l'attuazione nell'ordinamento 
italiano della Comunicazione della Commissione europea (CE) del 2008 sullo Small Business Act 
(SBA) e della sua revisione del 2011. Su tali materie è stata assicurata la partecipazione ad 
alcune riunioni a Bruxelles il Garante, nominato anche SME Envoy da parte della Commissione 
europea ha garantito la partecipazione anche alle riunioni periodiche (tenutesi a Copenhagen, 
Nicosia, Bruxelles e Graz) del tavolo degli SME Envoy. Inoltre, è continuata la collaborazione, 
attraverso la competente rappresentanza nazionale per lo SBA, con il Consorzio che ha ricevuto 
ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {Ƴŀƭƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ !Ŏǘ 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ CŀŎǘ {ƘŜŜǘ ǎǳƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ  
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Con decisione SA.48570 del 17 dicembre 2018 la Commissione europea ha autorizzato gli 
incentivi fiscali all'investimento in startup e PMI innovative, sancendone la compatibilità con i 
nuovi Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il 
finanziamento del rischio (2014/C 19/04). 
 

 
 

5.4.  Normativa tecnica  
 

Il Governo ha contribuito al raggiungimento di un accordo sulla proposta di revisione della 
direttiva quadro 2007/46/CE sulla omologazione dei veicoli a motore e loro rimorchi 
(COM(2016) 31), adottata con il Regolamento UE 858/2018 del 30 maggio 2018  (GUUE L 151 
del 14 giugno 2018), che mira a rafforzare le disposizioni in materia di sorveglianza del mercato 
e ad adeguare il testo vigente alle disposizioni del TFUE, allineandosi sostanzialmente ai testi 
già adottati nel 2013 (Regolamenti UE 167/2013 e 168/2013) per i veicoli agricoli ed i veicoli a 
due o tre ruote. 
Lƭ  wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 уруκнлму ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ŎΦŘΦ 
diesel gate: 
 

- ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ƳŜdiante nuove 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ  ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛ ǘŜǎǘ 
richiesti per omologare un veicolo e consentirne l'immissione sul mercato; 

- l'introduzione di un efficace sistema di sorveglianza del mercato per verificare  
la conformità delle vetture già disponibili sul mercato, con la possibilità per gli 
Stati membri e la Commissione di effettuare controlli sui veicoli al fine di  
individuare eventuali non conformità alle normative vigenti; 

- il rafforzamento del sistema di omologazione mediante la previsione di una 
supervisione europea sulle procedure attuate dagli Stati membri, in particolare 
istituendo meccanismi di vigilanza adeguati per garantire un'applicazione 
corretta ed armonizzata delle procedure di omologazione. 

 
In linea con gli atti di indirizzo parlamentari (risoluzione n. 110 del 15 marzo 2017 della 8ª e 14ª 
Commissione permanente del Senato), il Governo ha espresso una valutazione 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜl mercato, 
evidenziando al contempo alcune criticità che dovrebbero essere risolte sia per garantire la 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
della esigue risorse disponibili a fronte di nuovi adempimenti.  Pertanto, in fase di 
implementazione del Regolamento particolare attenzione dovrà essere prestata sia ai temi 
della valutazione e designazione dei servizi tecnici, in considerazione della specificità della 
situazione italiana in cui tali servizi sono svolti da organismi statali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, che agli obblighi delle autorità di vigilanza del mercato con 
riguardo alle verifiche di conformità dei prodotti, tenuto conto delle risorse umane e finanziarie 
aggiuntive che si rendono necessarie per lo svolgimento di tali compiti. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai requisiti di omologazione degli autoveicoli e dei 
loro rimorchi nonché ai sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli, per 
quanto riguarda la loro sicurezza generale e la protezione degli occupanti dei veicoli e degli 
utenti della strada vulnerabili (COM(2018) 286). Tale proposta fa parte del Pacchetto mobilità 
LLLΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ǎƛŎǳǊŀ ŜŘ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ 
ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇƛǴ ǊƛƎƻǊƻǎƛ ǇŜǊ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛΦ Lƴ 
particolare, il progetto di regolamento prevede misure per migliorare la sicurezza dei veicoli, 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ Ŝ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘŜŎŜǎǎƛ Ŝ Řƛ ŦŜǊƛǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Ŝǎǎƻ 
considera la rapida evoluzione  della guida connessa e automatizzata. 
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La proposta è pienamente in linea con le conclusioni del Consiglio basate sulla dichiarazione 
della Valletta, siglata il 29 marzo 2017, in cui i ministri dei Trasporti hanno riconfermato il loro 
impegno a migliorare la sicurezza stradale, rivolgendo inoltre un particolare invito alla 
Commissione a migliorare la protezione degli utenti della strada, specialmente di quelli 
vulnerabili, garantendo l'introduzione di nuovi dispositivi di sicurezza per i veicoli. 
Secondo le analisi effettuate dalla Commissione si prevede che nell'arco di 16 anni 
l'introduzione dei nuovi dispositivi di sicurezza contribuirà a risparmiare circa 25.000 vite 
umane e 140.000 feriti gravi. 
La valutazione delle finalità generali del progetto è sostanzialmente positiva in quanto 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻramento della sicurezza degli utenti della strada e pertanto da 
parte italiana si è lavorato al raggiungimento di un compromesso in sede di Consiglio 
/ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΤ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмуΦ 
Tale testo costituirà la base negoziale con il Parlamento europeo che dovrebbe adottare la 
propria relazione nei primi mesi del 2019. 
Altro dossier rilevante è rappresentato dalla proposta di Regolamento del Parlamento europeo 
e del Consiglio che integra la legislazione dell'UE in materia di omologazione in relazione al 
recesso del Regno Unito dall'Unione (COM(2018) 397). 
Tale progetto di Regolamento permetterà ai produttori di veicoli e loro componenti, omologati 
dal Regno Unito, di ottenere una nuova omologazione in un altro Stato membro della UE sulla 
base delle certificazioni a suo tempo rilasciate dal Regno Unito, senza dover eseguire nuovi test 
sui veicoli ed  aggiornare i certificati a suo tempo rilasciati. 
Sulla proposta in argomento è stato raggiunto a dicembre ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ άƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭŜǘǘǳǊŀέ ǘǊŀ ƛƭ 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜŘ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳǊǊŁ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ 
entro il mese di gennaio 2019.  
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘato 
diverse proposte di emendamento atte a tutelare le produzioni nazionali, omologate dal Regno 
¦ƴƛǘƻΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ŜǎǎŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea senza ulteriori oneri. 
Al riguardo, è necessario evidenziare come la procedura prevista dal Regolamento consenta ai 
costruttori di presentare domanda di conversione di una omologazione entro la data a partire 
dalla quale la legislazione UE non si applicherà più al Regno Unito, il che potrebbe presentare 
criticità per i costruttori qualora il recesso del Regno Unito avvenga il 30 marzo 2019 in ragione 
della esigua tempistica a disposizione. Altro punto che potrebbe presentare criticità è legato 
alla gestione di veicoli e componenti in stock, recenti un marchio di omologazione rilasciata dal 
Regno Unito. 
Il Consiglio ed il Parlamento europeo hanno raggiunto un accordo in prima lettura sulla 
proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento 
ό¦9ύ ƴΦ мсуκнлмо ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀ ŜǳǊƻ р ǇŜǊ ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli (COM(2018) 137). 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ Řŀ Ŝǎǎŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ 
ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŀluni requisiti concernenti le emissioni inquinanti a determinate 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƳƻǘƻǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ŘǳŜΣ  ǘǊŜ Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊǳƻǘŜΦ  [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǘŀƭǳƴƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ  e 
prolunga di ulteriori 5 anni la delega alla Commissione per adottare atti delegati in applicazione 
dello stesso regolamento. 
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ 
categorie di veicoli interessate, quali i tricicli e quadricicli leggeri sono prodotti da aziende 
nazionali.  
Sotto la Presidenza austriaca sono stati avviati i negoziati con il Parlamento europeo al fine di 
giungere ad un accordo tra le istituzioni  in prima lettura, presumibilmente nel primo semestre 
del 2019, sulla proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del  Consiglio che modifica 
e rettifica il regolamento (UE) n. 167/2013 relativo all'omologazione e alla vigilanza del mercato 
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dei veicoli agricoli e forestali  (COM (2018) 289). 
Con la proposta in argomento la Commissione si pone un duplice obiettivo: 
 

- ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴƛ Řƛ 
natura redazionale e la modifica di un numero limitato di punti che necessitano di 
essere adeguati al progresso tecnico; 

- il conferimento alla Commissione di una nuova delega (la precedente è scaduta il 21 
marzo 2018)  per adottare atti delegati per un ulteriore periodo di cinque anni. 
 

La posizione espressa dal Governo è stata di massimo sostegno alla rapida approvazione della 
proposta. 
[ΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ LƳǇǊŜǎŀ όDwh²ύ ŘŜƭƭŀ 
Commissione si è focalizzata sulla definizione di nuove procedure in materia di misurazione 
delle emissioni dei gas inquinanti e di CO2 degli autoveicoli la cui adozione ha assunto ulteriore 
priorità politica a seguito dello scandalo sulle emissioni inquinanti. 
In particolare, è stato adottato il Regolamento (UE) 2018/1832 della Commissione del 5 
novembre 2018 che modifica la direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e i 
Regolamenti della Commissione (CE) n. 692/2008 e (UE) 2017/1151 al fine di migliorare le prove 
e le procedure di omologazione per le emissioni dei veicoli passeggeri e commerciali leggeri, 
comprese quelle per la conformità in servizio e le emissioni reali, e di introdurre dispositivi per 
il monitoraggio del consumo di carburante e di energia elettrica. 
9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ, inoltre,  ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ 
del mercato per i prodotti disciplinati dal Regolamento UE n. 765/08, dalla Decisione (CE) n. 
768/08 e dalla Direttiva n.2001/95/CE.  
9Ω ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳƴǘƻ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όt/bύΤ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƛƭ 
costante confronto con i punti di contatto degli altri Stati membri e della Commissione in 
attuazione della procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
ǊŜƎƻƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ό5ƛǊΦ нлмрκмрорκ¦9ύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ¢.¢ όTechnical Barriers to Tradeύ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƴƻǘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩha/ ς Organizzazione 
Mondiale del Commercio di progetti di regole tecniche nazionali. 
Infine il Governo ha potenziato la gestione del Sistema di allerta rapida (RAPEX - Reg. UE 765/08 
e Dir. 2001/95/CE) procedendo anche ad una implementazione del sistema ICSMS 
 
 
Servizi assicurativi 
 

9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ¦9 ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴƻ ƭŜ 
Autorità di vigilanza europee (EIOPA, EBA, ESMA) presentata dalla commissione Ue nel 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƳƛǊŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ 
anche attraverso una modifica della governance e delle modalità di finanziamento.  Al riguardo 
a settembre 2018 la Commissione europea ha presentato una proposta emendata allo scopo di 
apportare le modifiche necessarie per accentrare in capo ad EBA la vigilanza sulla lotta al 
riciclaggio ed al finanziamento al terrorismo. Alla proposta si accompagna una proposta di 
revisione della direttƛǾŀ {ƻƭǾŜƴŎȅ LL ǾƻƭǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ƙƻǎǘ 
ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΦ Lƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ Ŝ 
presumibilmente si concluderà sotto la prossima Presidenza rumena.  
9Ω ƛƴ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛale il negoziato sulla proposta di direttiva RCAuto che si prefigge i seguenti 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ŀύ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻǊŜΤ ōύ 
migliorare la  portabilità degli attestati di rischio da uno Stato membro allΩŀƭǘǊƻΤ Ŏύ ƭƛǾŜƭƭŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ƳŀǎǎƛƳŀƭƛ ƳƛƴƛƳƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ¦9Τ  Řύ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ 
circolazione dei veicoli non assicurati attraverso maggiori controlli alle frontiere  e) chiarimenti 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭigo assicurativo in linea con la giurisprudenza della Corte di 
Giustizia UE. 
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CAPITOLO 6 

RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E SPAZIO 
 

 

 
6.1.  Ricerca e sviluppo tecnologico  

 

Il Programma Nazionale della Ricerca (PNR) 2015-2020, approvato nel corso del 2016, ha 
raggiunto nel 2018 piena attuazione delle azioni previste per il primo triennio di vigenza. Il PNR 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜΣ Řŀǘŀ ƭŀ 
frammentarietà delle azioni che in esso si sviluppano, si è lavorato per rendere quanto più 
omogenee le procedure e garantire che gli interventi messi in campo fossero coerenti con la 
ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 9Ω ǎǘŀǘŀΣ 
quindi, ulteriormente implementŀǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ governance al fine di favorire funzioni di 
indirizzo, coordinamento, monitoraggio e valutazione di impatto delle politiche ed assicurare 
una maggiore sintonia e capacità di concertazione della programmazione della ricerca e 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ tra i livelli europeo, nazionale e regionale; il superamento della 
parcellizzazione delle competenze su regolazione, implementazione, valutazione e 
finanziamento; una maggiore trasparenza su ogni attività; il riutilizzo dei risultati della ricerca. 
In particolare, nel corso del 2018, sono proseguiti gli interventi avviati nelle precedenti 
annualità e sono state attivate nuove linee di azione. Le attività promosse dal PNR risultano 
essere le seguenti: 
 
 
Cluster tecnologici nazionali 
 

Attraverso questa linea Řƛ ŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-privato e 
ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ ŘŜƭ tbwΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƻǘǘƻ /ƭǳǎǘŜǊ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ 
Nazionali precedentemente avviati , lo sviluppo e il potenziamento di quattro nuovi Cluster 
nelle seguenti aree tematiche, previste dalla Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente: 

- Tecnologie per il patrimonio culturale; 
- Design, creatività e Made in Italy; 
- Economia del mare; 
- Energia. 

 
Social impact finance 
 
Attraverso questa linea di azionŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-privato e 
ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ ŘŜƭ tbwΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ 
Finanza di Impatto Sociale, che possano sviluppare prototipi sperimentali di nuovi modelli e 
strumentƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜƳƛƴŜƴǘŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
finanziari che abbiano la capacità, da un lato, di valorizzare le conoscenze della ricerca rilevanti 
ǇŜǊ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛnnovazione e trasformazione 
sociale connessi allo sviluppo di nuove tecnologie. 

 

 
FARE - CǊŀƳŜǿƻǊƪ ǇŜǊ ƭΩ!ǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 9ŎŎŜƭƭŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ 
ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ 
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǉǳŀŘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
nei bandi ERC (European Research Council)  ς tesi a sostenere la ricerca fondamentale ς 



68 

 

mostrano un andamento che, se da un lato afferma la capacità dei ricercatori italiani di 
ŜŎŎŜƭƭŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƛ 
fini della conduzione di progetti di ricerca. 
Allo scopo di riequilibrare questa situazione, il Programma Nazionale per la Ricerca (PNR) 2015-
нлнл Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƴominato FARE-Framework ǇŜǊ ƭΩ!ǘǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ŜŘ ƛƭ wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 9ŎŎŜƭƭŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ 
ŎƻƭƭƻŎŀǘƻΣ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/ŀǇƛǘŀƭŜ ¦Ƴŀƴƻέ ŘŜƭ tbwΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ 
crescente di ricercatori di eccellenza, rafforzando il sistema della ricerca nazionale.  
[ŀ ƭƛƴŜŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ 9w/ ŝ ǎǘŀǘŀ ƎƛŁ ŀǘǘǳŀǘŀ ƛƴ Ǿƛŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ нлмуΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ 
agli oǊƎŀƴƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ed i principali competitors europei, assicurando un maggiore supporto ai ricercatori e creando 
migliori condizioni di lavoro. 
Dopo il primo avviso, pubblicato nel 2017 ed a valere sul FIRST 2016, con il quale sono stati 
finanziati 51 progetti, per un importo di 10 milioni di euro, con il decreto di riparto del FIRST 
ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ сΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
una procedura analoga a quella precedente. 
La particolarità, rispetto al bando FARE ς prima edizione - è che 5.180.305 euro del budget 
complessivo sono riservati a ricercatori di età inferiore ai quaranta anni. Lo stanziamento si 
intende comprensivo dei costi relativi alle attività monitoraggio e di valutazione, che 
ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ мфрΦллл ŜǳǊƻ όŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ о ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘύΦ [ΩŀǾǾƛǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 
pubblicato il 2 novembre 2018 e si è chiuso il 9 gennaio 2019. 

 

 
Il Programma Quadro di Ricerca e Innovazione Horizon Europe 
 

Il Governo italiano, nel 2018, ha partecipato attivamente alle attività negoziali sul pacchetto 
legislativo Horizon Europe, portando avanti linee strategiche di interesse nazionale. 
La prima fase negoziale, conclusasi il 30 novembre 2018 Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ς /ƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǎǳƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Programma, ha dato risultati soddisfacenti, rispetto alle priorità sostenute dal Governo italiano. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘe sul testo di compromesso, che contiene indicazioni 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ 
istituzionalizzare un gruppo di lavoro specificamente dedicato alle tematiche spaziali, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ Cluster che coinvolge le tematiche industriali e la digitalizzazione. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŎŎƻƭǘŜ ƭŜ 
richieste italiane in favore del sostegno alle PMI, che, anche nel futuro Programma, potranno 
contare sulla misura dei grants, come avviene, attualmente, con lo SME Instrument di Horizon 
нлнлΦ /ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ 
Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀΣ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ōǳŘget ad essi dedicato sarà 
addirittura superiore rispetto a quello attuale. 
Infine, tenendo conto dei buoni risultati conseguiti con gli interventi di Precommercial public 
procurement, avviati con la precedente programmazione 2007/2013, e tenuto conto del forte 
interesse manifestato dagli operatori economici, il Governo ha implementato la misura, 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ tbwΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ 
promuovere azioni di ricerca per soddisfare fabbisogni espressi dalla pubblica amministrazione. 
Con riferimento al PON Ricerca e innovazione (R&I) 2014-2020, nel 2018 si è data piena 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ 
designazione formale delle Autorità del Programma, ai sensi del Regolamento UE 1303 /  2013.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩ!ǎǎŜ L - /ŀǇƛǘŀƭŜ ¦ƳŀƴƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle azioni volte a sostenere i dottorati Innovativi a caratterizzazione industriale; è stata 
ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ mobilità e attrattività dei ricercatori e, a seguito della modifica del 
Programma approvata dalla Commissione il 19 luglio 2018, è stata introdotta una nuova azione: 
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istruzione terziaria in ambiti coerenti con la SNSI (Specializzazione Nazionale Intelligente) e la 
sua capacità di attrazione. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ ά5ƻǘǘƻǊŀǘƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾƛέ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ όŜ 
parallelamente la rendicontazione) di 542 progetti afferenti al XXXII e al XXXIII ciclo di 
ŘƻǘǘƻǊŀǘƻΤ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƭΩŀǾǾiso relativo al finanziamento di 201 borse aggiuntive 
relative al XXXIV ciclo di dottorato, per un importo complessivo ammesso a finanziamento  pari 
a circa 17,5 milioni di euro.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ LΦн άaƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ wƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛέΣ nel febbraio 2018 è 
ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ммл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ 
Sono pervenute 267 domande che sono attualmente in fase di valutazione.  
LƴŦƛƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thb άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊziaria in ambiti coerenti con la 
{b{LέΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлму ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ .9L ό.ŀƴŎŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ LƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛύ ƭŀ 
valutazione ex-ŀƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ 
versante della domanda e di condizioni sub-ƻǘǘƛƳŀƭƛ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
che giustificano la costituzione di un nuovo strumento finanziario finalizzato al sostegno della 
formazione terziaria (con esclusione delle lauree triennali per ragioni di complementarietà con 
le politiche regionali) negli ambiti di intervento della SNSI. 
La costituzione dello strumento finanziario, che tramite uno o più intermediari finanziari 
ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ .9L ǾŜƛŎƻƭŜǊŁ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
gaǊŀƴȊƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƻ Řƛ ǘŜǊȊƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Governo/BEI 
del 23 novembre 2018.  
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜ LLΣ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŘŜƛ ƴΦ олф 
progetti di ricerca risultati accoglibili, anche a seguito di provvedimenti giurisdizionali, in 
ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ 
ƴŜƭƭŜ мн !ǊŜŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ōŀƴŘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴƻ ǎǘŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ пфт 
milioni di euro per il finanziamento di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, di 
cui 327 milioni di euro a valere sulle risorse del PON R&I e 170 milioni di euro a valere sulle 
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC). 
In particolare, a seguito del completamento della valutazione tecnico-scientifica di tutti i 
progetti pervenuti, e della pubblicazione delle graduatorie di merito, è stata avviata la 
ŘŜŎǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴǘŀ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴΦ тс ŘŜŎǊŜǘƛ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 
peǊ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŀǊƛ ŀ ϵ нтрΦрммΦннтΣппΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
oltre 43 milioni di euro.  
Per quanto riguarda le misure a valere sul FESR (Asse II) e dirette a sostenere le cosiddette Key 
Enabling Technologyes (KETs) in sinergiŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άIƻǊƛȊƻƴнлнлέΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ 9/{9[ όElectronics Components and Systems for European Leadership), 
nel corso del 2018 sono iniziate le attività di valutazione tecnico-scientifica ed economico-
finanziaria dei 10 progetti selezionati a livello internazionale, i cui decreti di concessione 
ǎŀǊŀƴƴƻ ŜƳŀƴŀǘƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмфΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ LL Ŝ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ Y9¢ǎ ŝ 
ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ άCƻƴŘƻ Řƛ CƻƴŘƛ wϧLέ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
dotazione complessiva di 270 Mln di euro, di cui 248 milioni di risorse disponibili per i 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŦƛƴŀƭƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŦƛƴŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ LLΦм άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ wƛŎŜǊŎŀέΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ 
cofinanziata dal FESR, l'avviso pubblicato nel febbraio 2018 prevede il finanziamento di progetti 
finalizzati al potenziamento delle IR individuate dal Governo come prioritarie nel PNIR 2014-
2020 e ammissibili per l'accesso ai fondi PON. Si tratta delle infrastrutture di ricerca funzionali 
all'implementazione di progetti che risultino rispondenti ad uno o più ambiti ESFRI (European 
Strategy Forum on Research Infrastructures) e che risultino, altresì, di notevole impatto sulle 
traiettorie della SNSI, con la capacità di garantire l'autosostentamento nel medio e lungo 
termine ed attivare interventi nelle regioni meno sviluppate o in transizione target del 
Programma. Gli interventi previsti dall'avviso prevedono una dotazione finanziaria di circa 326 
milioni di euro, di cui circa 286 milioni provenienti da risorse del PON Ricerca e Innovazione 14-
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20 e 40 milioni da risorse del Fondo Sviluppo e Coesione provenienti dal piano stralcio "Ricerca 
e Innovazione" 2015-2017 nel corso del 2018 sono state valutate le 18 istanze pervenute. 
Infine, il programma UE per la ricerca dedicherà una serie di azioni al tema "Cultura e società 
ƛƴŎƭǳǎƛǾŜέΣ ŀƭ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎŀǊŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 
Questa innovazione consente di raccordare le diverse competenze sul patrimonio culturale che 
in Horizon 2020 erano frammentate in Environment, Security, Social Sciences and Humanities, 
New MaterialsΦ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǇŜǊŎƘŞ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 
omogenea e costruttiva fra le diverse competenze che la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale richiedono.  
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άIƻǊƛȊƻƴ нлнлέΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ 
fornendo il contributo nazionale alla definiziƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del Comitato permanente per la ricerca in agricoltura presso la Commissione europea, 
intervenendo nelle diverse fasi di definizione, predisposizione e realizzazione di iniziative per il 
supporto di ricerca e innovazione.   
Il Governo ha supportato le Regioni per favorire la costituzione dei gruppi operativi e di altre 
misure incluse nei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) regionali, dando attuazione agli obiettivi 
ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΦ  {ƻƴƻ 
state, inoltre, organizzate numerose iniziative volte alla sensibilizzazione del partenariato 
economico e sociale per favorire la partecipazione al programma di iniziativa comunitaria 
PRIMA (Partnership for research and innovation in the Mediterranean Area). 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ, inoltre, contribuito alla definizione del regolamento europeo che 
istituisce il programma spaziale dell'Unione. Esso stabilisce gli obiettivi del programma, il 
bilancio per il periodo 2021-2027, le forme di finanziamento dell'Unione, le regole di 
erogazione dei finanziamenti, nonché le regole per l'attuazione del programma stesso.  
 
 
 

6.2.  Politiche italiane nel settore aerospaziale  
 

La strategia nazionale nel settore aerospaziale è finalizzata a garantire un forte coordinamento 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎƛŀ 
per consentire al Paese di avvantaggiarsi delle ricadute tecnologiche e industriali che ne 
derivano. 
A ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ governance ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ά/ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ 
{ǇŀȊƛƻέ ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀǎŦǳǎŀ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΣ ƴΦ т ǊŜŎŀƴǘŜ άaƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
della politica spaziale e aerospaziale e disposizioni concernenti l'organizzazione e il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ governance 
interna complessiva del settore spazio e la creazione di un Comitato interministeriale per le 
politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ό!{LύΣ ƛƭ άtƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅέ ŎƘŜΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ άŀōƛƭƛǘŀǘƛέ ŘŀƭƭŜ ƛnfrastrutture spaziali (il così detto 
άdownstreamέύ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ 
transizione alla Space economy, ovvero ad una redditività sostenibile, è più avanzata è ancora 
quello delle telecomunicazioni satellitari. 
Accanto alle telecomunicazioni satellitari, ed in parte proprio in sinergia con esse, è ancora in 
ƎǊŀƴŘŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎŜƻ-
spaziali, interessati da un profondo cambiamento, in larga parte dovuto al progresso delle 
tecnologie di osservazione della Terra dallo spazio (OT) ed alla disponibilità di nuove 
infrastrutture spaziali abilitanti.  
! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳentazione delle 
attività di preparazione per nuove missioni e/o payload volte a stimolare la comunità scientifica 
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Italiana coadiuvata da quella industriale nella ideazione di concetti di osservazione innovativi 
ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊe la loro maturazione, migliorando la competitività 
internazionale della comunità scientifica e industriale italiana in un settore estremamente 
competitivo. 
I settori di ricerca di interesse prioritario sono relativi alle missioni in grado di migliorare la 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 9{! άESA's Living 
Planet Programme: scientific achievements and future challengesέ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ 
Scientific Challenges, divise nelle macro-aree di Atmosfera, Criosfera, Superfice terrestre e Terra 
solida. 
¢ŀƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ 
ǇƛǴ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ tŀŜǎŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
continua ad essere una delle poche nazioni al mondo a disporre di una filiera di conoscenze e 
Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ 
applicazioni in ambito civile e militare, un forte posizionamento tecnico scientifico 
internazionale, una proficua interazione tra ricerca di base, ricerca applicata e imprese. La 
strategia nazionale nel settore aerospaziale mira, pertanto, ad incentivare le cooperazioni 
finanziarie e le sinergie tra soggetti pubblici e privati, al fine di promuovere, sviluppare e 
diffondere la ricerca scientifica e tecnologica applicata al settore spaziale e aerospaziale e lo 
sviluppo di servizi innovativi, nonché di favorire lo sviluppo e la competitività del sistema 
produttivo italiano, con particolare riguardo alle piccole e medie imprese. 
hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ9{! (European Space Agency)Σ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭ нлмуΣ 
ha continuato a supportare azioni per il proseguimento della cooperazione a livello 
internazionale con le più importanti agenzie spaziali del mondo, grazie ad una serie di 
partnership strategiche o legate a programmi specifici che consentono di avere un altissimo 
riconoscimento internazionale su programmi in settori primari dello spazio. La strategia 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛore obiettivo di favorire lo sviluppo di relazioni che 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ Ǿƻƭŀƴƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǎǇŀȊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 
Tra queste, le collaborazioni di preminente rilevo sono con la NASA, JAXA, CNSA e ROSCOSMOS. 
Di rilievo, dŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ŀǇǇŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭ 
prossimo Programma Quadro di ricerca e innovazione. 
Il sottoprogramma Copernicus, attualmente in fase avanzata di negoziato, prevedrà la tutela del 
patrimonio culturale fra gli obieǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ della Terra 
dallo Spazio. Una Task force a guida italiana individuerà i servizi e i prodotti utili alla 
prevenzione, sicurezza e tutela e alla ricerca sul patrimonio culturale. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛtaliano in Europa, relativamente allo sviluppo del settore spaziale, è stata 
anche ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ {ǇŀŎŜ 9ŎƻƴƻƳȅΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 
Strategia Spaziale Europea.  
Obiettivo del piano è quello di definire le linee strategƛŎƘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ 
ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƻǘƻǊƛ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ Lƭ tƛŀƴƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ 
comunitarie e di quelle ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǇŀŎŜ !ƎŜƴŎȅ ς ESA.  
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ 
sono sviluppi di programmi della Commissione Europea e/o di iniziative promosse 
ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ {ǇŀŎŜ !ƎŜƴŎȅ Υ 
 

- Mirror GovSatCom;  
- Esplorazione Spaziale orientato sul commercial in orbit servicing; 
- Mirror Copernicus. 
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CAPITOLO 7 

RIFORMA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
SEMPLIFICAZIONE 

 

 
7.1.  La cooperazione europea nel campo della modernizzazione del 

settore pubblico  

 
 
[ΩLǘŀƭƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻΣ ŀƭƭϥ9Lt! ς (European Institute of Public 
Administration) che vede nel proprio Consiglio di amministrazione i rappresentanti delle 
amministrazioni nazionali. L'EIPA, oltre ad erogare formazione per le PA europee, organizza 
ogni 2 anni il Premio europeo per le PA EPSA ς (European Public Service Award). Nel corso del 
нлму ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛΣ Ƙŀ ǎǇƛƴǘƻ 9Lt! ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tǊŜƳƛƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǊƛŎƘƛŀƳƛ ŀnche delle Istituzioni europee. 
Lo scambio continuo e proficuo di esperienze e la condivisione di buone pratiche nei settori 
ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ 
sono stati anche per il 2018 al centro della cooperazione, di tipo informale, tra gli esperti e i 
direttori generali responsabili della funzione pubblica dei Paesi dŜƭƭΩ¦9 ŎƘŜ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ 
ŀƭƭΩ9¦t!b (European Public Administration Network). Gli studi portati avanti dalla Presidenza 
bulgara, su άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻέ Ŝ ǎǳ άLƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ {ŜƎǊŜǘŀǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛέΣ Ŝ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ 
ŀǳǎǘǊƛŀŎŀΣ ǎǳƭ άbǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜέ ǎƻƴƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ 
come tematiche trasversali siano di utilità e costituiscano occasioni di apprendimento per i 
Paesi. 
LƴƻƭǘǊŜ ƭΩLǘŀlia, come parte datoriale EUPAE (European Public Administration Employers), ha 
partecipato alle riunioni del Comitato di Dialogo Sociale a livello UE sulle amministrazioni 
centrali, ed ha continuato ad attuare il progetto di studio, finanziato dalla Commissione 
europea nel contesto dello stesso Comitato, riguardo gli effetti della digitalizzazione 
ǎǳƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ǿƛǘŀ-lavoro. Tale progetto è iniziato a maggio 2018 ed è previsto si concluderà alle 
fine di ottobre 2019. 
 
 
 

7.2.  La mobilità europea dei dipendenti pubblici  
 

Il Governo italiano si è impegnato anche nel corso del 2018 per dare attuazione alle politiche di 
rafforzamento della cooperazione istituzionale per una crescita intelligente, sostenibile e 
ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ mediante il sostegno alla mobilità internazionale dei dipendenti pubblici 
italiani. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нт ƭǳƎƭƛƻ мфснΣ ƴΦ мммпΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 
posizione di fuori ruolo di dipendenti pubblici presso enti e organismi internazionali, e 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ он ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол ƳŀǊȊƻ нллмΣ ƴΦмсрΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ǇŜǊ ƛ ŘƛǎŀŎŎƘƛ 
di dipendenti  e per  sostenere e monitorare i distacchi degli Esperti Nazionali, ai sensi della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, si è registrato un aumento del numero complessivo delle 
ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇŀǎǎŀǘƛΣ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉƭŀtea dei dipendenti 
pubblici cheΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ 
della propria vita lavorativa.  
Alla data del 31 dicembre 2018 il personale collocato fuori ruolo sulla base della legge n. 
1114/1962 era pari a 410 unità circa, buona parte delle quali collocato presso le Istituzioni 
europee e presso gli organismi di difesa della Nato. Iƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƻŦŦŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ .ŀƴŎŀ Řŀǘƛ 
Incarichi esteri garantisce e assicura il costante monitoraggio del contingente massimo 
autorizzabile previsto per legge (500 unità).    
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7.3.  Le attività nel campo della semplificazione  
 

[ŀ άƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
europea tesa a rendere la legislazione sempre più adeguata ed efficace e sempre meno 
onerosa per cittadini e imprese. 
In tal senso, il Governo ha partecipato attivamente alle attività nelle sedi europee, al fine di 
ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ¦9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ better regulation. 
In particolare, si è adoperato promuovendo iniziative concrete finalizzate al miglioramento 
della capacità competitiva delle economie europee e, in questa prospettiva, ha ribadito in più 
ǎŜŘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜΣ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
degli oneri regolatori in specifiche aree di regolazione, a salvaguardia del principio di 
trasparenza del processo legislativo e di proporzionalità degli adempimenti rispetto alle 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ  
II Governo ha, inoltre, dedicato particolare attenzione alla promozione del principio di 
innovazione, quale parametro per implementare e revisionare la legislazione europea, allo 
scopo di definire un quadro normativo atto ad incentivare in maniera significativa la ricerca e lo 
sviluppo, agevolando il rilancio degli investimenti e senza compromettere la tutela degli 
interessi pubblici e privati.  
Il Governo ha infine ribadito la necessità che la piena attuazione dei principi di better 
regulation passi attraverso processi di consultazione inclusivi che consentano un maggiore 
coinvolgimento dei cittadini nelle scelte europee, piuttosto che risolversi in un mero esercizio 
burocratico incapace di fornire risposte efficaci e risolutrici per le questioni poste. 
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CAPITOLO 8 

LE POLITICHE NEL SETTORE ENERGETICO 

 
[Ωŀƴƴƻ нлмуΣ ŎƻƳŜ ƛƭ нлмтΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ƻǘǘƻ 
ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέΣ 
presentato dalla Commissione europea a novembre 2016. Nel 2018 tale negoziato si è concluso 
Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦǊŀ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
legislative. In particolare: a gennaio 2018 è stato raggiunto un accordo sulla direttiva sulla 
prestazione energetica degli edifici e a maggio 2018 tale direttiva è stata pubblicata in Gazzetta 
¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǎǳƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ǎǳƭ 
RegolamŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀΦ vǳŜǎǘƛ ǘǊŜ ŀǘǘƛ 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΤ 
infine, a dicembre 2018, è stato trovato un accordo sugli ultimi quattro atti legislativi, il 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό!/9wύΣ ƛƭ 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ [ŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 
DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀǘǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛΣ ŘƻǾǊŜōōŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ 
entro il primo semestre 2019 a seguito del lavoro di affinamento ad opera degli esperti giuristi 
linguistiΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέ 
rappresentano un buon risultato e, in particolare, riflettono le posizioni ambiziose del governo 
in materia di sviluppo delle energie rinnovabili.   Nel 2018 la Direttiva sul mercato interno del 
gas, proposta a novembre 2017 dalla Commissione europea, è stata negoziata con cadenza 
ǎǇƻǊŀŘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƛ Ǉŀǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻΦ ! ƎƛǳƎƴƻ 
2018 la Commissione europea ha presentato il nuovo Regolamento che istituisce il meccanismo 
ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ό/9CύΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ōǊŜǾŜ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻΣ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΤ ǘŀƭŜ 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƴŜƭ нлмф ǎƛ 
svolgeranno i triloghi. Inoltre, a maggio 2018 è stato presentato dalla Commissione europea il 
ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛΣ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛƭŜ ŘƻǾǊŜōōŜ 
concludersi nel primo semestre del 2019. Infine, a novembre 2018, la Commissione ha 
presentato la Comunicazione sulla Strategia europea a lungo termine ed un scambio di vedute 
ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜΦ 
 
 

 
8.1.  Unione dellõenergia 

 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƴŜƭ нлмуΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƴŜƎƻȊƛŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΥ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΤ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΤ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 
ǊƛǎŎƘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΤ ƭŀ  ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό!/9wύΤ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ 
norme comuni per il mercato interno del gas; la proposta di Regolamento che istituisce il 
meccanismo per collegare l'Europa (CEF)Τ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ 
ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛΤ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ  ǎǳƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀΦ 
Inoltre, a novembre 2018, la Commissione ha presentato la Comunicazione sulla Strategia 
europea a lungo termine.  
 
 

Proposta di regolamento sul mŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ (rifusione reg 714/2009) 

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǘŜŎƴƛŎƻ-regolatori del 
mercato elettrico è stato discusso approfonditamente nella ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ !Ř Ŝǎƛǘƻ 
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del sesto trilogo, a dicembre 2018, è stato trovato un accordo fra Consiglio e Parlamento 
europeo.  Il tema di maggiore rilevanza politica è stata la regolamentazione dei meccanismi di 
capacità. Grazie alla pressione esercitata da parte italiana, insieme a Francia e Germania, per i 
meccanismi di capacità sono stati varati limiti emissivi ambiziosi sia per gli impianti nuovi che 
per quelli esistenti, dal 2025. Un ulteriore tema di rilevanza ha riguardato la procedura per 
ƭΩŀŘozione di nuovi Codici di rete (atti di implementazione o atti delegati), il compromesso 
raggiunto è strettamente correlato al Regolamento ACER, in quanto nei nuovi codici di rete 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ  
 
 
Proposta di direttiva sul meǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ (rifusione direttiva 72/2009)  

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ǇƻƴŜ ŜƴŦŀǎƛ ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ ǎǳƭƭϥƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ 
un mercato interno funzionante. La proposta mira a promuovere lo sviluppo di nuovi servizi e 
ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ 
la partecipazione attiva da parte di consumatori informati e in grado di scegliere forme 
ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ǇƛǴ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻne di piccoli operatori locali. 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǊǎƛ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ǎǳƛ 
grandi temi in discussione (contatori intelligenti, autoconsumo, superamento dei prezzi 
regolati, povertà energetica), contribuenŘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōǳƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
Parlamento europeo. Il compromesso è stato raggiunto a dicembre 2018. 
 
 
Proposta di regolamento sulla preparazione ai riscƘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ (abroga 
direttiva 89/2005)  

Il Regolamento sulla pǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜΣ 
sul modello di quanto è già avvenuto nel settore gas, un approccio transfrontaliero alla 
sicurezza elettrica europea, estremamente importante alla luce di reti e mercati sempre più 
interconnessi, senza incidere eccessivamente sulle prerogative nazionali in materia di sicurezza. 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀŘ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǘǊƛƭƻƎƻ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлму Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri in Coreper a dicembre 2018.  La pubblicazione in GazzŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea dovrebbe avvenire entro il primo semestre 2019. Questo dossier è stato il meno 
controverso affrontato della Presidenza austriaca. Il tema più discusso ha riguardato il ruolo 
della Commissione nella valutazione dei piani per il rischio dei singoli Stati membri. Il 
ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ƴƻƴ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǳƴŀ 
procedura per una eventuale modifica del piano.  
 
 
PǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻri nazionali 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όACER) (rifusione reg 713/2009) 

Il Regolamento ACER punta ad adeguare la vigilanza regolamentare alle nuove realtà dei 
mercati elettrici europei e attribuisce maggiore importanza al coordinamento regionale dei 
Regolatori nazionali Ŝ ƴǳƻǾƛ ǇƻǘŜǊƛ ŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 5ƻǇƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ Řƛ ŘƛōŀǘǘƛǘƻΣ ŀ 
ƎƛǳƎƴƻ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŦǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ŀŘ 
esito del quarto trilogo, si è raggiunto un compromesso con il Parlamento europeo che 
determina un giusto equilibrio di ruoli tra il Direttore e il Comitato dei regolatori. Tale 
compromesso è stato approvato dagli Stati membri in Coreper a dicembre 2018.  La 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ primo 
semestre 2019. Il tema più controverso è stato quello riguardante le nuove competenze da 
ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭŎǳƴƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŦǊŀ Ŏǳƛ LǘŀƭƛŀΣ CǊŀƴŎƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ 
Spagna hanno contrastato la volontà di assegnare nuove competenze ad ACER con atti diversi 
dalla legislazione ordinaria e dagli atti di esecuzione. Il compromesso finale prevede, tuttavia, 
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ŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƴǳƻǾƛ ŎƻŘƛŎƛ Řƛ ǊŜǘŜ 
adottati con atti delegati, ma allo stesso tempo nel Regolamento sul mercato elettrico, 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛŘƻǘǘŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŎƻŘƛŎƛ 
di rete con atti delegati. La Germania ha deciso, comunque, di non dare il suo appoggio a 
questo accordo finale. 
 
 
Proposta di direttiva relativa a norme comuni per il mercato interno del gas (modifica 
direttiva 73/2009) 

La proposta di Direttiva relativa alle norme comuni per il mercato interno del gas vuole 
ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǇŀǊǘƛ ǘŜǊȊŜ 
ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀΦ ! ŦƛƴŜ нлму ƭŀ 
Presidenza austriaca ha presentato una proposta di revisione che introduce tempistiche tali da 
rendere sostanzialmente inapplicabile il provvedimento, anche qualora dovesse proseguire il 
suo iter negoziale. Su sollecitazione della Polonia, ma anche dei Paesi Baltici, Regno Unito e 
Irlanda è stato inserito come punto alle varie del Consiglio di dicembre 2018, dove si è 
ŎƻƴǾŜƴǳǘƻ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǎŀƳŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǎǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ 
Řŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŦǊŀ ƛ ǇŀŜǎƛ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀŘ ǳƴ ŀǾŀƴȊŀmento del negoziato 
purché siano tutelati i gasdotti esistenti. Contrarietà ad un rapido accordo è stata espressa da 
Germania, Belgio, Paesi Bassi e Bulgaria. 
 
 
Proposta di regolamento che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa (CEF)  

Il Meccanismƻ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ό/9Cύ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
di reti di collegamento trans-europee in tre settori: trasporti, energia e digitale. In relazione a 
ǉǳŜǎǘŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ /9C Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳazione degli obiettivi 
specifici del programma, la definizione delle forme di finanziamento e delle modalità di 
erogazione, nonché la determinazione del budget complessivo e la suddivisione dello stesso nei 
ǘǊŜ ǎŜǘǘƻǊƛΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ōǳŘƎŜǘΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto della nuova proposta sul quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027, la Commissione ha proposto uno stanziamento di circa 
42 miliardi di euro, incrementando quindi la dotazione di ben 9 miliardi di euro rispetto al 
settennato in corso. Ne risulta aumentata anche la dotazione per il settore energia. Gli obiettivi 
ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
transfrontaliera, la decarbonizzazione e la sicurezza energetica; nella nuova proposta si 
ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ 
rinnovabili. Dopo la presentazione della nuova proposta da parte della Commissione a giugno 
2018, tale regolamento ha avuto un iter negoziale piuttosto veloce, avendo già ottenuto 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΦ bŜƭ нлмф ǎƛ ǎǾƻƭƎŜǊŀƴƴƻ ƛ ǘǊƛƭƻƎƘƛΦ  

 
 

PǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 
carburante e ad altri parametri fondamentali 

La proposta del nuovo wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ 
Commissione europea a maggio 2018. Dalle prime discussioni in gruppo è emerso che la 
principale problematica, evidenziata dalle diverse delegazioni, riguarda la revisione delle classi 
di etichettatura. Attualmente tale revisione è ritenuta prematura perché una percentuale 
ancora troppo ridotta di prodotti in circolazione può collocarsi nella classe più elevata. Il 
negoziato dovrebbe auspicabilmente concludersi nel primo semestre del 2019  
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RŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ  

Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ 
quadro essenziale per il raggiungimento degli obiettivi energetico-ambientali al 2030, in quanto 
riorganizza gli adempimenti necessari, prevedendo un Piano nazionale integrato per il clima e 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ƛƴ ōƻȊȊŀ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ом 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΦ Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΨƛƴǘŜǊƭƻŎuzione fra Stati Membri e Commissione 
ŜǳǊƻǇŜŀ ǎƛŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ǎƛŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ 
tƛŀƴƻΦ L Ǉƛŀƴƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŎƛƴǉǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΥ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΤ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΤ 
decarbonizzazione; ricerca, innovazione e competitività.  I contributi nazionali dovranno 
concorrere al raggiungimento dei target UE 2030 in materia di energia rinnovabile e efficienza 
energetica, come defiƴƛǘƛ ƴŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǘŀǘƻ 
raggiunto ad esito del quarto trilogo a giugno 2018,  a dicembre 2018 il Regolamento è stato 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
 
 
Comunicazione della Commissione COa όнлмуύ тоо ά¦n pianeta pulito  per tutti - visione 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻǎǇŜǊŀΣ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ 
climaticamente neutra ά  

A novembre 2018 la Commissione europea ha adottato una comunicazione sulla visione 
strategica di lungo termine per un'economia prospera, moderna, competitiva e ad impatto 
climatico zero entro il 2050 ς Un pianeta pulito per tutti, in conformità con quanto previsto nel 
Regolamento Governance. Gli Stati Membri dovranno presentare le loro Strategie a Lungo 
Termine entro il 1° gennaio 2020. Nella Comunicazione viene affermato che per limitare 
ƭϥŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŀ мΣр ȏ/Σ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 
dovranno diminuire molto più rapidamente di quanto finora previsto raggiungendo la 
neutralità per le emissioni di CO2 intorno al 2050. Le proiezioni sulle attuali politiche messe in 
campo in ambito europeo indicano che entro il 2030 le emissioni di gas a effetto serra 
diminuiranno di circa il 45 per cento ed entro il 2050 di circa il 60 per cento Pertanto saranno 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ 
sette ambiti strategici su cui intervenire congiuntamente: efficienza energetica; diffusione delle 
energie rinnovabili; mobilità pulita, sicura e connessa; competitività industriale e economia 
circolare; infrastrutture e interconnessioni; bioeconomia e pozzi naturali di assorbimento del 
carbonio; cattura e stoccaggio del carbonio per ridurre le emissioni rimanenti. Un primo 
scaƳōƛƻ Řƛ ǾŜŘǳǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƛ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлму Ŝ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ 
ŘƛŎŜƳōǊŜΦ [ΩŜǎŀƳŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмф ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Řƛōŀǘǘƛǘƛ settoriali per ciascuna 
filiera consiliare. 
 

 

 
8.2.  Efficienza energetica ed energie rinnovabili  

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƴŜƭ нлмуΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ƴŜƎƻȊƛŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΥ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊa energetica; la proposta di 
decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che adatta la direttiva sull'efficienza 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΤ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ 
ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΤ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛva sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili 
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DƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ нллнκнлму όƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘƛǊ нтκнлмнύ 

[ŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ 
quadro normativo che assicuri continuità alle politiche in atto, per modificarle ed integrarle con 
ǳƴ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƻƭǘǊŜ ƛƭ нлнлΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ŀŘ Ŝǎƛǘƻ del sesto 
trilogo a giugno 2018Φ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛndicativo a livello UE del 32,5 per cento 
al 2030 con una clausola di revisione al rialzo nel 2023. Gli Stati membri avranno la possibilità 
di determinare i propri contributi in termini di consumi finali e/o primari di energia e indicarli 
ƴŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ il Clima, disciplinato nel Regolamento 
Governance.  Il valore dei risparmi energetici obbligatori annui reali è stato determinato nello 
0,80 per centoΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇŀŜǎƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀŘ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ 
tale obiettivo, più sfidante rispetto a quello proposto inizialmente dalla Commissione europea.  
! ŘƛŎŜƳōǊŜ нлму ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
 
 
Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che adatta la direttiva 
2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sull'efficienza energetica [modificata 
dalla direttiva (UE) 2018/2002] e il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio [Governance dell'Unione dell'energia], a motivo del recesso del Regno Unito 
dall'Unione europea  

 

Nella direttiva sull'efficienza energetica 2002/2018 e nel Regolamento governance 1999/2018 
l'obiettivo di efficienza energetica per l'Unione per il 2030 di almeno il 32,5% viene tradotto in 
valori assoluti di consumo non superiori a 1.273 Mtoe di energia primaria e 956 Mtoe di 
energia finale dell'Unione a 28 Stati membri. Questi valori sono calcolati riducendo del 32,5 % 
le proiezioni dello scenario di riferimento PRIMES 2007 per l'UE nel 2030.Le proiezioni relative 
all'UE-27, escluso il Regno Unito, si traducono in livelli assoluti di consumo energetico non 
superiori a 1.128 Mtoe di energia primaria e 846 Mtoe di energia finale nel 2030. Con il recesso 
del Regno Unito, le cifre relative al consumo energetico dell'Unione per il 2030 devono 
pertanto essere adeguate alla situazione a 27 Stati membri. Tale modifica di carattere 
meramente tecnico è stata proposta nella decisione del parlamento e del consiglio presentata a 
ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмуΣ ƭΩƛǘŜǊ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊǎƛ ǎŜƴȊŀ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻni nel 2019.  
 
 
DƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ уппκнлму  

La revisione della Direttiva sulla prestazione energetica degli edifici promuove l'efficienza 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭϥŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 9ǎǎŀ ŀƎƎiorna le norme 
esistenti tenendo conto dei recenti sviluppi tecnologici. La direttiva consente di tracciare una 
traiettoria chiara verso il rinnovamento del parco immobiliare funzionale agli obiettivi di 
efficienza energetica e decarbonizzazione al 2050, nonché di incoraggiare l'uso progressivo di 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Una delle novità della direttiva è la 
promozione dell'elettromobilità, attraverso requisiti minimi per gli edifici per l'installazione di 
punti di ricarica per i veicoli elettrici. Il negoziato su questa Direttiva si è svolto nel 2017 ma la 
ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΣ ŀ ƳŀƎƎƛƻ нлму ǘŀƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ   
 
 
Direttiva sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 2001/2018  

[ŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ 
ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ 
continuità alle politiche in atto, per modificarle ed integrarle con un orizzonte di lungo periodo 
ƻƭǘǊŜ ƛƭ нлнлΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀŘ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳƛƴǘƻ ǘǊƛƭƻƎƻ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмуΦ 
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[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƭ нлол ǇŀǊƛ ŀƭ он҈Σ Ŏƻƴ ǳƴŀ clausola di revisione al 
ǊƛŀƭȊƻ ƴŜƭ нлноΦ Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǘŀǊƎŜǘ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǇŀǊƛ 
al 14%, con un sub target per i biocarburanti avanzati pari al 3,5% e un tetto massimo per i 
biocarburanti convenzionali fissato al livello raggiunto dallo Stato membro nel 2020 (massimo 
7% a livello UE). I biocarburanti ad alto impatto ILUC (utilizzo del suolo) saranno soggetti a un 
ƎǊŀŘǳŀƭŜ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řŀƭ нлно ŀƭ нлолΦ Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
dŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ƴŜƭ 
Regolamento Governance, potrà essere confrontato con il risultato di una formula indicativa, 
ƴŜƎƻȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ Ǉƻƛ ǘǊŀǎƭŀǘŀ ƴŜƭ wegolamento Governance. 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇŀŜǎƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀŘ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
europeo più sfidante rispetto a quello proposto inizialmente dalla Commissione europea.  A 
dicembre 2018 la Direttiva è stata pubblicata ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
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CAPITOLO 9 

LE POLITICHE DELLôAMBIENTE 

 

 
9.1.  Economia circolare  

 

Lƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘegia sulla plastica destinata a rendere riciclabile tutti gli 
ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлолΣ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ Ŝ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΦ  
In seguiǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻ нлму ŘŜƭ 
ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ό/ha (2018) 29 del 16 gennaio 2018), il 
Governo ha sviluppato un set di indicatori a livello nazionale che è stato oggetto di 
consultazione pubblica. Gli indicatori scelti non sono da considerarsi esaustivi, ma 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ 
istituzioni e imprese per arrivare nei prossimi anni ad individuare le migliori soluzioni per il 
sistema Italia. Gli indicatori di circolarità individuati analizzano le varie dimensioni 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜΣ 
coerentemente con gli indicatori individuati a livello europeo, permetteranno un confronto 
oggettivo con gli altri Stati membri. 
In data 28 maggio 2018 la Commissione europea ha adottato la proposta di direttiva sulla 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ (COM(2018) 340). Il 
Governo itaƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ 
intervenire in modo incisivo e mirato sulla plastica monouso. Durante il negoziato, al fine di 
definire un giusto periodo di transizione con riferimento alla restrizione di mercato per alcuni 
articoli monouso in plastica, il Governo italiano ha avanzato una richiesta di regime transitorio 
fino al 2023 per piatti e posate biodegradabili e compostabili utilizzati in circuiti chiusi. Tale 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŎŎƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀccordo di principio con il Parlamento europeo del 
18 -19 dicembre 2018, che il Governo italiano ha comunque sostenuto. 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκрфκ/9 άLƳǇƛŀƴǘƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 
per i rifiuti prodotti dalle navi e i rŜǎƛŘǳƛ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻέ /haόнлмуύ ооΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ 
ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
pescati passivamente durante le operazioni di pesca e della loro equiparazione ai rifiuti prodotti 
dalle navi, seppure evidenziando la necessità di lasciare allo Stato membro la possibilità di 
decidere le modalità di gestione degli stessi. 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
la nuova direttiva, i dubbi riscontrati negli anni in merito alla gestione degli stessi. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare finalizzate a promuovere il riutilizzo delle acque reflue trattate in condizioni sicure ed 
efficienti, rispetto ai costi, nel quadro della Strategia comune di attuazione della direttiva 
quadro sulle acque 2000/60/CE, il Governo ha partecipato attivamente al gruppo di lavoro 
tecnico europeo, sostenendo la necessità di incentivare la pratica del riutilizzo delle acque 
reflue recuperate quale strumento per affrontare i problemi di scarsità idrica e siccità e per 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ  bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŝ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ 
di indirizzo che la 13° Commissione Permanente del Senato ha adottato in data 13 luglio 2017 
ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǾŀƭƛŘƻ ǇŜǊ ŀƭƭŜǾƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ 
idricŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
europeo che definisca standard di qualità comuni e criteri di gestione e controllo paritari, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ŀƳōientale, esprimendo, al 
contempo, anche una serie di rilievi critici, ad esempio in merito alla mancata definizione di 
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una metodologia di valutazione del rischio. Al riguardo, per quanto afferisce specificamente 
ŀƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ ƳŀǊŎƛŀΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀtiva della Commissione europea ha fatto registrare un 
ritardo rispetto al termine inizialmente previsto del dicembre 2017, essendo stata pubblicata 
solo nella seconda metà del 2018. Il Governo Italiano ha accolto con favore la proposta, 
confermato il forte interesse in merito e rappresentato, di concerto con le altre 
Amministrazioni interessate, quando sopra indicato. Il negoziato è ancora nella fase iniziale. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea in merito al Pacchetto economia circolare nonché in linea con quanto 
espresso  nella Risoluzione del Senato della Repubblica 6-00029 n.1, si impegna a contribuire 
ŀƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
la crescita.  
Il Governo si impegna a operare affinché vengano rispettati gli obiettivi europei indicati nelle 
direttive sui rifiuti del Pacchetto Economia circolare pubblicate nel giugno 2018. Il Governo 
intende potenziare le propriŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǊƛŎƛŎƭƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǳǎƻ ǇƛǴ 
efficiente delle risorse, bioeconomia e ecodesign mirando a far convergere le finalità di 
sviluppo di un modello economico circolare con quelle del miglioramento della competitività 
delle imprese e di creazioni di posti di lavoro a maggior specializzazione. 
Lƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ 
ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭ нлму ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀΣ ƛn 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά9ŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare ed uso efficiente delle risorse - LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέ Σ 
in linea con quanto previsto nel documento di posizionamento ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ά±ŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 
ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀέ ŘŜƭ нлмтΦ 
 
 

 

9.2.  Le politiche sul clima -energia  
 

Il Governo, coerentemente con quanto evidenziato nelle Risoluzioni della Camera dei Deputati 
n. 6-00321 e n. 6-00323, si è impegnato a concludere il processo di riforma europeo del 
sistema di scambio di quote di emissione dei gas ad effetto serra (sistema ETS). In tale ambito, 
il Governo è anche riuscito in parte a salvaguardare le priorità in materia di disponibilità di 
quote gratuite.  
Il Governo ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΩƛƴǘŜƴǘƛ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea, ha contribuito a definire e monitorare la strategia per la politica 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘriale in tutte le 
politiche che impattato sulla competitività, comprese quelle volte ad  accelerare la transizione 
ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŦƻǎǎƛƭƛΦ 
 
 
Clima internazionale 
 

Per quanto attiene ai negoziati internazionali sul clima, il Governo ha partecipato attivamente 
ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ǇƛŜƴŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ 
nel dicembre 2015 in occasione della ventunesima conferenza delle parti della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite suƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ό¦bC///ύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ 
ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ŀǎǇŜǘǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
cosƛŘŘŜǘǘƻ ά[ƛōǊƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ YŀǘƻǿƛŎŜέ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴǘƛǉǳŀǘǘǊŜǎƛƳŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
parti di Katowice sui cambiamenti climatici (COP 24) . Tale documento, tra gli altri aspetti, 
prevede:  
 

- il rafforzamento del meccanismo di monitoraggio, verifica e rendicontazione degli 
impegni dei Paesi sia sotto il profilo della riduzione delle emissioni che del supporto 
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finanziario fornito ai Paesi in via di sviluppo; 
- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ 

nazionali volontari di mitigazione e adattamento;  
- la determinazione degli input e le modalità di svolgimento della valutazione globale 

degli impegni di riduzione delle emissioni dei Paesi (global stocktake);  
- la definizione delle modalità per contabilizzare le risorse finanziarie fornite e 

mobilizzate per i Paesi in via di sviluppo; 
- ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜƳŜǊǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ά5ƛŀƭƻƎƻ CŀŎƛƭƛǘŀǘƛǾƻέ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ 
ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ό¢ŀƭŀƴƻŀ 5ƛŀƭƻƎǳŜύΣ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Parigi (COP21), finalizzato a fare stato dei risultati globali raggiunti nella riduzione 
delle emissioni e a individuare le possibili opportunità oltre ad accrescere gli impegni 
nazionali in tale ambito. 

 
 

Clima ETS e Non ETS  
 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘƻǎǎƛŜǊ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ άǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ 
нлолέΣ ƛƴ Řŀǘŀ ол ƳŀƎƎƛƻ нлмуΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛΣ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƛ 
due regolamenti ricadenti nel settore non-ETS (agricoltura, trasporti, civile, piccola industria e 
rifiuti). Si tratta del regolamento (UE) 2018/842 (regolamento ESR) relativo alle riduzioni annuali 
vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 quale 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ǇŜǊ ƻƴƻǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ 
recante modifica del regolamento (UE) n. 525/2013 e del regolamento (UE) 2018/841 
όǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ [¦[¦/Cύ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ 
ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜnto di uso del suolo e dalla silvicoltura 
ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ нлол ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Ŝ ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ рнрκнлмо Ŝ 
della decisione n. 529/2013/UE.  
 
L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƻƴƻΥ 
 

- con ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŘƻǎǎƛŜǊ 9{wΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ 
riserva di sicurezza, al fine di delineare maggiore equità nello sforzo richiesto agli Stati 
membri per il raggiungimento del target di riduzione europeo al 2030 del meno 30 
percento rispetto ai livelli del 2005. Tale riserva è destinata ai paesi con PIL pro capite 
2013 inferiore alla media EU che, al 2020, avranno effettuato maggiori riduzioni 
oltrepassando il proprio target (overachievementύΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ŝ Ŏomunque 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ¦9 Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭ нлол ǇŀǊƛ ŀƭ ол 
percento rispetto ai livelli del 2005; 

- con riferimento al regolamento LULUCF è stato definito un sistema solido e robusto di 
ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǘǊoduzione di una specifica flessibilità 
indirizzata in particolare a quei paesi con una alta percentuale di area forestale che 
potranno parzialmente compensare eventuali debiti derivanti dalla gestione forestale 
sostenibile salvaguardando comunque il princiǇƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘƻǾǊŁ 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ǘǊŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ ŀƭ нлол όάno-debit ruleέύΦ 

 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
sulla governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛa, in data 11 dicembre 2018 è stato adottato dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio, il regolamento (UE) 2018/1999 nel quale si richiama 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ 
principale struƳŜƴǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ 
consentiranno il raggiungimento degli obiettivi europei, entro il 2030, in materia di clima ed 
energia: riduzione complessiva dei gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990 pari al 40 
ǇŜǊŎŜƴǘƻΣ он ǇŜǊŎŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ онΣр ǇŜǊŎŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ  
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¢ŀƭŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ 
entro il 1° gennaio 2020, della strategia nazionale a lungo termine in una prospettiva di almeno 
30 anni.  
 
Riduzioni emissioni dei veicoli pesanti, commerciali leggeri e autovetture   
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ άClean Mobility PackageέΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ άǇǳƭƛǘŀΣ 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέΣ ƛƴ Řŀǘŀ ну Ǝƛugno 2018 è stato adottato in prima lettura il 
regolamento concernente il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di CO2 e del 
consumo di carburante dei veicoli pesanti nuovi (HDV). Il Governo si è impegnato affinché fosse 
assicurata la creazione di un sistema solido di monitoraggio e rendicontazione delle emissioni 
di CO2 derivanti dai veicoli HDV. Tali dati, infatti, saranno alla base del calcolo degli standard di 
emissioni di CO2 per tale categoria di veicoli, previsti nella proposta di regolamento CO2 veicoli 
commerciali pesanti (HDV) presentata il 17 maggio 2018 e per la quale si è giunti, in occasione 
ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ нл ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ŀŘ ǳƴ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ  
Il Governo si è fortemente impegnato per individuare obiettivi di riduzione ambiziosi ed equi 
ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
prevede: 
 

- un obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2, a livello europeo, pari al 15 percento 
dal 2025 e al ол ǇŜǊŎŜƴǘƻ Řŀƭ нлолΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ǊƛŜǎŀƳŜ ƴŜƭ нлннΦ Dƭƛ 
obiettivi di riduzione si intendono rispetto alla media specifica delle emissioni di CO2 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмфΣ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
delle emissioni di CO2; 

- un incentivo per i mezzi a zero-basse emissioni (ZLEV), definiti come veicoli le cui 
emissioni di CO2 siano inferiori a 350 g/km/t, che si configura come un sistema di 
άǎǳǇŜǊŎǊŜŘƛǘƛέΦ ¢ŀƭŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǇǊŜƳƛŀ ƛƭ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ƛƳƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ i veicoli 
ZLEV, conteggiando fino a due volte tali veicoli ai fini della determinazione delle 
emissioni medie specifiche del costruttore. È previsto comunque un CAP massimo per 
questo incentivo pari al 3 percento; 

- in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, per ogni gCO2/tkm che il 
costruttore ha emesso in eccesso rispetto al proprio obiettivo specifico, una sanzione 
ǇŀǊƛ ŀ пΦллл ϵκƎ/hнκǘƪƳ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлнр-нлнф Ŝ ŀ сΦулл ϵκƎ/hнκǘƪƳ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ 
2030; 

- una robusta clausola di revisione, prevista nel 2022, che inter alia, considera: la 
definizione di obiettivi di riduzione per altri tipi di veicoli pesanti compresi i rimorchi, 
gli autobus e i pullman, l'introduzione di obiettivi di riduzione delle emissioni 
vincolanti al 2035 e al 2040, la possibilità di sostituire, dal 2025, il sistema basato sui 
άǎǳǇŜǊŎǊŜŘƛǘƛέ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ 
commercio dei ZLEV (benchmarkingύΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 
riduzione delle emissioni di CO2, dell'utilizzo di combustibili rinnovabili liquidi e 
gassosi alternativi, sintetici e avanzati, compresi i cosiddetti "e-fuel" o combustibili 
ecologici, prodotti mediante energia rinnovabile. 

 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ Řŀǘŀ мт ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ lettura con il Parlamento 
europeo in relazione al regolamento concernente la revisione degli standard per le emissioni di 
/hн ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƭŜƎƎŜǊƛ ό[5±ύΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǊƛŘǳȊione di CO2 a livello europeo per il post 2020, 
nel rispetto del principio di neutralità tecnologica e del costo-efficacia, che consentiranno una 
transizione verso una mobilità a basse emissioni favorendo l'innovazione nelle tecnologie 
pulite, includendo lo sviluppo di batterie innovative e la diffusione delle infrastrutture di 
ricarica (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni -  Mobilità a basse emissioni: 
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manteniamo gli impegni - Un'Unione europea che protegge il pianeta, dà forza ai suoi 
consumatori e difende la sua industria e i suoi lavoratori - COM(2017) 675  - Risoluzione della 
13^  Commissione del Senato della Repubblica, nr. 231). 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘo in prima lettura prevede: 
 

- obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2, a livello europeo, pari al 15 percento sia 
per auto che per i van dal 2025, e al 37,5 percento e al 31 percento rispettivamente 
per le auto e per i van, dal 2030 rispetto ai target specifici di emissione ai costruttori 
del 2021; 

- ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ȊŜǊƻ-basse 
emissioni - ZLEV (veicoli con emissioni al di sotto dei 50 gCO2/km) basato su una 
soglia di immissione in commercio di tali veicoli. Qualora un costruttore superi una 
determinata percentuale di vendita di veicoli ZLEV, sarà premiato attraverso un 
άōƻƴǳǎέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŀǊƎŜǘ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀǳǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƛ 
van, sono state fissate soglie pari al 15 percento dal 2025 e al 35 percento e al 30 
percento rispettivamente per le auto e i van, dal 2030. Inoltre, per le sole autovetture 
è stato introdotta una norma transitoria limitata al 2030 (incluso) che prevede un 
rafforzamento nella contabilizzazione dei veicoli ZLEV per quei Paesi che nel 2017 
presentano un basso tasso di penetrazione di tali veicoli; 

- una clausola di revisione, prevista nel 2023, volta, inter alia: a rivedere il livello di 
ŀƳōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлолΣ ŀ ŦƛǎǎŀǊŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘe di riduzione al 2035 
Ŝ ŀƭ нлплΣ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ǎƛƴǘŜǘƛŎƛ Ŝ 
ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀǾŀƴȊŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 
diffusione sul mercato dell'Unione di veicoli ZLEV, in particolare con rispetto ai veicoli 
commerciali leggeri, e  delle infrastrutture di ricarica e di rifornimento di carburante 
nonché la rappresentatività dei valori di emissione di CO2 rispetto a quelli reali. 
 

 
Emissione di CO2 dei veicoli pesanti nuovi e dei veicoli commerciali leggeri 
 

Il Consiglio ed il Parlamento europeo hanno adottato il Regolamento UE 2018/956 del 28 
giugno 2018, concernente il monitoraggio e la comunicazione dei dati relativi al consumo di 
carburante e alle emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi ς ό/haόнлмтύ нтфύ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
fornire dati completi alle autorità pubbliche per l'elaborazione e l'attuazione di politiche intese 
a promuovere veicoli più efficienti per il consumo di carburante e di permettere agli operatori 
del settore dei trasporti di avere accesso alle informazioni sulle prestazioni degli autocarri con 
caratteristiche simili consentendo loro di prendere decisioni di acquisto più consapevoli. 
[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǾƛƴŎolanti delle 
emissioni di CO2 che saranno adottati nel 2019 in analogia con quanto già adottato per le 
ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜ ŜŘ ƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƭŜƎƎŜǊƛΦ [ŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀǎǎǳƴǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳ ǘŀƭŜ ŘƻǎǎƛŜǊ ŝ ƛƴ 
linea con la Risoluzione del Senato n. 213 del 26 luglio 2017 che evidenzia come sia necessario 
assicurare che le procedure per il monitoraggio delle emissioni non siano eccessivamente 
ƻƴŜǊƻǎŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƛŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ 
standard di emissione, anche in relazione al loro utilizzo per la determinazione dei nuovi valori 
di riferimento delle emissioni. Il Consiglio ha adottato un orientamento generale sulla proposta 
di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che definisce i livelli di prestazione in 
materia di emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi (COM(2018)284). La proposta, in analogia 
con quanto adottato per altre categorie di veicoli, stabilisce per la prima volta gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni di CO2 per i veicoli pesanti a decorrere dal 2025. Il negoziato 
dovrebbe concludersi nei primi mesi del 2019 con un accordo in prima lettura con il 
Parlamento europeo. Il Consiglio ed il Parlamento hanno raggiunto nel mese di dicembre un 
accordo sulla proposta di Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio che 
definisce le modalità di conseguimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 delle 
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autovetture e dei veicoli commerciali leggeri dopo il 2020 (COM(2017) 676). La proposta 
emenda i Regolamenti UE 443/2009 e 510/2011 al fine di stabilire obiettivi più ambiziosi per la 
riduzione delle emissioni di CO2 delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri agli 
orizzonti temporali 2025 e 2030. La revisione di tali obiettivi è strategica al fine di conseguire gli 
obiettivi generali di riduzione dei gas ad effetto serra sino a giungere ad una progressiva 
decarbonizzazione a livello globale in conformità agli obiettivi stabiliti a livello internazionale da 
ultimo dalla Conferenza di Parigi (COP 21). 
 
 

 
9.3.  Sviluppo sostenibile,  biodiversità e gestione delle risorse idriche  

 
Per quanto concerne le politiche globali per lo sviluppo sostenibile e di aggiornamento della 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9 нлнлΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
inerenti lo sviluǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭǘŀ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ 
ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ !ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Consiglio 
affari generali, promuovendo con forza la necessità di identificare un percorso europeo 
comune, innovativo e trasformativo per attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite. A tal fine, il Governo ha sostenuto, in particoƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ 
ƭŀǾƻǊƻ !ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Řƛ 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 
post 2020 e di garantire che i principi della sostenibilità siano riflessi nelle politiche e nelle 
ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ Ŏƻƴ ŦŀǾƻǊŜ ƭŜ 
raccomandazioni espresse dalla piattaforma multi-stakeholder di alto livello per lo sviluppo 
sostenibile, istituita dalla Commissione europea nel 2017, e con particolare riferimento alle 
proposte di revisione degli strumenti di governance per lo sviluppo sostenibile a livello 
europeo. Il Governo ha ripetutamente sollecitato la Commissione ad attuare le 
raccomandazioni contenute nelle conclusioni del Consiglio affari generali  - άLƭ ŦǳǘǳǊƻ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΥ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ όмлотлκмтΣ нл ƎƛǳƎƴƻ нлмтύ ς che, ad oggi, risultano ancora prevalentemente 
disattese.  
Le posizioni sostenute dal Governo in sede europea sono coerenti con le azioni e le iniziative 
ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
nazionale per lo sviluppo sostenibile, il Governo assicurerà il funzionamento di un Forum 
nazionale per lo sviluppo sostenibile, ispirato al modello della piattaforma multi-stakeholder, al 
fine di supportare anche in ambito nazionale il processo di coinvolgimento multilivello della 
società civile. A tale riguardo, è stata organizzata a dicembre 2018 la prima Conferenza 
nazionale per lo sviluppo sostenibile, che ha ospitato anche una sessione di lancio del Forum. 
Il Governo sostiene le Regioni e le Province autonome nel processo di definizione delle relative 
strategie per lo sviluppo sostenibile, attraverso l'assegnazione di risorse finanziarie e la 
fornitura di assistenza tecnica. Tale attività comprende una valutazione del contributo 
dell'attuale politica di coesione e del fondo sviluppo e coesione all'attuazione degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile, prefigurando una forte sinergia con il processo di definizione del nuovo 
quadro di programmazione legato alle politiche di coesione per il periodo 2021-2027. 
Nella negoziazione in corso sul prossimo Quadro Finanziario Pluriennale, il governo continua ad 
essere impegnato a garantire al bilancio europeo risorse sufficienti, stabili e distribuite in modo 
equilibrato sul territorio degli Stati membri per la realizzazione degli obiettivi ambiziosi che 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ Řŀǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 
cambiamento climatico, in primo luogo affinché sia confermato il target previsto del 25 
percento di mainstreaming climatico-ambientale, nonché di bilanciamento delle tre dimensioni 
dello sviluppo sostenibile - sociale, ambientale ed economica - ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ 
circolare. 
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In particolare, per quanto riguarda il finanziamento del Bilancio UE attraverso risorse proprie 
connesse specificamentŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ 
risorse basate sul riciclo degli imballaggi di plastica ed è intervenuto affinché un eventuale 
prelievo sulle quote ETS non intacchi il gettito di esse destinato a finalità ambientali 
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CAPITOLO 10 

TRASPORTI 

 

 
10.1.  Trasporto stradale  

 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
europea in data 31 maggio 2017, per migliorare il funzionamento del settore del trasporto 
stradale e promuovere una politica maggiormente sostenibile dei trasporti (Pacchetto Mobilità 
I) il Governo, nel corso del 2018, è stato impegnato a seguire i negoziati relativi alla proposta di 
direttiva del Parlamento europeo e del Consigƭƛƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
telepedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni sul 
ƳŀƴŎŀǘƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜŘŀƎƎƛ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ όǊƛŦǳǎƛƻƴŜύ ς (COM (2017) 280). 
La proposta di modifica della direttiva 2004/52/CE, in materia di interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale aveva originariamente previsto i seguenti contenuti innovativi: 
disposizioni per lo scambio di informazioni e di dati tra gli Stati membri in ordine ai mancati 
pagamenǘƛ ŘŜƭ ǇŜŘŀƎƎƛƻΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǳƴŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
ǇŀƎŀƳŜƴǘƻΤ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ {9¢ ŀƴŎƘŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭŜǇŜŘŀƎƎƛƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎƻƭŀ 
lettura delle targhe, senza apparati di bordo, con espressa esclusione dei parcheggi; 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ 
facilitare le procedure di repressione delle violazioni; la possibilità per i fornitori del servizio, 
fino al 31 dicembre 2027, di fornire per i veiŎƻƭƛ ƭŜƎƎŜǊƛ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 5{w/Σ ƛƴǾŜŎŜ ŎƘŜ 
ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5{w/ Ŝ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΤ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
impiegate ai fini delle operazioni di pagamento elettronico dei pedaggi veniva inserita 
ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Σ Ŝ ƭa Commissione era autorizzata a modificare detto elenco mediante atto 
delegato qualora una tecnologia risultasse obsoleta. 
Il Governo ha sostenuto la proposta di introdurre un meccanismo di repressione paneuropea 
ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ del pedaggio. 
¦ƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŘŜǎǘŀǘƻ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 
delle tecnologie che possono essere impiegate per la riscossione dei pagamenti SET dal testo 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Φ tƻƛŎƘŞ ǘŀƭŜ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀǾǊebbe potuto essere modificato con un 
ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŀǘǘƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ Řƛ ǘǳǘǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
valenza della disposizione rispetto alla vigente formulazione. 
Nel corso del negoziato il Governo ha provveduto a sostenere le misure volte a facilitare il 
ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜŘŀƎƎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΤ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
tecnologie che possono essere usate per la riscossione dei pagamenti nel testo della proposta 
ŀƴȊƛŎƘŞ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Τ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜl conferimento dei poteri delegati alla Commissione, 
fosse in ogni caso adeguatamente garantita la partecipazione degli Stati alle procedure di 
aggiornamento e revisione degli allegati, data la rilevanza delle materie delegate, come 
richiesto dal Senato coƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ уȎ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ tŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƛƴ Řŀǘŀ нс 
luglio 2017 (sub lettere a, b e c). 
Durante la Presidenza bulgara del I semestre 2018, una delle principali sfide è stata quella di 
incorporare nella proposta di direttiva gli elementi essenziali della decisione 2009/750/CE della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƛƴ ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
Comitato telepedaggio. La Presidenza ha quindi elaborato una proposta di compromesso tra le 
disposizioni contenute ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴƴŜǎǘƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
disposizioni della decisione. 
[ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ƳŀƴŎŀǘƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇŜŘŀƎƎƛƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ 
secondo principale impegno dei negoziatori. Da un lato, infatti, il sistema doveva essere 
coerente con i principi e le disposizioni relative alla protezione delle informazioni personali, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ 
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ǳƴΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ǳƴŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŀ Ŧŀse intermedia. Il testo di compromesso consente 
margini di flessibilità agli Stati membri sia per il trattamento dei dati personali (nel senso 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀύ ŎƘŜ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 
In linea generale tra gli altri Stati membri vi è stato accordo in merito alla necessità di un 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǘŜƭŜǇŜŘŀƎƎƛƻΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǊƛǎŜǊǾŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ǎǘŜǎǎƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŦƻǊŎŜƳŜƴǘΦ {ƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ŀƳǇƛŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǎǳƭ 
mantenimento delle tecnologie nel testo della direttiva, in linea con la posizione italiana. Si 
evidenzia che alcune scelte politiche di base, in particolare sulla remunerazione, non sono 
risultate completamente condivise da tutti gli Stati membri. 
Nel Consiglio ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭ т ƎƛǳƎƴƻ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ 
per la direttiva sulla revisione del servizio europeo di telepedaggio. Il testo della direttiva 
concordato in Consiglio ha in generale raggiunto un buon livello di compromesso incorporando 
la decisione 2009/750/EC, avendo incluso le tecnologie nel corpo del testo e avendo curato 
attentamente gli aspetti sulla protezione dei dati. 
5ŀƭƭΩмм ƭǳƎƭƛƻ нлму Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ ƛƭ ǘǊƛƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŎǳƭƳƛƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ 
riuniƻƴŜ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ƛƭ нл ƴƻǾŜƳōǊŜ ǎŎƻǊǎƻΦ Lƭ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ŦƛƴŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
ǘǊƛƭƻƎƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ όŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 
tecnici dei sistemi a microonde) vengano definiti mediante atti di esecuzione (e non mediante 
ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛύ ŎƻƳŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 5Ŝƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ 
colegislatori è stata data informativa dalla Presidenza nel corso del  Consiglio Trasporti del 3 
dicembre 2018.  
In ordine alle due proposte di modifica della direttiva 1999/62/CE e ss.mm., la prima, relativa 
ŀƭƭŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ƳŜǊŎƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ 
alcune infrastrutture (COM (2017) 275), la seconda, relativa alla tassazione a carico di 
ŀǳǘƻǾŜƛŎƻƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ƳŜǊŎƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǇŜǊ 
quanto riguarda determinate disposizioni concernenti le tasse su autoveicoli (COM (2017) 276), 
si rappresenta che la loro trattazione non è proseguita in quanto le Presidenze di turno del 
Consiglio del 2018 non le hanno inserite nei loro programmi. 
Nel corso del 2018, è continuato il negoziato, già avviato nel precedente anno, sulle proposte di 
modifica di alcuni regolamenti e direttive in materia di trasporto stradale, facenti parte dei c.d. 
Pacchetto mobilità I e Pacchetto mobilità II. 
Le posizioni rappresentate durante le numerose riunioni degli appositi Gruppi di lavoro 
consiliare (i cui esiti sono stati portati al Consiglio dei Ministri UE del 3 dicembre 2018 per 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜύ Ƙŀƴƴƻ ǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 
ǇŀǊǘƴŜǊ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎΦŘΦ άwƻŀŘ !ƭƭƛŀƴŎŜέΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
centrale, degli atti di indirizzo parlamentari sulle specificƘŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
discussioni che hanno reso necessario, in alcuni casi, sostenere posizioni di compromesso 
rispetto a quelle inizialmente assunte, anche in considerazione che un numero rilevante di Stati 
membri si sono riconosciuti nel c.ŘΦ άDǊǳǇǇƻ Řƛ ±ƛǎŜƎǊŀŘέ Ŝ ŎƻƴǎƛƳƛƭƛΣ ƛ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƻƴƻ 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎǇŜǎǎƻ ŘƛǾŜǊƎŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴŎƻƴŎƛƭƛŀōƛƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇŀǊǘŜΦ 
L ƭŀǾƻǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘƛΣ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ōǳƭƎŀǊŀΣ ƳŀΣ ǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎienza 
delle proposte di compromesso della medesima, nessun accordo sui testi di modifica è stato 
raggiunto in occasione del Consiglio dei Ministri dei trasporti di giugno; ove, per ciascuno dei 
dossier, la Presidenza ha dovuto ripiegare su un rapporto di avanzamento dei lavori. 
Nel secondo semestre, sotto la Presidenza austriaca, vi è stata una accelerazione e, grazie 
ŀƴŎƘŜ ŀƎƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ǿƻƭǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎŜ ǘǊƻǾŀǊŜ 
sostegno adeguato, si è pervenuti nel Consiglio dei Ministri dei trasporti del 3 dicembre 
ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ǿƻǘŀǘƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǾŀǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƻƴǘǊŀǊƛΣ ǎǳƛ 
testi di modifica negoziati sotto specificati. 
Tali testi, ove il Parlamento europeo raggiunga una propria posizione per il negoziato, dovranno 
essere negoziati fra Consiglio e Parlamento europeo, con il coinvolgimento della Commissione 
ǇŜǊ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜǎŀ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘƛǎŎǳǎǎŜΦ 
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Pacchetto mobilità I 
 

Modifica dei regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (CE) n. 1072/2009 in materia di accesso alla 
professione di trasportatore su strada ed al mercato del trasporto internazionale di merci su 
ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊƭƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ 
 
In tale proposta di modifica, gli aspetti più rilevanti, per quanto riguarda il regolamento (CE) n. 
1071/2009, sui quali il Consiglio ha raggiunto un accordo sono i seguenti: 
 

- modifica del campo di applicazione del regolamento ς è stato ampliato il campo di 
applicazione del regolamento, estendendolo alle imprese che effettuano trasporto 
internazionale di merci che operano con veicoli aventi massa superiore a 2,5 
tonnellate e fino a 3,5 tonnellate, limite a partire dal quale la disciplina in materia di 
accesso alla professione già si applica. In sostanza le imprese appartenenti alla fascia 
sopra indicata dovranno richiedere la licenza comunitaria ed utilizzare le relative 
copie certificate conformi. Ciascun Stato membro può stabilire criteri diversi per 
quelle imprese che, pur facendo parte della suddetta fascia, operano solo in campo 
nazionale; 

- adeguamento del requisito di stabilimento ς al fine di rafforzare tale requisito, 
ǘŜƴǘŀƴŘƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ άƭŜǘǘŜǊ ōƻȄέΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ 
ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ǇƛǴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎǘŜǎǎŀ Ŝ ƭƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ di 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
tecniche; 

- idoneità finanziaria - per i veicoli appartenenti alla fascia di nuova applicazione della 
disciplina, è prevista, salvo diversa scelta dello Stato membro, ai fini della 
ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ǳƴŀ ŎƛŦǊŀ ǇƛǴ ōŀǎǎŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ 
per i veicoli aventi massa superiore a 3,5 tonnellate; 

- ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ -  è stata eliminata la possibilità per 
ciascun {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 
rispetto a quelli già fissati; 

- onorabilità - ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 
individuano norme rilevanti rispetto al possesso di tale requisito, vale a dire il diritto 
ŦƛǎŎŀƭŜΣ ƛƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ 
questione, viene attribuito alla Commissione il compito di individuare ulteriori 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩonorabilità, fra cui anche quelle atte 
a distorcere la concorrenza nel mercato del trasporto su strada e a compromettere le 
condizioni di lavoro dei lavoratori del settore; 

- controlli - vengono introdotte regole più dettagliate per la collaborazione 
amministrativa tra gli Stati membri, per consentire che emergano situazioni irregolari; 

- Registro Elettronico Nazionale ς ne viene integrato il contenuto minimo, inserendo, 
ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀΣ ƭŜ ǘŀǊƎƘŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛƴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳpresa. 
 

Per quanto concerne, invece, il regolamento (CE) n. 1072/2009 la modifica introdotta è relativa 
alle modalità di esecuzione del cabotaggio. Dopo lunghe discussioni, è prevalsa la tesi di 
ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ effettuare fino a tre viaggi di 
ŎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘŜ ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ǳƴ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ƴƻǾƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭŀǎǎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ όŎƻƻƭƛƴƎ ƻŦŦ ǇŜǊƛƻŘύ 
durante il quale al veicolo che ha effetǘǳŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ ƭŀ 
medesima attività per un periodo di cinque giorni. 

 
Modifica del regolamento (CE) n. 561/2006 per quanto riguarda le prescrizioni minime in 
materia di periodi di guida massimi giornalieri e settimanali, di interruzioni minime e di 
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periodi di riposo giornalieri o settimanali e del regolamento (CE) n. 165/2014 per quanto 
riguarda il posizionamento per mezzo dei tachigrafi. 
 
In tale proposta di modifica, gli aspetti più rilevanti, per quanto riguarda il regolamento (CE) n. 
561/2006, sui quali è stato raggiunto un accordo sono i seguenti: 

- divieto di riposo in cabina ς per assicurare adeguate condizioni di lavoro ai 
conducenti, è stato introdotto un divieto assoluto di trascorrere nella cabina del 
veicolo i periodi di riposo settimanale regolare. Nonostante le posizioni di molti Stati 
membri, tendenti ad alleggerire tale divieto consentendo il riposo in cabina anche in 
occasione del riposo settimanale regolare, purché in aree specificamente attrezzate, è 
stato ragƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ 
di cui fa parte; 

- άǊƛǘƻǊƴƻ ŀ Ŏŀǎŀέ ς ŝ ǎǘŀǘƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
attività in modo tale da consentire al conducente il ritorno nello stato membro di 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Řŀ Ŏǳƛ ŘƛǇŜƴŘŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ƻƎƴƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ όƻ ǘǊŜ ƛƴ 
caso di ricorso alla flessibilità nel riposo settimanale). Con tale misura si è cercato di 
ǇƻǊǊŜ ǳƴ ƭƛƳƛǘŜ ŀƭ ŎΦŘΦ άƴƻƳŀŘƛǎƳƻέ ŘŜƛ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘƛΣ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŀ ƴon tornare 
ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ƭǳƴƎƘƛǎǎƛƳƛ ǇŜǊƛƻŘƛΤ 

- articolazione dei riposi settimanali ς rispetto al vigente ciclo bisettimanale, è stato 
concordato un ciclo di riposi basato su un periodo di quattro settimane, durante le 
quali il conducente deve usufruire di almeno due periodi di riposo settimanale 
regolare. In caso usufruisca di due periodi di riposo settimanale ridotto consecutivi, 
ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ άǊƛǘƻǊƴƻ ŀ Ŏŀǎŀέ ǎŎŀǘǘŀ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ ƛƴ ŘŜǊƻƎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
a quanto esposto al punto precedente. Il numero di ore di guida rimane invariato, 
mentre le eventuali compensazioni, in relazione ai periodi di riposo settimanale 
ǊƛŘƻǘǘƻΣ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎƻŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǉǳŀŘǊƛǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜΦ 
 

Per quanto riguarda, invece, il regolamento (UE) n. 165/2014 la modifica concordata 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǳƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ н ŘŜƭ 
ǘŀŎƘƛƎǊŀŦƻ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƴŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
secondo il seguente calendario: 
 

- giugno 2022, per i veicoli di nuova immatricolazione, montaggio versione 2; 
- ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнпΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǾŜƛŎƻƭƛΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 
ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ н ŘŜƭ ǘŀŎƘƛƎǊŀŦƻ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέΦ 

 

Modifica della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2006/22/CE per quanto 
riguarda le prescrizioni di applicazione della normativa sociale e fissa norme specifiche sul 
distacco dei conducenti nel settore del trasporto su strada (lex specialis). 
 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ raggiunto grazie alla mediazione della Presidenza austriaca che ha fatto 
propria una proposta di matrice sindacale danese che ha superato un momento di stagnazione 
ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛΣ Ŏŀǳǎŀ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ degli 
Stati membri. Tale accordo prevede: 
 

- ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Řƛ ŎŀōƻǘŀƎƎƛƻ Ŝ Řƛ 
trasporti Paese terzo (cross trade); 

- la non applicazione al transito; 
- la non applicazione in caso di trasporto c.d. bilaterale; 
- possibilità per il vettore durante i tragitti di andata e ritorno di un trasporto bilaterale 

di effettuare una operazione di carico o scarico per ciascuna tratta; 
- per il trasporto combinato, applicazione della disciplina quando la tratta stradale 

iniziale e/o finale si svolge interamente sul territorio di uno Stato membro, viceversa, 



91 

 

non applicazione quando la tratta stradale si svolge nella forma di un trasporto 
bilaterale; 

- previsione di una lista predeterminata di documenti da esibire a fini di controllo su 
strada; 
utilizzo della piattaforma IMI per la presentazione da parte delle imprese delle 
dichiarazioni di distacco secondo un modulo standard. 

 

Modifica della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 
2006/1/CE, relativŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƴƻƭŜƎƎƛŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ 
merci su strada. 
 

[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
utilizzare per tutte le tipologie di trasporto veicoli noleggiati in uno qualsiasi degli Stati membri, 
salvo la facoltà che viene riconosciuta al singolo Stato membro di limitare per le proprie 
imprese il periodo di utilizzazione del veicolo locato, nel caso in cui il veicolo sia locato in uno 
Stato membro diverso da quello di immatricolazione del veicolo stesso, e di fissare una 
percentuale massima di veicoli locati rispetto al parco veicolare di una singola impresa. 
Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ 
un mese per ogni anno di calendario e del 25% riguardo la proporzione dei veicoli locati. 
!ƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǾƛŜǘŀǊŜ ƛƭ 
noleggio di veicoli di massa superiore a 6 tonnellate nel trasporto in conto proprio. 
Si segnala, inoltre, che il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il 18 aprile 2018 la 
direttiva 2018/645/UE di modifica della direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione iniziale e 
formazione periodica di conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o 
ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ Ŏƻƴ  ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƭƭƛƴŜŀǊƴŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ 
della patente di guida introdotte dalla direttiva 2006/126/CE ed alle più recenti disposizioni sulla 
normativa sƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŎǊƻƴƻǘŀŎƘƛƎǊŀŦƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƳŜƎƭƛƻ  
gli ambiti di applicazione. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
contenute nella risoluzione del Senato nΦмфт ŘŜƭƭΩммκпκнлмтΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǘǘƛŜƴŜ 
ŀƭƭŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 
quelle di livello nazionale ed alla istituzione di sistemi e procedure semplificate di consultazione 
e ǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
acquisire rapidamente notizie sulle eventuali infrazioni commesse dai conducenti di un altro 
Stato membro e sulle relative sanzioni. 
 

 
Pacchetto mobilità II 
 

Con riferimento alle proposte di modifica di atti normativi, relative al Pacchetto mobilità II, si 
evidenzia la modifica della direttiva 92/106/CEE relativa alla fissazione di norme comuni per 
taluni trasporti combinati di merci tra Stati membri. 
Su tale direttiǾŀΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ 

 
- ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀǊƛŀΣ ƛ мрл ƪƳΣ 

senza tener conto di eventuali operazioni di carico/scarico intermedie; 
- per le attività di trasporto combinato con Paesi terzi, la nuova disciplina si applica alla 
ǇŀǊǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ǇǳǊŎƘŞ ƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ƴƻƴ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎŀ ǇŜǊ 
almeno 100 km sul territorio UE; 

- indicazione della documentazione da esibire agli organi di controllo su strada, 
consentendo anche il ricorso al formato elettronico; 

- ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀŘ ǳƴ ǾŜǘǘƻǊŜ ƴƻƴ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜ 
connessa ad un trasporto combinato; tale termine non può essere inferiore a cinque 
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giorni di attività senza limiti numerici, mentre può essere anche fissato un periodo 
ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ŘƛǾƛŜǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 
attività; 

- possibilità per gli Stati membri di adottare misure, finanziarie e non, per promuovere 
il trasporto combinato con riferimento alla costruzione/ammodernamento dei 
terminali intermodali, ai veicoli ed alle unità di carico; 

- obbligo per la Commissione di valutare ed individuare criteri operativi per la 
compatibilità con il mercato interno di alcuni tipi di misure a favore del trasporto 
combinato. 
 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ aƻōƛƭƛǘŁ LLΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Υ 
 

- per quanto riguarda il settore del trasporto di persone su strada, ha continuato a 
fornire supporto al processo decisionale relativo a un nuovo testo dell'accordo 
Interbus, al fine di estenderlo anche ai servizi regolari, rappresentando con insistenza 
la posizione di voler svolgere predetti servizi in partnership tra l'impresa stabilita in un 
Paese terzo e l'impresa europea stabilita nel Paese UE ove è prevista la salita/discesa 
dei passeggeri; 

- ha continuato a partecipare ai lavori relativi alla revisione del Regolamento (CE) n. 
млтоκнллфΣ ŎƘŜ Ŧƛǎǎŀ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
di trasporto effettuati con autobus e che modifica il regolamento (CE) n. 561/2006, 
esprimendo valutazioni circa la proposta formulata dalla Commissione. 

 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ ƳƻōƛƭƛǘŁ LL ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ Ǉŀǎǎƛ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 
2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico (COM(2017) 
653). In particolare il Consiglio Trasporti ha adottato una relazione sullo stato di avanzamento 
dei lavori su taƭŜ ŘƻǎǎƛŜǊ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 
puliti  da acquisire mediante appalti pubblici e quindi di contribuire alla riduzione delle 
emissioni complessive dei trasporti e della competitività e crescita nel settore. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ aƻōƛƭƛǘŁ LLL ς {ŀŦŜ /ƻƴƴŜŎǘŜŘ ŀƴŘ /ƭŜŀƴ aƻōƛƭƛǘȅέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
Commissione europea in data 17 maggio 2018, il Governo ha seguito il negoziato in ordine alla 
proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 
2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (COM(2018)274). 
[ŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƳƻǊǘŀƭƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
lungo termine di azzerare il numero delle vittime del trasporto su strada entro il 2050. 
La direttiva 2008/96/CE, i cui contenuti vengono modificati dalla nuova proposta, è stata 
recepita a livello nazionale dal decreto legislativo n. 35 del 15 marzo 2011. Con il predetto 
decreto legislativo sono state disciplinate, in particolare, le procedure relative alle valutazioni 
ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ŀƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜlla 
sicurezza della rete stradale ed alle ispezioni di sicurezza. 
 Le principali innovazioni della proposta di direttiva riguardano: 
 

- ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ 
autostrade e strade principali al di fuori della rete TEN-T, nonché a qualsiasi progetto 
di infrastrutture stradali nelle aree extraurbane, completato mediante fondi 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ŦŀŎƻƭtà dalla vigente direttiva); 

- ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ άƛǎǇŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ 
ƳƛǊŀǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊƭŀ Řŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ άǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
delƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǘŜέΤ 
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- ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
sovrarappresentati negli incidenti stradali mortali o con feriti gravi, e che richiedono 
ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻcedure previste in direttiva; 

- ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ƭƻƎƛŎŀ ǘǊŀ ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǇŜȊƛƻƴƛ 
di sicurezza stradale e le necessarie attività da porre in essere riferite alla sicurezza 
stessa; 

- ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭƭŀ άŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘƛ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛέ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ άǾŀƭǳǘŀȊione delle strade 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǘŜέΤ 

- ƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜΣ 
oggetto della direttiva in parola, e le gallerie stradali oggetto della direttiva 
2004/54/CE; 

- la previsione di nuove attività sulla segnaletica stradale orizzontale e verticale al fine 
Řƛ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΤ 

- ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊƛŜƴƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
risultati delle procedure di gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

- ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΦ 
 

Interesse primario dello Stato è la riduzione della mortalità e della incidentalità stradale, tutti 
obiettivi perseguiti dalla nuova proposta di direttiva. La sicurezza stradale è al centro 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ 
devono confrontarsi con la scarsità di risorse finanziarie in tal senso disponibili. 
Nel corso del negoziato il Governo ha sostenuto la proposta di revisione della direttiva in 
materia di gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali, valutando positivamente in 
particolare le modifiche apportate alla metodologia di classificazione, nonché la previsione di 
attiǾƛǘŁ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ άǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛέΦ 
Lƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ǇǳǊ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ƴƻƴ Ƙŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ƎǊŀƴŘŜ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
procŜŘǳǊŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƻƭǘǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ ¢9bΦ Lƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ǎǾŜŘŜǎŜΣ ŀŘ 
ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ƙŀ ŀǾŀƴȊŀǘƻ ǳƴŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 
sicurezza a tutta la rete stradale primaria. Numerosi Stati (tra cui Francia, Germania e Spagna) 
auspicavano il mantenimento delle vigenti procedure di sicurezza, che funzionano 
efficacemente, non riscontrando valore aggiunto nelle nuove metodologie previste nella 
proposta di modifica. Inoltre la maggioranza degli altri Stati ha rƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
nel testo della direttiva che gli allegati non risultino vincolanti. In Italia si segnala che già in 
occasione del recepimento della direttiva 2008/96/CE il contenuto degli allegati è stato 
ǊƛǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘiva nazionale. 
[ŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ LL ǎŜƳŜǎǘǊŜ нлмуΣ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ 
negoziato sulla proposta di direttiva sin dallo scorso mese di luglio. Nei mesi di settembre, 
ottobre e novembre 2018 sono state esaminate tre successive versioni di compromesso redatte 
dalla Presidenza, sulla base delle osservazioni avanzate dagli Stati, nonché delle previsioni 
ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ del Consiglio del 20 marzo 2018 in ordine agli adattamenti 
PRAC Omnibus. 
Nel corso del  /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭ о ŘƛŎŜƳōǊŜ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
generale sulla  direttiva che modifica la direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle 
infrastrutture stradali. 
Tra le principali modifiche del testo di compromesso si segnalano: la nuova definizione di rete 
stradale primaria, che viene rimessa alla individuazione degli Stati membri; la specificazione 
che la valutazione delle strade a livello di rete può essere realizzata anche mediante mezzi 
elettronici (come videoregistrazioni); la previsione di allegati non obbligatori; la previsione di 
relazioni da parte degli Stati ogni cinque anni, nonché la rimodulazione dei poteri delegati della 
Commissione. 
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10.2.  Trasporto ferroviario  
 

Nel 2018 il Governo ha continuato a seguire il negoziato sulla proposta di Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto 
ferroviario (rifusione) ς (COM(2017) 548) del 27/09/2017concernente la revisione del 
Regolamento (CE) 1371/2007. 
Al riguardo il Consiglio Trasporti del 3 dicembre 2018 ha adottato un Progress report. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ disabilità o a 
mobilità ridotta, quelle che favoriscono lo sviluppo della multimodalità e quelle che tengono 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƎƭƛŜǘǘŀȊƛƻƴŜΦ 
 

 
 

10.3.  Trasporto marittimo  
 

In data 12 novembre 2018 si è tenuta la prima riunione del Comitato tecnico, istituito presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in qualità di Autorità competente, ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т 5Φ lgs. 17 ottobre 2016, n.201, che ha recepito la direttiva 2014/89/UE, che 
istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo.  
Particolare attenzione viene attribuita al tema della sostenibilità nonché al raggiungimento 
degli obiettivi di compatibilità ambientale definiti dalla Conferenza di Parigi, in coerenza con gli 
impegni assunti ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
attraverso scelte di modalità di trasporto che prediligano il ricorso a fonti energetiche poco 
inquinanti.  
[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀŘ ŀŎcelerare la transizione verso 
ǳƴŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ /hн ƴŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ Db[ ŜŘ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
gestione delle infrastrutture che per i mezzi navali, sfruttando appieno le opportunità offerte 
Řŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ 
ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ 
Il Governo ha sostenuto azioni per aumentare ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎƻŎƛƻ-economica del trasporto 
marittimo. Sono attualmente in corso alcuni progetti italiani, tra cui alcuni ammessi anche a 
ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƳƛǊŀǘƛ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ /hн Ŝ bh· ƴŜƭ 
trasporto marittimo tramite studi Ŝ ƻǇŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ Db[ ŎƻƳŜ 
ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ƴŀǾŀƭƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇǊƻǇǳƭǎƛǾƛ Řǳŀƭ-fuel 
o ibridi. Tali progetti contribuiscono ad attuare la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglƛƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ όнлмпκфпκ¦9ύΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ 
ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ ƴΦ нртΣ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ 
inoltre un utile contributo per la predisposizione di specifiche tecniche standard sia per la 
gestione e messa in sicurezza delle infrastrutture che dei mezzi navali. 
 
 
 

10.4.  Trasporto aereo  

 
Relazioni estere UE 
 

Da poco più di sedici anni, come noto, è stato attivato un processo di interazione tra gli Stati 
membri UE e la Commissione europea nel settore degli accordi aerei con i Paesi terzi, la cui 
negoziazione fino al 2002 era stata una prerogativa esclusiva dei singoli Stati europei. Tale 
processo ricade sotto la competenza concorrente tra Stati membri ed Unione Europea, di cui 
aƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ п Ǉǳƴǘƻ м ƭŜǘǘŜǊŀ όƎύ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭ CǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ  
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ WǳƴƪŜǊ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǳƴŀƴƛƳŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
ƳŜƳōǊƛΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ !ǾƛŀȊƛƻƴŜέΣ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ƴel 2016 di nuovi mandati 



95 

 

ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǊƳŜƴƛŀΣ ƛƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ !{9!b ό.ǊǳƴŜƛΣ /ŀƳōƻƎƛŀΣ 
Filippine, Indonesia, Laos/Lao PDR, Malaysia, Myanmar, Singapore, Thailandia, Vietnam), con 
ƭΩ!ȊŜǊōŀƛƧŀƴΣ ƛƭ vŀǘŀǊΣ ƭŀ ¢ǳƴƛǎƛŀΣ ƭŀ ¢ǳǊŎhia e gli Emirati Arabi Uniti.  
!Ř ƻƎƎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŘƛŜŎƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŎŘΦ άƎƭƻōŀƭƛέ Ŏƻƴ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ tŀŜǎƛΥ 
 

- Canada; 
- ECAA [European Common Aviation Area, costituita da Albania, Bosnia-Erzegovina, 

Islanda (Paese EFTA ς European Free Trade Association aderente alla EEA ς European 
Economic Area), ex Repubblica jugoslava di Macedonia (già FYROM, oggi Repubblica 
ŘŜƭƭŀ aŀŎŜŘƻƴƛŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜύΣ bƻǊǾŜƎƛŀ όŀƴŎƘΩŜǎǎƻ tŀŜǎŜ 9C¢! ς European Free 
Trade Association aderente alla EEA ς European Economic Area), Serbia, Montenegro 
e Missione delle Nazioni Unite per l'amministrazione ad interim nel Kossovo (UNMIK, 
anche se ormai il Kosovo è riconosciuto dalla maggior parte dŜƎƭƛ {ǘŀǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀϐΤ 

- Georgia; 
- Giordania; 
- Israele; 
- Marocco; 
- Moldavia; 
- Svizzera; 
- U.S.A. (Accordo e Protocollo Aggiuntivo). 

 

Il negoziato globale con il Brasile è stato sospeso, poiché la controparte brasiliana ha dichiarato 
ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ǾƻƭŜǊ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƛǇǳƭŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘǳƴǉǳŜ ƭŀ 
negoziazione dei diritti di trafficƻ ŝ ǘƻǊƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǾǊŀƴƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ 
Paesi membri UE. 
Sono stati invece finalizzati, anche se non ancora conclusi, gli accordi globali con: 
 

- Ucraina, dalla parafatura avvenuta il 28 novembre 2013 inizialmente sospeso per i 
noti eventi politici, poi non concretizzatosi a causa della mancata definizione del 
territorio di Gibilterra da parte UE; 

- Armenia, negoziato seguendo lo schema-tipo degli accordi per la realizzazione di 
ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ƭƛƳƛǘrofi (Common Aviation Area) e 
ǇŀǊŀŦŀǘƻ ƛƭ нп ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмтΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƴƻƴ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ 
territoriale di Gibilterra; 

- Tunisia, negoziato secondo lo schema-ǘƛǇƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŜǳǊƻƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ όƎǊŀŘǳŀƭŜ 
ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ¦9 ƴŜƭƭΩƻǊŘinamento tunisino, correlato al progressivo 
ŀƳǇƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀŎƻƭǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜύ Ŝ ǇŀǊŀŦŀǘƻ ƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ 
нлмтΣ  ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǎŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ŀ 
causa della problematica legata a Gibilterra. 

 

{ƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƛƭ Ŏƛǘŀǘƻ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƛ tŀŜǎƛ !{9!bΣ Ŏƻƴ ƭΩ!ȊŜǊōŀƛƧŀƴΣ 
il Qatar e la Turchia. Non sono stati ancora attivati i negoziati con gli Emirati Arabi Uniti. 
 
Paesi AseanΥ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлму ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ǘǊŜ ǘƻǊnate negoziali: la prima a Bruxelles dal 30 
maggio al 1 giugno, la seconda a Singapore dal 16 al 17 ottobre e la terza a Salisburgo 
όƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀύ Řŀƭ нм ŀƭ нн ƴƻǾŜƳōǊŜΦ 
Quella di Salisburgo sembrava eǎǎŜǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƎƭƻōŀƭŜ 
più esteso mai registrato da ambo le Parti, ma al termine di una serrata trattativa che aveva 
portato alla finalizzazione della quasi totalità del testo, la Malaysia e, per alcuni aspetti, il 
.ǊǳƴŜƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘƛǊŀǘŜ ƛƴŘƛŜǘǊƻΦ !ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƴŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀ Řŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ 
incontro. 
 

Qatar: dopo la quarta tornata di consultazioni svoltasi a Doha il 18 e 19 aprile 2018 è 
intervenuto un fitto scambio di corrispondenza volto a chiarificare sia i dettagli tecnici che le 
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prospettive operative, in modo tale da facilitare lo svolgimento del successivo incontro, 
schedulato nel mese di gennaio 2019. 
 
Turchia: anche in questo caso si è tenuta una sola riunione (la quarta) il 22 e 23 marzo a 
.ǊǳȄŜƭƭŜǎΦ [Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŘƛǎǘŀƴǘƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ 
recepimento di buona parte della normativa europea da parte turca. La Commissione ha 
tenuto sia la scorsa estate che in autunno incontri tecnici con la controparte, ma senza 
registrare risultati significativi. Anche i rapporti con Cipro rimangono tesi e a fronte del forte 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ registrati progressi di 
rilievo. 
 
Azerbaijan: nella tornata negoziale del 24 e нр ƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нлмт ŀ .ŀƪǳ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎŜƳōǊŀǾŀ 
praticamente concluso, rimanendo da definire solo la questione della convertibilità delle valute 
Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƛ ǎǳǎǎƛŘƛ 
economici del Governo a favore di AZAL, il vettore azero, deve invece aver prevalso su ogni 
ŀƭǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊǎƛƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
liberalizzazione dei servizi avrebbe apportato.  
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƎŜnnaio 2019 un Dialogo politico ad alto livello a Baku, e 
viene auspicato che il segnale politico riesca a prevalere su altre logiche. 
 
Emirati Arabi Uniti: la controparte emiratina continua nella propria alternanza di atteggiamenti 
di apertura e chiusura.  

 
Regolazione trasporto aereo 
 

Riguardo alla proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 
tutela della concorrenza nel settore del trasporto aereo, che abroga il Regolamento (CE) n. 
868/2004 - COM (2017) 289, concernente la protezione contro le sovvenzioni e le pratiche 
tariffarie sleali che recano pregiudizio ai vettori aerei comunitari nella prestazione di servizi di 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŜǊŜƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ tŀŜǎƛ ƴƻƴ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό!ǘǘƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ {Ŝƴŀǘƻ 5ƻŎΦ 
XVIII n. 212 deƭ нрκлтκнлмтύΣ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлму ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ DŜƴŜǊŀƭŜΤ 
successivamente si sono svolti quattro triloghi Parlamento/Consiglio/Commissione (27 giugno, 
24 settembre, 17 ottobre e 20 novembre 2018). 
/ƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƭƻƎƻ ŘŜƭ нл ƴƻǾŜƳōǊe è stato raggiunto un primo accordo con il Parlamento 
sulla base della proposta della Presidenza austriaca al fine di superare le principali 
preoccupazioni sollevate durante il corso dei lavori dalla maggior parte degli Stati membri, ivi 
ƛƴŎƭǳǎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
Tali preoccupazioni riguardano: 
 

- il potenziale impatto del regolamento sulla connettività in tutta l'Unione - il citato 
ƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƛǘƛƎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƳƳŀ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ 
ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŁ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎŜnza adottare misure di 
ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ǘŀƭŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŀƴŘŀǎǎŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
che viene determinato tenendo conto, tra gli altri aspetti, della necessità di  
mantenere alti livelli di connettività; 

- ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƎli accordi aerei bilaterali tra Stati membri e Paesi terzi - 
tale impatto è stato mitigato dalla previsione, nel disposto del regolamento, della 
possibilità per gli Stati membri interessati di richiedere alla Commissione una 
ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀƭ Ŧƛne di utilizzare in via prioritaria i meccanismi di 
risoluzione delle controversie previsti negli accordi bilaterali; 

- ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŎƻƳŜ possibili misure di riparazione - tale esclusione 
è stata espressamente prevista nel testo del regolamento); 
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- il coinvolgimento degli Stati membri nell'adozione di misure di riparazione - tale 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŘŜǘǘŜ ƳƛǎǳǊŜ όŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ р ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ мунκн011 sulle procedure di 
comitato. 

 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǊŜǇŜǊ ŘŜƭ мн ŘƛŎŜƳōǊŜ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ 
testo consolidato del Regolamento sulla tutela della concorrenza nel settore aereo. Vale 
ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ DǊŜŎƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ ŀ ƴƻƴ ǎƻǎtenerlo. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ !ŎŎƻǊŘƛ ŀŜǊŜƛ ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
del Regolamento (CE) N. 847/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ in materia di servizi aerei stipulati dagli 
{ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ 
negoziati bilaterali con vari partner esteri e ha stipulato 12 accordi aerei bilaterali. Nel corso dei 
relativi negoziati, è stata data  attuazione alle  procedure previste dal  Regolamento (CE) n. 
847/2004 e, nello specifico,  sono stati osservati i  principi di non discriminazione e di 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ  ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ  tŀǊticolare 
attenzione è stata prestata al rispetto formale e sostanziale dei disposti UE in materia di 
concorrenza, con precipuo riguardo alla definizione delle diverse clausole contenute negli 
accordi aerei. Durante il  confronto negoziale, si è fatto ogni possibile sforzo - nel raffronto con 
le varie autorità estere - per una diffusione dei principi e della cultura europea in tale ambito. 
 
 
Safety 
 
Nel 2018 l'attività del Comitato per la Sicurezza Aerea (Air Safety Committee) ha riguardato il 
consueto aggiornamento della EU Safety List, cioè la lista degli operatori soggetti ad un bando 
operativo dei voli commerciali all'interno della Unione europea (comunemente detta lista 
nera). Sono stati elaborati due regolamenti di aggiornamento della EU Safety List in cui si sono 
registrate sia nuove inclusioni sia cancellazioni dalla lista pubblicata sul sito della DG MOVE. 
In particolare nel 2018 l'Indonesia è stata rimossa dalla Safety List a seguito di una 
approfondita visita di valutazione condotta in loco da un team di esperti, guidato da un capo 
delegazione della Commissione europea, che comprendeva due esperti Enac. 
Nel 2018 il Comitato Cielo Unico ha lavorato a nuove edizioni di tre regolamenti cardine per lo 
sviluppo dello spazio aereo europeo: 
 

- il regolamento sulla Navigazione basata sulla prestazione (PBN, Performance Based 
Navigation), pubblicato come regolamento di esecuzione 2018/1048 del 18/07/2018, 
che stabilisce i requisiti per la ristrutturazione del sistema di rotte europeo secondo i 
nuovi standard tecnologici; 

- la nuova edizione del  regolamento 677/2011 sulle funzioni di rete, il cui testo ha 
ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ /ƛŜƭƻ ¦ƴƛŎƻ ƛƭ нт ƴƻǾŜƳōǊŜΤ 

- il recast dei due regolamenti sui sistemi di prestazione (390/2011) e tariffe (391/2011) 
in ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ǘŜǎǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
sessione straordinaria del 17 dicembre 2018. 

 
Regolazione security 
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ9b!/ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎŜŘǳǘŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ !±{9/ ό!Ǿƛŀǘƛƻƴ 
Security) istituito in seno alla Commissione Europea contribuendo in particolare alla 
ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎΦŘΦ άǎƳŀƭƭ ŀƳŜƴŘƳŜƴǘǎέ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ό¦9ύ нлмрκмффу 
ed alla decisione di esecuzione C(2015) 8005. 



98 

 

L ǎǳŘŘŜǘǘƛ άamendmentsέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀti e votati nel corso della riunione AVSEC del 21 
novembre 2018 e, salvo alcune modifiche di maggiore impatto che si applicheranno a 
decorrere dal 31 dicembre 2020, entreranno in vigore il 1 febbraio 2019. 
 

 
 

10.5.  Reti Transeuropee di trasporto  

 
Lƭ thb άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǊŜǘƛέ нлмп-2020 
 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ŦŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thb άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ wŜǘƛέ нлмп-
нлнлΣ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ нлмп-2020, costituisce il 
Programma Operativo Nazionale, finanziato con risorse del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, funzionale alle politiche di coesione e sviluppo economico e sociale nel settore dei 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ ! ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ т άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
trasporto sostenibili ed elƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǘǊƛȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜέΣ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƛƭ 
tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ thb άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ wŜǘƛ нлмп-нлнлέΣ ƴŜƭ нлмт ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ammesse a finanziamento operazioni per 1,3 milioni di euro. In particolare, gli interventi di cui 
è previǎǘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛǘŁ 
in termini di contributo al nuovo assetto che le Reti TEN-T hanno assunto a valle del Reg. (UE) 
1315/2013 e in particolare al completamento entro il 2030 della rete centrale. Si consideri che il 
нлму Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƴƻƭǘǊƻΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘ млнΦм ŘŜƭ wŜƎΦ ό¦9ύмолоκнлмоΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ Ŏƻ-
finanziamento per 2 dei 3 Nuovi Grandi Progetti previsti dal Programma, che contribuiranno 
ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ bŀǇƻƭƛ-Bari, del Corridoio Scandinavia Mediterraneo, come definito 
dal Reg (UE) 1316/2016. Inoltre, alla luce del rinnovato assetto assunto dalle politiche di 
trasporto ed infrastrutturali nazionali e comunitarie rispetto alla data di stesura del PO nel 2017 
è stata predisposta e condivisa con il Comitato di Sorveglianza la riprogrammazione, approvata 
nel febbraio 2018 dalla Commissione. La modifica ha interessato in particolare l'allocazione 
delle risorse finanziarie tra assi prioritari (e quindi tipologie di intervento: ferroviario, portuale, 
ITS, ecc.) che lo compongono e il relativo riallineamento degli indicatori di attuazione. Infine, il 
2018 è stato un anno chiave per il raggiungimento del primo target N+3, fissato per il PON 
Infrastrutture e Reti 2014-2020 a 291 Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ wƛǎǳƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ 
ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǇŜǊ ΨŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ LΦ 
 
 
aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ όa/9ύ 
 

A seguito della pubblicazione della proposta relativa al nuovo Quadro Finanziario Pluriennale 
όvCtύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀƭ нлнм ŀƭ нлнтΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ƴŜƭ 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ aŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǇŜǊ /ƻƭƭŜƎŀǊŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
(MCE), che stabilisce la base giuridica per il periodo successivo al 2020, al fine di proseguire 
quanto istituito con il Regolamento UE 1316/2013, volto a sostenere gli investimenti nella rete 
ǘǊŀƴǎŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлнм-2027. Il 
negoziato è stato caratterizzato da un intenso ritmo dei lavori da settembre a dicembre 2018 
fino al raggiungimento di un Orientamento Generale Parziale da parte del Consiglio Trasporti in 
data 3 dicembre 2018. Va precisato che aspetti quali la dotazione complessiva del MCE, le 
dotazioni specifiche per ciascuna linea di finanziamento (trasporti, energia, digitale, coesione e 
mobilità militare) nonché le regole di allocazione dei fondi provenienti dalla Coesione e le 
regole di ammissibilità di Paesi teǊȊƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
meccanismo, sono state rinviate ad altri tavoli negoziali che proseguiranno nel 2019. In merito 
ŀƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƴƻƴ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
programmŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
non solo di conservare, ma anzi di incrementare tale dotazione finanziaria, principalmente 
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ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ƭŀ Ǉriorità politica 
che ha guidato il negoziato, ovvero la richiesta di destinare più fondi a progetti di sicurezza, 
messa in sicurezza, manutenzione e monitoraggio delle infrastrutture, anche alla luce 
ŘŜƭƭΩǳǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛ Ŧŀǘǘƛ Řƛ DŜƴƻǾŀ Ƙŀƴƴƻ ƛƳǇǊŜǎǎƻ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀέ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀ ǾŀǊƛŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƴƻƴ ƭƛƳƛǘŀǘŜ 
solo a condizioni climatiche e disastri naturali. Tale principio dovrà essere fortemente difeso 
durante i futuri negoziati con il Parlamento europeo. Inoltre, è stato ottenuto l'incremento 
delle percentuali di co-finanziamento: al 30 per cento per tutte le azioni concernenti lavori, 
valore incrementabile fino al 50 per cento in caso di sezioni transfrontaliere e relative linee di 
accesso, applicazioni telematiche, innovazione e nuove tecnologie e azioni verso soluzioni 
infrastrutturali sicure. E' stato altresì rafforzato il ruolo dello Stato membro che, altrimenti, 
ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ǎǳōƛǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άcapitis deminutioέ ƴŜl suo campo di azione. Circa le 
modalità di coinvolgimento dei Paesi terzi, si sono indicate condizioni più specifiche che 
garantiscano un giusto equilibrio tra i contributi e i benefici per il Paese terzo che partecipa al 
programma, senza conferire poteri decisionali allo stesso, prevedendo una tutela degli interessi 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ Ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴso al 
¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ 
ottenuto il recupero del termine di due anni entro il quale il mancato avvio dei lavori in un 
progetto avrebbe comportato una riduzione dei finanziamenti assentiti. Si è accolto con favore 
ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎŀΣ ƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ ŀ 
fondo perduto con altre fonti di finanziamento anche di natura privata, prevedendo tuttavia a 
titolo cautelativo una soglia massima pari al 10 per cento della dotazione complessiva dello 
strumento MCE per tali schemi finanziari. Si sottolinea che la trattativa non è invece riuscita ad 
indirizzare le condizioni del programma verso una più accentuata convergenza tra le condizioni 
riservate ai Paesi di coesione e quelle applicate agli altri Stati membri. Una novità assoluta è 
ǎǘŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ¢9b-T 
ŀƭƭΩǳǎƻ ŘǳŀƭŜΣ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭla mobilità militare non 
solo entro i confini unionali ma oltre. Infine sono stati recepiti quasi tutti gli emendamenti 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭϥŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ /ƻǊǊƛŘƻƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ 
lungo il Corridoio Scandinavo-MediterǊŀƴŜƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ άbƛȊȊŀ- 
±ŜƴǘƛƳƛƎƭƛŀέ Ŝ άDŜƴƻǾŀ ς[ŀ {ǇŜȊƛŀέ ƭǳƴƎƻ ƛƭ /ƻǊǊƛŘƻƛƻ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ ά¢ǊƛŜǎǘŜ ς 5ƛǾŀŎŎƛŀέ ǾŜǊǎƻ ƻǾŜǎǘ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƴƻŘƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Φ 

 
 

Razionalizzazione delle misure per promuovere la realizzazione della rete transeuropea dei 
trasporti 
 
In relazione alla proposta di regolamento sulla razionalizzazione delle misure per promuovere 
ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǘǊŀƴǎŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ό/haόнлмуύнттύΣ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǊƳonizzazione 
Ŝ ŀƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳƭƭŀ 
rete TEN-¢Σ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇǳǊ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ ŜŘ 
armonizzato, ha espresso tuttavia perplessità in relazione alle previsioni che mirano ad 
individuare un unico soggetto competente al rilascio delle varie autorizzazioni, in quanto le 
ǎǘŜǎǎŜ ƛƳǇŀǘǘŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳǳƭǘƛƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǘŀǘŀƭƛΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
Province autonome, previste sia a livello costituzionale che statutario delle autonomie 
differenziate. Tali previsioni, infatti, si pongono in contrasto con il sistema di autorizzazioni che 
individua, anche attraverso il decentramento, vari livelli di governance e differenti autorità 
competenti, anche a livello locale, sia in base alle specificità e ai vincoli ambientali, 
paesaggistici, territoriali, ecc., che in relazione ai diversi livelli programmatici interessati. Dalle 
amministrazioni locali, sono state espresse minime aperture alla proposta regolamentare 
ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀƭƭŜ ǎƻƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻ 
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transfrontaliero sempre nel rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità. Per quanto 
riguarda, infine, gli appalti pubblici di progetti transnazionali e transfrontalieri, la proposta in 
esame, sulla base delle norme europee e nazionali, prevede la creazione di accordi specifici che 
renderebbero più certi e fluidi i processi progettuali, decisionali e realizzativi, risolvendo a 
monte le criticità dovute alla diversità territoriale, culturale e normativa dei Paesi coinvolti. In 
ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŎŎƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 
anche se sono emerse perplessità e preoccupazioni in merito ad aspetti procedurali ed 
ordinamentali, con particolare riferimento ai possibili impatti negli ordinamenti nazionali. 
Infatti, la specificità e la complessità dei progetti nel settore trasporti rende non agevolmente 
identificabile una procedura autorizzativa semplificata e univoca, applicabile in tutti gli Stati 
membri. La proposta di regolamento è attualmente in corso di negoziato e la posizione 
nazionale è stata già espressa nelle opportune sedi negoziali. In sede di Consiglio Trasporti, il 3 
dicembre 2018, è stata adottata una relazione di avanzamento lavori che riflette anche la 
posizione italiana. Il dibattito proseguirà nel 2019. 
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CAPITOLO 11 

AGRICOLTURA E PESCA 

 

 
11.1.  Agricoltura  

 

Al termine dei negoziati sulla revisione di medio termine del quadro normativo europeo della 
PAC 2014-нлΣ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜΣ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΣ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άhƳƴƛōǳǎέ Ŝ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 
2018 sono stati definiti i conseguenti regolamenti delegati e di esecuzione, riguardanti diversi 
settori.  
In tale contesto, il Governo ha valutato le possibili opzioni previste dalla normativa e le 
proposte della Commissione europea, definendo le relative posizioni e presentando le relative 
richieste. 
Per quanto riguarda il regime dei pagamenti diretti, delle misure a superficie dello sviluppo 
ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
controlli delle attività agricole tramite nuove tecnologie di monitoraggio satellitare, che 
consentono di sostituire i controlli in locƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭŜ 
metodologie che saranno adottate per la  PAC post-2020. 
tŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 
dei Programmi di sviluppo rurale della programmazione 2014-нлнлΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ 
qualsiasi penalizzazione finanziaria attraverso il sistema del disimpegno contabile. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ ŎǳǊŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
alcuni punti di particolare interesse nazionale, fra cui la possibilità di includere nel ripristino del 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ƴŀ 
ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǇǳǊŎƘŞ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ. Per la 
misura connessa alla gestione del rischio, a proposito degli strumenti per la stabilizzazione del 
ǊŜŘŘƛǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀōōŀǎǎŀǘŀ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ Řŀƴƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 
ǇǊƛƳƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛtà di aiuto, introducendo alcune migliorie 
ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜŎƻǊǊŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ р ŀƴƴƛύ Ŝ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ 
presentazione (al massimo 24 mesi dopo il primo insediamento). Per la parte fitosanitaria, il 
Governo ha promosso e seguito il processo di elaborazione ed approvazione delle norme 
relative al nuovo regime fitosanitario europeo, alle nuove modalità di effettuazione dei 
controlli ufficiali e alle altre aǘǘƛǾƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
protezione contro gli organismi nocivi delle piante, che si applicheranno a decorrere dal 14 
dicembre 2019, garantendo un'applicazione coerente a livello europeo, inclusi gli atti esecutivi 
ed atti delegati previsti dai regolamenti medesimi. Inoltre,  è stata posta particolare attenzione 
ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ t!/Σ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƭ 
ŘŜǘǘŀǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀturali e degli input produttivi, 
inclusi i fertilizzanti.  
bŜƭ нлму ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ t!/ Ǉƻǎǘ нлнлΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ 
Governo ha presidiato i lavori sul quadro finanziario pluriennale comunitario (QFP) 2021-2027, 
al fine di assicurare il mantenimento di adeguate risorse per il finanziamento della PAC, sia pure 
a fronte di probabili tagli, finalizzati a liberare risorse e fare fronte alle nuove sfide, quali 
ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ .ǊŜȄƛǘΦ /ƻƴ ǊƛŦerimento alla nuova 
programmazione PAC 2021-27, a seguito della pubblicazione delle proposte legislative da parte 
della Commissione europea, il Governo ha assicurato la massima partecipazione ai tavoli di 
discussione europea (Consiglio "Agricoltura e pesca", Comitato speciale agricoltura, Gruppi di 
lavoro). Per ognuna delle proposte (sul piano strategico della PAC, sul regolamento orizzontale, 
ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻύΣ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ǳƴŀ 
prima lettura, con osservazioni delle delegazioni, tra cui quella italiana, delucidazioni della 
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Commissione e suggerimenti della Presidenza di turno. Il Governo ha rappresentato con forza 
le posizioni e le priorità nazionali, anche a seguito di processi di consultazione interna con i 
portatori di interesse e le Regioni. Il Consiglio potrà stabilire la sua definitiva posizione sui tre 
regolamenti di riforma della PAC proposti, una volta che i principali elementi politici e finanziari 
saranno stati concordati nell'ambito dei negoziati orizzontali sul quadro finanziario pluriennale 
(QFP) per il 2021-2027.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
regolamento per il Piano strategico della PAC, punto centrale della riforma. Il Governo ha 
ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǘŜǎŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀŘ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ 
di governance ǇǊƻǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ  
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ supportata dal  
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ άwŜǘŜ wǳǊŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǳŘƛ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ όǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ǎǳƭƭŀ 
riserva di performance, sui costi standard, sulla nuova classificazione della aree svantaggiate, 
ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŘŀ ¦ƭǘǊŀ ƭŀǊƎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ C9!{wύΦ  
Il Governo, inoltre, ha realizzato una prima concreta applicazione degli obblighi discendenti 
ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛa per la riduzione di emissioni di ammoniaca in 
atmosfera. 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ άǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜέΣ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎƻƴƻ ƳŜƴƻ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ 
perché la proposta della Commissione  non prevede sostanziali variazioni rispetto all'attuale 
regolamento e ƛƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ ŘŀƭƭϥŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭ άǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ t!/έΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ƛƭ 
divieto da parte degli Stati membri di riconoscere nuovi Organismi pagatori a decorrere 
ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Ŏƻƴ ŦŜǊƳŜȊȊŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
ŎƻƴǘǊŀǊƛŜǘŁ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
creando disparità tra le Regioni che si sono già dotate di propri organismi pagatori, rispetto alle 
Regioni che non vi hanno ancora provveduto. 
LƴŦƛƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ άǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ h/aέΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ǇŜǊ 
riflettere le posizioni degli Stati membri. Alcuni suggerimenti aggiuntivi sono stati inseriti a 
seguito di proposte delle delegazioni, tra cui quella italiana. Per quanto riguarda alcune 
ricadute su settori specifici, la nuova OCM olio prevede alcuni aspetti sensibili, per i quali sono 
state già richieste sostanziali modifiche ai documenti in discussione. Per i settori vitivinicolo e 
ƻǊǘƻŦǊǳǘǘŀΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƻǊǘƻŦǊǳǘǘƛŎƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ 
modifica della Strategia nazionale ortofrutta 2018-22 e delle relative disposizioni applicative di 
dettaglio, adottate nel 2018. In tale contesto, oltre ad apportare aggiornamenti al quadro 
normativo nazionale, sono state introdotte ulteriori modifiche atte a rispondere a talune 
esigenze espresse dal settore ortofrutticolo, coinvolgendo le Amministrazioni competenti e la 
filiera.  
Nel settore vitivinicolo è stato concluso il negoziato sul regolamento riguardante le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, 
ƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǾƛǘƛǾƛƴƛŎƻƭƛΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
negoziale nei comitati e nei gruppi esperti, concluso nel 2018. Sono stati altresì seguiti i lavori 
ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀl Trattato di Lisbona della normativa europea sulle pratiche e trattamenti 
ŜƴƻƭƻƎƛŎƛΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ άōŜǾŀƴŘŜ ǎǇƛǊƛǘƻǎŜέΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea, si è giunti ad un accordo finale con un testo di compromesso che ha 
ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ 
άŘǊȅέ Ŝ ƭŀ ŘŜƭŜƎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōǊŀƴŘȅ 
άsolera y criaderaέΥ ƭŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘƛŜǎǘƻ ed ottenuto una dichiarazione 
di garanzia da parte della Commissione UE che farà parte integrante del testo finale. 
A livello nazionale, da ottobre 2018 ha avuto inizio la nuova programmazione del Programma 
nazionale di sostegno (PNS) del settore, per il quinquennio 2019-2023, già trasmesso alla 
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Commissione europea a marzo 2018. Nel nuovo PNS sono state apportate alcune modifiche, 
ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ά!ǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƭǘƻέ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ά±ŜƴŘŜƳƳƛŀ ǾŜǊŘŜέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊŜŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 
fondi, pari complessivamente a 25 milioni di euro, tra le due misure dimostratesi di maggior 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΥ ƭŀ άwƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƛƎƴŜǘƛέ Ŝ Ǝƭƛ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛέΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 
rƛǾƛǎǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƛ 
ǾƛƎƴŜǘƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ h/a ǳƴƛŎŀΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴǳƻǾŀ tAC 2021-27, una 
proposta di modifica del sistema autorizzativo. Infine, sono state adeguate le scadenze della 
presentazione delle dichiarazioni obbligatorie di vendemmia e produzione vino alle richieste 
delle Regioni e del mondo produttivo. 
Nel settore ortofrutta, il Governo ha seguito i lavori sulle norme di commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli freschi e partecipato ai lavori sulla standardizzazione dei prodotti 
ƻǊǘƻŦǊǳǘǘƛŎƻƭƛ ŦǊŜǎŎƘƛΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦b9/9 Ŝ ŀƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ǇƭŜƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭƻ άh9/5 - Fruit and Vegetables 
SchemeέΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ǎǳƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
regolamentazione europea. 
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊƛǎƛŎƻƭƻΣ ƻǾŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƴ ŎǊƛǎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
importazioni di notevoli quantità di risone proveniente dal sud-est asiatico a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŘŀȊƛ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ǎǳ ǇǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Governo,  è stata definita dalla Commissione europea, la proposta di adozione della cosiddetta 
Clausola di salvaguardia per la reintroduzione di dazi sul riso importato da Cambogia e 
aȅŀƴƳŀǊΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмфΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ t!/Σ ǎƛ ŝ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇƛǴ ǇǳƴǘǳŀƭŜ 
individuazione delle attuali misure di demarcazione interna, relativamente agli interventi 
finanziabili attraverso il I e il II pilastro, con riferimento anche alla produzione integrata. 
In tema di aiuti di stato, il Governo ha proceduto alle comunicazioni in esenzione e notifiche dei 
nuovƛ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ŀƛǳǘƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ 
europeo e nazionale di riferimento. 
È stata inoltre assicurata la partecipazione alla definizione della Strategia nazionale per la 
campagna di distribuzione di frutta e latte nelle scuole e si è proceduto ad utilizzare i 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмтκ20муΦ !ƴŎƘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Řƛ ƻƭƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘƻ 
ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎŜǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ Ǝƭƛ 
intŜǊŜǎǎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ 
europea, la partecipazione alle riunioni del Consiglio Oleicolo Internazionale (COI), nel corso 
delle quali sono state emanate importanti decisioni relativamente ai metƻŘƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƭΩƻƭƛƻ 
Řƛ ƻƭƛǾŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƛ 
metodi di analisi chimica ed organolettica degli oli di oliva, con il fine di uniformare le norme 
ŘŜƭ /hLΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭ Codex AlimentariusΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƎƭƛ ƻƭƛ Řƛ ƻƭƛǾŀ ǾŜǊƎƛƴƛέΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜΣ 
fortemente sostenuta dal Governo, del regolamento sui requisiti di talune indicazioni di 
ŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Řƛ ƻƭƛǾŀΦ 
Per quanto riguarda alcuni prodotti di qualità certificata, a livello nazionale, è stato dato 
seguito alle richieste dei Consorzi di tutela delle DOP/IGP, che hanno inteso avvalersi della 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩh/a ǳƴƛŎŀΣ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŦƻǊƳŀƎƎƛ Ŝ ǇǊƻǎŎƛǳǘǘƛ ŀ 
denominazione di origine. 
hƭǘǊŜ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŎƘe 
riguardano i rapporti agricoli commerciali internazionali, già avviati o da avviare; il Governo ha 
partecipato attivamente ai processi negoziali, al fine di garantire la tutela di tutti i prodotti 
agroalimentari italiani, la massima protezione delle indicazioni geografiche (DOP e IGP) e 
ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ŎƘŜ ǇƻƴƎƻƴƻ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ 
internazionale. In materia di allargamento, sono state poste in essere azioni volte al 
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rafforzamento dei rapporti bilaterali con Paesi in preadesione, con particolare attenzione 
ŀƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ {ŜǊōƛŀΦ 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǘŜƳŀΣ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ 
giuridicamente per la prima volta a livello europeo, degli equilibri contrattuali nella filiera 
alimentare, a tutela della parte più debole, quali i produttori agricoli e le piccole e medie 
ƛƳǇǊŜǎŜΦ bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлму ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦9Σ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴŀ ōƻȊȊŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare per regolare i 
rapporti commerciali tra fornitori, tra cui gli agricoltori, ed acquirenti con il fine di limitare il 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎƭŜŀƭƛέΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
discussioni in tutte le sedi pǊŜǇƻǎǘŜΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
posizione degli agricoltori nella catena di approvvigionamento alimentare per potenziare la 
trasparenza e combattere le pratiche commerciali sleali. La proposta di direttiva è stata 
ampiamŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ 
indirizzo sulla proposta di Regolamento COM (2018)173 adottato dal Senato 9^ Commissione 
(Doc. XVIII n. 95/12/2018) e Camera X e XIII Commissione (del 26/09/2018). Alla fine del 2018 è 
stato raggiunto un accordo politico al trilogo tra la Commissione UE, il Consiglio e il Parlamento 
europeo e nel corso dei primi mesi del 2019 sarà ratificato il testo di compromesso, nettamente 
migliorato rispetto alla proposta iniziale.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ƴŜƭ нлму ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ 
lavori relativi alla riforma del Regolamento 1308/2013, per la parte inerente alla modifica della 
disciplina in materia di DOP e IGP dei vini, dei vini aromatizzati e dei prodotti agroalimentari, 
ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ /ha όнлмуύ офпΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ 
dalla XIV Commissione della Camera dei Deputati in data 19.09.2018.       
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ e protezione delle Indicazioni geografiche 
ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όǘǊŀ Ŏǳƛ  aŜǎǎƛŎƻΣ  ¢¢LtΣ 
tŀŜǎƛ ŘŜƭ a9w/h{¦wΣ !ǳǎǘǊŀƭƛŀΣ bǳƻǾŀ ½ŜƭŀƴŘŀΣ /ƛƭŜύΣ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
di un progressivo abbattimento delle barriere sanitarie e fitosanitarie.  Allo stesso scopo,  sono 
state poste in essere azioni volte al rafforzamento dei rapporti bilaterali con paesi in pre-
adesione, con particolare attenzione alla Serbia.  
[ΩLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ 
ƳŜƳōǊƛ ŀƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ DƛƴŜǾǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
Denominazioni di origine e delle Indicazioni geografiche.  Sempre ai fini della tutela e 
protezione delle IƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƴŜƭ 
quadro della governance di internet, del sistema di assegnazione dei nomi a dominio (di primo 
e di secondo livello) e del commercio elettronico. Il Governo è stato anche impegnato a 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ Řƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ 
ǘŜǊȊƛ ŜŘ ŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŜŘ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ǘŜǊȊƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della proprietà intellettuale (fra cui le Indicazioni geografiche), con riferimento alle disposizioni 
ISDS (regolanti le dispute fra investitore straniero e Stato), secondo la risoluzione del 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ нлмрΦ  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řel nuovo 
regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, 
relativo alla produzione biologica, è stato avviato un intenso lavoro in sede di Commissione 
europea per la definizione della normativa di secondo livello.  
Il secondo semestre 2018 è stato dedicato, in particolare, alla discussione tecnica relativa alle 
ƴƻǊƳŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΦ  [ŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎǳƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘƻǎǎƛŜǊ Ƙŀ 
tenuto conto delle osservazioni espresse dai portatori di interesse, al fine di salvaguardare le 
peculiarità degli allevamenti biologici italiani e mantenere un elevato standard di qualità. Sono 
state inoltre discusse le norme per la produzione di insetti biologici e del sale biologico.  
Rispetto alla rilevante tematica deƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ 
sostenere con forza la necessità di tutelare il consumatore attraverso la massima trasparenza 
delle informazioni in etichetta degli alimenti. 



105 

 

DƛŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƛƴ Řŀǘŀ ну ƳŀƎƎƛƻ нлмуΣ ŘŜƭ wŜƎƻƭamento di esecuzione (UE) 2018/775 
della Commissione, recante modalità di applicazione dell'articolo 26, paragrafo 3, del 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ ммсфκнлммΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀǾŜǾŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
tŀŜǎŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜnza della materia prima per alcune filiere strategiche, a 
ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƭŀǘǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ ŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
impatto di questi decreti al fine di fornire alla Commissione europea un quadro chiaro sugli 
effetti delle disposizioni sul mercato unico. 
Il Governo italiano, attraverso la partecipazione alle periodiche riunioni tenutesi a Bruxelles in 
ǎŜƴƻ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀέ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όWorking party on 
Forestry), si è operato con impegno affinché si giungesse alla definizione di una strategia 
ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ Legally Binding Assessment ς LBA (Accordo giuridicamente 
vincolante per le fƻǊŜǎǘŜ ŜǳǊƻǇŜŜύΣ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ 
condivisione a livello comunitario e finalizzare i negoziati per la definizione di tale accordo, 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŦƻǊŜǎǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦9Σ ƛƴ 
prospettiva di uno sviluppo responsabile del settore forestale inteso in senso lato (gestione 
forestale e sviluppo delle filiere che da essa derivano). Il lavoro svolto in tale contesto ha 
permesso di addivenire alla definizione di una strategia comune ed alla predisposizione di un 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άDraft ministerial document (5a5ύέ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ 
alla riunione di esperti di Forest Europe (Conferenza Ministeriale sulla protezione delle foreste 
in Europa), tenutasi a Bratislava il 5 e 6 dicembre 2018, con unanime soddisfazione per il 
risultato finale raggiunto. Tale documento, che ha visto rispettate tutte le prescrizioni imposte 
ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀ ǇƛŜƴƻ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭϥ¦9 ƴŜƭƭŀ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜΣ 
riconoscimento ai soli Paesi partecipanti fin dall'inizio del diritto a negoziare, partecipazione 
della FAO al processo, seppure in posizione di subalternità all'UNECE) è stato sottoposto dal 
governo sloveno, che attualmente detiene la presidenza di Forest EuropeΣ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ 
competenti in materia affinché venga approvato entro il mese di marzo 2019 e 
conseguentemente adottato dai paesi firmatari della conferenza. 
 

 
 

11.2.  Allevamento   
 

CŜǊƳŀ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ t!/ нлнм-27, 
per il settore zootecnico, il Governo ha dato attuazione a livello nazionale alle misure anti crisi 
definite a livello europeo, riservando particolare attenzione agli allevatori dei territori del 
Centro Italia colpiti dal sisma del 2016 e 2017, in favore dei quali è stata attivata una misura 
ŘŜŘƛŎŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛvo di favorire la permanenza su tali aree di una comunità di fondamentale 
importanza, come presidio sociale, territoriale ed ambientale. È stata inoltre codificata la 
normativa nazionale inerente la classificazione delle carcasse di bovini, suini e ovini, per 
adeguarla alle intervenute variazioni della normativa unionale, realizzando nel contempo una 
semplificazione dei testi. Per quanto concerne il settore avicolo è stato ottenuto un 
finanziamento di circa 22 milioni di euro per il sostegno degli allevamenti colpiti da influenza 
aviaria. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǾǾƛŀǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
due sottomisure relative al settore zootecnico:  10.2 - Sostegno per la conservazione, l'uso e lo 
sviluppo sostenibili delle risorse genetiche in agricoltura: caratterizzazione delle risorse 
genetiche animali di interesse zootecnico, salvaguardia della biodiversità e 16.2.- Sostegno a 
progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie, cioè la 
cooperazione per la creazione di un sistema di gestione unitario delle informazioni per la 
biodiversità zootecnica. Attraverso tali sottomisure è previsto lo sviluppo di azioni mirate alla 
ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀƴƛƳŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ȋƻƻǘecnico, il mantenimento 
Ŝ ƭΩǳǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƎŜƴŜǘƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōŀƴŎŀ 
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Řŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ άƻǇŜƴ ŘŀǘŀέΦ tŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ м0.2, ad uno stadio di implementazione più 
avanzato, sono stati concessi contributi per un totale di circa 43 milioni di euro. Per la 
sottomisura 16.2, la cui dotazione finanziaria è pari a circa 93,2 milioni di euro, è stato 
completato il processo di valutŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
provvedimento di concessione. Nel corso del 2018 è stata portata a termine anche la riforma 
della legge sul miglioramento genetico animale ed i servizi di assistenza tecnica del settore che, 
ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǘǘƻƳƛǎǳǊŜ млΦн Ŝ мсΦн ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ǇŀǊǘƛǊŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ά/ƻƴǎǳƭŜƴȊŀ 
ŀȊƛŜƴŘŀƭŜέΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ sostenibilità delle 
produzioni agroalimentari italiane di origine zootecnica. 
 
 

 
11.3.  Pesca 

 

Nel corso del 2018 è stata fondamentale per il Governo la collaborazione con gli Stati Membri 
nei vari contesti internazionali, tra i quali il MEDAC (Mediterranean Advisory Council).  A 
proposito delle specificità della pesca nel Mediterraneo, durante la quarantaduesima sessione 
plenaria della Commissione Generale della Pesca nel Mediterraneo (CGPM), tenutasi a Roma 
presso la FAO dal 21 al 24 Ottobre 2018, sono state adottate numerose raccomandazioni, che 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭŀ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ DC/a пнκнлмуκу ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ 
istituite ulteriori misure di emergenza per il triennio 2019-2021 per gli stock di piccoli pelagici 
in Adriatico. Inoltre, è stato prorogato di tre anni il sistema internazionale di ispezione e 
sorveglianza congiunta al di fuori delle acque soggette alla giurisdizione nazionale nel Canale di 
Sicilia, alla realizzazione del quale il Governo italiano ha partecipato e continuerà a partecipare 
attivamente. In ambito internazionale, il Governo ha preso parte attivamente ai lavori del 
Comitato Pesca OCSE e ha partecipato in sede FAO alla trentatreesima sessione del Comitato 
tŜǎŎŀ ǘŜƴǳǘƻǎƛ ŀ wƻƳŀ Řŀƭ ф ŀƭ мо ƭǳƎƭƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ά21st Special 
Meeting of the International Commission for the Conservation of Atlantic Tuna όL//!¢ύέ 
tenutasi a Dubrovnik (Croazia) nel mese di ƴƻǾŜƳōǊŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜ tŀǊǘƛ /ƻƴǘǊŀŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 
e più flessibile piano di gestione per la specie tonno rosso nel Mediterraneo. Particolarmente 
significativo è stato il contributo della delegazione italiana che ha consentito la difesa dei 
principali obiettivi a tutela del settore nazionale interessato. 
Per quanto riguarda il pesce spada nel Mediterraneo, il Governo ha proseguito la 
partecipazione ai vari appuntamenti tecnico-politici in ambito UE al fine di favorire la corretta 
trasposizione delle norme internazionali (racc. ICCAT 16-лрύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎǳƭƭŀ 
proposta di Regolamento COM (2018) 229, adottato dalla XIII Commissione della Camera dei 
Deputati in data 30.10.2018.  
Con riferimento alla Commissione baleniera (IWC) il Governo ha partecipato alla riunione 
plenaria tenutasi in Brasile dal 4 al 14 settembre 2018. 
A livello unionale, il nostro Paese si è attivamente impegnato nelle negoziazioni su una 
proposta di regolamento che istituisce un piano pluriennale per le attività di pesca che 
ǎŦǊǳǘǘŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǘƻŎƪ ŘŜƳŜǊǎŀƭƛ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 
proposta di regolamento su un piano pluriennale relativo alla gestione dei piccoli pelagici in 
Adriatico: tale testo è stato approvato a novembre, in prima lettura, dal Parlamento Europeo. 
In ambito nazionale, nel corso del 2018, il Governo ha continuato a svolgere azioni mirate a 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭitica Comune della Pesca in linea con il 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ моулκнлмо ŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ 
e sbarco delle catture di specie ittiche soggette a limiti di cattura ovvero soggette a taglie 
minime, a dare applicazƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭ 
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fine di attuare quanto previsto dal regolamento controllo pesca (Reg.(CE) n.1224/2009) e dal 
suo regolamento attuativo (UE) n.404/2011, e nel contrasto alle pratiche di pesca illegale non 
registrata e non regolamentata (INN), ai sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008, attivando un 
apposito gruppo di lavoro permanente.  
bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ όthύ ŘŜƭ CEAMP, al 31 dicembre 2018, 
sono state attivate 51 delle 54 misure previste dal programma a valere su tutte le sei priorità e, 
ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ м άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇŜǎŎŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 
ǇǊƻŦƛƭƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ оп ά!ǊǊŜǎǘƻ 5ŜŦƛƴƛǘƛǾƻέΣ 
finalizzata a favorire una riduzione dello sforzo di pesca, mentre sono proseguite le attività a 
ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊǘΦ оо ά!ǊǊŜǎǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ 
sono state avviate più di 500 procedure, con oltre 4200 interventi ammessi. Gli impegni 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ Řƛ ǎǇŜǎŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀΣ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ ƻƭǘǊŜ олл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ 
mentre i pagamenti effettuati sono pari a circa 178 milioni di euro. Sono state certificate spese 
ƛƴ ǉǳƻǘŀ ¦9 ǇŜǊ ϵ фоΦммфΦолуΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ǘŀǊƎŜǘ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎƛƳǇŜƎƴƻ 
ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ϵ усΦфорΦулу ƛƴ ǉǳƻǘŀ ¦9Σ Ŏƻƴ ǳƴ ǎŀƭŘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
disimpegno di euro 6.183.497,48. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜfficacia degli interventi e il raggiungimento degli obiettivi del 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ о ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǊƛǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ th C9!atΦ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ нлмт-
2019, adottŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ну 5ƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмуΣ ǎƛ ŝ Řŀǘƻ 
corso alle procedure di attuazione delle relative misure. 
In particolare, sono state impegnate tutte le risorse finanziarie relative alla concessione di 
contributi in favore delle associazioni nazionali di categoria e delle organizzazioni sindacali di 
ǎŜǘǘƻǊŜΤ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
statistici e di monitoraggio delle dinamiche congiunturali del settore ittico, attǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
nazionale ed europeo; quanto alla ricerca scientifica, sono continuate le attività programmate 
in passato con gli Istituti scientifici.  
Sempre in sede nazionale, è stato adottato, con decreto 21 dicembre 2018, il Piano di Gestione 
nazionale per la raccolta del corallo rosso (Corallium rubrum). 
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CAPITOLO 12 

POLITICHE PER IL LAVORO, PER LôINCLUSIONE SOCIALE E PER LE 
PARI OPPORTUNITAô 

 

 
12.1.  Attuazione dellõAgenda per le nuove competenze 

 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀŘ ŀǘǘǳŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ό/ha όнлмсύ оум ŘŜƭ млκлсκнлмсύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƴ 
attuazione della raccomaƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмт 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ  άEuropean Qualification Frameworkέ - Quadro europeo delle qualifiche per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ς EQF, si inserisce la strategia italiana per il diritto individuale 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦм ŘŜƭ 5Φ [D{Φ ƴΦ мо ŘŜƭ мс ƎŜƴƴŀƛƻ нлмоΣ ŎƘŜ Ƙŀ 
previsto il Sistema nazionale di certificazione delle competenze, riguardo alla cui 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ 
lΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ  ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ς QNQ. Ai fini 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǊƛǾƛǎǘƻ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭƭŀ 
Raccomandazione EQAVET, sono stati avviati i lavori per la definizione del  Sistema nazionale di 
ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ 5Φ [Ǝǎ ƴΦ мо ŘŜƭ мс 
ƎŜƴƴŀƛƻ нлмоΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ {ŎƘŜƳŀ Řƛ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
nazionale di certificazione delle coƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛέΦ  Lƭ 
predetto schema delle Linee guida, è stato definitivamente condiviso tra Amministrazioni 
centrali e Amministrazioni regionali nel dicembre 2018. La principale finalità di tali Linee guida 
è ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƳƛƴƛƳƛ  Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
certificazione delle competenze, al fine di assicurare un livello minimo omogeneo di qualità.  
Nel corso del 2018 sono stati assicurati gli adempimenti svolti, in qualità di Autorità nazionale 
ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǊŀǎƳǳǎҌΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όάVocational, 
education and training ς ±9¢έύΦ Lƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлнм-2017, 
sono stati avviati i negoziati relativi ai futuri Programmi comunitari e ai Fondi strutturali. In data 
30 maggio 2018 la Commissione europea ha adottato una Proposta di regolamento del 
programma Erasmus+ 2021-2017 ed il Governo ha attivamente partecipato alla discussione su 
ǘŀƭŜ ǘŜǎǘƻΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 
miglioramento del livello di competenze: nuove opportunità per gli adulti - Upskilling 
pathways: new opportunities for adultsΣέ ŘŜƭ мф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
mirate agli Statƛ ƳŜƳōǊƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŀ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ 
disoccupati, il Governo ha trasmesso alla Commissione europea, per il tramite della 
Rappresentanza permanente, il proprio report di implementazione della Raccomandazione. 
 
 

 
12.2.  Politiche attive per lõoccupazione 

 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ 
ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 
ŜǳǊƻǇŜƻ όthb {t!hύ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎupazione giovanile (PON IOG), a titolarità 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ό!bt![ύΦ  
I dati di monitoraggio del PON IOG evidenziano che, al 30 novembre 2018, sono stati registrati 
nel programma Garanzia giovani oltre 1,4 milioni di giovani Neet (Not in education, 
employment or training) e, rispetto ai registrati, i giovani presi in carico da parte dei servizi 
ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ƛƭ ттΣт ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Neet 
avviati ad un intervento di politica attiva sono pari a 600.504 con un tasso di copertura pari al 
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56,5per cento. Gli occupati sono oltre 300 mila giovani, ossia il 52,4 per cento dei 578.384 
ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀΦ [ΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 
άhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻέΣ ŀǘǘƛǾƻ Řŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлму ŜŘ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ 
άƭΩLƴŎŜƴǘƛǾƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ {ǳŘέ ŘŜƭ нлмтΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ 
ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǳƴΩŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ мс ŜŘ ƛ оп ŀƴni e 
coloro che hanno già compiuto 35 anni, purché oltre ad essere disoccupati risultino privi di 
ƛƳǇƛŜƎƻ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊŜǘǊƛōǳƛǘƻ Řŀ ŀƭƳŜƴƻ ǎŜƛ ƳŜǎƛΦ [ΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ 
lavoro privati che abbiano effettuato nuove assunzioni nel 2018 ed ha una copertura finanziaria 
ǇŀǊƛ ŀ ŜǳǊƻ нлл Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ thb {t!hΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ 
Comitato interministeriale per la programmazione economica- CIPE (delibera n. 22/2018) del 
Programma operativo complementare SPAO, la dotazione finanziaria è stata incrementata di 
ulteriori risorse, pari ad euro 302.133.333,00 rese disponibili nel mese di luglio del 2018, fino a 
concorrenza di 502 milioni di euro complessivi. Al 30 novembre 2018 sono state presentate 
146.920 domande delle quŀƭƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜ ǎƻƴƻ ммлΦупр όтрΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻύΦ [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ 
complessivo delle risorse riferite alle domande confermate è pari a 447,5 milioni di euro. Nel 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩусΣн ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƳŜƴƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜΦ [ΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŝ ƴƻƴ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƛƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 
istruzione o formazione ς b99¢έΣ ŀǘǘƛǾƻ Řŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлму ŜŘ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ 
άƭΩLƴŎŜƴǘƛǾƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛέ ŘŜƭ нлмтΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǾŜŎŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ 16-
29enni non occupati e non impegnati in percorsi di istruzione o formazione (NEET) aderenti al 
Programma garanzia giovani. Nel caso di giovani di età inferiore ai 18 anni è necessario aver 
ŀǎǎƻƭǘƻ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘƻǾŜǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŎŜƴǘƛǾo, con una copertura finanziaria 
pari a euro 100 milioni a valere sul PON IOG, è riconosciuto ai datori di lavoro privati che 
abbiano effettuato nuove assunzioni nel 2018. Al 30 novembre 2018 sono state presentate 
56.897 domande, di queste 63,5 per cento rƛǎǳƭǘŀƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜΦ [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 
delle risorse riferite alle domande confermate è pari a 79,2 milioni di euro. Nel complesso il 
75,7 per cento delle domande confermate si concentrano nelle Regioni più sviluppate. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Ři coordinamento nazionale EURES ha assicurato 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ EUropean employment services (EURES) 
conformemente ai compiti e agli standard delineati nel nuovo Regolamento (UE) 2016/589. È 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘto Your first EURES job ς YfEj 5.0 (2/2/2017-1/2/2019), 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ- EaSI, e volto a sostenere, 
attraverso servizi personalizzati e benefit finanziari, la mobilità professionale dei giovani dai 18 
ai 35 anni e le imprese, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese - PMI, dei 
ǾŜƴǘƻǘǘƻ tŀŜǎƛ 9ǳΣ bƻǊǾŜƎƛŀ Ŝ LǎƭŀƴŘŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
Nazionale EURES, è realizzato da un ampio partenariato A giugno 2018 è stato raggiunto 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƳƛƭƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ƻ ǳƴ ǘƛǊƻŎƛƴƛƻ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ǎŜƛ ƳŜǎƛΦ 
È entrato nel suo secondo anno di attuazione anche il progetto European Solidarity Corps - 
Occupational Strand (2/5/2017-1/5/2019), finanziato Řŀ 9ŀ{L Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ 
Coordinamento nazionale EURES in partnership con diversi altri soggetti. Il progetto offre 
servizi personalizzati e benefit finanziari ai giovani tra i 18 e i 30 anni e ai datori di lavoro dei 
venti Paesi europei. Le opportunità di lavoro o tirocinio disponibili hanno durata compresa dai 
н ŀƛ мн ƳŜǎƛ Ŝ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ 
miglioramento delle condizioni di vita.  
!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ моΣ Ŏƻmma 2, lett. d) della legge 234 del 2012 e tenuto 
conto della risoluzione 6-00029 n. 1 del 5 dicembre 2018 del Senato, si forniscono i seguiti 
relativi alle iniziative sotto relazionate. 
Il Governo al fine di consentire il successivo inoltro alle Camere in conformità alle disposizioni 
della legge n. 234 del 2012 (art. 6, comma 4 e 5) ha elaborato la dovuta relazione relativa alla 
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al Fondo sociale 
europeo Plus (FSE+) ς COM (2018) 382. La proposta di Regolamento di cui si tratta , si inserisce 
nel più ampio pacchetto sui fondi strutturali e di investimento europei per il settennio 2021-
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нлнт Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ǝƭƛ 
investƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ 
creare una piena occupazione, migliorare la qualità e la produttività sul lavoro, incrementare la 
ƳƻōƛƭƛǘŁ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴe, migliorare i sistemi di 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ 
Il FSE+, precedentemente denominato FSE, accorpa altri fondi e programmi ovvero: il Fondo 
ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ όC{9ύƴŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ǝƛƻvanile (IOG); il Fondo di aiuti 
ŜǳǊƻǇŜƛ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴǘƛ όC9!5ύΤ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ό9!{LύΤ ƛƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ όǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎŀƭǳǘŜύΦ 
Il Governo nel merito della proposta ha espresso una valutazione complessivamente positiva 
ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻƴŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƘŀ ƎƛǳŘƛŎŀǘŀ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇǳǊ 
ƻǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ŎƘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƴŜƭ 
FSE+, avvenendo tale inserimento a risorse iƴǾŀǊƛŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ C!aLΣ 
la dotazione complessiva del FSE+ è penalizzata. La posizione rappresentata dal Governo è in 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩммϣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ 
espresso parere favorevole nel merito della Proposta di Regolamento auspicando un maggiore 
coinvolgimento delle regioni ed un incremento del Fondo stesso, pur tenendo in 
considerazione la situazione economica contingente: tale posizione è stata avanzata dal 
Governo in tutte le sedi di competenza. 
In data 7.06.2018 è stata trasmessa alle Camere, in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 
234 del 2012, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG)- /ha όнлмуύ оулΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
proposta è permettere al Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) di 
continuare ad operare anche dopo il 31 dicembre 2020 senza limiti di tempo, in quanto 
strumento speciale non soggetto ai massimali del quadro finanziario pluriennale. Il FEG 
istituito, inizialmente, per il periodo di programmazione 2007-2013, si propone, attraverso il 
cofinanziamento di misure attive per il mercato del lavoro, di fornire un sostegno ai lavoratori 
che perdono il lavoro in seguito a un grave deterioramento della situazione economica dovute 
ŀƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǘŀƭƛ ŜǎǳōŜǊƛ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
regionale o locale.  
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ нлмп-2020 il regolamento (UE) n. 1309/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ha esteso la portata del FEG ai casi di espulsione dal lavoro 
dovuti ad ogni nuova crisi finanziaria economica e mondiale. La proposta amplia notevolmente 
le possibilità di accesso al FEG, principalmente dimezzando la soglia minima di esuberi e 
svincolando tali esuberi da particolari ragioni di crisi, proprio al fine di superare le difficoltà 
segnalate dagli Stati membri nel precedente periodo di programmazione. Il Governo ha 
rappresentato aƭƭŀ /ŀƳŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ C9D ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ 
specifiche situazioni di crisi, può consentire di reperire risorse aggiuntive rispetto a quelle già 
disponibili, cofinanziate per esempio con il FSE. La disponibilità di uno strumento di questo tipo 
ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ Řƛ ƳŜŘƛŜ Ŝ ƎǊŀƴŘƛ 
dimensioni. Per quanto attiene i seguiti dati dal Governo, espressi in sede delle riunioni del 
Consiglio, si riportano le modifiche contenute nel Testo di compromesso della Proposta di 
Regolamento definito durante la Presidenza austriaca ς ST 12835/18.  
[ΩŀǊǘΦ ф ς Domande, non prevede più che lo Stato membro indichi nella domanda di accesso al 
finanziamento una stima del tasso di occupazione atteso a fine intervento. 
[ΩŀǊǘΦ мф ς LƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф 
rimanda. Permane ancora la richiesta di indicare il livello di istruzione dei beneficiari, indicatore 
richiesto già nella presente programmazione.  
[ΩŀǊǘΦ нл ς wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ Ŝ ŎƘƛǳǎǳǊŀΣ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ 
membro è tenuto a fornire nella relazione finale. In particolare, è stato eliminato il paragrafo d) 
ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴdagine qualitativa da svolgersi presso i beneficiari 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛƴ ŀƭƭŜƎŀǘƻΣ ŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нл 
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rimanda. 
[ΩŀǊǘΦ но ς Gestione e controllo finanziario, porta il termine di preavviso da 1 a 12 giorni 
lavorativi. 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нр - Esercizio della delega, il Testo di compromesso non contiene modifiche 
su questo punto. 
 
 

 
12.3.  Salute e sicurezza sul lavoro  

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƛƭ нлмуΣ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƛƭ 
necessario apporto in relazione al consolidamento delle strategie e alla revisione e 
aggiornamento della normativa europea di riferimento implementando, altresì forme di 
coordinamento tra le competenti autorità di controllo nazionali e comunitarie in materia di 
vigilanza sul lavoro, legislazione sociale e salute e sicurezza sul lavoro. In particolare, al fine di 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ 
continuato a garantire il supporto necessario alla Rappresentanza ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
negoziato sul testo contenente la proposta di revisione (COM 2016/128) della Direttiva 96/71/CE 
(distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi), svoltasi sotto la presidenza 
bulgara e giunta a conclusione. Il testo è stato definitivamente adottato e pubblicato sulla 
DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ Řŀǘŀ ф ƭǳƎƭƛƻ нлмуΣ Ŝ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri, entro il 30 luglio 2020. La direttiva (UE) 2018/957, entrata in vigore il 29 luglio 2018, 
introduce alcune modifiche alle condizioni di lavoro che devono essere garantite ai lavoratori 
distaccati con finalità antidumping, da un lato, e di promozione del principio di parità di 
ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ partecipato al processo 
ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ - European labour authority -9[!έ /ha όнлмуύ момΣ ƭŀ Ŏǳƛ 
ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǉǳŀΣ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩ¦9Σ 
implementare il funzionamento dei mercati del lavoro europei e promuovere un'equa mobilità 
lavorativa tramite la cooperazione tra autorità nazionali nelle situazioni transnazionali, anche 
attraverso lo svolgimento di attività di vigilanza coordinate o congiunte con il coinvolgimento di 
diverse autorità nazionali. Infatti, le disposizioni contenute in tale proposta, accanto ad una 
migliore cooperazione tra gli ispettorati del lavoro nazionali, assicureranno, per mezzo 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁΣ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
diritti alla sicurezza sociale per i lavoratori che fanno uso della libera circolazione.. Riguardo al 
negoziato ELA si precisa che, un rappresentante del Governo ha preso parte alle riunioni di un 
apposito Gruppo consultivo costituito dalla Commissione europea per accompagnare con 
maggiore efficacia il processo di costituzione della nuova Autorità europea del lavoro.  
In coerenza con quanto programmato, con pŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ 
lavoro sommerso e irregolare, il Governo ha continuato a garantire la propria partecipazione e 
ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭ 
lavoro sommerso, nel corso della quale sono stati esaminati e condivisi gli strumenti messi in 
atto dagli Stati membri, per prevenire e contrastare efficacemente il lavoro irregolare nei vari 
contesti produttivi. In risposta ad uno specifico interesse dei partecipanti e della stessa 
Commissione europea, è stata illustrata, in particolare, la recente riforma sui cd. "buoni lavoro" 
contenuta nel decreto-legge n. 50/2017, volta a rivedere le modalità di utilizzo di questi 
strumenti per limitare possibili distorsioni applicative. Inoltre, il Governo ha costantemente 
collaborato con la Rappresentanza permanente a Bruxelles ai fini della trattativa relativa alla 
proposta di Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a condizioni di lavoro 
trasparenti e prevedibili nell'Unione europea COM (2017) 797. Il punto centrale del negoziato 
ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ - come proposta dalla Commissione - 
o ad una formula, come proposto dal Parlamento europeo, per aggirare la questione della 
άŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŀ 



112 

 

ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǇǳǊ ǇǊŜŦŜǊŜƴŘƻ ƛƴ ǘƻǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
manifestato, insieme alla Francia, disponibilità a valutare in termini concreti le proposte del 
Parlamento europeo. Infine, il Governo ha continuato ad assicurare il coordinamento delle 
attività di cooperazione amministrativa tra Stati membri in materia di distacco transnazionale 
sul sistema di Informazione del mercato intŜǊƴƻ όLaLύ Ŝ ƴŜ Ƙŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ŀ 
ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀ ŘŜƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŀōƛƭƛǘŀǘƛ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ 
ǎǳƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 
professionali, è proseguita la partecipazione del Governo ai lavori relativi alla proposta della 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллпκотκ/9Σ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ 
sostanze chimiche cancerogene e mutagene nei luoghi di lavoro, diretta a rivedere o ad 
introdurre valori limite di esposizione per alcune sostanze considerate cancerogene o 
ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 
ƴǳƻǾŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛΦ 9ΩΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ identificazione delle 
sostanze cancerogene già avviata nel 2017 con la direttiva n. 2398, cui seguiranno altre due 
nuove proposte di direttive, volte ad includere un numero congruo di sostanze. 
 
 

12.4.  Sicurezza sociale dei lavoratori  

 
Nel corso del 2018, si è concluso con un Accordo politico il negoziato sulla proposta di modifica 
del Regolamento 883/2004 COM(2016) 815 che riguarda il coordinamento dei regimi di 
sicurezza sociale. In tale ambito, la delegazione italiana ha elaborato proposte di compromesso 
sui temi di maggiore interesse riuscendo a escludere le ipotesi contenute nella proposta della 
Commissione, che limitavano il principio di eguaglianza di trattamento dei lavoratori, a favore 
di una garanzia piena dei principi fondamentali del Regolamento. Sulla determinazione della 
legislazione applicabile è stata ampliata la possibilità di controllo in caso di errori o frodi. Sul 
capitolo disoccupazione il principio della lex loci laboris è stato esteso anche ai lavoratori 
frontalieri, cosa che permetterà loro di beneficiare di sussidi di disoccupazione secondo le 
regole del paese di ultima occupazione. Infine, per le prestazioni familiari si è raggiunto un 
accordo politico che chiarisce la portata di tali prestazioni. Infine, si avvia alla conclusione il 
progetto EESSI per la dematerializzazione delle procedure per la sicurezza sociale 
transfrontaliera. Le procedure telematiche concepite ed elaborate dalla Commissione UE e 
dagli Stati membri permetteranno progressivamente di collegare in rete le migliaia di istituzioni 
ŜǳǊƻǇŜŜ ŜǊƻƎŀǘǊƛŎƛ Řƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŁ 
per prime le istituzioni di sicurezza sociale già pronte a effettuare gli scambi e successivamente 
tutte le altre. Le istituzioni italiane, nella fase di elaborazione e gestione del progetto, hanno 
ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǇƛŀƴƻΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜύ ǾƻƭǘŜ ŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ 
previsti. Con riferimŜƴǘƻ ŀƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ - European labour authority - 9[!έ /ha όнлмуύ момΣ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ 
che la posizione italiana è favorevole al mantenimento delle competenze della Commissione 
amministrativa per il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e di alcuni organismi ad 
essa collegati è stata condivisa dagli altri Stati membri ed è stata quindi recepita nel testo. In 
sede di negoziato europeo è stata mantenuta una posizione ambiziosa, in linea con gli Atti di 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ Řƛ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 
di dare risposte coerenti ed efficaci ad un contesto sociale ed occupazionale in costante 
evoluzione e sempre più caratterizzato dalla mobilità dei lavoratori. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƘŜΣ 
collaborando strettamente con gli organismi europei esistenti, quali la Fondazione europea per 
il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), il Centro europeo per lo 
sviluppo della formazione professionale (Cedefopύ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭŀ 
salute sul lavoro (EU-OSHA), possa costituire a livello europeo un fondamentale snodo e 
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raccordo di coordinamento tra gli Stati membri per affrontare operativamente le maggiori sfide 
ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜŘ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
dei sistemi di protezione sociale, con strumenti idonei ad arginare e contrastare il fenomeno 
del dumping sociale anche per i lavoratori in distacco o in mobilità transnazionale. Ovviamente 
sono state registrate, da parte di alcuni Paesi, posizioni volte a salvaguardare le prerogative 
nazionali e a evitare ingerenze su attività di particolare rilievo interno (ad esempio in materia di 
ispezioni nei luoghi di lavoro). Fermi restando tali aspetti, è stato necessario orientare il 
confronto in modo che fossero individuati punti di convergenza tra le diverse posizioni, nella 
prospettiva di raggiungere il consenso. Il risultato si può considerare complessivamente 
positivo, anche perché la nascente Autorità potrà certamente rappresentare un nuovo 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǘǳǘŜƭŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛέΦ 

 

 
 

12.5.  Politiche dõintegrazione europea  

 
Al fine di promuovere le politiche di integrazione europea con riferimento alle politiche 
ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
socio-lavorativa dei cittadini migranti, appartenenti alle fascŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
di alcuni progetti (in particolare i progetti PERCORSI e PUOI), interventi e accordi di programma 
ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ t9w/hw{L ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ 
lavoro di minori ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴƻƴ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀ Ŝ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ 
migranti adulti - fino a 23 anni di età -, che abbiano fatto ingresso in Italia come minori stranieri 
ƴƻƴ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇŀŎŎƘŜǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Řƛ politiche attive al 
ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ t¦hL - Protezione unita a 
obiettivo integrazione -Σ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ 
di protezione internazionale e umanitaria, attraverso la realizzazione di percorsi integrati di 
politica attiva e inclusione sociale modulabili costruiti rispetto al profilo sociale, migratorio e 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀzione 
di cittadini di paesi terzi presentati dalle Regioni e dalle Province Autonome, che ha consentito 
ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǿŀƭƻrizzazione delle associazioni di cittadini 
stranieri, il Governo ne ha assicurato la continuità per il biennio 2019-2020 attraverso il 
finanziamento di nuovi progetti con il coinvolgimento diretto di istituti scolastici, enti locali e 
Associazione nazionale dei comuni italiani - !b/L ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛ 
servizi per il lavoro, attraverso la realizzazione di Piani di rafforzamento dell'integrazione 
ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΦ ±ŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜŘŜΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŏƻƴ ƛƭ 
Comitato olimpico nazionale italiano- /hbLΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Řƛ 
prima e seconda generazione e a contrastare le forme di discriminazione e di intolleranza e 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŏƻƴ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 
ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƳƛƎǊŀƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ 
sviluppo e il consolidamento dellΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƳƛƎǊŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ŀƴŎƘŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
creazione di nuova occupazione per cittadini stranieri o italiani. In materia di migrazione legale, 
ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκрлκ/9 όάBlue Cardέύ Ǉer 
migliorare la capacità di attrarre e trattenere cittadini di Paesi terzi altamente qualificati. Sono 
state, inoltre, svolte e monitorate in Marocco, Albania, Cina, Egitto, Moldavia, Perù, Senegal, 
Tunisia, Ecuador e Ucraina, le attività progettuali (FORM@) a favore dei cittadini di paesi terzi in 
procinto di fare ingresso in Italia per motivi di ricongiungimento familiare, attraverso percorsi di 
orientamento e formazione civico-linguistica pre-partenza. Con riferimento ad interventi di 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳbito di schemi di mobilità circolare, è stato realizzato il progetto 
άDevelopment of moldovan diaspora entrepreneurshipά- DOMDE, finanziato dalla Commissione 
europea e rivolto a membri delle Istituzioni moldave impegnate nella gestione dei flussi 
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migratori a livello centrale e locale, membri della diaspora moldava in Italia e migranti di 
ǊƛǘƻǊƴƻΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎǾƻƭǘŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica e delle energie rinnovabili, nonché attività di formazione nel settore della 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƛŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŎƘŜ ƛƴ aƻƭŘƻǾŀΦ 9Ω stato, infine, attivato un progetto 
congiunto gestito dalle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia in materia di 
prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento lavorativo nel settore 
agricolo. 
 
 

 
12.6.  Politiche sociali, lotta alla povert¨ e allõesclusione sociale 

 

Nel corso del 2018 sono state attivate importanti misure di contrasto alla povertà e 
ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻΣ ƛƭ му ƳŀƎgio 2018, per il triennio 2018/2020, il 
tƛŀƴƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁΦ Lƭ tƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƻ 
di programmazione nazionale delle risorse afferenti alla quota servizi del Fondo povertà, ha 
individuato lo sviƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜŘŘƛǘƻ Řƛ 
inclusione - Rei. Con il succitato decreto è stato altresì approvato il riparto del Fondo nazionale 
ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƭŜ Ǌƛǎorse per il rafforzamento 
ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ 
denominata Reddito di Inclusione- REI,  finanziata a valere sulle risorse del Fondo per la lotta 
ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎǳǇǇƻǊtato da risorse comunitarie del Programma operativo 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜέ- Programmazione 2014/2020, ha visto, a decorrere dal gennaio 2018, la 
ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтΣ 
n.147, che ha reso la misura universale permanendo come unici requisiti che ne limitano 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŜŘ ƛƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ς ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 
cioè di adeguate risorse reddituali e patrimoniali. Le misure di contrasto alla povertà sono state 
supportate con le risorse comunitarie del Programma operativo nazionale "Inclusione" 
programmazione 2014/2020 nell'ambito del quale sono state individuate specifiche linee di 
attività all'interno dell'obiettivo tematico 9 "Promuovere l'inclusione sociale e combattere la 
povertà" nell'ambito dell'Asse prioritario 3 "Sistemi e modelli di intervento sociale". Infine, si 
ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ 
delle persone con disabilità, è stata assicurata la presenza nel Gruppo permanente di alto 
livello sui temi della disabilità convocato dalla Commissione europea sulla risoluzione del 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ олΦммΦнлмт ǎǳƭƭŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ 
2017/2127 (INI). 
Con riferimento al menzionato Programma operativo nazionale "Inclusione" per il periodo 
2014-нлнлΣ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ фΣ !ǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ оΣ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ 
realizzazione azioni di valorizzazione dei modelli e delle esperienze riscontrate nel settore 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘƛ Ŝ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΦ 
Al contempo, anche sul versante più tradizionale delle imprese private, appare strategico 
sviluppare e diffondere un terreno cǳƭǘǳǊŀƭŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ 
da parte delle imprese tradizionali, di comportamenti socialmente innovativi e responsabili, a 
loro volta in grado di produrre e garantire ricadute economicamente valutabili in termini di 
competitività, sviluppo ed inserimento socio-lavorativo. Tali azioni sono attuate e valorizzate in 
coerenza con le strategie comunitarie nonché in considerazione del ruolo che svolgono le 
organizzazioni del Terzo settore nel coinvolgere settori  significativi della società, favorendo ed 
incrementando una più diretta partecipazione delle persone singole e associate, sviluppando al 
contempo  la duplice capacità di creare nuovi posti di lavoro, anche in periodi di crisi, e di 
rafforzare la coesione sociale e territoǊƛŀƭŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜέ ƴŜƭ нлмуΣ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řŀ 
attuare al fine di promuovere servizi sociali innovativi di sostegno a nuclei familiari 
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multiproblematici e/o a persone particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione. A 
ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭia e il 
coordinamento di interventi in materia di servizi di protezione e inclusione sociale per nuclei 
ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƳǳƭǘƛǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ Ŝκƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜέΦ 
 
 
Conciliazione Vita - Lavoro 
 

In tema di conciliazione vita ς lavoro, la Commissione europea ha discusso, nel corso del 2018, 
ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ 
attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza che abroga la 
direttiva 2010/18/UE. In tale ambito, il Governo italiano ha portato avanti le azioni di 
coordinamento necessarie sia a livello nazionale che europeo, al fine di proseguire i negoziati e 
dare attuazione a suddetta direttiva. 
Inoltre, sempre al fine di conseguire livelli più elevati di conciliazione tra vita e lavoro, in 
coerenza con quanto previsto dal diritto europeo (si veda, in particolare, la risoluzione del 
Parlamento europeo del 13 settembre 2016 sulla creazione di condizioni del mercato del lavoro 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩŜǉǳƛƭƛbrio tra vita privata e vita professionale ove si evidenzia che le politiche a 
favore della famiglia sono essenziali per innescare tendenze demografiche positive, dal 
momento che la precarietà e le difficili condizioni lavorative possono avere conseguenze 
negative sulla pianificazione familiare) ed in attuazione delle previsione contenute nella Nota di 
Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2018 sono stati rafforzati gli istituti a 
sostegno della maternità e a favore della conciliazione della vita privata e della vita 
professionale sia intervenendo in tema di congedi parentali sia introducendo nuove forme di 
incentivazione del lavoro agile. 
In particolare, con la legge di bilancio, n. 145 del per il 2018, per quanto riguarda i congedi 
parentali sono state attuate le seguenti misure: a) proroga ed estensione, fino a 5 giorni, del 
congedo di paternità; b)  al fine di garantire una maggiore flessibilità nella fruizione del 
congedo di maternità, è stata riconosciuta alle lavoratrici la facoltà di astenersi dal lavoro nei 
cinque mesi successivi al parto, a condizione che tale opzione non pregiudichi la salute della 
gestante e del nascituro. Per quanto, invece, riguarda la promozione del lavoro agile, la 
medesima legge n. 145 del 2018 ha statuito che i datori di lavoro pubblici o privati che stipulino 
ŀŎŎƻǊŘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀƎƛƭŜΣ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ǘŜƴǳǘƛ 
a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile 
formulate da lavoratrici nei tre anni successivi alla fruizione del congedo di maternità o da 
lavoratori con figli in condizioni di disabilità. 
 

 
 

12.7.  Politiche per la tutela dei diritti e lõemancipazione delle donne 

 
Il Governo italiano nel corso del 2018 ha proseguito nella sua azione di promozione 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ  Ŝ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
degli strumenti attualmente esistenti. In particolare, le donne imprenditrici e libere 
professioniste possono accedere alla garanzia della Sezione speciale  del Fondo di Garanzia per 
le PMI, ossia alla garanzia dello Stato sui finanziamenti concessi dal settore bancario, che 
ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭƛ 
e delle lavoratrici autonome. La dotazione complessiva della Sezione speciale è pari a 38 milioni 
Řƛ ŜǳǊƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŀƭ олΦлфΦму ŘŜƭ wŜǇƻǊǘ Řƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ά{ŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 
ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜέΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ taLΣ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ мп ƎŜƴƴŀƛƻ н014 ς 30 
settembre  2018 sono state accolte a valere sulla Sezione speciale n. 16.216  operazioni, per un 
ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀŎŎƻƭǘƛ ǇŀǊƛ ŀ ϵ мΣо ƳƛƭƛŀǊŘƛ Ŝ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 
ǇŀǊƛ ŀ ϵ уммΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎcesso delle donne al settore scientifico-
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tecnologico e della ricerca, il Governo italiano ha realizzato una serie di iniziative volte a 
promuovere le pari opportunità e superare gli stereotipi ed i pregiudizi che alimentano il gap di 
conoscenze tra le studentesse e gli studenti rispetto alle materie scientifiche. Uno degli 
stereotipi esistenti è, infatti,  quello di una presunta scarsa attitudine delle studentesse verso le 
discipline STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics). Pertanto, nel corso del 2018, 
ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǇƭƛŎŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άLb 9{¢!¢9 {L Lat!w!bh [9 {¢9a - Campi estivi di scienze, 
matematica, informatica e codingέ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ олл ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
scolastici per la realizzazione di percorsi di approfondimento in materie scientifiche da svolgersi 
nel periodo estivo. I percorsi di approfondimento sono stati realizzati da scuole di ogni ordine e 
grado, anche in collaborazione con Università e con enti pubblici e privati, associazioni, imprese 
e fondazioni che abbiano maturato esperienze e competenze specifiche nelle materie di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀŘ ƻƭǘǊŜ ŘƛŎƛƻǘǘƻƳƛƭŀ ōŀƳōƛƴƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ 
ragazze di avvicinarsi a tali tematiche.  
¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ Řŀƛ CƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛto della politica di coesione 
нлмпκнлнл ŝ ά[ŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭŀ t! - Pratiche innovative per la conciliazione vita-
ƭŀǾƻǊƻέ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ 
alle pubbliche amministrazioni ceƴǘǊŀƭƛΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ 
diffondere nelle PA un nuovo modello culturale di organizzazione del lavoro più funzionale, 
flessibile e capace di rispondere agli indirizzi di policy e alle esigenze di innalzamento della 
qualità dei servizi incidendo positivamente anche sulla conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro e sul benessere organizzativo. È stata poi ideata la campagna di comunicazione 
istituzionale del progetto e delle Giornate di Lavoro Agile (GLA). In occasione della prima 
Giornata di lavoro agile, svoltasi a Roma il 13 dicembre 2018, sono stati realizzati spot audio e 
video ed è stata attivata una campagna di advertising. Inoltre, è stato ideato ed implementato il 
sito internet di progetto www.amministrazioneagile.it. Sono proseguite le attività del Network 
nazionale di attori strategici al fine di stimolare un confronto fattivo sul tema del lavoro 
ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άŀƎƛƭŜέ 
nella PA. PA.  
NŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ά9[9b! ς Experimenting 
flexible Labour tools for Enterprises by eNgaging men And womenέ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǳƴŀ 
campagna nazionale di sensibilizzazione mirata ad incoraggiare i padri lavoratori a fare uso del 
congedo parentale. 
Con il progetto CREATIVE ς Changing Relationships through Education and Awareness Towards 
ending Violence against womeƴΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Programma di finanziamento REC, è stata realizzata una campagna di sensibilizzazione 
multitarget contro la violenza sulle donne. In particolare, ad un campione di 20 classi di 
bambini fra i 3 e i 6 anni, è stato diffuso un gioco da tavolo o di gruppo, mentre ad un 
campione di 20 classi di bambini fra i 6 e gli 11 anni, è stato consegnato un libro di 
ǊŀŎŎƻƴǘƛκŦǳƳŜǘǘƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƴƻƴ ǾƛƻƭŜƴȊŀΦ !ƛ 
ǊŀƎŀȊȊƛ ŦǊŀ Ǝƭƛ мм Ŝ ƛ мп ŀƴƴƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ǳƴΩ!tt ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭ 
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. Infine, i ragazzi fra i 14 e i 19 anni sono stati 
sensibilizzati attraverso la visione della web-ǎŜǊƛŜ ά/ƻǎŜ Řŀ ǳƻƳƛƴƛέΦ 
 
 

 
12.8.  Politiche per la parità di trattamento e la rimozione delle 

discriminazioni  

 
Il Governo ha cooperato attivamente con la Commissione europea, in fase di precontenzioso, 
ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмпκрпκ¦9Σ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴǘŜǎŜ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione di lavoratori, fornendo tutti i 
chiarimenti richiesti dalla Commissione. Si è fornito costante supporto alla Rappresentanza 
permanente, nel corso della fase ascendente, sulla proposta di direttiva del Parlamento 
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europeo e del Consiglio relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare (Work life 
balance) per i genitori e i prestatori di assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻΦ {ƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ǎƛ ŝ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ 
espressa con riserva sulla previsione, contenuta nel testo della proposta, di un congedo 
obbligatorio di paternità retribuito della durata di dieci giorni lavorativi.  Il Governo ha 
partecipato regolarmente anche alle riunioni del Comitato per la libera circolazione dei 
lŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ wƻƳΣ {ƛƴǘƛ Ŝ /ŀƳƛƴŀƴǘƛ όw{/ύ нлмн-2020, al fine di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ 
Amministrazioni centrali, regionali e locali sulle tematiche relative agli assi della Strategia 
(anche attraverso promozione della complementarità nell'uso dei fondi europei quali PON 
Inclusione, PON Città Metropolitane). In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ 
Nazionale RSC, quale strumento operativo di dialogo tra il governo, le Associazioni RSC e di 
settore e le Amministrazioni pubbliche centrali e locali coinvolte nella Strategia, in costante 
raccordo con la Commissione Europea. Sono stati organizzati tre eventi plenari della 
Piattaforma (11-12 aprile/il 15-16 maggio/4-5 ottobre). In particolare, sono state realizzate 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άaŜƳƻǊƛŀέ ƛƴ ǊƛŦŜǊimento 
allo sterminio delle comunità Rom e Sinti durante il periodo nazifascista (cd. porrajmos). È 
Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ 
ŜǳǊƻǇŜƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊioni RSC. Sono quindi state 
realizzate le diverse attività del progetto JUSTROM, finanziato dalla Commissione Europea e dal 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ 
Rom (residenti nei comuni di Roma e Napoli) in tema di contrasto alla discriminazione e di 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛΦ 9Ω ǎǘŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¢hΦ.9Φwha! ς άTowards a Better 
cooperation and dialogue between stakeholders ƛƴǎƛŘŜ ǘƘŜ bŀǘƛƻƴŀƭ wƻƳŀ tƭŀǘŦƻǊƳέΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 
dalla Commissione europea, con cui si intende rafforzare la partecipazione delle persone RSC 
nei processi decisionali nazionali e locali, nonché migliorare il processo di dialogo, 
cooperazione e coordinamento tra comunità RSC e stakeholder partecipanti alla Piattaforma e 
al CƻǊǳƳ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ w{/Φ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ thb 
LƴŎƭǳǎƛƻƴŜ C{9 нлмпκнлнлΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ L{¢!¢ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ 
pilota sulle persone RSC che dai c.d. insediamenti sono transitati verso altre forme abitative. Ha 
preso avvio, inoltre, un progetto per la realizzazione di interventi pilota per la creazione di 
tavoli locali e network di stakeholder, volti a favorire un coordinamento delle politiche e degli 
interventi a favore dei Rom e Sinti e a promuovere la loro partecipazione alla vita sociale, 
politica, economica e civica, nel quadro di Piani di Azione Locale. Per quanto riguarda il 
ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭ άŘƛǎŎƻǊǎƻ ŘΩƻŘƛƻέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻƴƭƛƴŜΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
monitoraggio del c.d hate speech ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ aŜŘƛŀ Ŝ ²Ŝō Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ricercare, monitorare ed analizzare quotidianamente, i contenuti dei principali Social Network, 
articoli, blog ecc. Ciò ha previsto la partecipazione al 4°esercizio di monitoraggio (dal 5 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ŀƭ мп ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭŜ L¢ /ƻƳǇŀƴƛŜǎ 
predisposto dalla Commissione europea. Proprio in tale ambito, è stato avviato il progetto 
ά/ΦhΦbΦ¢ΦwΦhΦέ όCounterNarrativesAgainsTRacism Online), con finanziamento della Commissione 
ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭϥƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭϥƻŘƛƻ Ŝ ƛ ŎǊƛƳƛƴƛ ŘΩƻŘƛƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŝ 
migliorare le azioni di counter speech e counter narrative sui diritti umani attraverso la 
definizione di una strategia di comunicazione innovativa. Per quanto riguarda la 
discriminazione per orientamento sessuale e identità di genere, il Governo ha proseguito 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
alle sessioni di lavoro dei diversi organismi europei e con il Network europeo dei Focal Point 
LGBT (Lesbiche, Gay, Bisessuali e Transgender). Nel corso del 2018 sono state avviate alcune 
ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ thb LƴŎƭǳǎƛƻƴŜ C{9 нлмпκнлнл ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Řƛ 
persone appartenenti a gruppi vulnerabili, in particolare per le persone LGBT. In particolare è 
ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ L{¢!¢ ǎǳƭƭŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ 
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condizioni di lavoro e discriminazioni sul lavoro delle persone LGBT, e sulle diversity policies 
ŀǘǘǳŀǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ 
confronti delle persone transgender, attraverso il potenziamento di una rete di servizi 
informativi sulla salute. Il Governo italiano ha partecipato alle attività proposte dagli Organismi 
9ǳǊƻǇŜƛ ŜŘ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ Fundamental Rights 
Agency, OSCE, Equinet - European network of Equality bodies, Rete di LGBT FOcal points ecc.), 
sia attraverso la propria partecipazione attiva ai meeting, agli incontri e agli eventi (National 
Roma Contact Point, Cahrom, European Roma Platform, Visite tematiche, convegni), sia 
fornendo riscontro alle informazioni richieste (questionari, need assestment) e collaborando 
inoltre alla realizzazione di eventi. 
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CAPITOLO 13 

TUTELA DELLA SALUTE 

 
 

 
13.1.  Prevenzione e Programmazione sanitaria  

 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇƛǴ ǎƛŎǳǊƛΣ 
in continuiǘŁ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŦǊŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀǊŜ ƛƭ 
regolamento europeo sui prodotti chimici (regolamento REACH) e i protagonisti della ricerca in 
ambito nazionale, realizzata a giugno 2017, ha promosso un tavolo di confronto per attuare 
ŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ό9/I!ύΦ 
In particolare, nel 2018 è stata svolta una ricognizione dei programmi finanziari a supporto 
della ricerca di base, industriale e di sviluppo sperimentale, della valutazione delle alternative, 
ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΥ ǘŀƭŜ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭǳŎŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
nazionali ed europei. 
A livello nazionale, le attività di controllo in materia di prodotti chimici sono proseguite in 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ 
ό9/I!ύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ нлму Ŝ ƭŀ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ 
нлмтΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀnni precedenti e 
ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΦ {ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ 
ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлму Ƙŀ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǊƛƴǾŜƴǳǘƛ ǎǳƭ 
mercato europeo per i quali è stato valutato un grave rischio per la salute associato alla 
presenza, fuori norma, di sostanze pericolose. Nel 2018 è stato rafforzato il dialogo con 
ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƎŀƴŜ Ŝ ŘŜƛ ƳƻƴƻǇƻƭƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ 
ristretti e vietati in Europa, nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.649/2012 
che mira a condividere la responsabilità nel commercio internazionale di cui alla Convenzione 
di Rotterdam (Convenzione PIC - Prior Informed Consent) . Inoltre, il Governo si è impegnato, 
ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмфΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ ŜǳǊƻǇŜƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛ 
controlli in importazione di prodotti chimici direttamente in sede doganale e a individuare 
buone pratiche di stretta collaborazione fra le dogane e la rete territoriale di vigilanza. 
In continuità con quanto realizzato nel 2017, a luglio 2018 sono stati approfonditi gli elementi 
necessari per valorizzare il ruolo dei Centri antiveleni nel settore della prevenzione sanitaria dai 
ǉǳŀƭƛ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊazione del flusso informativo dai citati Centri alle Istituzioni 
preposte alla gestione del rischio chimico non può prescindere da un mandato, condiviso tra i 
livelli centrali e territorialiΣ ǘŜǎƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƳƻŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎordo 
tra Stato e Regioni del febbraio 2008. 
Lƭ нлму Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ 
scuola secondaria che favorisca la conoscenza dei principi e delle opportunità, anche 
lavorative, proprie del sistema europeo di gestione dei prodotti chimici in un quadro generale 
Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ  
LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭ нлму ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Řƛ ŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
concernenti la valutazione e la gestione del rischio chimico quale patrimonio per le professioni 
sanitarie.  
In ottemperanza alla Decisione n. 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
ottobre 2013, relativa alle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero e alla 
Decisione di esecuzione (UE) 2018/945 della Commissione del 22 giugno 2018, relativa alle 
malattie trasmissibili e ai problemi sanitari speciali connessi, da incorporare nella sorveglianza 
ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 
ƛƴǎŜǊŜƴŘƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ /ƘƛƪǳƴƎǳƴȅŀΣ 5ŜƴƎǳŜ Ŝ ½ƛƪŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
sorveglianza e risposta alle arbovirosi trasmesse da zanzare invasive (Aedes sp.), con particolare 
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riferimento ai virus Chikungunya, Dengue e Zika e sono stati notificati i casi a livello europeo 
secondo la periodicità prevista.   
bŜƭ нлму ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭ ±ƛǊǳǎ ²Ŝǎǘ bƛƭŜ ό²b±ύ Ŏƻƴ ǳƴ 
numero di casi totali (2083) di molto superiore a quello segnalato nei precedenti sette anni 
όмуонύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƛƴ .ǳƭƎŀǊƛŀΣ 
seguita da Francia e Italia. Nel nostro Paese è stato predisposto il Piano nazionale integrato di 
sorveglianza e risposta ai virus West Nile e Usutu ς 2018, che include la sorveglianza dei casi 
umani, la sorveglianza entomologica e la sorveglianza veterinaria con misure differenziate a 
seconda dello stato di endemicità delle diverse aree.  
Per tutte queste malattie trasmesse da vettori, in caso di positività vengono applicate 
immediatamente misure di prevenzione su sangue ed emoderivati, organi e tessuti e cellule 
staminali, e la comunicazione del rischio.  
Per quanto riguarda altre malattie infettive, è continuata inoltre la sorveglianza delle malattie 
sottoposte a notifica obbligatoria secondo le modalità stabilità dal D.M. 15 dicembre 1990 
ά{ƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛǾŜέΦ  
Sono state rafforzate le attività nei porti, aeroporti e confini terrestri, sia mirando le attività di 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ƛƳǇƻǊǘŀǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ȊŀƴȊŀǊŜ ŀƭƛŜƴŜ 
(pneumatici usati, piante ornamentali, ecc.), che prevedendo la disinsettazione degli 
aeromobili provenienti da o diretti verso Paesi infetti e diffondendo informazioni ai viaggiatori 
sulle misure di prevenzione.  
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ƳƛƴŀŎŎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
transfrontaliero, nel 2018 è stata assunta la Presidenza della Global Health Security Agenda, 
supportando il processo di rinnovamento organizzativo denominato GHSA-post 2018, 
improntato ad una maggiore efficienza e ad un più efficace coordinamento; nel programma 
italiano è stata data particolare enfasi al rafforzamento della collaborazione con altre 
Amministrazioni al fine di ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ {ǘŀǘƛ 
Membri.  
9Ω ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όHealth Security 
Committee, European Centre for Disease Prevention and Control - ECDC, OMS, Global Health 
Security Initiative ς GHSI, Asia-Europe Foundation - ASEF), per coordinare le attività di 
preparazione e risposta dei vari Paesi, scambiare dati e informazioni e facilitare la diffusione dei 
risultati dei programmi di ricerca scientifica. Nel 2018 le epidemie di malattia da virus Ebola 
nella Repubblica Democratica del Congo hanno richiesto un forte impegno, sia nella 
sorveglianza degli operatori umanitari di rientro dalle zone infette, sia nello scambio di 
informazioni e coordinamento delle iniziative a livello europeo e internazionale.   
Relativamente alle possibili emergenze sanitarie derivanti da atti deliberati, si è partecipato ai 
lavori della GHSI, focalizzati in particolare sul rafforzamento della collaborazione intersettoriale, 
delle reti di laboratori, sul facilitare lo scambio di campioni e di dati e sulle attività di 
preparazione e risposta. 
! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ-
resistenza (PNCAR), il Governo, ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ One Health e 
integrando le azioni già messe in atto a tutti i livelli e in tutti i settori ha istituito il Gruppo 
tecnico per il coordinamento (GTC) del PNCAR e della strategia nazionale di contrasto, che sta 
laǾƻǊŀƴŘƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
regionale/locale. In questo ambito si è partecipato al monitoraggio annuale effettuato da OMS, 
C!h Ŝ hL9 ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ άTripartite AMR Country Self-Assessment SurveyέΣ ŎƘŜ Ǿŀƭǳǘŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ 
ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!aw Ŝ ŀƭ ¢ŀǾƻƭƻ One Health della Commissione 
Europea, istituito con la finalità di condividere buone pratiche e strategie tra gli Stati Membri e 
affrontare congiuntamente la sfida.  
Lƴ Ƴƻƭǘƛ tŀŜǎƛ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǾŀŎŎƛƴŀƭƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀŘ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻ ǘŜŎƴƛŎƻ 
indipendente ad hoc, denominato Gruppo tecnico consultivo sulle vaccinazioni (NITAG), che 
dovrebbe rispondere, nella composizione e nelle modalità operative, a standard fissati a livello 
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ƎƭƻōŀƭŜ ŘŀƭƭΩha{ ŎƘŜ ǎǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
{ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΦ !ƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩha{Σ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ bL¢!D 
ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмт όƭΩǳƭǘƛƳƻ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǎŎƛƻƭǘƻ ƴŜƭ нлмлύΣ Ǉƻƛ ǊƛŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нлмуΤ Ŝǎǎƻ 
include esperti e rappresentanti dŜƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ŘŜƭƭΩ!LC! Ŝ ŘŜƭƭΩISS e rappresentanti delle 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǾŀŎŎƛƴŀƭƛ in 
Italia.  
[ΩLǘŀƭƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩ9¦κ99! bL¢!DΣ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 
Controllo delle Malattie (ECDC) di Stoccolma per la condivisione di procedure, migliori pratiche 
ed evidenze in tema di vaccinazioni e strategie.  
In un contesto caratterizzato da eterogeneità dei calendari vaccinali adottati dai singoli Paesi e 
da consistente mobilità dei cittadini, risulta importante che le informazioni sullo stato vaccinale 
dei cittadini (inclusi i migranti) possano essere condivise tra gli Stati - di origine e di 
destinazione del soggetto ς per poter correttamente iniziare/completare i cicli vaccinali o 
provvedere agli eventuali richiami, secondo un progressivo allineamento al Calendario 
vaccinale vigente nel Paese di destinazione e di futura residenza. Lo strumento più valido per 
ǇƻǘŜǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀΥ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭŀ 
Commissione Europea ha dato mandato al Centro Europeo per la Prevenzione ed il Controllo 
delle Malattie infettive (ECDC) di StoccoƭƳŀ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǎǳƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŀǎǎƛŘǳŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭƻ 
sviluppo di una anagrafe vaccinale nazionale che dovrebbe essere avviata nei primi mesi del 
2019.  
[ΩLǘŀlia partecipa alla Joint Action on VaccinationΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмуΣ ŎƘŜ ǘǊŀ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎǳƭƭŀ ά/ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛέΦ vǳŜǎǘŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
contempla la creazione di un board informale di rappresentanti degli SM, lo sviluppo di un 
Piano di cooperazione sostenibile sui vaccini e di collaborazione tra i Gruppi tecnici consultivi 
sulle vaccinazioni (NITAGs), la realizzazione di progetti atti ad esplorare la fattibilità di percorsi 
condivisi in tema di vaccini.  
L Řŀǘƛ ǎǳƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƛƴŦŜǘǘƛǾŜΣ ƛƴŎƭǳǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾŜƴƛōƛƭƛ Řŀ ǾŀŎŎƛƴƻΣ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ 
ŀƭƭΩ9/5/Φ 
Per quanto concerne la prevenzione e il contrasto delle malattie non trasmissibili, che 
riguardano otto persone su dieci oltre i 65 anni e rappresentano il 70-80 per cento della spesa 
ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό¦9ύΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ 
ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜέ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 
comportamenti salutari attraverso il contrasto ai principali fattori di rischio modificabili 
(scorretta alimentazione, inattività fisica/sedentarietà, tabagismo, consumo rischioso e 
dannoso di alcol), garantendo la condivisione di esperienze e buone pratiche per migliorare nei 
singoli Paesi le strategie di intervento. Tale approccio è coerente con la strategia del 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άDǳŀŘŀƎƴŀǊŜ ǎŀƭǳǘŜΥ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦŀŎƛƭƛ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎŀƭǳǘŀǊƛέΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ 
Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018, prorogato al 2019, che prevede azioni integrate 
e il coinvolgimento di tutti i settori e gli attori che hanno capacità di incidere sulla salute e il 
ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ά{ŀƭǳǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ High Level Group on Nutrition and Physical Activity, si è assicurato il contributo 
ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
{ŀƴƛǘŁ όha{ύΣ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŝ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻne 
ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƛƭ 
contrasto alla sedentarietà; ciò anche al fine di contribuire al raggiungimento degli Obiettivi 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Salute UE 2014-нлнлΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ !ȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŜ 
ά/Iwh5L{ t[¦{έ ό!ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ǎŀƴƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ di vita 2017-2020), che mira a sostenere i Paesi 
ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭƭϥŀǘǘǳŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ !ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ CHRODIS (2014-2017) 
ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛΦ 9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 
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ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ¦9 ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ 
ƛƴŦŀƴǘƛƭŜέΦ 9Ω ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άDǊǳǇǇƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ǎǳƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ 
ǘŀōŀŎŎƻέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ п ƎƛǳƎƴƻ нлмп ǇŜǊ ŀǎǎƛǎǘŜre la 
Commissione stessa nel processo di attuazione della Direttiva 40/2014/UE, garantendo anche la 
partecipazione ai sottogruppi su ingredienti e composizione del tabacco e prodotti affini, 
caratteristiche di tracciabilità e sicurezza, sigarette elettroniche. È proseguita, inoltre, la 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Wƻƛƴǘ !Ŏǘƛƻƴ tǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭ ǘŀōŀŎŎƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Direttiva 40/2014/UE nei Paesi partner. Le azioni poste complessivamente in essere, in linea con 
ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎƻƴƻ ǎǘŀǘe finalizzate a contrastare i determinanti delle malattie non 
trasmissibili e le correlate diseguaglianze di salute, secondo un approccio per ciclo di vita, 
prestando particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili per età (bambini, anziani) o 
condizioni socio-economiche. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Joint action VISTART (Vigiliance and Inspection for the Safety of Transfusion, 
Assisted Reproduction and Transplantation), coordinata dal Centro Nazionale Trapianti (CNT) e 
dal Centro Nazionale Sangue (CNS), i due Centri nazionali hanno supportato i work packages 
tecnici nel conseguimento, nei tempi stabiliti, degli obiettivi previsti in termini di svolgimento di 
incontri tecnici e produzione di documenti di indirizzo, sia nel campo della vigilanza che 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉualità e sicurezza delle sostanze biologiche di origine umana. In relazione alla 
sostenibilità a lungo termine degli obiettivi conseguiti dalla Joint action, compito assegnato ai 
coordinatori, i Centri nazionali  hanno  promosso la costituzione di un consorzio volontario di 
Stati Membri (SM), composto dai paesi che hanno assunto la guida o hanno attivamente 
partecipato ai work packages tecnici dedicati alle attività ispettive (Irlanda, Croazia, Austria), 
che, con il supporto della Campus University di Vienna, ha esplorato le modalità per garantire 
la formazione continua degli ispettori delle autorità competenti degli SM in tema di 
condivisione di un approccio comune alle ispezioni regolatorie, sviluppo e applicazione delle 
Joint Inspection e attuazione di un programma di audit tra gli ispettorati degli SM. La proposta, 
in corso di valutazione da parte della Commissione europea (CE), è finalizzata a rafforzare e 
consolidare il mutuo riconoscimento dei sistemi ispettivi degli SM come strumento per 
garantire omogenei livelli di qualità e sicurezza di sangue, emocomponenti, cellule e tessuti. 
9ƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ όGAPP 
ς Facilitating the Authorisation of Preparation Process for blood, tissues and cells) in cui un 
pacchetto è dedicato alla definizione di criteri di qualità e sicurezza per i test sui donatori, 
ƭΩƛƴŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƳƛŎǊƻōƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ 
prodotti. 
In merito alla Joint action TRANSPOSE (TRANSfusion and transplantation: PrOtection and 
SElection of donors), il CNS ha supportato il work package tecnico deputato alla stesura di linee 
guida per la selezione e la protezione dei donatori, partecipando a incontri tecnici con gli altri 
SM. Inoltre il CNS, avendo assunto la guida del work package deputato alla disseminazione del 
progetto e degli sviluppi delle attività dei vari work packages, ha realizzato e diffuso, 
avvalendosi anche di piattaforma informatica dedicata, un opuscolo conoscitivo del progetto e 
ŘǳŜ ƴŜǿǎƭŜǘǘŜǊǎ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ work packages. 
Per quanto riguarda la vigilanza e la sorveglianza dei donatori su arbovirosi (Zika virus, 
Chikungunya, Dengue) e flavivirosi (West Nile Virus) è stata costante la comunicazione agli SM 
delle segnalazioni attraverso piattaforma RAB. Inoltre, in merito ai Programmi di Patient Blood 
Management (PBM) sono state portate avanti attività atte a promuovere la loro diffusione per 
aumentare l'impegno delle istituzioni e dei professionisti verso strategie d'azione per migliorare 
la gestione clinica del paziente. 
 
 

13.2.  Farmaci, dispositivi  medici, diagnostici in vitro, cosmetici  e biocidi  
 

Le proposte di Regolamento in materia di dispositivi medici presentate dalla Commissione 
europea nel settembre del 2012, oggetto di approfondite discussioni in seno al Consiglio 
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ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ Ŝ ǎƻƴƻ ŜƴǘǊŀǘŜ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭ 
maggio del 2017. Si tratta del Regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ р ŀǇǊƛƭŜ нлмт ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳŜŘƛŎƛΦ 5ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŝ 
proseguito nel 2018 il contributo ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ a supporto dei lavori della Commissione e delle 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀmenti. Numerosi gruppi di lavori e 
task force sono stati istituiti per lavorare congiuntamente alla corretta implementazione e alla 
complessa gestione del periodo transitorio nonché alla revisione di tutte le linee guida e 
documenti alla luce dei nuovi regolamenti. Nel corso del 2018 sono proseguite le attività del 
Gruppo di coordinamento dei dispositivi medici - MDCG, insediatosi alla fine del 2017, ed è 
stato sempre garantito un costante supporto al lavoro di tale Gruppo. Contributi sono stati 
forniti alle attività di individuazione delle inconsistenze e revisioni linguistiche dei regolamenti, 
nonché alle attività propedeutiche alla elaborazione degli atti di esecuzione e degli atti delegati 
previsti dagli stessi Regolamenti. Come di consueto, le competenze sviluppate nel settore 
ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
vigente, hanno reso possibile una costruttiva collaborazione alle attività comunitarie. Analoga 
attività di collaborazione internazionale tra Autorità Competenti è stata garantita attraverso la 
partecipazione alle Riunioni ordinarie, semestrali, del CAMD (Competent Authorities for 
Medical Devices), ed a quella straordinaria conseguente alla Brexit. Si sottolinea in particolare 
la rilevanza della Task force per la nomenclatura alla base della nuova banca dati europea 
9¦5!a95 ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 
nazionale dei dispositivi medici. Il progetto italiano è stato ampiamente illustrato e 
commentato dalla Commissione UE e dagli altri Paesi membri e per le sue peculiarità di 
struttura, finalità, fruibilità e metodologia di aggiornamento è stata individuata come 
nomenclatore per la banca dati europea EUDAMED prevista dai Regolamenti 745 e 746 (UE) 
нлмтΦ ! ǘŀƭ ǎŎƻǇƻ ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƭǳƴƎƻ 
periodo (almeno 5 anni) per continuare a svolgere il lavoro sulla nomenclatura europea. Si 
segnala a riguardo la necessità di un forte impegno, anche di livello politico, per promuovere 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /b5 ǉǳŀƭŜ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘƻǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ 
eccellenza nazionale, nonché lo strumento più idoneo per gli scopi prefissati alla luce delle 
disposizioni previste dal Regolamento UE 745/2017 e dal Regolamento UE 746/2017. 
È proseguito inoltre il lavoro dei gruppi della Commissione europea quali: Medical Device 
Coordination Group, Notified Body Organizations Group (NBOG), Compliance and Enforcement 
(COEN), Borderline and Classification (B&C), European Database for Medical device (EUDAMED 
- sottogruppi Certificati, Sorveglianza del mercato, Attori). I gruppi di lavoro della Commissione 
ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩa5/DΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
condivisi è stata garantita, insieme ad altri paesi membri, la partecipazione a Joint Actions 
ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ {ŀƭǳǘŜ /ƘŀŦŜŀ ό/ƻƴǎǳƳŜǊǎΣ IŜŀƭǘƘ ŀƴŘ CƻƻŘ 
Executive Agency) per progetti sulla sorveglianza del mercato dei dispositivi medici, fra cui il 
²ƻǊƪ tŀŎƪŀƎŜ пΥ άLǎǇŜȊƛƻƴƛ ŀƛ ŦŀōōǊƛŎŀƴǘƛέΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜ 
deliverables che individuano le finalità e le modalità di esecuzione delle ispezioni congiunte ai 
fabbricanti, nonché i templates per la richiesta di ispezione congiunta. È stata, altresì, garantita 
la consueta partecipazione ai lavori del Vigilance Medical Device Expert Group istituito presso 
la Commissione europea in materia di vigilanza sugli incidenti con dispositivi medici, nonché la 
collaborazione Ŏƻƴ ƭŜ ¢ŀǎƪ CƻǊŎŜ άŀ ǘŜƳŀέ ŀŘ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΦ 
In particolare è stato assicurato il contributo alla Task Force riguardante la modifica del modulo 
per la segnalazione di incidenti con dispositivi medici da parte del fabbricante allegato alle linee 
guida MEDDEV 2.12-1, alla Task Force riguardante la definizione di procedure e contenuti 
standardardizzati per la rendicontazione periodica degli incidenti (PSR-Reporting), nonché alla 
Task Force avente ad oggetto la definizione di linee guida specifiche per la rendicontazione di 
incidenti con protesi mammarie. In data 31 gennaio 2018 la Commissione europea ha rilasciato 
la proposta di un Regolamento relativo ŀƭƭΩIŜŀƭǘƘ ¢ŜŎƘƴƻƭƻƎȅ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘ (HTA), sulla quale è 
stato sollecitamente ŀǾǾƛŀǘƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ 
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ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǇǊƛƳŀ ǎƻǘǘƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŘŜƭƭŀ .ǳƭƎŀǊƛŀ Ŝ Ǉƻƛ 
ǎƻǘǘƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΦ Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎli 
Stati membri nel campo della valutazione delle tecnologie sanitarie, al fine di garantire un 
migliore funzionamento del mercato interno e di contribuire a un elevato livello di protezione 
della salute umana, migliorando la qualità delle valutazioni delle tecnologie sanitarie 
innovative, la loro disponibilità per i pazienti e la prevedibilità del contesto imprenditoriale. In 
tale ottica il Regolamento mira a promuovere la convergenza degli strumenti procedurali e 
metodologici, a ridurre la ripetizione delƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΣ ŀŘ 
offrire sostegno finanziario e amministrativo alle attività congiunte in materia di Valutazione 
delle Tecnologie Sanitarie - HTA. La partecipazione del Governo ai lavori presso il Consiglio 
europeo si è avvalsa delle competenze e delle esperienze sviluppate dalla Cabina di Regia 
nazionale, che integra il livello centrale ed il livello regionale, componendoli in un quadro di 
programmazione, coordinamento e finalizzazione delle valutazioni, svolte secondo criteri e 
metodi comuni. La Cabina di Regia ha quindi esaminato, e continuerà ad esaminare, le 
principali questioni poste dal Regolamento. Per quanto attiene al settore dei cosmetici, al fine 
Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нн ŘŜƭ 
Regolamento (UE) 1223/2009, è stato adottato il decreto ministeriale del 27.09.2018 recante 
Procedure di controllo del mercato interno dei prodotti cosmetici, ivi inclusi i controlli dei 
prodotti stessi, degli operatori di settore e delle buone pratiche di fabbricazione, nonché degli 
adempimenti e delle comunicazioni che gli operatori del settore sono tenuti ad espletare 
ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ тΣ нмΣ нн Ŝ но ŘŜƭ 
Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
sui prodotti cosmetici. Per il settore dei biocidi, infine, si rappresenta che il Regolamento (UE) 
528/2018 prevede che gli Stati membri adottino le misure necessarie per fornire al pubblico 
delle informazioni appropriate sui benefici e sui rischi dei biocidi, nonché sulla possibilità di 
ridurre al minimo il loro impiego. In tale ottica il Governo continua ad impegnarsi al fine di 
individuare le misure e gli strumenti destinati al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza 
ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ Řƛ ǾƛǘŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘà di 
autorizzazione dei biocidi. 
 
 

 
13.3.  Sanità elettronica  

 

Nel corso del 2018, sul tema della sanità digitale, sono state portate avanti le attività inerenti il 
Fascicolo Sanitario Elettronico attraverso il Tavolo tecnico di monitoraggio e indirizzo 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 
di contenuti e formati dei principali documenti del FSE.   
LƴƻƭǘǊŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ нлмт ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
interoperabilità al fine di facilitare ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ C{9 ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ŀ 
disposizione dei servizi di sussidiarietà per i sistemi di fascicolo regionali.  
Inoltre sono state portate avanti le attività del progetto per la creazione del Punto di Contatto 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩeHealth όŜIb/tύ  ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭΩ Innovation and Networks Executive 
Agency (INEA) della Commissione Europea.  
LƴŦƛƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ нлммκнпκ¦9Σ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ŝ ǎǘŀǘŀ 
ŀǾǾƛŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜI!ŎǘƛƻƴΣ ǳƴŀ Wƻƛƴǘ !Ŏǘƛƻƴ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ 
eHealth Network ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řŀ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ 
Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ŀƳǇƭƛŀǊŜ 
gli strumenti di interoperabilità transfrontaliera. 
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13.4.  Sicurezz a alimentare, sanità animale e farmaci veterinari  
 

Il Governo ha partecipato alla discussione comunitaria del Regolamento UE 1169/2011 
riguardante la fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori in merito alle questioni 
ancora in fase di definizione come paese di origine e luogo di provenienza, sostanze che 
provocano allergie o intolleranze alimentari, etichettatura nutrizionale FOP (fronte pacco - front 
of packύΦ !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ǇŀǊǘŜ ŀƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛ al 
Regolamento CE 1924/2006, relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute volontariamente 
utilizzate sulle etichette e ai fini pubblicitari. Il Governo ha mantenuto il proprio impegno nel 
contrasto delle malattie cronico-degenerative, di concerto con le indicazioni condivise con 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ   
Per il 2018 in materia di Igiene generale degli alimenti e di Igiene degli alimenti di origine non 
ŀƴƛƳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
problematichŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ /9 ссфκнллфΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ 
controlli accresciuti sugli alimenti in importazione da specifici Paesi Terzi ed al Regolamento di 
esecuzione (UE) 2018/1660 che impone condizioni particolari per l'importazione di alcuni 
alimenti di origine non animale da determinati Paesi Terzi a causa dei rischi di contaminazione 
Ŏƻƴ ǊŜǎƛŘǳƛ Řƛ ŀƴǘƛǇŀǊŀǎǎƛǘŀǊƛΦ {ŜƳǇǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ ŀƴƛƳŀƭŜ 
si è partecipato alla predisposizione degli atti applicativi e delegati del Regolamento EU 
2017/625. Tra gli atti in discussione è stata confermata la volontà da parte degli Stati membri di 
adottare il sistema informatico IMSOC (Sistema di Gestione Integrata per i Controlli Ufficiali) 
per i dati derivanǘƛ Řŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǊƛƳŀƴŜ ǉǳŜƭƭƻ 
di realizzare un unico sistema informatizzato che possa raccogliere i dati di tutti gli Stati 
Membri raggruppando i sistemi attualmente esistenti (RASFF, TRACES, AAC, ecc.) in un'unica 
ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLƎƛŜƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ 
previsto dal nuovo Regolamento EU 2017/625, in sede di Commissione europea sono stati 
seguiti, per gli atti delegati e di esecuzione, i lavori di predisposizione nei gruppi di lavoro igiene 
e di esperti nazionali e, per tre atti di esecuzione, la discussione e voto nel Comitato 
permanente per la sicurezza alimentare. Si è posta attenzione a tutti i settori alimentari di 
origine animale con particolare riferimento alla carne ed ai prodotti a base di carne, al latte ed 
ai prodotti a base di latte, alle uova ed ovoprodotti. Si è inoltre continuato a seguire il settore 
ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƛ ƳƻƭƭǳǎŎƘƛ ōƛǾŀƭǾƛ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 
monitoraggio delle navi officina e delle navi frigorifero in acque nazionali ed internazionali.  
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
Commissione Europea e gli altri Stati Membri per pervenire al mutuo riconoscimento con i 
tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 
alimentari. In particolare il Governo ha seguito attivamente a Bruxelles le negoziazioni in corso 
tra UE e i seguenti Paesi Terzi: Cina, Canada, Unione Eurasiatica. Sono state seguite le visite 
ispettive delle delegazioni di Paesi Terzi in Italia. Sono stati forniti tutti gli elementi utili per 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀ ōŀǎŜ Řƛ carne 
ōƻǾƛƴŀ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƎƭƛ ƻǾƻǇǊƻŘƻǘǘƛ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ¦{!Τ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊƴƛ ŦǊŜǎŎƘŜ 
ǎǳƛƴŜΣ Řƛ ŎŀǊƴƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎŀǊƴŜ ōƻǾƛƴŀ ƴŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ tƻǇƻƭŀǊŜ /ƛƴŜǎŜΤ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ /ƻǊŜŀ ŘŜƭ {ǳŘΤ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎŀǊƴŜ ǎǳƛƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ŎǳŀŘƻǊΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƎŜǎǘƛǘŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ 
Terzi al fine di aprire nuovi canali e mantenere quelli già esistenti che consentono 
ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘi nel rispetto delle garanzie sanitarie per i consumatori ed in 
materia di prevenzione della diffusione delle malattie animali che possono essere veicolate 
ŘŀƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛΦ : ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǎǳƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ 
ƴŜƭƭŜ ƭƛǎǘŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŜ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭŀ 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǎǘŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭ ǎettore dei sottoprodotti di origine 
animale si è partecipato in sede europea alle attività atte a produrre emendamenti del 
Regolamento UE 142/2011. 
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 Infine nel corso del 2018 sono state svolte anche attività di audit in materia di rilascio delle 
certificazƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΦ tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩ!ǳŘƛǘΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea al fine di affrontare ed approfondire le criticità emerse durante 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ŀǳŘƛǘ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ Ǉubblica. In tali 
occasioni è stata rappresentata la posizione italiana volta ad assicurare una attività di audit che, 
pur avendo come riferimento gli standard internazionali, sia circoscritta, in modo puntuale, a 
quanto previsto dal Regolamento 2017/625. Inoltre è stato dato avvio ad una nuova attività di 
ŀǳŘƛǘ ǎǳƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ 
veterinaria, anche al fine di corrispondere agli impegni assunti in sede comunitaria. È stata 
fornita uƴΩŀƳǇƛŀ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǳŘƛǘ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀǳŘƛǘΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻƴŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀΦ !Ř ƻǘǘƻōǊŜ нлмуΣ ŝ 
stato reso fruibile a 5000 addetti al controllo ufficiale del Servizio Sanitario Nazionale il corso 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ C!5 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
ǳŦŦƛŎƛŀƭŜέΦ Lƭ ŎƻǊǎƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭƭŀ 
prossima entrata in applicazione del Regolamento 20мтκснр ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ 
materia di controlli ufficiali in sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria. 
Nel 2018 il pool di indicatori di performance e di impatto sulla salute è stato ulteriormente 
integrato. Inoltre è stata effettuata una sperimentazione degli indicatori proposti per la 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ άbǳƻǾƻ {ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ [ƛǾŜƭƭƛ 9ǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ - [9!έΦ bŜƭ 
settore dei novel food, cioè di quei prodotti che, non avendo una storia di uso alimentare in UE, 
devono essere autorizzati per poter essere commercializzati come alimenti, è entrato in 
applicazione il 1 gennaio 2018 il Regolamento (UE) 2015/2283, che ha abrogato il Regolamento 
(CE) 258/97. Gli aspetti innovativi del Regolamento (UE) 2015/2283 sono dati da: 1) 
ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀ ƛƴƻƭǘǊŀǊŜ ƻƴƭƛƴŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
e conseguente centralizzazione della valutazione di sicurezza, aŦŦƛŘŀǘŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ9C{!Τ нύ 
validità della decisione di autorizzazione per tutti gli operatori e non solo per il richiedente (a 
ǇŀǊǘŜ ƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩ9C{! ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘƛ Řŀǘƛ Řƛ 
proprietà del richieŘŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴŀ άǇǊƛǾŀǘƛǾŀέ ǇŜǊ р ŀƴƴƛύΤ оύ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ǎƛŎǳǊƻ ƴŜƭ 
Paese terzo di provenienza. 
Nel settore dei novel food sono state monitorate le nuove istanze pervenute alla Commissione 
Ŝ ǎƛ ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
(UE) 2015/2283, come anche ai lavori del gruppo di esperti degli Stati membri istituito per 
ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9C{!Φ  
: ǎǘŀǘŀ ǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǎŜŘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻǊƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛκŀƭƛƳŜƴǘƛ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀǘƛ Ŝ ǎǳƎƭƛ 
alimenti destinati a gruppi specifici ricadenti nel campo di applicazione del regolamento (UE) 
609/2013. Nel settore degli alimenti destinati a gruppi specifici, che ha sostituito quello 
ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ǎŜŘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
legislazione specifica vigente sugli alimenti per lattanti e bambini destinati allo svezzamento e 
alla progressiva diversificazione della dieta (baby food).  
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻǊƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ǇǊŜǇŀǊŀǘƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άbotanicalsέύ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Regolamento (UE) 10 
agosto 2018. [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
ŘƛǾŜǊǎŜ ǇƛŀƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƎƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻǊƛ 
alimentari. 
{ƛ ŝ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ǎŜƴȊŀ ƎƭǳǘƛƴŜ ǎǇŜŎificamente 
formulati per celiaci, alla luce di quanto disposto dal DM 17 maggio 2016. 
Infine, a partire dal mese di luglio, è stato attivato un sistema di notifica online per gli 
integratori alimentari, gli alimenti addizionati di vitamine e minerali, gli alimenti a fini medici 
speciali, le formule per lattanti e gli alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci. 
: ǎǘŀǘŀ ǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǎŜŘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭ ǊƛŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tbL ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
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regolamento (UE) 625/2017 che ha abrogato il regolamento 882/2004. I lavori proseguiranno nel 
нлмфΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǊŜǎƛŘǳƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
Nazionale per la ricerca dei Residui 2018 in applicazione della Direttiva (CE) 96/23 del Consiglio 
concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei 
ƭƻǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƴŜƭ нлму ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŜƎǳƛǘŀ 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ŀŘŘƛǘƛvi, aromi, 
enzimi alimentari, contaminanti, materiali destinati al contatto con gli alimenti e agli alimenti 
hDa ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
catena alimentare e la sanità animale (sezioni tossicologica e OGM) e dei relativi gruppi di 
lavoro della Commissione Europea. 
Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩ9C{! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
additivi alimentari, già autorizzati, è proseguita la revisione della lista comunitaria, mentre per 
Ǝƭƛ ŀǊƻƳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǎƛŀ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŀǊƻƳŀǘƛȊȊŀƴǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ 
ǎƛŀ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ ŀ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻΣ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŦƛǎǎŀƴŘƻ Řƻǎƛ ŜŘ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǇƛǴ 
restrittivi. Al contempo sono state predisposte e discusse alcune interpretazioni in merito 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ !ŘŘƛǘƛǾƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ !ǊƻƳƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΤ 
interpretazioni che consentono e consentiranno un comportamento univoco delle Autorità 
deputate al controllo ufficiale dei prodotti alimentari contenenti tali sostanze.  
Nel settore degli enzimi alimentari continuano le discussioni per la predisposizione della prima 
ƭƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ŜΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ǎǳ ŎƻƳŜ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ ǘŀƭŜ ƭƛǎǘŀΣ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ {ǘŀǘƛ 
membri, tra cui ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ /9 Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŘŜǊƻƎƘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ 
enzimi per talune produzioni tradizionali, come ad esempio la pasta (IT), la birra (D) ed il pane 
francese (FR). Nel settore dei materiali destinati al contatto con gli alimenti nel corso dei lavori 
UE sono state esaminate e discusse tematiche specifiche, in particolare il regolamento sulle 
ceramiche e la stesura delle decisioni sui processi di riciclo della plastica.   
Per i contaminanti ambientali/industriali presenti negli alimenti si  è continuato a lavorare su 
aspetti connessi ai rischi emergenti derivanti da alcune sostanze (acrilammide, esteri del 3-
MCPD, esteri del glicidolo, diossine e PCB, furani, perclorati, ecc.), per le quali sono state 
adottate misure di gestione del rischio appropriate (fissazione di tenori massimi o di livelli 
indicativi, adozione di codici di buona prassi agricola o industriale) o altri provvedimenti 
(raccomandazioni della Commissione sui monitoraggi, linee guida, ecc.). Per i contaminanti 
agricoli, tossine vegetali naturali negli alimenti si è proceduto alla valutazione e discussione dei 
provvedimenti di revisione della specifica normativa europea sui contaminanti e tossine 
vegetali negli alimenti anche sulla base dei dati nazionali disponibili. Per la parte Organismi 
Geneticamente Modificati, a livello UE è stata assicurata la partecipazione ai lavori per 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ м ōŀǊōŀōƛŜǘƻƭŀΣ с ƳŀƛǎΣ ǊƛƴƴƻǾƻ н ƳŀƛǎΣ м 
cotone e 1 colza. Sono state esaminate e discusse tematiche specifiche del settore, in 
particolare alla luce della sentenza della Corte di giustizia del 25 luglio 2018 sulle nuove 
ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƳǳǘŀƎŜƴŜǎƛ Ŝ ƭŀ /9 Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭ ŦǳǘǳǊƻ ǇŜǊ 
esaminare diversi aspetti relativi alle NBT per approfondire con i P.M.: valutazione del rischio 
dei prodotti da NBT e linee guida EFSA, banca dati europea per identificazione dei prodotti 
immessi sul mercato, metodi analitici e difficoltà di rilevazione delle mutazioni da NBT, 
eventuale necessità di rivedere la normativa e valutazione su altre NBT. In materia di prodotti 
fitosanitari, il Governo ha continuato a seguire le procedure autorizzative e la fissazione dei 
Limiti Massimi di Residuo di prodotti fitosanitari negli alimenti, nonché le attività di 
coordinamento e di indirizzo nei controlli per la ricerca dei residui di fitofarmaci negli alimenti e 
Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜŘ ƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ 
Comitato Permanente PAFF/sezione  prodotti fitosanitari sono stati adottati importanti atti 
regolatori relativi al Reg. (CE) n. 1107/2009 in particolare il regolamento 2018/605, di modifica 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL ό Ǉǳƴǘƛ оΦсΦр Ŝ оΦуύ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ ммлтκнллф ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
criteri (criteri di cut-ƻŦŦύ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘΩLƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘŜ 
9ƴŘƻŎǊƛƴƻΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлмуκмсрф ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŏƻƴ 



128 

 

cui valutare gli effetti endocrini delle sostanze attive già in fase avanzata di valutazione 
comunitaria ai fini del rinnovo della loro approvazione. Sono stati inoltre messi a punto i 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŀ ƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLLΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 
27 del Regolamento stesso (CE) 1107/2009 che conterrà una lista di coformulanti vietati nella 
ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ /ƻƳƛǘŀǘƻ 
Permanente che presso il Consiglio, si sono condotte le consultazioni degli stakeholder per 
iniziare la revisione (c.d. REFIT) del Regolamento (CE) 1107/2009 unitamente alla revisione del 
wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ офсκнллрΦ  [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊƛǎǇƻǎǘƻ ŀŘ ǳƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀŘ ƘƻŎ Řŀƭƭŀ 
Commissione UE. Sono proseguiti, inoltre, i negoziati e le consultazioni per gestire la questione 
Brexit. Un nuovo regolamento, comprendente anche la riassegnazione, a causa della Brexit, 
delle sostanze attive inizialmente attribuite al Regno Unito quale Stato membro relatore, è in 
Ǿƛŀ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŀǘǘƛǾŜ ai vari Stati membri.  
! ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ ом ƻǘǘƻōǊŜ нлмуΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ Steering Committee 
South Zone istituito tra gli Stati membri del Sud Europa per dirimere questioni generali ed 
organizzative per la valutazione dei prodotti fitosanitari, nonché per proporre eventuali linee 
ƎǳƛŘŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦9 Ŝ ŀƭƭΩ9C{!Φ Lƴ ǘŀƭŜ Ǌǳƻƭƻ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŀƎƎǊŀǾŜǊŁ 
fortemente in quanto sarà chiamata ad organizzare riunioni tra le Autorità competenti degli 
Stati del Sud Europa, una conferenza con la partecipazione degli stakeholder, oltre alla 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ȋƻƴŀ {ǳŘ όŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ CǊŀƴŎƛŀΣ 
Spagna, Portogallo, Grecia, Bulgaria, Croazia, Cipro e Malta) presso il Comitato di 
Coordinamento Interzonale istituito presso la Commissione UE. Inoltre il settore dei prodotti 
fitosanitari segue a livello comunitario anche il Comitato Permanente/sezione residui di 
pesticidi che si occupa della fissazione e della revisione dei Limiti Massimi dei Residui di 
fitofarmaci in prodotti di origine vegetale e animale destinati al consumo umano (Reg. CE n. 
офсκнллрύΦ Lƭ ƎƭƛŦƻǎŀǘŜ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ 
Comitato sono stati adottati i seguenti documenti: 1) Documento PRIMo rev.3 che aggiorna il 
modello di calcolo EFSA per la valutazione del rischio acuto e cronico, dei residui di pesticidi 
nelle varie categorie di alimenti. Tale modello di calcolo, oltre ad essere di maggiore fruibilità, 
raccoglie il contributo di ŘƛǾŜǊǎƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ 
consumo delle diverse categorie di alimenti. Siffatto modello di calcolo è applicabile dal 1 
febbraio 2018, ed è valido per le richieste di: fissazione/modifica LMR, revisione degli attuali 
[awΣ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŀǘǘƛǾŜ ǳǎŀǘŜ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛΣ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
rischio nei casi di superamento LMR relativi alle notifiche RASFF. 2) Linea guida sul miele: 
SANTE/11956/2016 rev. 9, che specifica come raccogliere i dati per stabilire un LMR di una 
sostanza attiva sul miele e come condurre delle prove residui, che sarà applicabile dal 1 
gennaio 2020. 3) Technical Guideline on the Evaluation of Extraction Efficiency of Residue 
Analytical MethodsΣ ŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀ ŎƻƳŜ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŜfficienza delle procedure di estrazione 
applicate ai metodi di monitoraggio richiesti nella post-registrazione  e ai metodi analitici dei 
residui per la quantificazione dei residui calcolati nella I° fase di registrazione. Tale linea guida è 
stata sviluppaǘŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 
alle matrici vegetali, ma i suoi principi sono applicabili anche ai prodotti di origine animale.   4) 
Linea guida sulla fissazione degli LMR: SANTE 10595/2015 rev. 5.4, che aƎƎƛƻǊƴŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭƛƴŜŀ 
guida SANTE 2015/10595 rev. 4 del 23 settembre 2016.  
Il Governo ha assicurato la partecipazione ai lavori, in sede di Commissione europea, finalizzati 
a discutere le proposte di atti delegati e di implementazione collegati al nuovo Regolamento 
(UE) 429/2016 contenente le norme generali per il controllo delle malattie degli animali 
ǊƛǘŜƴǳǘŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ ¢ŀƭƛ ŀǘǘƛ, da adottare entro il mese di aprile 2019, 
contengono misure sanitarie specifiche per il controllo delle malattie con particolare riguardo 
alle regole che sovrintendono le importazioni e gli scambi di animali nel territorio comunitario 
nonché le misure di eradicazione delle malattie con maggiore impatto sulla salute umana e 
animale. Inoltre, il Governo ha seguito i lavori preparatori riguardanti la proposta di 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ƳŜŘƛŎŀǘƛΣ Ǝƛǳƴǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛǘŜǊ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
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ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ŘŜƭƭΩммκмнκнлмуΣ ƴΦ нлмфκп ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ 
mercato e aƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ƳŜŘƛŎŀǘƛ. In tale provvedimento sono stati stabiliti criteri per il 
raggiungimento di standard di produzione migliori, attraverso una distribuzione omogenea del 
medicinale nel mangime, una buona compatibilità del medicinale con il mangime, un corretto 
ŘƻǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŀ ŀƳƳŜǎǎƛ ƛƴ ƳŀƴƎƛƳƛ ƴƻƴ ǘŀǊƎŜǘΦ  [ΩLǘŀƭƛŀ ǎŀǊŁ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ 
degli atti delegati della Comunità europea con cui saranno fissati i suddetti livelli massimi, su 
ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭƭΩ9C{! όEuropean Food Safety Authority). Nel corso del 2018 è stata intensificata la 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ¦9 ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
legislazione ŜǳǊƻǇŜŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмтκснрΦ 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ Ŝ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ 
ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛ ŀƭƭΩ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ƳŜǊŎƛΦ 
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CAPITOLO 14 

ISTRUZIONE, GIOVENTUô E SPORT 

 

 
14.1.  Politiche per lõistruzione e la formazione 

 

 
Coerentemente con le indicazioni politiche e le linee di miglioramento emerse dalle attività di 
valutazione nazionali ed europee, nel 2018 le aree prioritarie di intervento hanno riguardato 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 
ƎƭƻōŀƭŜ ά9ǳǊƻǇŀ нлнлέ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘƛŀǾŜ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέ Ŝ άƴǳƻǾŜ 
competenze e nuovi posti di lavoroέΦ  
Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ Ŝ ǎƛ ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛΣ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƳƛǎǳǊŜ 
più incisive per ridurre il tasso di giovani e di adulti con scarsi livelli di competenze, 
intervenendo anche sul divario tra le diverse aree geografiche del Paese. Il Governo ha, inoltre, 
fornito un importante contributo al dibattito politico per riassegnare un ruolo di primo piano a 
livello europeo alle politiche per ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŀ 
ǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ά{ǇŀȊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΦ 
¢ŀƭŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ƙŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ 
cooperazione con gli Stati membri e con la Commissione europea a sostegno del processo 
άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлнлέ Ŝ ŘŜƭƭŀ bǳƻǾŀ !ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ 
ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘƛΥ ŀύ ǳƴŀ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
del quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le competenze e le qualifiche 
(Europass); b) una Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀ ƭŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нллсΤ Ŏύ ǳƴŀ 
RaccomŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛΣ Řƛ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΤ Řύ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ά{ǇŀȊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΤ Ŝύ ǳƴŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /onsiglio 
sulla promozione del riconoscimento reciproco automatico dei titoli dell'istruzione superiore e 
dell'istruzione e della formazione secondaria superiore e dei risultati dei periodi di studio 
all'estero; f) un orientamento generale parziale relativo alla Proposta di Regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce "Erasmus": il programma dell'Unione per 
l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport per il periodo 2021-2027; g) delle Conclusioni 
consiliari sulla Relazione speciale della Corte dei Conti europea sulla mobilità tramite il 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǊŀǎƳǳǎҌΤ Ƙύ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊƛ ǎǳƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŀƴǘƛǎŜƳƛǘƛǎƳƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ CƻƴŘƛ {ǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎo del 2018 sono 
proseguiti gli interventi finanziati con le risorse del Programma Operativo Nazionale plurifondo 
FSE ς Fondo sociale europeo e FESR ς CƻƴŘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ άtŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ς 
/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ нлмп-2020, tenendo conto delle linee di indirizzo 
ŘŜǘǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ 
disposizione delle scuole strumenti funzionali a promuovere percorsi formativi di qualità, 
ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭa creatività, il raccordo con il mondo del lavoro, nonché 
ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀΦ  
Nello specifico, gli interventi posti in essere hanno riguardato le seguenti priorità: il contrasto 
alla dispersione scolastica e formativa; il rafforzamento delle competenze chiave degli allievi; il 
potenziamento delle competenze degli adulti; la diffusione delle competenze digitali nella 
scuola; il miglioramento del raccordo scuola-lavoro; la promozione del patrimonio culturale; la 
riqualificazione degli istituti scolastici.  
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Il Governo intende proseguire con tali linee di azione, implementandole e integrandole anche 
con iniziative trasversali e accessorie, volte a promuovere lo sviluppo professionale del 
personale scolastico e il potenziamento della capacità istituzionale.  
Coerentemente con il quadro di priorità definito per il sistema scolastico nazionale, sono state 
ŀǘǘƛǾŀǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 
delle competenze chiave, nonché interventi di contrasto alla dispersione scolastica, volti a 
contribuire alla ulteriore riduzione del tasso di abbandono scolastico precoce e a garantire il 
superamento dei divari territoriali, a favore di una coesione socio-culturale e di una più elevata 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ 
favorire una politica di integrazione e accoglienza. Interventi volti allo sviluppo di competenze 
in materia di cittadinanza globale ed europea e azioni formative tese ad educare gli studenti al 
rispetto ed alla tutela del patrimonio culturale, artistico e paesaggistico. 
Inoltre, in sinergia con le linee di azione sopra menzionate, la strategia di intervento del 
Programma ha anche attuato una pƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ 
professionale al fine di realizzare interventi prioritariamente tesi a rafforzare la cerniera tra 
formazione e mercato occupazionale. 
A tale proposito sono state attivate azioni finalizzate al potenziamento delle attitudini 
ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΣ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻƛƳǇƛŜƎƻΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro nella scuola secondaria di 
secondo grado e negli Istituti Tecnici Superiori.  
Sono stati, inoltre, potenziati gli sforzi per lo sviluppo di un sistema di istruzione degli adulti in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ ! ǘŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
realizzati interventi finalizzati al rafforzamento delle competenze degli adulti iscritti presso i 
/ŜƴǘǊƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊione degli adulti (CPIA), comprese le sedi carcerarie e presso le 
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado che hanno sedi di percorsi di secondo livello 
ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ǎŜŘƛ ŎŀǊŎŜǊŀǊƛŜΦ  
La strategia del Programma prevede, poi, lo sviluppo di alcune linee di intervento trasversali e 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǉǳŀŘǊƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ empowerment del personale 
scolastico e di potenziamento della capacità istituzionale. A tale proposito si segnala che è stata 
già realizzata un'azione specifica finalizzata a supportare la scuola in un processo di 
innovazione digitale per accrescere le competenze in materia di didattica innovativa. 
Attualmente, è in fase di avvio un'azione specifica di formazione avente ad oggetto la 
formazione del personale scolastico riguardante la corretta attuazione e gestione dei progetti, 
anche attraverso una più approfondita conoscenza dei fattori critici di successo nel processo di 
ideazione e gestione delle proposte progettuali per le qǳŀƭƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ 
finanziamento.  
Gli impegni finora assunti, in costante sintonia con gli orientamenti della politica ordinaria, 
sono molto complessi e sfidanti per il Programma Operativo, ma tale approccio garantisce una 
convergenza degli investimenti nella direzione di un servizio scolastico in grado di colmare il 
ŘƛǾŀǊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŦǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze chiave, a prescindere dal contesto familiare e socio-economico di appartenenza, 
ed in funzione di una partecipazione attiva, consapevole e responsabile ai processi di crescita e 
innovazione del Paese.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǊŀǎƳǳǎ ҌΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ 
partecipazione al Programma, che veŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇǊƛƳƛ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ 
beneficiari coinvolti. Al fine di assicurare una più ampia partecipazione al Programma e in 
ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
connŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ 
guidare la digitalizzazione della scuola, attraverso la promozione sul territorio di consorzi 
regionali per la mobilità che hanno coinvolto docenti e dirigenti scolastici, assegnando anche 
un cofinanziamento nazionale a integrazione delle risorse comunitarie per la mobilità.  
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Un ulteriore cofinanziamento è stato assicurato ad integrazione delle risorse comunitarie per i 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾazione, che hanno coinvolto scuole, università ed 
enti di ricerca.  
L Ǉǳƴǘƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ό/ha 
2018/367) sono: 
  

- incremento sostanziale complessivo della dotazione finanziaria, accompagnata da 
ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ Ŝ Řŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
procedure;  

- ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 
insegnanti, formatori, studenti, compresi gli allievi delle scuole, in considerazione 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
di apprendimento;  

- la richiesta di miglioramento del testo in materia di Master universitari congiunti;  
- maggiore integrazione tra Stati membri e Commissione nei processi decisionali 
ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΦ  
 

Il Governo ha partecipato ai gruppi di lavoro europei relativi al processo di costruzione, 
produzione e rafforzamento degli indicatori e dei parametri di riferimento (benchmarks) per la 
ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлнлέ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ά¦9 
нлнлέΦ  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ¦9 Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƛ ƭŀǾƻǊƛ 
dello SGIB - Standing Group on Indicators and Benchmarks - Gruppo Permanente sugli 
Indicatori e i Parametri di riferimento, e nei lavori svolti dai tre gruppi di esperti IEG - Indicators 
Expert Group - Gruppo Esperti sugli Indicatori, sottogruppi dello SGIB costituiti nel 2017, 
relativamente a: Competenze digitali; Lingue; Imprenditorialità. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǎƛ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛΣ ǎǳƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мл ǇŜǊ 
cento sugli ELET/ESL (Early Leavers from Education and Training/Early School Leavers- Precoce 
abbandono scolastico) manifestando la volontà di non aderire alla proposta di abbassamento al 
р ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƻ ŀƭƭΩу ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΦ 
{ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ǇǊƻŦƛŎǳŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǾƛƻ Řƛ 
feedback ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩEducation and Training Monitor 2018 (E&TM 2018 
wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлмуύ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea (DG EAC - Directorate General Education and Culture - Direzione 
DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀύΦ 
bŜƭƭΩŀƴƴo 2018 sono state inoltre promosse le seguenti azioni, che proseguiranno anche nel 
2019. 
 

- Lƭ tƛŀƴƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ operativo dalla primavera 2017. 
{ƛ ŀǾǾŀƭŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ C!aL όCƻƴŘƻ !ǎƛƭƻ aƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 
Integrazione). Il programma è rivolto a Dirigenti scolastici, Insegnanti e Personale ATA 
delle scuole con elevate percentuali di alunni stranieri.  

- Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻέΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмсΣ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ thb 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ 
ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŜǎǘƛǾŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ƴŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ wƻƳŀΣ 
Napoli e Palermo, con particolare attenzione alle periferie. Sono state scelte le 4 città 
metropolitane con i più alti livelli di dispersione scolastica e stanziati 10 milioni di 
euro. Dopo la prima fase la misura è stata ampliata a tutte le città, con 250 milioni di 
ŜǳǊƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊŜ 
particolare attenzione è stata dedicata al coinvolgimento delle associazioni del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ Ŝ 
multimediale, dello sport, della musica.; 
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- Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ά[Ŝ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻέΦ Questa azione, sulle scuole delle grandi periferie 
urbane, risponde alla necessità di prevenire fenomeni di radicalizzazione e di disagio 
e frustrazione da parte dei figli delle migrazioni, giovani di seconda e terza 
generazione, ma anche di valorizzare le esperienze delle scuole in contesti di grande 
complessità.  

- Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ά[Ŝ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻέΦ {ŜƳƛƴŀǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ 
della cittadinanza con i giovani delle seconde generazioni ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ 
nuove generazioni (Reggio Emilia, 2017; Padova, 2018); 

- Il Programma di integrazione e inclusione sociale degli alunni rom e sinti, 2017/2020, 
Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ\ degli Innocenti. Si sta 
svolgendo in 13 città. Si avvale dei fondi del PON Inclusione. 
 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлму ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻ Ƙŀƴƴƻ 
riguardato: 
 

- ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǉǳƻǘŀ ǇǊŜƳƛŀƭŜέ ŘŜƭ 
finanziamento statale (circa 340 milioni di euro) sulla base del miglioramento dei 
risultati raggiunti dalle università stesse in ambiti autonomamente definiti e 
ricompresi tra ricerca, didattica e internazionalizzazione. Queste risorse si aggiungono 
a quelle, sempre basate sui risultati raggiunti dalle università, relative alla qualità 
della ricerca (60 per cento - circa 1 miliardo di euro) e alla qualità del reclutamento; 

- la revisione dei criteri di calcolo del costo standard per lo studente in corso, ovvero 
dei costi oggettivi che ciascun Ateneo sostiene per la formazione dei propri studenti. 
In particolare sono stati rivisti i criteri e i parametri per il calcolo, introducendo due 
importi perequativi. Il primo importo è utilizzato per graduare il costo standard di 
ŀǘŜƴŜƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƳŜŘƛƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŘƻǾŜ Ƙŀ ǎŜŘŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ 
alla capacità contributiva effettiva degli iscritti. Si va così incontro alle realtà in cui gli 
studenti partono da condizioni più svantaggiate. Il secondo importo è utilizzato per 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƎƭƛ ŀǘŜƴŜƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΥ ǎƛ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ 
della rete dei trasporti e dei collegamenti in modo da compensare le università che 
logisticamente sono più difficili da raggiungere.  

-  ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ά5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ 9ŎŎŜƭƭŜƴȊŀέ нлму - 2022, ovvero 
la selezione di 180 Dipartimenti sulla base della qualità della ricerca, misurata 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩLƴŘƛŎŀǘƻǊŜ {ǘŀƴŘŀǊŘƛȊzato di Performance Dipartimentale (ISPD), e sulla 
ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ 
di questi di un finanziamento annuale medio pari a 1,350 milioni di euro, più un 
finanziamento aggiuntivo per gli investimenti infrastrutturali dei Dipartimenti di area 
scientifico-tecnologica di 250 mila euro, per un totale di 271 milioni di euro annui. Nel 
corso del 2018 è stata pubblicata la graduatoria dei vincitori, è stata assegnata la 
prima quota annuale di risorse e si sono avviati i progetti nelle università; 

- ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀŎƻƭǘŁ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ 
università per il 2018, consentendo alle università virtuose (quelle con una spesa di 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩул ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ Ŝ ǳn indicatore di sostenibilità economico-
finanziaria superiore a 1) di superare il tetto massimo del 110 per cento delle proprie 
ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ 
nazionale del reclutamento pari al 100 per cento delle cessazioni, superiore del 20 
per cento al valore del 2017 (80 per cento delle cessazioni). 

 

Per la finalità di dare un maggior supporto agli studenti universitari, soprattutto quelli 
provenienti da condizioni economiche svantaggiate, sono state previste misure di esenzione 
totale dai contributi.  



134 

 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ Ǝƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !ǊǘƛǎǘƛŎŀΣ aǳǎƛŎŀƭŜ Ŝ /ƻǊŜǳǘƛŎŀ ό!C!aύ ŝ 
ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ сррΣ [Φ нлрκмт Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ 
per titoli per graduatorie nazionali docenti nelle Istituzioni AFAM statali per incarichi a tempo 
determinato e indeterminato.  
tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƭŀ άwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊione del mutuo riconoscimento 
automatico dei titoli della formazione superiore e titoli di scuola secondaria superiore e delle 
ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻέ ό.ǊǳȄŜƭƭŜǎΣ ну ƴƻǾŜƳōǊŜ нлму - 
14081/18).  
Nonostante 30 anni di mobilitŁ 9ǊŀǎƳǳǎҌ ŜŘ ƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ Ŧŀǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻŎŜǎǎƻ 
intergovernativo di Bologna sulla formazione superiore, molti cittadini europei in mobilità nel 
settore accademico incontrano ancora ostacoli per il riconoscimento formale del valore di tali 
ǇŜǊƛƻŘƛ ǎǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝκƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ [ŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŝ Ǿƻƭǘŀ ŀ 
realizzare il riconoscimento automatico delle qualifiche come principio di base entro il 2025. Il 
Governo ha partecipato a tutto il processo di consultazione e negoziazione sulla European 
Education Area a livello di Unione Europea e Commissione Europea, e sulla proposta di 
wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ƴǳǘǳƻ 
riconoscimento automatico dei titoli. Inoltre il Governo ha chiesto e ottenuto che nel testo 
fosse inserito il ruolo centrale giocato dai centri afferenti alla rete NARIC e il riferimento 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ blockchain per la promozione del 
riconoscimento automatico dei titoli.  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ά¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜέ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜŀƴȊŜ Řƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀƭ 
fine di strutturare programmi di studio aperti e integrati che prevedano la combinazione di 
ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ Lƴ ǘŀƭƛ ŀƭƭŜŀƴȊŜ ƭŀ Ƴƻōilità sarà una caratteristica 
ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ άǘƛǘƻƭƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛέ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀ 
i Paesi parte delle alleanze, ma con la finalità di essere riconosciuti in tutta Europa. Al momento 
è stato avviato un primo bando pilota, Call For Proposals 2019 τ EAC/A03/2018 Erasmus+ 
Programme (2018/C 384/04), aperto da ottobre 2018 a febbraio 2019 e lanciato utilizzando i 
fondi residui della programmazione 2014/2020 sul bando 2019 del programma Erasmus+, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ά!ȊƛƻƴŜ /ƘƛŀǾŜ нΥ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ōǳƻƴŜ 
ǇǊŀǘƛŎƘŜέΦ [Ŝ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎǘŀƴƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀƴŘƛŘŀǘǳǊŜ ǇŜǊ 
partecipare a tale progetto e le alleanze che si andranno a costituire dovranno essere composte 
da almeno tre istituti di istruzione superiore di almeno tre Stati Membri o altri Paesi aderenti al 
programma. Inoltre, potranno far parte delle alleanze, in qualità di partner associati, anche 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜκǇǊƛǾŀǘŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴe e della formazione, della 
ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜ Ƙŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ о ŀƴƴƛ ŜŘ ƛƭ 
contributo UE massimo assegnato a ciascuna alleanza sarà pari a euro 5.000.000 per un 
complessivo di finanziamento pari a euro 30.000.000 e dunque non più di sei alleanze. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмсκулмŘŜƭƭΩмм ƳŀƎƎƛƻ нлмсΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ 
condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di Paesi Terzi per motivi di ricerca, studio, 
tirocinio, volontariato, programmi di scambio di alunni o progetti educativi e collocamento alla 
ǇŀǊƛΣ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ά!ƴŀƎǊŀŦŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘŜƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ Ŝ ŘŜƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŘŜƎƭƛ 
Lǎǘƛǘǳǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜέΦ ¢ŀƭŜ ƴǳƻǾŀ ŀnagrafe 
ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘŀǘŀōŀǎŜ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ Ŝ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
terziaria, ovvero dal livello ISCED 5 al livello 8, comprendendo dunque gli studenti degli Istituti 
tecnici superiori (ITS), delle scuole superiori per Mediatori Linguistici (SSML), i cui diplomati 
ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ Ƴŀƛ ǊƛŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƛ ǊŜǇƻǊǘ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ  
¢ŀƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл 
in materia di istruzione terziaria, ovvero quello di raggiungere, entro il 2020, la percentuale del 
27 per cento di giovani tra i 30 e i 34 anni con un livello di istruzione terziaria. Attualmente la 
percentuale è in crescita, ovvero dal 26,2 per cento del 2016 siamo passati al 26,9 per cento del 
2018 (v. Monitor europeo 2018). 




























































































































































































































































































































































































